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di fraternità. Ricordare è anche stare attenti 
perché queste cose possono succedere un’altra 
volta, incominciando da proposte ideologiche 
che vogliono salvare un popolo e finiscono 
per distruggere un popolo e l’umanità. State 
attenti a come è incominciata questa strada di 
morte, di sterminio, di brutalità.”

Da parte sua Mattarella ha continuato: “Ci 
accostiamo al tema della Memoria con commo-
zione e turbamento. Auschwitz – che simboleg-
gia e riassume tutto l’orrore e la lucida follia del 
totalitarismo razzista – racchiude in sé i termini 
di un tragico paradosso. Si tratta, infatti, della co-
struzione più disumana mai concepita dall’uomo. 
Uomini contro l’umanità, spaventosa fabbrica di 
morte. Il non luogo, l’inaudito, il mai visto, l’i-
nimmaginabile. Sono questi i termini ricorrenti 
con cui i sopravvissuti hanno descritto il loro tre-
mendo passaggio in quei luoghi di violenza e di 
abiezione. Un unicum, nella storia dell’umanità, 
che pur è costellata purtroppo di stragi, genocidi, 
guerre e crudeltà. Una mostruosa costruzione, re-
alizzata nel cuore della civile ed evoluta Europa”.

“La memoria che oggi celebriamo qui  – ha ag-
giunto – è una passione autentica per tutto quello 

che concerne la pace, la fratellanza, l’amicizia 
tra i popoli, il diritto, il 

dialogo, l’eguaglianza, la libertà, la democrazia. 
Sta a noi impedire che quel che – di così turpe – è 
avvenuto si ripeta. Sta a noi vigilare e guidare gli 
avvenimenti e trasmettere alle future generazioni 
i valori della civiltà umana”.

Nel suo intervento Mattarella ha evidenziato 
che “i totalitarismi della prima metà del Nove-
cento – e le ideologie che li hanno ispirati – han-
no arrestato la ruota dello sviluppo della civiltà, 
precipitando larga parte del mondo nella notte 
della ragione, nel buio fitto della barbarie, in una 
dimensione di terrore e di sangue”. Per il Capo 
dello Stato, “faremmo un’offesa grave a quegli 
uomini, a quelle donne, a quei bambini mandati 
a morire nelle camere a gas, se considerassimo 
quella infausta stagione come un accidente della 
storia, da mettere tra parentesi. Se, insomma, rin-
chiudessimo soltanto nella memoria quei tragici 
accadimenti, chiudendo gli occhi sulle origini che 
hanno avuto e sulle loro dinamiche”. Perché “il 
fascismo, il nazismo, il razzismo non furono fun-
ghi velenosi nati per caso nel giardino ben curato 
della civiltà europea. Furono, invece, il prodotto 
di pulsioni, di correnti pseudo culturali, e persino 
di mode e atteggiamenti che affondavano le radi-
ci nei decenni e, persino, nei secoli precedenti”.

“La Costituzione, nata dalla Resistenza, ha 
cancellato le ignominie della dittatura. Per questa 

ragione – ha ammonito – la memoria è un 
(continua a pag. 2)

“Ricordare e far ricordare a tutti il sacrificio 
di milioni di vittime innocenti – ebrei in 

maggior parte, ma anche rom e sinti, omosessuali, 
oppositori politici, disabili – esprime un dovere di 
umanità e di civiltà”. Lo ha affermato il presiden-
te della Repubblica, Sergio Mattarella, mercoledì 
27 gennaio, in occasione della celebrazione del 
Giorno della Memoria svoltasi al Quirinale, alla 
presenza delle più alte cariche dello Stato, della 
presidente dell’Ucei (Unione delle Comunità ebraiche 
italiane) Noemi Di Segni e di Sami Modiano, so-
pravvissuto all’Olocausto.

Gli ha fatto eco papa Francesco che nell’u-
dienza dello stesso mercoledì, trasmessa in diret-
ta streaming dalla biblioteca privata del Palazzo 
apostolico, ha affermato: “Oggi, anniversario 
della liberazione del campo di sterminio di 
Auschwitz, si celebra la Giornata della Memo-
ria. Commemoriamo le vittime della Shoah 
e tutte le persone perseguitate e deportate 
dal regime nazista. Ricordare è espressione 

di umanità. Ricordare è segno di civiltà. 
Ricordare è condizione per un fu-

turo migliore di pace e 
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Educazione del cuore
Domani sarà la festa di san Giovanni Bosco, il 

patrono dei giovani. Giovedì era, a sua volta, 
la festa di san Tommaso d’Aquino, genio teologi-
co. E papa Francesco ha detto: “Ricorre la memo-
ria liturgica di San Tommaso d’Aquino, patrono 
delle scuole cattoliche. Il suo esempio spinga tutti, 
specialmente gli studenti, a vedere in Gesù l’unico 
maestro di vita; mentre la sua dottrina vi incoraggi 
ad affidarvi alla sapienza del cuore per adempiere la 
vostra missione.”

Si rifà chiaramente all’espressione di san Giovan-
ni Bosco: “L’educazione è cosa di cuore e Dio solo 
ne è il padrone”. Il cuore è il luogo in cui il giova-
ne decide l’orientamento da dare alla sua esistenza, 
fortifica la sua volontà e opera l’opzione fondamen-
tale della sua vita. 

Educazione che avviene soprattutto negli oratori 
e nella scuola cattolica, dove è possibile mettere in 
pratica la metodologia di don Bosco, perché non è 
primaria l’istruzione, ma l’educazione. Perché luo-
ghi e istituti d’ispirazione cristiana, dove insegna il 
Maestro di Nazareth.

Quelle cattoliche sono scuole purtroppo in molta 
difficoltà, da noi in Italia, perché, sia pur riconosciu-
te come pubbliche (paritarie), vengono lasciate a se 
stesse dal punto di vista economico, costringendo i 
genitori, che le scelgono per i loro figli, a un ulterio-
re esborso oltre al pagamento delle tasse. E molte 
famiglie purtroppo non vi possono accedere.

Ma anche in ambiente ecclesiale, a mio avviso, 
non si dà più alle scuole cattoliche (molte di istitu-
ti religiosi, molte delle stesse diocesi) l’importanza 
che si meritano. Luoghi educativi essenziali per la 
formazioni dei giovani e per il futuro di un laicato 
cattolico. Luoghi oggi privilegiati, visto che diven-
ta sempre più difficile avvicinare i giovani stessi da 
parte delle comunità cristiane. 

E allora sentiamo quanto affermava p. Duvallet, 
rivolgendosi ai Salesiani (i figli di don Bosco): “Voi 
avete opere, collegi, oratori per i giovani, ma non 
avete che un solo tesoro: la pedagogia di don Bosco. 
In un mondo in cui i ragazzi sono traditi, disseccati, 
triturati, strumentalizzati, il Signore vi ha affidato 
una pedagogia in cui trionfa il rispetto del ragazzo, 
della sua grandezza e della sua fragilità, della sua 
dignità di figlio di Dio. Cambiate tutto, perdete, se è 
il caso, le vostre case, ma conservate questo tesoro, 
costruendo in migliaia di cuori la maniera di amare 
e di salvare i ragazzi, che è l’eredità di don Bosco.”

È il nostro impegno di educatori cattolici! 

di fraternità. Ricordare è anche stare attenti 
perché queste cose possono succedere un’altra 
volta, incominciando da proposte ideologiche 
che vogliono salvare un popolo e finiscono 
per distruggere un popolo e l’umanità. State 
attenti a come è incominciata questa strada di 
morte, di sterminio, di brutalità.”

Da parte sua Mattarella ha continuato: “Ci 
accostiamo al tema della Memoria con commo-
zione e turbamento. Auschwitz – che simboleg-
gia e riassume tutto l’orrore e la lucida follia del 
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struzione più disumana mai concepita dall’uomo. 
Uomini contro l’umanità, spaventosa fabbrica di 
morte. Il non luogo, l’inaudito, il mai visto, l’i-
nimmaginabile. Sono questi i termini ricorrenti 
con cui i sopravvissuti hanno descritto il loro tre-
mendo passaggio in quei luoghi di violenza e di 
abiezione. Un unicum, nella storia dell’umanità, 
che pur è costellata purtroppo di stragi, genocidi, 
guerre e crudeltà. Una mostruosa costruzione, re-
alizzata nel cuore della civile ed evoluta Europa”.

“La memoria che oggi celebriamo qui  – ha ag-
giunto – è una passione autentica per tutto quello 

che concerne la pace, la fratellanza, l’amicizia 
tra i popoli, il diritto, il 

dialogo, l’eguaglianza, la libertà, la democrazia. 
Sta a noi impedire che quel che – di così turpe – è 
avvenuto si ripeta. Sta a noi vigilare e guidare gli 
avvenimenti e trasmettere alle future generazioni 
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Nel suo intervento Mattarella ha evidenziato 
che “i totalitarismi della prima metà del Nove-
cento – e le ideologie che li hanno ispirati – han-
no arrestato la ruota dello sviluppo della civiltà, 
precipitando larga parte del mondo nella notte 
della ragione, nel buio fitto della barbarie, in una 
dimensione di terrore e di sangue”. Per il Capo 
dello Stato, “faremmo un’offesa grave a quegli 
uomini, a quelle donne, a quei bambini mandati 
a morire nelle camere a gas, se considerassimo 
quella infausta stagione come un accidente della 
storia, da mettere tra parentesi. Se, insomma, rin-
chiudessimo soltanto nella memoria quei tragici 
accadimenti, chiudendo gli occhi sulle origini che 
hanno avuto e sulle loro dinamiche”. Perché “il 
fascismo, il nazismo, il razzismo non furono fun-
ghi velenosi nati per caso nel giardino ben curato 
della civiltà europea. Furono, invece, il prodotto 
di pulsioni, di correnti pseudo culturali, e persino 
di mode e atteggiamenti che affondavano le radi-
ci nei decenni e, persino, nei secoli precedenti”.

“La Costituzione, nata dalla Resistenza, ha 
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(continua a pag. 2)
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Martedì 2 febbraio - Cattedrale
Ore 17.30 Preghiera del Vespro   -   Ore 18 Celebrazione

25a Giornata della vita consacrata

Diretta audio FM 87.800
Diretta video

www.radioantenna5.it
YouTube: Il Nuovo Torrazzo
www.ilnuovotorrazzo.it - www.diocesidicrema.it

PER CHI È IN DIFFICOLTÀ
BUONO

GRATUITO
PER RITIRO

di MEZZO KG DI PANE
o PRODOTTI DA FORNO

✃

Dalle ore 17.30 alle 18.30
FINO AD ESAURIMENTO

Presso le Panetterie Marazzi
  Crema Via Cadorna 49
  Crema Via Cavour 17
  Crema Piazza Fulcheria
 Madignano  Via Libertà 35
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Sabato 30 gennaio - ore 20.30
Basilica di Santa Maria della Croce

SCOUT - VEGLIA DI PREGHIERA
Nella ricorrenza della 74a Marcia di Caravaggio

Diretta sul canale YouTube Agesci Crema 3
Presiede il vescovo Daniele

“Non lasciatevi rubare la speranza” papa Francesco

Sindaci e Comitato
ricordano le vittime
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Pioltello
 tre anni dopo

Il prezioso lavoro
di volontari e dipendenti
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Croce Verde,
 bella realtà
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ABB IGL IAMENTO MASCH I LE

CREMA
GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

FORMEN


Fino al

SALDI
DOMENICA APERTO

IL POMERIGGIO

cerca il tuo
stile personale

SCELTA DI STILE
–50 %

chiamaci, ti fisseremo l’appuntamento per un colloquio 
con il consulente che meglio ti potrà aiutare o sostenere 

“La Casa di Ale”
 Via Toffetti n°6 – Crema • Tel. 391 4549948 • Email: lacasadialeonlus@gmail.com

Alla Casa di Ale in via Toffetti 6 a Crema aprono

 “LE BOTTEGHE DEI DIRITTI”
con il co-finanziamento della fondazione comunitaria della provincia di cremona

Sportelli multiprofessionali per persone che stanno vivendo un momento 
di difficoltà per un malessere o un problema personale, familiare o di relazione.
Secondo le tue necessità, telefonando al n. 391 4549948 o al n. 339 7520820, 

puoi chiedere di incontrare uno dei nostri Professionisti:

Dott.ssa Beatrice Bernardi	 PSICOLOGA, PSICOTERAPEUTA
Avv. Fabrizia Sinigaglia	 LEGALE
Dott.ssa Santina Sesti	 MEDICO DI BASE
Dott.ssa Cecilia Bonazzetti	 MEDICO INFETTIVOLOGO
Elia Nigroni	 ASSISTENTE SOCIALE
Dott.ssa Paola Freddi	 FARMACISTA
esperta in medicina Alternativa (omeopatia, Fiori di Bach e Fiori di Bush)

Terminate ieri pomeriggio le consultazioni del 
presidente Mattarella per procedere all’incarico 

di formare il nuovo Governo dopo le dimissioni di 
Giuseppe Conte. Vedremo se il Capo dello Stato lo 
assegnerà un incarico in queste ore – in cui stiamo 
andando in stampa – o se procederà a un secondo 
giro di consultazioni. Le voci danno per probabile 
un incarico esplorativo al presidente della Camera 
Fico, per verificare la possibilità concreta di un nuo-
vo esecutivo.

Ieri pomeriggio, alle 16, Mattarella ha ricevuto 
il Centrodestra compatto (Lega, Fratelli d’Italia e 
Forza Italia) che ha ribadito, per bocca di Salvini, 
la necessità di andare alle elezioni per dare agli ita-
liani in breve tempo un Governo forte; escluso l’ap-
poggio alla ridefinizione della maggioranza. Nel 
caso non si andasse alle elezioni si valuteranno le 
proposte del Quirinale.   

Di seguito, alle 17, è toccato al M5s salire al Qui-
rinale proponendo un Governo politico con un pat-
to di legislatura a guida Conte (senza più un veto a 
Renzi). Ma una larga parte del Movimento è dispo-
nibile ad andare avanti nella legislatura qualora l’ex 
premier dovesse non avere la possibilità di restare in 
sella. Per il ‘piano B’ si fanno i nomi di Di Maio, di 
Patuanelli e di Fico, anche se il convincimento del 
Movimento 5 stelle è che questi nomi “sono stati tirati 
in ballo per dividerci.”

Insomma, la maggioranza fa quadrato su Conte, 
ma senza Italia Viva di Renzi non ha i numeri che la 
mettano in sicurezza. Numeri richiesti apertamente 
e con forza da Mattarella.

Anche Leu, Gruppo Misto, Tabacci e le auto-
nomie hanno detto sì al reincarico al presidente del 
Consiglio dimissionario. Contrari +Europa. 

Giovedì Matteo Renzi ha ribadito no all’ipotesi 
di un incarico immediato a Conte per formare un 
nuovo Governo subito. Bisogna prima chiarire se 
Pd e M5s vogliono ancora Italia Viva in maggioran-
za. Per questo, nonostante la “guerra del fango” de-
gli ultimi 15 giorni, la soluzione alla crisi passa per 
il confronto con Iv: Pd e M5s “devono capire – ha 
dichiarato Bellanova, presidente di Italia Viva – se 
vogliono stare o no con noi”. E un eventuale man-
dato esplorativo a una figura istituzionale, Fico ap-
punto, potrebbe servire proprio a prendere ancora 
tempo e a riaprire il dialogo. 

Dopo Italia Viva, è toccato al Partito democra-
tico andare, giovedì, a colloquio con Mattarella. 
Nicola Zingaretti ha ribadito il sostegno dei dem al 
premier dimissionario. Una “soluzione rapida”, è 
quanto vuole il Nazareno per uscire dal “momento 
buio”, che pure il Pd “ha cercato di contrastare” in 
ogni modo. Pochi minuti di dichiarazione e poi la 
delegazione dem se n’è andata dal salone del Qui-
rinale senza rispondere alle domande dei cronisti. 

RICORDARE
(dalla prima)

fondamento della Repubblica che si basa sui prin-
cipi di uguaglianza, libertà, dignità umana, con il 
riconoscimento, pieno e inalienabile, dei diritti uni-
versali dell’uomo, di ciascuna persona. Contro le 
barbarie dell’arbitrio, della violenza, della sopraffa-
zione”. Il presidente ha ripercorso quanto successo 
nei decenni bui dei regimi totalitari in Italia e Ger-
mania, “Paesi di antica tradizione cristiana e uma-
nista, culle del diritto, dell’arte, del pensiero, della 
civiltà” che “le dittature” fecero precipitare “in un 
universo tetro, senza libertà e senza umanità. Una 
dimensione fatta di odio e di paura che, inevitabil-
mente, portò alla soppressione fisica di chi veniva 
definito diverso e scatenò – per brama di conquista 
e di potenza – il più micidiale e distruttivo conflitto 
che la storia dell’uomo rammenti”.  

Consultazioni 
per il Governo

ABORTO - LE SCELTE DI BIDEN  

di MADDALENA MALTESE
(da New York) 

Il Covid-19 e l’assalto al Congresso 
americano hanno cambiato i pro-

grammi degli organizzatori, ma non 
lo spirito della 48a marcia per la vita 
che ieri alle 12, ora locale a Washing-
ton, si è aperta online dal Mall che 
appena una settimana fa aveva visto 
il presidente Joe Biden e la vicepresi-
dente Kamal Harris rendere omaggio 
alle vittime della pandemia. 

La manifestazione di quest’anno 
è segnata dall’amarezza per un me-
morandum che il presidente Biden, 
cattolico, ha siglato ripristinando fon-
di per quelle organizzazioni operanti 
all’estero che si occupano della salute 
delle donne, inclusa quella riprodut-
tiva, un aggettivo che non esclude le 
pratiche abortive.

Negli Stati Uniti, il titolo X del 
Public Health Services Act fornisce 
finanziamenti federali per i servizi di 
pianificazione familiare a beneficio 
principalmente dei pazienti a basso 
reddito. La legge specifica che i fondi 
del titolo X non possono essere utiliz-
zati in programmi in cui l’aborto è un 
metodo di pianificazione familiare, 
ma non pone ulteriori restrizioni rela-
tive all’aborto ai destinatari dei fondi.

Il promemoria siglato da Biden, 
sotto il titolo “Proteggere la salute 
delle donne a livello nazionale e 
all’estero”, abroga la cosiddetta “po-
litica di Città del Messico”. Questa 
norma venne presentata per la prima 
volta dal presidente Ronald Reagan 
durante la conferenza internazionale 
sulla popolazione a Città del Messico 
nel 1984, e blocca i finanziamenti 
statunitensi a quelle organizzazioni 
non governative che praticano o pro-
muovono attivamente l’aborto come 
forma di pianificazione familiare 
all’estero.

I presidenti repubblicani hanno 
sostenuto la politica e i presidenti 
democratici l’hanno ribaltata, consi-
derandola una legge bavaglio.

Biden ha seguito la linea dei 
predecessori democratici e questo 
nonostante il segretario alla salute 
dell’ex presidente Trump, in un rap-
porto sull’attuazione della politica di 
protezione della vita, aveva mostrato 
che la stragrande maggioranza delle 
organizzazioni non governative stra-
niere – 1.285 su 1.340 – aveva rispet-
tato le richieste più severe dell’am-
ministrazione “con interruzioni 
minime dei servizi sanitari e nessuna 
riduzione dei finanziamenti”.

È un’azione “grave” che “promuo-
ve attivamente la distruzione di vite 
umane nei paesi in via di sviluppo”, 
hanno dichiarato l’arcivescovo 
Joseph F. Naumann di Kansas City, 
presidente del Comitato pro life della 
Conferenza dei vescovi e il vescovo 
David J. Malloy di Rockford, presi-
dente della commissione Giustizia e 
Pace. “Noi e i nostri fratelli vescovi 
ci opponiamo fermamente a questa 
azione. È antitetica alla ragione, vio-
la la dignità umana ed è incompati-
bile con l’insegnamento cattolico”, 
hanno continuato i due presuli, 

lasciando però la porta aperta alla 
collaborazione con il presidente 
Biden che proprio sul tema della vita 
era stato bacchettato dal presidente 
della Conferenza episcopale Josè 
Gomez, nel giorno del suo insedia-
mento.

“La Chiesa cattolica è pronta a 
lavorare con lei e la sua amministra-
zione per promuovere la salute glo-
bale delle donne in un modo che fa-
vorisca lo sviluppo umano integrale, 
salvaguardando i diritti umani innati 
e la dignità di ogni vita umana, a 
partire dal grembo materno”, hanno 
dichiarato l’arcivescovo Naumann 
e il vescovo Malloy, insistendo sulla 
necessità che il presidente usi il suo 
mandato per dare “priorità ai più 
vulnerabili, compresi i bambini non 
ancora nati ”.

Intanto un sondaggio, sponsoriz-
zato dai Cavalieri di Colombo e pub-
blicato proprio il 27 gennaio, mostra 
che il 77% degli americani si oppone 
all’“utilizzo dei dollari delle tasse Usa 
per sostenere l’aborto in altri Paesi”, e 
questa percentuale include un 64% di 
intervistati che si identifica come “pro 
choice, a favore della scelta”. Com-
plessivamente, il 58% degli intervistati 
“si oppone all’uso delle tasse per 
pagare l’aborto di una donna”.

La scelta di Biden sembra antitetica 
anche a quanto richiesto dagli elettori 
è il tweet di Jeanne Mancini, presi-
dente della Marcia per la vita, che ha 
definito il memorandum “una mossa 
profondamente inquietante, soprattut-
to quando il presidente dice che vuole 
l’unità nazionale”.

E la marcia di quest’anno è stata 

all’insegna dell’unità già nel titolo 
“Forti insieme: la vita unisce”, ma 
gli organizzatori non pensavano che 
proprio un presidente di dichiarata 
fede cattolica potesse disattendere alla 
mission della manifestazione, che si è 
tenuta online per scongiurare i rischi 
del contagio. Solo un piccolo gruppo, 
guidato dalla stessa Mancini, si è re-
cata al National Mall per i tradizionali 
discorsi e di seguito ha marciato verso 
la Corte Suprema degli Stati Uniti, 
che il 22 gennaio del 1973 approvò la 
legalizzazione dell’aborto, a seguito 
della quale la marcia cominciò a 
prendere forma. Intanto giovedì 118 
membri del Congresso hanno firmato 
una lettera in cui chiedono a Biden 
di riconsiderare la sua decisione sulla 
politica di Città del Messico. Il presi-
dente non ha risposto.

Usa: una marcia per la vita con amarezza

di  ILARIA DE BONIS*

I porosi confini del Sahel sono sempre più labili e in-
sicuri: nella “terra di mezzo” tra Mali, Burkina Faso 

e Niger, a predominare è il deserto o la fitta boscaglia; 
dai villaggi di frontiera la popolazione fugge incalzata 
da milizie armate che non hanno volto e spesso nean-
che nome. In particolare il “Paese degli uomini integri” 
(quel Burkina Faso del presidente-eroe Thomas Sanka-
ra, ucciso nel 1987), pacifico fino al 2015, è segnato da 
una continua violenza ad opera di jihadisti che portano 
desolazione e morte.

A parlarcene, dalla capitale Ouagadougou, dove vive, 
è padre Paolo Motta, della Comunità missionaria di Vil-
laregia. “La città è molto cambiata in questi ultimi anni 
– spiega –. Noi siamo arrivati nel 2017: la popolazione 
aumenta a un ritmo serrato. Ouagadougou è in grande 
espansione: si parla del 5-7% di crescita annua. Gli sfol-
lati dai villaggi di frontiera si riversano in città perché 
fuggono dal terrore. Abbiamo come due Paesi: uno che 
avanza, l’altro che muore”. Così la città si riempie e la 
“campagna” si svuota. La parte non valicabile, off  limits 
è la “zona rossa”, oltre la quale può accadere di tutto e 
non c’è esercito che regga.

Padre Paolo parla anche dell’uccisione di un sacerdo-
te africano (ne hanno dato notizia anche alcuni media 
in Europa), padre Rodrigue Sanon, di Notre Dame de 
la paix de Soubaganyedougou, scomparso e ritrovato 
cadavere nella boscaglia il 21 gennaio scorso. “Nessun 
gruppo ha rivendicato ancora quest’omicidio – afferma 
–. Sono atti simbolici, non sembra ci sia dietro un piano 
politico. I terroristi sono isolati ed estemporanei, ma si 
inseriscono in un pullulare di fenomeni lontani, che af-
fondano le loro radici nella guerra di Siria”. Quando lo 
Stato islamico ha cominciato ad entrare in crisi, “molti 
elementi ben addestrati – dice il missionario italiano – si 
sono rifugiati nelle fasce del Sahel, in Mali e anche in 
Burkina e proprio qui hanno posto le loro nuove basi”.

Tuttavia non hanno ancora “una forte identità poli-
tica, quanto piuttosto delle risorse economiche che ri-
escono a gestire molto bene. Hanno creato dei corridoi 
di traffici illeciti, armi e droga, di contrabbando”. E se 
è vero, come racconta il missionario, che la convivenza 
con i vicini di casa di religione islamica “è assolutamen-
te pacifica e possibile”, è altrettanto vero che una parte 
di Islam più radicale sta pian piano penetrando nel Pa-
ese, a detrimento soprattutto della libertà delle donne. 

“Vi si aggregano tutti i gruppuscoli che hanno un pic-
colo controllo del territorio in zone di confine: a loro 
non interessa neanche molto dell’Islam quanto dei soldi 
che girano e dei commerci. È molto difficile dialogare 
con questa galassia”, ammette. “Sparano o minacciano 
e la gente ha paura: se fai così ogni giorno in un villag-
gio diverso, anche se non hai il controllo del territorio, 
semini un terrore tale che la gente o ti obbedisce o se ne 
va…”. Inoltre non esiste un solo Islam e non esiste un 
solo gruppo: “Ci sono dieci moschee con dieci imam di 
correnti diverse nello stesso territorio. Questo crea una 
frammentazione, come nel cristianesimo con le sette. 
C’è una propaganda sempre più forte. E una certa paura 
da parte della gente comune a denunciare le violenze”.

Naturalmente a soffrire (e a morire) non sono solo i 
sacerdoti e non sono solo i cristiani. Il popolo burkinabè 
è in grande difficoltà, come sa bene l’Unhcr, l’agenzia 
Onu per i rifugiati che oltre agli sfollati interni gestisce 
la presenza di 20mila rifugiati maliani in Burkina, 3mila 
dei quali nel solo campo profughi di Goudoubo. “In 
Burkina gli sfollati sono più di un milione. È il secondo 
o terzo Paese con più sfollati interni dopo la Siria”, dice 
ancora padre Paolo.

Quanto può essere importante in un Paese così di-
laniato la presenza della Chiesa? La fede – spiega – è 
consolazione ma anche rifugio. “Ci è stato affidato un 
territorio di una trentina di km quadrati, che comprende 
due villaggi, Sandogo, più vicino alla città e Bouassà, pe-
riferico e meno abitato, per un totale di 75mila abitanti. 
Abbiamo avviato una nuova parrocchia, iniziando con 
i cristiani che già c’erano. La domenica le chiese sono 
molto affollate e le messe davvero seguite”.

(*) redazione di Popoli e Missione

Burkina Faso in balìa della galassia jihadista. 
Povertà, armi e un milione di rifugiati
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spazio giovani
UN CUORE
IRRIDUCIBILE
Google ha svelato le parole più ricercate nel 

proprio motore di ricerca in tutto il 2020.
La parola più ricercata è stata: “Per-

ché?”.
“Perché devo lavarmi le mani? Perché l’Austra-

lia brucia? Perché la democrazia è importante? 
Perché non riesco a dormire?”. 

Queste sono solo alcune tra le domande più 
ricercate. Ma tutte contengono lo stesso interro-
gativo: “Perché?”.

Non ci si può accontentare solamente di una ri-
cerca delle cause di quello che succede, c’è come 
un segno indelebile dentro il cuore dell’uomo che 
grida (seppur il modernismo e il progressismo 
imperante tentino invano di sopprimere questo 
grido) un significato per sè e per la propria vita.  

Che stupore! Questa è proprio la testimonian-
za del senso religioso 
dell’uomo che vuole un 
significato di fronte alle 
circostanze e alle sfide 
del vivere.

Perché quando la 
vita stringe, quando ti 
viene diagnosticato un 
tumore e hai poco tem-
po per vivere, quando 
tua madre o tuo padre 
muoiono, quando il tuo 
più caro amico perde 
la vita in un incidente 
stradale senti che non 
hai più un’istante da 
perdere. Perché “questa 
vita tu vuoi viverla”, 
come canta la cantante 
Elisa in un suo brano intitolato: “Ogni istante”, 
(ascoltatelo!).

E come uno tsunami che si abbatte sugli scogli, 
così la domanda del cuore umano viene riversata 
veementemente sulla vita: “Perché?”.

La cosa strabiliante – alla faccia del laicismo 
tanto di moda che ha fatto della ragione la sua 
storpiatura che è il razionalismo – è che la do-
manda sorge solo quando c’è qualcuno a cui po-
terla porre, come allo stesso modo un bambino 
assilla la propria mamma in seguito alle duemila 
domande che gli nascono.

E proprio il laicismo dominante che tenta di 
ridurre l’io umano e di sopprimere questo grido, 
riducendo il mistero di cui la vita è composta, vie-
ne sconfitto da questa domanda di senso: “Per-
ché?”.

C’è una premessa direi fondamentale e onto-
logica, cioè necessaria, perché la domanda in sé 

consista (altrimenti non potrebbe consistere) ed è 
che sia presente qualcuno a cui poterla porre.

Questo testimonia la presenza di un mistero 
che l’uomo presente per la propria vita – cioè av-
verte prima – e immanente alla realtà, prima di 
qualsiasi riflessione.

Il problema di oggi è che si pensa troppo e si 
vive poco, cioè che i pensieri dominano sulla re-
altà e di conseguenza, quando la realtà non corri-
sponde a quello che pensiamo, si tenta di adattar-
la alle nostre riflessioni, così sorgono le ideologie. 

Ma la realtà vince e l’esperienza, cioè l’imbat-
tersi in un fatto che abbia un riscontro umano, 
cioè con ciò che io desidero, vince, sempre!

Experientia vincit omnia! 
L’esperienza non può non testimoniare che 

c’è un’urgenza di significato che è infinitamente, 
eternamente e univer-
salmente grande. 

Più grande di un li-
mite matematico (che 
è un concetto che de-
scrive l’andamento del-
la coordinata y di una 
funzione a seconda del 
valore a cui tende la sua 
x) la cui x tende a infi-
nito. È un infinito più 
infinito.

Il cuore non può che 
ribellarsi a una risposta 
teorica, che non abbia 
avuto un riscontro, una 
verifica dentro la quo-
tidianità e le circostan-
ze – che non possiamo 

scegliere – a cui siamo sottoposti.
C’è bisogno di una risposta che derivi dall’e-

sperienza del quotidiano e che dunque c’entri con 
il preparare da mangiare ai propri figli, il tagliarsi 
i capelli, l’allacciarsi le scarpe, il lavare i vetri e ve-
dere il proprio moroso o la propria morosa, tutto!

Se non c’entrasse con tutto sarebbe solo più o 
meno soddisfacente che come l’etimologia testi-
monia – satis facere – non è tutto, è fare abbastan-
za, mancherebbe ancora qualcosa.

È un significato che il cuore domanda nell’i-
stante, ma chi può rispondere a questo mio gri-
do, anzi, come disse una celeberrima mostra su 
Giobbe tenuta al meeting di Rimini, c’è Qualcuno 
che ascolta il mio grido?

Che magnifica avventura e che grandezza in-
commensurabile è il mistero che ci costituisce.

Iacopo Francavilla

LA SCELTA
DELL’

UNIVERSITÀ
Nella vita di tutti i liceali ar-

riva il momento di scegliere 
quale università frequentare dopo la quin-

ta superiore e spesso i dubbi e le incertezze non 
sono poche. L’università nella maggior parte dei 
casi è ciò che determina il futuro e la carriera lavo-
rativa di una persona per cui è normale non essere 
sicuri al cento per cento di fare la scelta giusta.

Per prima cosa è utile capire quali materie “scar-
tare”, cioè quelle materie in cui lo studente fa fatica 
ad apprendere e studiare. Bisogna tener conto, però, anche delle convinzioni sbagliate, ovvero è necessario 
capire se è la materia che non piace o è il metodo con il quale il professore spiega, poiché il percorso uni-
versitario è diverso da quello del liceo. Dopodiché è importante basare la propria scelta anche in base alle  
passioni e agli interessi oltre che alle materie studiate durante le superiori. Per cui non basta solo guardare il 
percorso scolastico e selezionare la materia nella quale si prendono i voti migliori, ma bisogna anche tener 
conto delle passioni che fioriscono all’esterno dell’ambiente scolastico.

Inoltre è fondamentale capire quale lavoro vorrà svolgere lo studente dopo il percorso di studi, per cui 
è utile scegliere un’università che possa dare più sbocchi lavorativi possibili. Sapendo già a quale occupa-
zione si vuole ambire è più efficace selezionarne una più specifica. Ricordatevi però che è inutile rischiare 
scegliendo un’università troppo specifica se non si è troppo convinti. In questi casi è meglio scegliere una 
facoltà più generale che non escluda la possibilità di cambiare idea sul futuro lavoro e, nel caso, avere tempo 
per fare una specializzazione.

Infine informatevi! Il web offre un’infinità di informazioni sulle università con video illustrativi dei corsi. 
Inoltre molti universitari condividono su YouTube i loro studi per spiegare la loro facoltà dal punto di vista 
dello studente e per giunta anche i laureati raccontano la loro esperienza lavorativa dopo aver conseguito 
la laurea.

Luca e Andrea

VIOLENZA 
SULLE 
DONNE

Oggi parliamo di violenza sulle donne: sembrerà 
strano non essendo il 25 novembre, giorno uti-

lizzato al fine di ricordare questa sofferenza provata 
da, purtroppo, tantissime di loro. Penso sia giusto 
lottare ogni giorno e fare sempre del proprio meglio 
per riuscire a cambiare le ingiustizie, di conseguen-
za trovo corretto continuare a parlarne anziché de-
dicare solamente un giorno all’anno.

Il termine “violenza” non tratta solo di forza fisi-
ca, ma anche di violenza domestica o psicologica, 
abusi sessuali, stalking e molestie di ogni tipo. 

In molti Paesi, sia in via di sviluppo che in quelli 
industrializzati, molte ragazze sono costrette a ma-
trimoni combinati, altre sono indotte alla prostitu-
zione forzata e altre ancora ricevono mutilazioni, 
tutto questo perché hanno avuto la “sfortuna” di 
essere nate di sesso femminile.

Dallo scoppio della pandemia, la violenza sulle 
donne è aumentata del 20%, a seguito del lockdown 
i dati confermano un femminicidio ogni due gior-
ni in famiglia, dove avvengono oltre la metà degli 
omicidi.

Da un lato aumenta la rabbia e la violenza degli

uomini, dall’altro con le restrizioni in atto e la cre-
scente insicurezza economica è aumentata la vulne-
rabilità delle donne.

È assurdo come dopo tutte le storie raccontate 
tramite persone che hanno vissuto queste orribili 
esperienze in prima persona, nonostante tutti i dati, 
le manifestazioni, articoli e siti dedicati, ci siano an-
cora così tanti casi di violenza di ogni tipo.

Violenze coniugali e femminicidi sono sempre 
preceduti da forme di controllo psicologico che 
rendono le donne prigioniere delle loro relazioni; 
di conseguenza si sentono impotenti e invece di de-
nunciare questi abusi continuano a subirli senza il 
coraggio di parlarne a qualcuno; ciò accade perché 
la paura è più grande di quanto si possa immagina-
re; queste donne sono manipolate e non si rendono 
conto né del pericolo che corrono, né dell’aiuto che 
troverebbero cominciando già solo a parlarne. 

Tutto ciò si può prevenire: con una cultura che 
riconosca alla donna pari diritti, dignità e valore, 
dando importanza all’uguaglianza e con lo scopo di 
sensibilizzare col corso del tempo fino a eliminare 
tutte queste violenze e abusi. 

Angelica e LorenzoLOCKDOWN 
E OBBLIGO DI 

STARE IN CASA. 
UNA BREVE 

RIFLESSIONE 
SULLA LIBERTÀ 

PERSONALE

di DAVIDE MORANDI

Lockdown: la parola che ha cambiato il mondo 
nel 2020.

All’inizio di febbraio 2020, quando in Italia e in 
tutto il mondo si incominciò a parlare della diffu-
sione del nuovo Coronavirus sono stati immedia-
tamente adottati da parte delle autorità governative 
dei vari Paesi provvedimenti restrittivi alla libertà 
personale, al fine di contrastare la diffusione epide-
miologica. La misura più incisiva adottata è stata 
il cosiddetto “lockdown”, ovvero l’obbligo tassativo 
di rimanere in casa, con la possibilità di uscire so-

lamente in casi di com-
provati motivi di neces-
sità e di urgenza.

Tale provvedimento 
ha veramente inciso sul-
la nostra libertà perso-
nale. Le nostre abitudini 
e le attività giornaliere 
normalmente compiu-
te da ciascuno di noi 
(come bere un caffè al 
bar, mangiare al risto-
rante, andare al cinema 
o a teatro, allenarsi in 
palestra) da un giorno 

all’altro non erano più permesse, a causa della chiu-
sura temporanea dei vari esercizi commerciali.

Non era più possibile uscire di casa senza un 

giustificato motivo, anzi vi era l’obbligo di portare 
con sé sempre un’autocertificazione che dimostrava 
il motivo dello spostamento, da qualificarsi come 
“necessario” e solamente in caso di “comprovati 
motivi”, con il rischio, in caso di assenza del docu-
mento o in mancanza di un giustificato motivo, di 
incorrere in sanzioni amministrative pecuniarie, o 
addirittura penali.

Una domanda sorge quindi spontanea: le restri-
zioni alla nostra libertà personale a cui noi tutti sia-
mo tenuti a rispettare con diligenza sono state prese 
nel rispetto della nostra Carta Fondamentale?

La risposta è prettamente positiva. Se da un lato, 
all’art. 13 della nostra Costituzione viene sancito il 
principio inviolabile della libertà personale, dall’al-
tro lato, all’art. 16 della Carta Fondamentale è inve-
ce previsto che l’Autorità Governativa può sempre 
limitare gli spostamenti all’interno del territorio 
nazionale a tutela della salute e sicurezza pubblica, 
proprio come avviene in questo periodo.

È necessario portare la nostra attenzione sulla ti-
pologia di atto giuridico avente forza di legge attra-
verso il quale il potere esecutivo ha adottato questi 
provvedimenti. Il Governo nazionale infatti, dall’i-
nizio della pandemia e in tutto il 2020, ha continua-
to ad emanare DPCM, modificandoli spesso e in 
modo discontinuo. Si è creata una sorta di “giungla 
legislativa”, che ha dato adito a molte interpretazio-
ni ed esegesi, anche in contrasto tra loro.

Se da un lato le misure restrittive imposte dal no-
stro Governo hanno trovato spazio nel rispetto del 

diritto vigente, dall’altro lato potevano essere adot-
tate attraverso altri strumenti legislativi, come ad 
esempio i decreti legge. L’eccesivo abuso al ricorso 
dei DPCM da parte del potere esecutivo ha com-
pletamente disatteso l’organo parlamentare, che è 
stato così “spogliato” della funzione legislativa di 
cui rappresenta.

La situazione pandemica che stiamo tutti viven-
do non ha quindi colpito solamente gli aspetti me-
ramente economici e del mondo del lavoro, ma ha 
comportato una rinuncia in ciascuno di noi di una 
parte della nostra libertà personale. Il virus è riusci-
to a sconvolgere il vero “motore” delle economie 
occidentali: niente più viaggi, niente più competi-
zioni sportive, niente festival, concerti e manifesta-
zioni.

Oggi più che mai abbiamo riscoperto il vero si-
gnificato della parola “libertà”. Se da quasi un se-
colo questo principio era divenuto un “comune de-
nominatore” negli ordinamenti liberal-democratici, 
oggi più che mai ne sentiamo la necessità.

Una considerazione appare quindi doverosa: la 
privazione della libertà personale non deve essere 
intesa come una situazione “estranea” alla nostra 
realtà occidentale democratica, la storia ce lo inse-
gna. Tutti siamo tenuti a rinunciare a una parte del-
la nostra libertà personale se vi è in gioco la tutela 
della salute pubblica; ma attenzione, tale limitazio-
ne dovrà sempre avvenire nel rispetto del principio 
di legalità, vero baluardo delle nostre democrazie 
occidentali.

Proponiamo la pagina mensile 
pensata e scritta dai giovani che 
vogliono diventare protagonisti 
sul nostro giornale.
Li ringraziamo e chiediamo 
a tutti i giovani interessati 
di inviarci i loro contributi

In primo piano



Ricerca Casse Rurali
Gentile direttore,
sto ultimando un volume dedi-

cato alla storia delle trenta Casse 
Rurali e Artigiane fondate tra il 
1903 e il 1924 nel territorio della 
diocesi di Lodi. Cinque di queste 
piccole banche cattoliche videro la 
luce in un’area che si trovava – e lo 
è tuttora – in diocesi di Lodi e in 
Provincia di Cremona. Di due isti-
tuti di credito ho trovato solo po-
chissime notizie; i documenti che li 
riguardano sembrano volatilizzati.

Si tratta della Cassa Rurale “San 
Giacomo” di Spino d’Adda (fon-
data il 16 dicembre 1908) e della 
Cassa Rurale “San Pantaleone” 
di Nosadello, frazione di Pandino 
(fondata il 24 novembre 1909). 

Sono gentilmente a chiedere se 
qualcuno tra i suoi lettori che fosse 
in possesso di notizie riguardanti 
uno o ambedue gli istituti di credito 
citati può mettersi in contatto con 
me. Il mio numero di telefono è 
348.4801433; l’email f.pallavera@
ilcittadino.it

Ringrazio per l’attenzione.
Ferruccio Pallavera

Salvare gli Oratori
Eccellenza, 
Egr. Direttore, 
mi trovo a scrivere queste poche 

righe – nella tradizionale settima-
na dell’educazione che culmina 
con la festa di San Giovanni Bosco 
– per mettere sotto la lente di in-
grandimento il problema dei nostri 
amati Oratori. 

Sono anni che negli incontri 
ci si lamenta del fatto che non ci 
sono più giovani nelle Parrocchie 
e che gli Oratori non sono più 
quelli di un tempo. L’esperienza 
del Covid ha avuto conseguenze 
drastiche, come ovvio, anche sui 
nostri Oratori e, soprattutto, sugli 
indispensabili momenti di aggre-
gazione per i bambini e giovani 
che li frequentano. 

Le chiusure, in questi ultimi 12 
mesi, sono state più rigorose delle 
“timide” apertura concesse, fra di-
sorientamento e scelte coraggiose, 
fra paralisi e creatività operativa, ci 
siamo resi conto delle potenzialità 
– ma anche dei limiti – che l’ora-
torio offre. 

Oggi più che mai credo che 
l’Oratorio non sia finito, anzi, 
ne abbiamo tutti bisogno. Fermi 
però non si può stare. L’immo-
bilismo non fa parte delle nostre 
realtà, piccoli o grandi che siano. 
I nostri bambini e ragazzi hanno 
bisogno di un posto sicuro ma 
aperto! I giovani hanno bisogno di 
una Chiesa che sia madre, sorella, 
amica, vicina e non lontana dal 
loro mondo, che cammini con loro 
e che non li abbandoni. I giovani 
hanno bisogno di avere un luogo a 
loro disposizione, in cui aggregar-
si, incontrarsi, dialogare, guardarsi 
negli occhi, che li aiuti a fare casa. 
Il Covid, nonostante il suo carico 
di preoccupazione, di dolore, di 
sconforto, deve essere anche una 
“occasione” di rilettura del vissuto 
e di rinascita. 

L’Oratorio deve ripartire con sti-
le e deve saper affrontare anche gli 
imprevisti e le nuove sfide. L’estate 

2020 (Summerlife) ha dimostrato, 
in alcune parrocchie, che basta 
volerlo e si può fare (e anche bene 
aggiungerei). 

Come si è scelto, giustamente, 
di non chiudere le Messe, non ca-
pisco le perplessità nell’aprire gli 
Oratori (ovviamente in sicurezza) 
alla libera frequentazione. Credo 
che la Chiesa possa e debba fare di 
più in questo senso, lo meritano i 
bambini, i ragazzi, gli adolescenti 
ma anche i genitori, i nonni e gli 
adulti. Don Bosco diceva “Vi vo-
glio felici nel tempo e nell’eterni-

tà”, ecco, appunto, abbiamo biso-
gno di tornare felici.

Giovanni Agosti

Tasse rifiuti
Buongiorno, pensavo di avere 

pagato a novembre il saldo in uni-
ca soluzione della tassa sui rifiuti, 
ma purtroppo mi è arrivato sabato 
23 un altro modulo che mi chiede 
entro il 31 gennaio di pagare altri 
60 euro a saldo. 

Così facendo mi ritrovo a pagare 
la stessa cifra dell’anno scorso. Per 

carità niente da eccepire (a parte 
una campagna mediatica su sconti 
sulle tasse perpetuata sia a livello 
nazionale che locale che ti ha il-
luso di pagare 60 euro in meno), 
ma quello che mi da più fastidio 
è il fatto di doversi mettere anco-
ra una volta fuori dall’ufficio della 
Ica in periodo di pandemia. Non 
ditemi… se vuole può prendere ap-
puntamento... Vi chiedo un’ultima 
cosa... non prendete più iniziative 
del genere servono solo a creare 
confusione. Grazie.

Roberto Venturelli 

Nel tempo del Covid
Caro direttore,
fra poche settimane sarà un 

anno che il covid ha stravolto le 
nostre vite e abitudini. Lo scrivo 
in minuscolo perché questo virus 
non merita la lettera maiuscola. 
Nei primi tempi gran parte della 
popolazione ha rispettato i decreti 
previsti provenienti dall’alto, poi i 
governanti hanno allargato le ma-
glie e “liberi tutti” siamo ripiomba-
ti nella pandemia. In questi mesi se 
ne sono sentite di tutti i colori: dal 
virus che era morto, all’ospedale 
di Cremona da costruire ex novo. 
L’ospedale di Crema è coevo di 
quello, ma a poco a poco è stato 
rimodernato e assolve tutte le fun-
zioni di pertinenza.

Invece non si sa cosa ne sarebbe 
del “vecchio” nosocomio cremo-
nese, verrà raso al suolo per un 
parcheggio o magari sarà svenduto 
a qualche colosso della sanità pri-
vata che dopo le opportune ristrut-
turazioni si metterà in concorrenza 
con il nuovo ospedale pubblico? 

Sui banchi di scuola, che hanno 
tenuto “banco” per dei mesi, vo-
glio dire soltanto che sono stati eli-
minati tantissimi arredi, comprese 
le sedie che sono sempre state 
monoposto, perché non erano an-
tisismici, cioè l’alunno non aveva 
posto per ripararsi sotto in caso di 

terremoto, a causa dei poggiapiedi 
e del ripiano portacartella. Sono 
stati presi quelli con le rotelle con 
costi esorbitanti, ma mi dici come 
si possono mettere i ragazzi lì sotto 
in caso di scossa tellurica?

Nel corso della stagione inver-
nale sono stati vanificati tutti gli 
accorgimenti che gli imprenditori 
del settore avevano fatto e ora si 
lamentano con il Governo e chie-
dono soldi. Dovrebbero chiederli 
agli albergatori delle zone marine, 
che hanno ottenuto a loro tempo la 
possibilità di fare guadagni grazie 
all’apertura ai cittadini delle loro 
attività. I lavoratori dello spettaco-
lo dovrebbero farsi dare i soldi dai 
padroni delle discoteche che han-
no ammassato gente. 

Gianni Fioroni

Scuola di politica
Egregio direttore 
vogliamo informare lei e i suoi 

lettori che la Confederazione Grande 
Nord organizza la Prima edizione 
della scuola di formazione politica.

Conoscere per deliberare. Stu-
diare per fare politica. La com-
petenza e non i like e i follower 
come criterio per agire nella cosa 
pubblica e amministrare, e anche 
votare. Grande Nord tocca nel vivo 
con la prima scuola di formazione 
politica la crisi della rappresentan-
za, mettendo in discussione il dog-
ma che la “sovranità popolare ha 
sempre ragione”. Ha ragione se a 
cominciare dall’elettore si può sce-
gliere e decidere in modo consape-
vole politici a loro volta formati.

Ecco perché la scuola di forma-
zione è aperta a tutti, a chi si av-
vicina alla politica, a chi vuole ca-
pirne i meccanismi, a chi desidera 
avere competenze di educazione 
civica, di economia, di diritto, di 
comunicazione. Ed è condizione 
obbligatoria la sua frequenza per 
tutti i dirigenti di Grande Nord che 
si candideranno al governo del ter-
ritorio locale.

I corsi, che sono gratuiti, inizia-
no a febbraio e si terranno la do-
menica. Tra i relatori, l’on. Giulio 
Tremonti, l’on. Roberto Bernar-
delli, presidente e fondatore di 
Grande Nord, gli onorevoli Gian-
carlo Pagliarini e Angelo Ales-
sandri, l’onorevole Luigi Negri, 
il prof. Stefano Zecchi, Antonio 
Marziale già Garante dei minori 
e presidente Sociologi, Monica 
Rizzi, già assessore regionale, fon-
datore e segretario organizzativo 
federale di Grande Nord, Davide 
Boni, già presidente del Consiglio 
regionale lombardo, l’avv. Luigi 
Basso, l’autonomista Marco Ghel-
ler, il presidente di Federcontri-
buenti Marco Paccagnella, Maria 
Grazia Mora esperta in contabili-
tà, il dr. Giuseppe Olivieri, esperto 
in politiche famigliari, la giornali-
sta Stefania Piazzo, l’imprenditore 
veneto Lucio Chiavegato, il prof. 
Sergio Bianchini, esperto di scuo-
la, il medico Danilo Centrella, sin-
daco di Cocquio Trevisago noto 
per le sue battaglie contro il no del-
la regione ai test in pieno Covid, 
il prof. Luigi Buttinoni, esperto in 
economia.

Per info: https://scuolapolitica.
grandenord.org/

Luca Gusperti
Responsabile Organizzativo

Confederazione Grande Nord 
Provincia di Cremona

Pubblichiamo l’emozionante lettera di padre Ruben, morto nei giorni 
scorsi nell’esplosione di gas a Madrid, riguardo al suo chierichetto Ga-
briel, con sindrome di Down.

Sei mesi dopo essere stato ordinato, il mio Vescovo mi ha man-
dato a dirigere una Parrocchia; ho dovuto sostituire un parroco 
che era lì da 30 anni, quindi mi sono incontrato con la non ac-
cettazione degli abitanti di quel luogo. Il compito è stato arduo 
ma fruttuoso e non avrei avuto tanta fecondità senza l’aiuto di 
un ragazzino di nome Gabriel!... il protagonista di questa storia.

La seconda settimana dopo essere arrivato lì, una giovane cop-
pia mi ha presentato il loro figlio molto speciale (sindrome di 
Down) chiedendomi di accettarlo come chierichetto. Ho pensato 
di rifiutarlo, e non perché fosse un bambino con capacità diverse, 
ma per tutte le difficoltà con cui ho iniziato il ministero in quel 
luogo. Ma non potevo dire di no, perché, quando gli ho chiesto 
se voleva diventare mio chierichetto non mi ha risposto, ma mi 
ha abbracciato intorno alla vita... che bel modo per convincermi! 

Gli ho dato l’appuntamento per la domenica successiva 15 mi-
nuti prima della Eucarestia e lui era puntuale con la tonaca rossa e 
la cotta che la sua nonna aveva fatto a mano per l’occasione. Devo 
aggiungere che la sua presenza mi ha portato più parrocchiani 
perché i suoi parenti volevano vederlo debuttare nel suo ruolo di 
chierichetto. Dovevo preparare tutto il necessario per l’Eucare-
stia. Non avevo un sacrestano o un campanaro, così dovevo corre-
re da un posto all’altro. Per questo fu solo prima dell’inizio della 
Messa che mi resi conto che Gabriel non sapeva come servire la 
Messa; per la fretta mi è venuto in mente di dire: “Gabriel, devi 
fare tutto quello che faccio io, okay?...” Non glielo avessi mai 
detto! Un bambino come Gabriel è il bambino più obbediente del 
mondo. Così abbiamo iniziato la celebrazione e, quando abbiamo 
baciato l’altare, il piccolo gli è rimasto attaccato; durante l’ome-
lia ho visto i parrocchiani che sorridevano mentre parlavo loro, 
il che ha reso felice il mio giovane cuore sacerdotale, ma poi ho 
capito che non stavano guardando me, ma Gabriel che continuava 
a cercare di imitare i miei movimenti. Comunque era solo uno 

dei dettagli di quella prima Messa con il mio nuovo chierichetto. 
Quando è finita la Messa, gli ho spiegato che cosa doveva fare 

e che cosa non doveva fare e, tra l’altro, gli ho detto che l’alta-
re poteva essere baciato solo da me. Gli ho spiegato come il sa-
cerdote si unisce a Cristo in questo bacio. Mi ha guardato con 
i suoi grandi occhi interrogativi senza comprendere appieno la 
spiegazione che gli stavo dando... E, senza tacere quello che stava 
pensando, mi ha detto: “Dai, voglio baciarlo anch’io...” Gli ho 
spiegato ancora perché no... Alla fine gli ho detto che l’avrei fatto 
per entrambi. Sembrava che fosse soddisfatto. Ma la domenica 
successiva, quando ho iniziato la celebrazione e baciato l’altare, 
ho visto come Gabriel ci ha messo la guancia e non ha lasciato 
l’altare; aveva un grande sorriso sul suo viso. Ho dovuto dirgli 
di smetterla. Alla fine della Messa gli ho ricordato: “Gabriel, ti 
avevo detto che avrei baciato l’altare per entrambi.” Mi ha rispo-
sto: “Padre, non l’ho baciato. Mi ha baciato...” Scherzi a parte, 
gli ho detto: “Gabriel, non giocare con me...” Mi ha risposto: 
“Davvero, mi ha riempito di baci!!”. Il modo in cui me l’ha detto 
mi ha riempito di santa invidia. Quando ho chiuso la chiesa e ho 
salutato i miei parrocchiani, mi sono avvicinato all’altare e ci ho 
messo la guancia, pregando: “Signore, baciami come hai baciato 
Gabriel”.

Quel bambino mi ha ricordato che il lavoro non era mio e che 
conquistare i cuori di quelle persone poteva venire solo da quella 
dolce intimità con l’Unico Sacerdote, Cristo. 

Da allora il mio bacio all’altare è doppio, perché sempre, dopo 
averlo baciato, metto la guancia per ricevere il suo bacio. Grazie, 
Gabriel.

Avvicinare gli altri al mistero della salvezza ci chiama a vivere 
il nostro incontro. Ugualmente insieme al mio chierichetto Ga-
briel, ho imparo che: prima di baciare l’altare di Cristo... occorre 
che sia baciato da lui!

“Signore Gesù, facci sentire i tuoi baci tutti i giorni affinché i 
nostri cuori non abbiano mai più bisogno di amore, perché tu li 
riempi completamente...”

padre Ruben

Il bacio del Signore

La penna ai lettori
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Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie 
per evidenziare disagi o disservizi in città e nei paesi, 
non per spirito polemico, ma come servizio utile a 
migliorare l’ambiente in cui viviamo.

La fotografia, scattata da un cit-
tadino, segnala una morìa di pesci in 
una roggia del quartiere di San Ber-
nardino. 

Non sappiamo se dovuta a uno sca-
rico “abusivo” o meno, ma certamen-
te la situazione ha preoccupato chi ci 
ha contattato. Meglio approfondire!? 

·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  ·  

✍

Sorgente del Mobile REPARTO
RETI E MATERASSI
Vasta scelta di reti e materassi

di alta qualità
per ogni vostra esigenza.

Tutte le migliori soluzioni
d’arredo per camere da letto

Ben 1000 mq di spazio espositivo finalizzato a mostrare tutti gli 
arredamenti che l’azienda propone. Un vasto showcase che esibisce 

non solo i prodotti realizzati dalla Sorgente del 
Mobile, ma che mette in risalto anche la 

professionalità e la qualità del suo lavoro

Vaiano Cr. Via Gianfranco Miglio 22 
Tel. 0373 791159  E-mail: info@sorgentedelmobile.com
www.sorgentedelmobile.com

Visitate la nostra pagina

• Modifica e sistemazione mobili
  causa trasloco

• Reparto falegnameria

• Porte

• Possibilità ristrutturazione chiavi
  in mano

• Zanzariere nuove e cambio telo

• MOBILI ARREDO BAGNO

Artigiani al vostro servizio!
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Durante la commissione Politi-
che sociali di giovedì l’altro è 

stata condivisa l’azione dell’am-
ministrazione sul tema dell’abi-
tare, con reportistiche e dati sulle 
azioni attualmente in essere.

Per l’assessore al Welfare, Mi-
chele Gennuso, è stato importante 
evidenziare “l’approccio dato al 
tema dell’abitare: casa non solo 
come bene ma come servizio, 
abitare come politica a 360° 
gradi che cura la dimensione della 
prossimità, ma anche dell’ac-
compagnamento dei cittadini 
alla risoluzione dei loro problemi 
qualunque sia la loro natura: 
economica, lavorativa, strutturale, 
che valorizzi la dimensione del 
quartiere e la corresponsabilità di 
una comunità”.

Il tema dell’Abitare è trattato 
dal Comune nell’ambito del pro-
gramma 6 della Coprogettazione 
ed è anche compreso nel “Piano 
di zona 2018-2020” dell’ambito 
Cremasco, per il quale Crema è 
garante della programmazione 
e coordinamento del “Piano 
annuale dei servizi abitativi”, 
nonché di tutte le misure regionali 
rese disponibili a favore dei 48 
Comuni.

Alla Commissione è stata 
presentata anche la neo-costituita 
Èquipe Integrata Servizi Abitativi, 
una équipe multidisciplinare com-
posta sia dalle assistenti sociali 
che da figure amministrative del 
Comune ed esperti dell’abitare 

degli enti del Terzo settore partner 
della coprogettazione.

I dati forniti sul tema “casa” 
sono suddivisibili in tre categorie: 
le azioni di sostegno alle famiglie; 
le azioni sulla morosità; la manu-
tenzione degli immobili.

SOSTEGNO
ALLE FAMIGLIE

Nel 2020 lo sportello dell’Abita-
re ha incontrato 160 famiglie, oltre 
210 i contatti telefonici durante 
il lockdown attraverso il numero 
verde dedicato. Per il disagio abi-
tativo e sostegno al mantenimento 
dell’alloggio nel mercato privato 
sono state aiutate 114 famiglie per 
circa 124.000 euro, mentre per gli 
alloggi pubblici sono state aiutate 
25 famiglie mediante il fondo di 

solidarietà 2019 per 34.000 euro 
e 115 famiglie con il contributo di 
solidarietà 2020 per più di 85.000 
euro. Il Comune di Crema ha inol-
tre garantito, con risorse di circa 
56.000 euro, proprie o grazie ad 
apposite progettazioni in rete con 
altri soggetti, a favore di 30 fami-
glie, che hanno potuto mantenere 
con questa garanzia l’abitazione 
in locazione o in proprietà.

“Tengo a sottolineare – com-
menta l’assessore Gennuso – che 
in questi ultimi anni abbiamo 
compreso quanto il tema della 
casa non si limiti al perimetro del-
le mura, ma si dilati in un concet-
to molto più ampio che è appunto 
quello dell’abitare che determina 
innanzitutto la relazione personale 
nei contesti abitativi. Per noi è 
stato ed è importante focalizzarci 
infatti sulla dimensione dell’abi-

tare che riguarda i complessi Erp, 
ma anche quelli privati”.

MOROSITÀ
Sono stati analizzati tutti i 

casi di morosità (sono 160) al 30 
aprile 2020, riducendo le moro-
sità di 28 famiglie con un primo 
recupero di 27.524,52 euro dopo 
tre mesi. 

La morosità complessiva 
ammonta a 460.398,17 euro di 
cui 12.219,87 è relativa a utenti 
a credito, 106.896,18 a contrat-
ti chiusi, 368.695,28 dei 160 
morosi, di cui 106.195,53 nella 
fascia più onerosa di canone per 
mancanza di consegna della do-
cumentazione fiscale. Da giugno 
il gruppo di lavoro si è dedicato 
all’approfondimento di ogni 
singola situazione di morosità, 

convocando gli utenti morosi e 
incontrandone 116, in sinergia 
con le zone sociali e con gli ope-
ratori di mediazione abitativa, al 
fine di impostare idonee azioni di 
accompagnamento e supporto al 
rientro dal debito.

MANUTENZIONE 
ALLOGGI POPOLARI

L’intervento di manutenzione 
straordinaria finanziata dal bando 
regionale, che prevedeva un finan-
ziamento di 500.000 euro, non è 
mai stato interrotto dall’emergen-
za sanitaria e vedrà il compimento 
finale al termine del mese di 
febbraio 2021, data dopo la quale 
il Comune di Crema entrerà in 
possesso di 29 alloggi interamente 
ristrutturati e pronti allo scopo 
prefisso.

Aler è in procinto di ottenere un 
ulteriore finanziamento regionale 
per un importo di 250.000 euro 
con il quale provvederà a interve-
nire su altri 14 immobili bisognosi 
di manutenzione straordinaria/ 
risanamento conservativo/ ristrut-
turazione.

Negli ultimi quattro anni sono 
stati investiti circa 800.000 euro 
per manutenzione straordinaria, 
sull’intero patrimonio presente sul 
territorio (circa 800 unità immobi-
liari), provenienti interamente da 
finanziamenti regionali. 

Gli immobili sono quelli in via 

Veneto, viale Europa, via Cap-
puccini, via Galli, via Ponte della 
Crema, vicolo Rino, via Venezia, 
via della Ruota e piazza di Rauso.

Per quanto riguarda la manu-
tenzione ordinaria, nell’anno 2020 
si sono registrati circa un centi-
naio di interventi, in linea con le 
statistiche degli anni precedenti 
(100-120 interventi/anno).

GLI SPORTELLI
Nell’anno 2020 sono stati 606 

gli accessi ai quattro sportelli di 
mediazione abitativa dislocati 
nella città (di cui uno, in centro 
città, inaugurato lo scorso luglio), 
oltre a 232 chiamate al numero 
verde dedicato agli inquilini degli 
alloggi Sap promosso durante il 
lockdown della scorsa primavera 
per garantire una continuità nella 
prossimità e tutt’ora attivo a bene-
ficio dell’intera città. 

In diverse scale dei caseggiati 
Erp sono state svolte anche me-
diazioni dei conflitti, circa 13 gli 
interventi dell’anno, e molteplici 
attività promozionali di animazio-
ne degli spazi comuni, gestione 
partecipata, iniziative aggregati-
ve, educazione all’abitare quali 
spazi compiti; attività estive per i 
bambini; coinvolgimento giovani 
in attività di volontariato; corsi 
per adulti, spettacoli, attività in 
autogestione per ragazzi e anziani; 
presidio medico; ecoazioni.
             a cura di Luca Guerini

Qui sopra 
una delle 
“case popolari” 
di Santa 
Maria 
della Croce. 

A fianco,
l’assessore
al Welfare
e vicesindaco 
del Comune 
di Crema 
Michele 
Gennuso                                    

SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE, MOROSITÀ,
SPORTELLI DI MEDIAZIONE E MANUTENZIONE

ABITARE: le azioni del Comune

L’ASSESSORE 
MICHELE
GENNUSO:
“ABITARE 
COME POLITICA 
A 360° GRADI, 
CHE CURA 
LA DIMENSIONE 
DELLA 
PROSSIMITÀ, 
MA ANCHE DI 
ACCOMPAGNARE 
I CITTADINI NELLA 
RISOLUZIONE 
DEI PROBLEMI”

“Politiche abitative è un’espressione priva di senso se non precisiamo che si 
tratta del modo in cui noi mettiamo in connessione la persona, con lo spazio che la 
circonda. Il legame che si crea può avere conseguenze decisive sulla vita degli in-
dividui coinvolti, ma anche di quelli non direttamente coinvolti, dal momento che 
la nostra natura sociale prevede interferenze continue, che sono anche influenzate 
dal livello di soddisfazione di ciascuno”, ha dichiarato il sindaco Stefania Bonaldi.    
“Per questo il tema dell’abitare sociale, gli sportelli, la mediazione abitativa, le 
azioni di supporto alla morosità incolpevole e di contrasto a quella colpevole – 
ha aggiunto – sono così importanti e assorbono sforzi decisivi dell’assessorato al 
Welfare di Michele Gennuso, ma anche di tutta l’amministrazione comunale”.

Politiche abitative: al centro la persona 

CHIUSO DOMENICA E LUNEDÌ POMERIGGIO      TEL. 0374 342018

SCONTI del 50% 
SALDI

Abbigliamento - Pellicceria

dal 1959

Soresina GRASSI  CONFEZIONI

IN SALDO

CASA DEL VINO 
di Tonghini Claudia e Massimo 

Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA
 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 

casadelvinocremona@yahoo.it

QUESTO È IL PERIODO MIGLIORE PER IMBOTTIGLIARE!

Aperto da martedì a sabato dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19

* I prezzi sono intesi al litro in damigiane da 28-34 o 54 litri. 

  Tutti i vini sono della vendemmia 2020

Consegne accurate gratuite Cremona e tutta la provincia

Vini in damigiana da tutte le regioni d’Italia
Non esitate a chiedere, senza nessun impegno, il LISTINO PREZZI COMPLETO 

e il CALENDARIO DELLE LUNE inviando il messaggio ‘’ listino 2021’’ al 340 9701835

Pinot grigio frizzante...... € 1,90 lt

Gutturnio........................ € 1,90 lt

Malvasia frizzante.......... € 1,90 lt           

Lambrusco ..................... € 1,90 lt

Bianco San Marco.......... € 1,95 lt

Barbera frizzante............ € 1,90 lt

Riesling ......................... € 1,90 lt

Dolcetto Piemonte.......... € 2,70 lt

Ecco alcuni esempi*: 
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di LUCA GUERINI

Amano le persone con il dono del 
proprio tempo, della propria di-

sponibilità e umanità e si preparano 
al meglio per garantire professionalità 
nell’intervento. Sono i volontari e le vo-
lontarie della Croce Verde Crema, associa-
zione che dal 1986 ha aderito ad Anpas, 
organizzazione di volontariato senza 
fini di lucro diffusa su tutto il territorio 
nazionale. 

Croce Verde è una giovane associazio-
ne, ma con già tanti anni d’esperienza/
presenza sul territorio e di connubio 
con la comunità cremasca. Nel 2020 ha 
erogato un totale di 6.100 servizi, di cui 
3.621 relativi al 118 e 2.479 “normali”: 
considerando la sospensione degli even-
ti sportivi il dato è impressionante, in 
crescita rispetto all’anno prima. Il pro-
blema, poi, è che durante la pandemia i 
servizi duravano ore e ore. È stata dura.

Presso la sede di via Da Monte (che 
ospita anche la guardia medica) incon-
triamo Renée Dayan, 
volontaria da oltre 
vent’anni e da una 
decina presidente 
della sezione cittadi-
na. Con lei Liliana 
Cervino, consigliere 
e già presidentessa in 
passato.

Presidente Da-
yan, chi sono i vostri 
volontari?

“La condizione 
fondamentale per 
operare in Croce Ver-
de, la prima regola 
del volontario, è 
la formazione, per 
raggiungere la ne-
cessaria maturità morale a svolgere il 
servizio. Una mentalità orientata allo 
svolgimento di una missione: per que-
sto l’appartenenza all’associazione, in 
quanto scelta personale originata da 
motivazioni umanitarie, comporta es-
senzialmente responsabilità etica. A 
proposito di volontari, ne siamo sempre 
alla ricerca. Tutti gli anni viene promos-
so un corso da 120 ore divise in due 
tranche (per quest’anno è già partito, 
ndr) che porta il volontario a diventare 
soccorritore-esecutore. Abbiamo biso-
gno di candidati: sono sempre meno! 
Certamente è impegnativo, ma credo ci 
sia meno sensibilità rispetto al passato. 
Un tempo ai corsi eravamo 50, oggi fati-
chiamo ad arrivare a 20”. 

Che posto occupa in città la realtà 
della Croce Verde?

“Quest’anno sarà il nostro 35° anni-
versario e possiamo dire di essere una 
realtà ormai ben salda a Crema e nel 
territorio cremasco, insieme alle altre 
che operano nel nostro stesso campo. 
Contiamo una decina di dipendenti e 
una novantina i volontari. Abbiamo 
quattro ambulanze, siamo in attesa del-
la quinta, più due auto mediche”. 

Di cosa vi occupate nello specifico?
“Tra le attività, innanzitutto, il servi-

zio del 118 a Crema e dintorni, in un 
raggio di 15 km circa, anche se capita 
di allontanarsi molto di più e valicare il 
territorio provinciale. A svolgerlo siamo 
rimasti solo noi e la Croce Rossa. Il 118 
è convenzionato con l’Areu (Azienda re-
gionale di emergenza-urgenza) e non tutti i 
volontari sono attivi in tal senso. Infatti 
bisogna essere maggiorenni e aver con-
seguito l’attestato di soccorritore-ese-
cutore Areu. Per il 118, inoltre, si può 
prestare servizio fino a 71 anni. 

Sulle ambulanze ci sono tre persone: 
l’autista, il capo servizio e un terzo com-

ponente. Con Areu 
siamo a disposizione 
della centrale ope-
rativa di Pavia, che 
gestisce anche la pro-
vincia di Cremona”. 

In più siete attivi 
anche per l’assi-
stenza sanitaria ai 
privati...

“Proprio così. As-
sistenza sanitaria ai 
privati per gli sposta-
menti di persone non 
autosufficienti, con 
la dialisi che rappre-
senta un capitolo a 
parte. In più assisten-
za a manifestazioni 

sportive  (oggi bloccate dal Covid, ndr) e 
alle fiere d’estate, i corsi dell’ex 626 per 
la sicurezza...”.

Anche voi aderite al Servizio Civile 
Universale, vero?

“Il bando scade il 15 febbraio. Abbia-
mo a disposizione sei posti. Cerchiamo 
ragazzi anche senza particolari espe-
rienze in quanto faremo un corso ad 
hoc. Certo più sono scolasticamente 
formati, meglio è. Il corso sarà di 46 ore 
e poi entreranno nel servizio trasporti 
semplici: trasferimenti di pazienti che 
non si possono spostare da soli da e per 
ospedali e strutture socio-sanitarie per 
visite ed esami. Il Servizio Civile Uni-
versale è rivolto a giovani dai 18 anni 
compiuti ai 28 anni che vogliano in-
traprendere un percorso formativo. Per 
aderire è necessario lo Spid. Il progetto 

ha la durata di 12 mesi e prevede un im-
pegno di 25 ore la settimana, con una 
retribuzione mensile di 439 euro circa. 
Per maggiori informazioni il numero è 
lo 0373.203205. In questo momento ab-
biamo con noi due persone della Leva 
Civica Lombarda, para servizio civile 
finanziato in proprio dalla Croce Verde”.

L’emergenza sanitaria, specie nei 
mesi scorsi, vi ha messo a dura prova?!

“Eccome. Con l’emergenza sanitaria 
alcuni volontari ‘anziani’, over 65, han-
no dovuto farsi da parte per evitare il 
contagio a livello personale e familiare, 
seguendo le indicazioni che arrivavano 
dagli esperti. 

In piena pandemia è stato un perio-
do di delirio assoluto: in forte crescita 
le chiamate al 118, tanto che non riu-
scivamo a coprire tutte le necessità. Le 
missioni erano infinite e lontane, con 
lunghe attese per le procedure Covid 
che hanno in parte bloccato l’attività 
di mezzi e personale. Facevamo anche 
turni da 12 ore, bardati, senza rientrare 
per ore in sede, pregando sempre che 
nessuno si ammalasse. Non si parlava di 
noi nel clou dell’emergenza, ma i nostri 
volontari erano in prima linea”. 

Com’è oggi, dal vostro punto di vi-
sta, la situazione nel Cremasco?

“La situazione sul territorio è rientra-
ta: siamo ancora in allarme con alcune 
missioni a rischio, ma tutto sommato è 
tutto sotto controllo. Questa la mia sen-
sazione personale. I nostri operatori e i 
volontari – più dell’80% di loro – hanno 
ricevuto la prima dose del vaccino anti-
Covid. Ritengo che vaccinarsi sia un do-
vere civico e morale: è la sola possibilità 
per uscire realmente dal Covid”.

Come vi mantenete a livello di Cro-
ce Verde?

“Non avendo una finestra interna-
zionale, far quadrare i conti è sempre 
un’impresa. Contiamo, in ogni caso, su 
offerte di materiale e soldi raccolte dai 
privati e, ad esempio, abbiamo avuto 
una donazione dalla Fondazione Co-
munitaria della Provincia di Cremona, 
sempre per materiale sanitario. Introiti 
arrivano dalla convenzione con Areu, 
in fase di rinnovo, e dai servizi ai privati 
cui chiediamo un contributo”. 

Donazioni sono comunque sempre 
accettate di buon grado.

INTERVISTA

Croce Verde: 
realtà preziosa

 

“Una bella festa in musica, con magari 
un paio di carri nel centro di Cre-

ma... un momento di allegria liberatorio! È 
quello che mi auguro si possa fare quest’e-
state perché vorrà dire che avremo debellato 
questo maledetto virus. Insomma un anti-
pasto di quella che sarà la 35a edizione del 
Carnevale Cremasco che, come tutti sanno, 
abbiamo rimandato al 2022”. Questo si 
augura il presidente del Comitato organiz-
zatore del Carnevale Cremasco, Eugenio 
Pisati, a pochi giorni dall’annuncio ufficiale 
del rinvio della manifestazione. 

Del resto sognare è gratis e Pisati fa bene 
a rimanere ottimista riguardo al futuro, anzi 
ci dice che non siamo gli unici a pensare a 
qualche possibile festa estiva: “Anche gran-
di Carnevali come Viareggio, Cento e Pu-
tignano, ho saputo, meditano di fare qual-
cosa tra luglio e settembre/ottobre... provare a calendarizzare qualcosa per ‘colorare’ gli 
animi anche nel 2021! E, dunque, ripeto, mi piacerebbe che anche noi riuscissimo a fare 
qualcosina d’estate”. 

La speranza è l’ultima a morire, non costa nulla e anzi si rivela di gran sollievo a poche 
settimane dall’anno esatto dall’inizio della pandemia. “L’anno scorso – continua Pisati – 
eravamo riusciti a fare la sfilata per le vie della città il 9 febbraio e anche la prima con i carri 
allegorici il 16 (insieme alla bellissima Kenia Fernandes e al famoso cantante cremasco 
Alessandro Bosio); poi venerdì 21 è iniziato l’incubo e si è deciso di sospendere tutto”. 
Tutto sospeso quindi, come i carri che, negli ultimi 12 mesi, sono stati nei capannoni. Più 
raro naturalmente il ‘vai e vieni’ dei volontari perché tra lockdown e zona rossa non è stato 
semplice ritrovarsi... “Il capannone l’abbiamo frequentato soprattutto l’estate scorsa, quan-
do è sembrato che il virus allentasse la presa e la libertà d’incontrarsi non fosse un mirag-
gio. Abbiamo effettuato soprattutto lavori di manutenzione e svuotamento, senza contare 
il piacere di ritrovarsi (mai in troppi, poiché siamo sempre stati numerosi nelle giornate 
delle sfilate affinché tutto andasse bene, ma in pochi alla volta nel capannone per lavorare 
meglio). C’è in atto anche un processo di ringiovanimento che ha portato qualche nuovo 
volto all’interno del Comitato organizzatore che con passione e creatività dà una mano”. 
A tal proposito, chiunque abbia voglia di conoscere il Carnevale Cremasco ‘da dentro’, che 
abbia creatività, ma anche capacità come fabbro o falegname, può contattare gli interessati 
allo 0373.204766 o via e-mail all’indirizzo carnevale.crema@libero.it. 

Allora nella speranza di avere “l’antipasto” quest’estate, Pisati cosa ci aspetta per l’edi-
zione 2022? “Non potrà che essere in grande stile vista la lunga attesa! Certo, sempre entro 
i limiti del nostro budget visto che non abbiamo potuto godere degli introiti di metà sfilate 
dello scorso anno e nemmeno di quelle di quest’anno. Terremo buoni alcuni lavori che era-
no già pronti e cercheremo magari di fare qualche carro in più. Quello che non mancherà, 
sarà sicuramente l’entusiasmo. Torneremo ad abbracciarci!”.

Federica Daverio

GRAN CARNEVALE CREMASCO 
Si sogna una bella festa estiva

Alcuni volontari in sede 
e la presidente Renée Dayan

Gagèt per ora a riposo in capannone

CON LA 
PRESIDENTE 
RENÉE DAYAN 
TRACCIAMO UN 
BILANCIO DELLA
ASSOCIAZIONE
VOLONTARISTICA 
NELL’ANNO DEL 
35°. GRANDE 
L’IMPEGNO 
DI VOLONTARI 
E DIPENDENTI

Dopo gli step conoscitivi e for-
mativi iniziali, ha preso il via 

nei giorni scorsi l’atteso percor-
so di europrogettazione sui temi 
ambientali a cui partecipano una 
ventina di tecnici e amministratori 
degli enti locali della Provincia di 
Cremona, tra qui quelli di capoluo-
go e Provincia. 

L’iniziativa è inserita nell’ambi-
to del progetto Lombardia Europa 
2020 promosso da Anci Lombar-
dia, Provincia di Brescia in rappre-
sentanza delle Province e da Re-
gione Lombardia, ed è finanziato 
con risorse europee. Obiettivo la 
crescita della capacità ammini-
strativa e di fare rete degli ammi-
nistratori locali nel campo della 
progettazione e dell’accesso ai pro-
grammi e ai fondi europei.

SI ENTRA NEL VIVO
Come in tutti gli altri territori 

provinciali lombardi, anche a Cre-
mona il progetto (Anci Lombardia 
è capofila) entra, quindi, nel vivo 
affrontando l’importante passag-
gio dell’europrogettazione a cui 
seguirà la sottoscrizione di una 
convenzione tra gli enti locali par-
tecipanti che darà vita al Seav ter-
ritoriale (Servizio Europa di Area 

Vasta). Il corso, articolato su 13 
incontri e tenuto dalla docente se-
lezionata nell’ambito del progetto, 
Alessandra Risso, funzionaria del 
Comune di Genova, ha lo scopo di 
formare un futuro manager in pro-
gettazione in campo ambientale e 
dello sviluppo sostenibile. 

La tematica ambientale era 
emersa nel corso degli appunta-
menti conoscitivi e formativi, gli 
Eurolab, che si erano tenuti prima 
dello scoppio dell’emergenza pan-
demica, alla luce delle caratteristi-
che del territorio e dell’economia 
cremonesi. 

I partecipanti potranno conse-
guire una conoscenza approfon-
dita sui principali programmi di 
finanziamento europei, sulle me-
todologie e tecniche di progetta-

zione, sulle strategie di gestione del 
progetto attraverso esercitazioni 
e discussione su best practices, con 
particolare attenzione ai program-
mi inerente al topic Ambiente e 
alle sue articolazioni.

Nello specifico alcuni parteci-
panti hanno ribadito l’importanza 
dell’iniziativa al fine di intercettare 
finanziamenti europei propedeuti-
ci allo sviluppo territorio.

Sull’importanza e il valore ag-
giunto del progetto avviato sono 
intervenuti alcuni amministratori 
locali e responsabili di aziende che 
hanno partecipato alla giornata 
formativa: “Ritengo l’iniziativa 
Lombardia Europa 2020 un’occasio-
ne utile e funzionale per aziende, 
Comuni, società partecipate al fine 
di poter conoscere ulteriori stru-

menti propedeutici allo sviluppo 
del territorio – ha precisato Ales-
sandro Lanfranchi, amministrato-
re delegato di Padania Acque –. 
La finalità del progetto di formare 
professionalità nel campo dell’am-
biente e dello sviluppo sostenibile, 
è quanto mai attuale e va a colma-
re quel gap che in diversi settori, su 
tematiche così complesse e delica-
te, talvolta si riscontra”.

COMUNE DI CREMA
“Il Comune di Crema partecipa, 

unitamente ad altri Comuni della 
provincia e aziende, molto convin-
tamente all’iniziativa, che ci è stata 
proposta, sul tema dell’europroget-

tazione e della partecipazione ai 
fondi Ue, stante proprio la centra-
lità di tali aspetti per lo sviluppo di 
tutto il nostro territorio – ha preci-
sato l’assessore alla Pianificazione 
territoriale Cinzia Fontana –. Tut-
to ciò tenendo presente proprio la 
conformazione del territorio pro-
vinciale composto da tante picco-
le comunità locali, contesto in cui 
ben si colloca tale progettualità 
quale opportunità di conoscenza e 
formazione”.

PICCOLI COMUNI
Un’occasione molto utile, so-

prattutto per i piccoli Comuni, che 
può rappresentare anche un ulte-

riore momento di sinergia operati-
va tra paesi, non solo limitrofi, al 
fine di poter fare rete, con l’obietti-
vo di promuovere azioni e progetti 
in campo ambientale e a supporto 
dello sviluppo sostenibile, introdu-
cendo nuove risorse finanziarie de-
rivanti da bandi utili a raggiungere 
nuovi traguardi.

Più di un amministratore, du-
rante la “call” ha sottolineato la 
necessità di queste iniziative, come 
di tutte quelle che arricchiscono 
la conoscenza e forniscono nuove 
opportunità di accesso ai bandi 
europei, soprattutto in tema di pro-
gettazione ambientale e sviluppo 
dell’economia circolare. 

Il progetto, dunque, investe di-
versi settori e competenze e va 
nella direzione delle necessità ter-
ritoriali nel reperire nuove risorse, 
stante le disponibilità finanziarie 
negli enti sempre minori.

Gli appuntamenti del percorso 
in ambito ambientale proseguiran-
no con cadenza settimanale fino ad 
aprile. A febbraio partirà un nuovo 
corso in europrogettazione relativo 
all’area mobilità sostenibile. 

Per informazioni si può con-
tattare l’Ufficio Europa della 
Provincia di Cremona ai numeri 
0372.406248 e 0372.406249.

LOMBARDIA EUROPA 2020

Europrogettazione: Anci, 
l’iniziativa entra nel vivo 
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Il Comune di Crema, grazie al bando di ammissione al nuo-
vo “Fondo di solidarietà alimentare” dei Buoni spesa per il 

2021, ha aiutato 301 nuclei familiari. Questo il numero delle 
istanze ammesse che ha portato alla consegna di Buoni spesa 
ai rispettivi beneficiari per un ammontare complessivo pari a 
106.700 euro.

Le domande non ammesse per difformità sono state com-
plessivamente venti. A questi richiedenti è stato comunicato 
che potranno presentare una nuova istanza di ammissione nel 
successivo bando effettuando una dichiarazione congruente 
con la loro posizione anagrafica.

Altre 44 richieste di sostegno sono state presentate da per-
sone residenti in altri Comuni e sono state reindirizzate, men-
tre altre 45 erano domande doppie (già beneficiari del Buono 
oppure perché presentate da più componenti dello stesso nu-
cleo, non avendo compreso trattarsi di bonus familiare).

Nella composizione dei nuclei familiari è maggioritaria 
(44%) quella composta da due o tre persone, in diversi casi 
con minori, il 28% da 4 o 5 persone, il 20% da una persona 
sola, nell’8% dei casi da più di 5 persone.

È ancora disponibile una somma residua pari a 76.135 
euro; come previsto dal bando, verrà riaperto un nuovo av-
viso pubblico con possibilità di presentazione delle istanze, 
sempre online, dalle ore 9 dell’8 febbraio alle ore 12 del 19 
febbraio.

Aiutate 301 famiglie: ci 
sono ancora 76.135 euro

EMERGENZA SANITARIA

di LUCA GUERINI

Tre anni fa – il 25 gennaio – il disastro fer-
roviario di Pioltello che ha spezzato la vita 

di tre donne, il corpo e l’anima dei tanti feriti, 
la quotidianità di tutti noi.

Il treno regionale 10452 di Trenord, partito 
alle ore 5.32 da Cremona e diretto a Milano-
Porta Garibaldi deragliò, causando la morte 
di Alessandra Pirri, Ida Milanesi e Pierangela 
Tadini, oltre al ferimento di più di cinquanta 
passeggeri, alcuni in modo serio. Il convoglio 
dell’asta Cremona-Milano, via Treviglio, su-
perata la stazione di Pioltello alle 6.57 uscì dai 
binari, in uno dei più grandi e gravi incidenti 
ferroviari degli ultimi tempi. 

Il sindaco Stefania Bonaldi insieme ai colle-
ghi dell’asta ferroviaria Cremona-Treviglio e 
al Comitato Pendolari Cremaschi ha ricorda-
to le vittime nel significativo video #Intreno-
connoi2021. L’emergenza sanitaria, infatti, ha 
impedito la tradizionale commemorazione. 

Di qui il contributo “social”. Immagini e 
testimonianze dedicate a Pierangela, Ida e 
Alessandra “per non dimenticare”: scorrono 
le dichiarazioni dei sindaci in fascia tricolore, 
le deposizioni di fiori sui binari, il suono della 
tromba, la musica...

“Nell’impossibilità di una commemorazio-
ne insieme, in presenza, noi sindaci dell’asta 

insieme al Comitato Pendolari abbiamo vo-
luto ricordare così questo triste, assurdo an-
niversario. Sempre vicini alle famiglie di tre 
splendide donne, che hanno tragicamente 
perso la vita nell’incidente ferroviario, mentre 
si stavano recando al lavoro”, ha commentato 
Bonaldi. C’è un processo in corso, “non vo-
gliamo vendetta, ma sicuramente chiediamo 
giustizia. Per loro e per tutte e tutti. E sicu-
rezza per ogni viaggiatore che si affida a un 
mezzo pubblico”, ha scritto a chiare lettere. 

 “Tre anni fa, oggi (lunedì, ndr), abbiamo 
perso tutti qualcosa. Chi tanto e chi decisa-
mente troppo. Una madre, una figlia, una 
moglie, un’amica o una collega. A loro niente 
e nessuno potrà mai restituire Ida, Pierangela 
e Alessandra. Abbiamo perso tutti serenità e 
spensieratezza nell’affrontare la nostra vita 
pendolare! Ci siamo trovati o abbiamo trovato 
i nostri compagni di viaggio nel freddo di quei 
due vagoni accartocciati. Squarciando doloro-
samente il velo sul sistema ferroviario. 

Oggi siamo ancora tutti fermi lì, con im-
magini indelebili negli occhi, a ricordare e ad 
aspettare. È impossibile dimenticare, obbli-
gatorio ricordare a tutti che noi siamo qui ad 
aspettare giustizia e verità. Per i passeggeri del 
10452 e per chiunque, perché usando un tre-
no in regione Lombardia per andare a scuola 
o al lavoro, non debba temere di non tornare 

più a casa”. Questo il profondo messaggio del 
Comitato Pendolari, che ha collaborato coi 
sindaci.

Ha fatto sentire la sua voce anche il consi-
gliere regionale Matteo Piloni, che a nome di 
tutto il gruppo lombardo del Pd, è stato a Ca-
pralba e a Caravaggio per ricordare le vittime, 
davanti alle pietre d’inciampo posate nelle due 
stazioni (anche i sindaci dei due paesi hanno 
dato vita a una breve commemorazione, come 
riferiamo altrove).

“Un anniversario che è doveroso e necessa-
rio ricordare – ha scritto Piloni sul suo profilo 
Facebook –. Per non dimenticare le vittime e 
per rinnovare ogni sforzo volto a migliorare il 
servizio ferroviario della nostra Regione e a 
garantire la sicurezza e la qualità del viaggio 
ai nostri pendolari”. 

“Insieme ai sindaci e ai pendolari della 
zona, chiediamo verità e giustizia – ha aggiun-
to il consigliere dem – e ribadiamo la necessità 
che sui treni lombardi siano garantite non solo 
puntualità ed efficienza, che in questo anno 
segnato dalla pandemia sono venute ancor più 
a mancare, ma la massima sicurezza, perché 
non si ripetano mai più tragedie come que-
sta”.

Alle famiglie di Ida, Pierangela e Alessan-
dra – che non ci sono più! – la nostra vicinan-
za nella preghiera.

 IL RICORDO DELLE VITE SPEZZATE

Pioltello tre 
anni dopo...

TRISTE ANNIVERSARIO

Il deragliamento di tre anni fa

“Sei allenamenti annullati da novembre a oggi! Una situazio-
ne veramente insostenibile”: è un fiume in piena Andrea 

Gardinali, presidente della squadra Bco Imecon Crema (che milita 
in Serie B maschile), dopo lo spiacevole episodio verificatosi 
martedì presso la palestra Braguti dove si sarebbe dovuto svolgere 
l’allenamento. 

“In palestra la temperatura era tra i 7 e i 9 gradi. Anche questa 
volta la ditta appaltatrice della gestione del riscaldamento ha 
cercato le solite scuse, ma a essere arrabbiati e senza colpe siamo 
in tre società, mentre loro sembrano non risolvere mai la situa-
zione che, come detto prima, si è già ripresentata altre volte tra 
Braguti e PalaBertoni (in questo edificio nel periodo in cui le classi 
scolastiche erano a casa e veniva usato solo dalle squadre di volley, 
ndr). Quindi noi siamo arrabbiati perché siamo professionisti: 
il campionato è appena iniziato e io devo rispondere a sponsor 
e giocatori se succedono cose di questo genere che frenano la 
preparazione”. 

Gardinali riferisce che “è arrabbiato sicuramente anche il Co-
mune di Crema, che non ha colpe e che nella persona di Agostino 
Amato con noi ha un rapporto più che trasparente e ci mette sem-
pre in copia in ogni comunicazione che fa alla ditta sui giorni e 
sugli orari della nostra presenza in palestra o su eventuali richiami 
e solleciti per i guasti”.  E infine “non credo siano contenti nem-
meno alle scuole Braguti, dove ho chiamato e mi hanno detto che 
non portano i ragazzi a fare Motoria in una palestra fredda”. Alla 
società fornitrice, dovesse ritenerlo opportuno, il diritto di replica.

F.D.

“Troppo freddo per allenarsi”
PALESTRA BRAGUTI

ASFALTO: città e quartieri, grandi buche. 
Rattoppi urgenti per evitare pericoli

Le strade del territorio e le vie della città, in attesa dei maxi inter-
venti agli asfalti annunciati dall’amministrazione per la prima-

vera, anche nei quartieri, sono ridotte male. Segnalazioni arrivano 
un po’ da tutte le zone e dalle frazioni. La nevicata di qualche set-
timana fa, lo spargimento del sale e il gelo dei giorni scorsi hanno 
dato il colpo di grazia. Se è vero che gli operai stanno rattoppando 
qua e là diverse porzioni d’asfalto malandato, in alcuni casi non 
manca un reale pericolo e bisogna sbrigarsi. 

È fresca la sistemazione di una “voragine” formatasi nei pressi 
del semaforo di Vergonzana, ma il lavoro da fare nei prossimi giorni 
non sarà poco. Nella foto una buca profonda oltre 10 centimetri 
in via Pasubio che, come altre strade cittadine, vede la presenza di 
tantissimi rattoppi. Alcuni inevitabilmente “saltati” in queste ultime 
settimane. “La strada è ridotta un vero colabrodo, spero prima o poi 
la riasfaltino tutta”, il commento di un residente.

LG

ABBIGLIAMENTO DONNA

DI QUALITÀ
SALDI

Viale Repubblica 10 - CREMA

Vasto assortimento
di CAPPOTTI 
e PIUMINI

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

RITIRO ORO

CREMA 

Piazza Marconi, 36

Per info: Tel 348 78 08 491

 

Servizio Civile Universale: nel Cremasco disponibili 72 posti
di FRANCESCA ROSSETTI

Ben più di un’opportunità 
lavorativa. Un’esperienza 

che permette di mettersi alla 
prova, acquisire nuove capaci-
tà, crescere culturalmente, ma 
anche moralmente. Questo e 
molto altro è il Servizio Civile 
Universale.

Il Csv Lombardia Sud, l’O-
rientagiovani, il Comune di 
Crema e l’Ambito Cremasco 
hanno proposto, martedì sera, 
alle ore 21, in modalità online, 
un Infoday per presentare le op-
portunità attive sul nostro terri-
torio attraverso un dialogo tra le 
realtà proponenti, giovani che 
hanno già svolto tale Servizio e 
amici interessati a intraprende-
re l’esperienza. 

“Nel Cremasco sono dispo-
nibili ben 72 posti per il SCU, 
relativi a oltre 30 progetti, idea-
ti e proposti da circa 14 enti sia 
pubblici che del Terzo Settore”: 
così Michela Oleotti, operatrice 
del Csv Lombardia Sud dell’a-
rea cremasca e per l’occasione 

moderatrice dell’incontro. Al 
suo fianco Anna Morali e Atik 
Wail, due del team di Giovanni 
Connessi (progetto di Consorzio 
Arcobaleno), che hanno dialo-
gato con alcuni degli ospiti in-
tervenuti. 

Ma cos’è il SCV? Una do-
manda a cui ha risposto Elisa-
betta Mariani, responsabile dei 
Servizi educa-
tivi del Comu-
ne di Crema. 
“Il Servizio 
Civile Uni-
versale è una 
scelta volonta-
ria di mettere 
a disposizione 
del tempo del-
la propria vita 
(circa 25 ore 
settimanali per 12 mesi, con 20 
giorni di permesso retribuito e 
un compenso mensile di 438,50 
euro) a favore della comunità e 
del territorio – ha spiegato –. Il 
Servizio è stato introdotto nel 
2005 quando è stata sospesa la 
leva obbligatoria”. 

Il Servizio Civile Universale 
non solo permette di arricchi-
re il proprio curriculum vitae, 
ma anche di rafforzare in chi 
lo svolge alcuni valori, con cui 
purtroppo non sempre si opera 
nella società di oggi. “Il servi-
zio promuove la solidarietà, 
favorisce la cooperazione na-
zionale e internazionale, salva-

guarda e tutela il 
patrimonio nazio-
nale, contribuisce 
alla formazione 
culturale e profes-
sionale dei giova-
ni”, ha sottolinea-
to Mariani.

Questi valori e 
molto altro (un 
acquisto e consu-
mo consapevole, 

essere empatici, cittadinanza 
attiva…) si apprenderanno at-
traverso questa esperienza.

Martedì sera sono intervenu-
ti 11 dei 14 enti presso i quali 
è possibile svolgere il Servizio: 
Associazione Papa Giovan-
ni XIII, Croce Verde Crema, 

Aism Crema, Pro Loco Crema, 
Cr.Forma Crema, Associazio-
ne Donne contro la violenza, 
Coop La Siembra, Auser Ro-
manengo, Croce Verde Sonci-
no e Caritas Diocesana Crema. 

Il Servio Civile Universale 
lo possono svolgere i giovani 
tra 18 e 28 anni, di entrambi 
i sessi. È necessario presenta-
re la candidatura, entro il 15 
febbraio ore 14, digitando il 
link https://domandaonline.
serviziocivile.it e compilando 
il format. 

Dopo la presentazione della 
domanda i candidati dovranno 
sostenere attraverso un collo-
quio una selezione diretta-
mente con l’ente che realizza il 
progetto. Solo successivamente 
sarà stabilità la data di avvio 
del Servizio. 

Per maggiori informazioni 
www.serviziocivile.gov.it, op-
pure guardare il video della di-
retta di martedì, disponibile sui 
canali Facebook e YouTube di 
Orientagiovani e Csv Lombar-
dia Sud. 
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di LUCA GUERINI

Tra i tanti temi all’attenzione della politica amministrativa 
di casa nostra, la Comunità Socialista Cremasca ha scelto 

di aprire il 2021 con una puntualizzazione sulle strutture della 
sanità territoriale e sull’ipotizzata vendita dell’ex colonia di 
Finalpia. Su entrambe le questioni “ci spinge il proposito di voler 
contribuire all’approfondimento di alcuni aspetti essenziali e 
funzionali all’assunzione delle decisioni finali”, scrivono Vir-
ginio Venturelli (nella foto) e soci. Alla luce del dibattito destato 
dall’evidenziazione contenuta nel documento dei sindaci crema-
schi sul potenziamento dei servizi sanitari con la realizzazione 
del presidio socio-sanitario a Crema, i socialisti intendono dire 
la loro sull’eventuale collocazione dello stesso nei locali dell’ex 
tribunale (come chiarito dal sindaco Stefania Bonaldi, non si 
tratta dell’unica ipotesi per il Presst, seppur nel documento venga 
ricordata la disponibilità dell’immobile). 

“Con un certo stupore registriamo come a fronte di qualche 
amministratore perplesso, non si siano sentite voci, in Consiglio 
comunale a Crema, che abbiano ribadito, a supporto dell’ubi-
cazione del PreSST, anche le ragioni insite nella proposta del 
concambio dell’immobile citato, con il complesso degli Stallo-
ni”. Un atteggiamento reticente bollato come “errore politico 
amministrativo, un’occasione persa per il rilancio dell’auspicata 
permuta, che favorirebbe, da un lato il processo di razionaliz-
zazione degli spazi e delle attività dell’Asst e dell’Ospedale 
Maggiore,  oggi svolte in varie sedi gravate da affitti tutt’altro 
che irrisori,  dall’altro l’avvio del processo di riqualificazione e 
valorizzazione del complesso regionale, da parte del Comune”. 

Per questo la Comunità Socialista richiama la maggioranza 
consigliare, “al rispetto degli impegni assunti con l’approvazione 
della mozione del consigliere comunale Gianantonio Rossi, 
proponente lo scambio delle proprietà, volti al perseguimento 
contestuale, sia degli obiettivi sociosanitari del territorio crema-
sco, che quelli della città di Crema, in ordine al recupero della 
strategica area di via Verdi”.  

Con pari spirito dialettico e costruttivo, Venturelli e compagni 
riflettono pure sulla chiusura della struttura alberghiera di lusso 
realizzata nell’ex colonia marina e climatica di Finalpia.

“Riteniamo sia del tutto prematuro schierarsi a favore o contro 
l’una o l’altra opzione possibile (vendita o meno, ndr), semplice-
mente perché ravvisiamo l’insufficienza di diversi dettagli e pre-
supposti fondamentali per la scelta della soluzione definitiva”.

Per i socialisti occorrerebbe conoscere attraverso una relazione 
periziata, il valore commerciale dell’immobile, nello stato in 
cui si trova. “Inoltre, aprire dei confronti politici e istituzionali, 
sull’opportunità o meno dell’alienazione, senza la preventiva 
informazione e dimostrazione, da parte del CdA dell’Ente Opera 
Pia Marina e Climatica Cremasca, dell’esistenza di concrete 
manifestazioni d’interesse all’acquisto della struttura, congrue  
rispetto alle attese, non ha molto senso. Così come anticipare 
delle indicazioni vincolanti sul reinvestimento locale dell’entrata 
finanziaria, senza conoscere l’effettiva entità della stessa”. 

La Comunità Socialista Cremasca, fermo restando la finaliz-
zazione e la devoluzione del ricavato della vendita a beneficio 
delle realtà assistenziali e sanitarie del territorio cremasco, non 
esclude, per esempio, a priori delle destinazioni  frazionate  a  
più soggetti. “Allo stato, quindi, non resta che invitare il CdA  
dell’Ente, ad accelerare i passi sopra accennati, affinchè, nell’in-
teresse di tutti, entro la scadenza del  mandato, si possa uscire 
dallo stallo in essere”.

PreSST, Stalloni, Finalpia, 
il dibattito è aperto 

COMUNITÀ SOCIALISTA CREMASCA

Grazie all’attenzione e generosità dell’as-
sociazione “Uniti per la provincia di 

Cremona”, sono stati donati ad Ats Val Pa-
dana quattro ecografi portatili per consentire 
ai medici delle Unità Speciali di Continuità 
Assistenziale (le cosiddette Usca) l’esecuzione 
di ecografie polmonari a domicilio ai malati 
Covid – o sospetti Covid – e potenziare così 
significativamente l’assistenza 
territoriale nella provincia di 
Cremona.

L’emergenza sanitaria da 
Sars-Cov-2 ha evidenziato l’im-
portanza della gestione domici-
liare dei pazienti, anche al fine 
di contenere il ricorso al Pronto 
Soccorso e l’ospedalizzazione; 
diventa, dunque, fondamenta-
le, nell’ottica di una gestione 
territoriale più efficiente, avere 
medici formati all’uso dell’ecografia e dotati 
di apparecchi portatili in grado di effettuare 
facilmente diagnosi di polmonite – a letto del 
paziente o comunque al domicilio – e di poter-
ne seguire poi l’evoluzione. 

Infatti, l’ecografia polmonare, se corretta-
mente eseguita, offre un contributo rilevante 

nella valutazione dei pazienti Covid positivi in 
termini di rapidità e valore diagnostico.

Inoltre, non richiedendo lo spostamento dei 
contagiati, riduce non solo il disagio per i pa-
zienti e i suoi familiari, ma anche il rischio di 
diffusione del virus. 

D’ora in poi il medico Usca dell’Ats, oltre al 
tampone antigenico e/o molecolare, potrà ese-

guire al domicilio l’ecografia 
polmonare per accertare preco-
cemente la polmonite da Sars-
Cov-2, determinarne la gravi-
tà, facilitarne il monitoraggio, 
come peraltro raccomandato 
dal “Vademecum della Fede-
razione Regionale degli Ordini 
dei Medici della Lombardia”. 

Del resto, è ormai unanime 
il consenso della comunità 
medico-scientifica nel ritenere 

la diagnosi precoce un’arma decisiva nel con-
trasto alla pandemia. 

L’Asst di Cremona ha fornito una preziosa 
collaborazione, offrendo ai medici delle Usca 
dell’Ats Val Padana un percorso formativo, sia 
sotto il profilo clinico-diagnostico specialisti-
co, che sotto quello più strettamente tecnico 

per l’utilizzo dell’ecografo portatile.
“Per quanto ci riguarda – dichiara Giovan-

ni Bozzini, segretario generale di ‘Uniti per la 
provincia di Cremona’ – l’iniziativa si colloca 
nella precisa mission che l’associazione si è 
data nel potenziare il trattamento cure domi-
ciliari volte a prevenire, ove possibile, il rico-
vero ospedaliero e l’intasamento dei Pronto 
Soccorso. L’associazione, sollecitata in pro-
posito dal direttore generale dottor Salvatore 
Mannino, si è attivata immediatamente al fine 
di poter mettere a disposizione delle Usca un 
importante strumento diagnostico quale è l’e-
cografo, che consente una diagnosi certa di 
individuazione della patologia”.

“Grazie a ‘Uniti per la provincia di Cremo-
na’ – conclude il direttore generale di Ats Val 
Padana – abbiamo fatto un ulteriore passo nel 
percorso di continuo rafforzamento dell’assi-
stenza territoriale, in linea con quanto previsto 
nel Piano Operativo Territoriale di contrasto 
al Covid-19; ora i medici Usca della nostra 
Ats – in questa prima fase nel Cremonese, ma 
a breve anche nel Mantovano – potranno di-
sporre di una migliore dotazione strumentale 
a supporto della loro preziosissima attività 
quotidiana in prima linea”. 

 DONATI DA UNITI PER LA PROVINCIA
ALL’ATS. DIAGNOSI ED ESAMI A CASA

Quattro ecografi 
per i medici Usca

PANDEMIA E TERRITORIO

La presentazione della donazione  
dei quattro ecografi, la scorsa settimana

UN PREZIOSO 
SUPPORTO 

NELLA CURA DEI 
MALATI COVID O 
PRESUNTI COVID

Anche il fiume Serio è interes-
sato da una recente coloniz-

zazione del Siluro, specie ittica 
non autoctona e vorace predatore, 
pericoloso per la fauna ittica pre-
sente: per il momento, prevalgono 
ancora individui di medie e piccole 
dimensioni, ma la popolazione è 
in ascesa e per questo è fondamen-
tale controllare e rallentare l’incre-
mento. Su queste premesse si basa 
l’azione condotta dal Parco del Se-
rio che, grazie a un finanziamen-
to regionale ha affidato a Fipsas 
Cremona, il progetto che da circa 
3 anni ha quale obiettivo quello di 
diminuire con modalità selettive, 
il numero di esemplari di pesce 
Siluro e favorire la conservazione 
delle altre specie autctone presenti 
nel Serio. 

Il perseguimento di quest’o-
biettivo, da un lato consente di 

ridurre la pressione predatoria a 
carico dell’ittiofauna autoctona, 
e dall’altro, la riduzione nel nu-
mero dei Siluri, determinata pro-
prio dal prelievo di soggetti in età 
riproduttiva: da qui, l’importanza 
di proseguire nello studio, perché 
l’ambiente, nel tratto di competen-
za del Parco, non è ancora troppo 
compromesso. Le azioni condotte 
hanno riguardato nel 2020, un 
tratto di circa 26 km, che va dalla 
foce in Adda, fin sopra alla pala-
ta Menasciutto: 20 uscite in tutto, 
nel periodo agosto-novembre.

Il numero totale di Siluri rimos-
si è stato di 352, per una biomassa 
complessiva di circa 650 kg, con 
dimensioni che vanno da un mi-
nimo di 10 cm, a un massimo di 
un metro e mezzo, pur ritenendo 
possibile la presenza di individui 
di dimensioni maggiori, difficili 

da raggiungere, sia per la presenza 
di buche cui è difficile accedere (e 
che ne costituiscono rifugio), sia 
per le condizioni di visibilità delle 
acque del Serio, a valle di Crema, 
alterate a volte dalle immissioni 
dei colatori.

Indagando il tratto del fiume 
Serio da Pianengo fino all’immis-
sione in Adda, a Montodine, non 
sono stati evidenziati particolari 
andamenti tra i tratti più setten-
trionali e quelli meridionali: mag-
giori, però, i valori di biomassa e 
densità nel tratto più meridiona-
le, in collegamento diretto con 
l’Adda. 

Risalendo lungo il fiume, dallo 
studio si evince che a monte di 
Crema, la presenza di Siluri dimi-
nuisce, fino ad azzerarsi al limite 
settentrionale della sua distribu-
zione, a monte della palata Me-

nasciutto, per cui è fondamentale 
poter disporre in futuro di risorse 
per finanziare ulteriori interventi. 
Confrontando i dati del 2020 con 
quelli dei due anni precedenti, la 
densità di siluri catturati, tende 
a diminuire progressivamente, e 
questo fa ben sperare, rispetto agli 
effetti positivi che le azioni di ri-
mozione stanno producendo.

Tra l’altro, si stima che per pro-
durre un kg di Siluro, sia necessa-
ria una quantità di pesce almeno 
sei volte maggiore, per cui tornan-
do ai risultati del progetto, essen-
do stati rimossi nel 2020 circa 650 
kg di Siluri, la stima conseguente 
è che gli stessi abbiano a loro volta 
eliminato circa 1.950 kg di pesce, 
quasi 2 tonnellate.

Ma le attività di contenimento 
del Siluro sono state anche una 
buona occasione per indagare al-
tro, a partire dall’aggiornamento 
dello stato delle comunità itti-
che lungo il corso del Serio, che 
hanno evidenziato la presenza di 
Barbo, Carpa, Cavedano e specie 
autoctone oramai introvabili in 
altri corsi d’acqua come Alborel-
la, Persico reale, Luccio, Vairone, 
Sanguinerola, Ghiozzo, Cobite e 
Lasca solo per citarne alcune.

Da parte sua, il presidente del 
Parco del Serio, Basilio Monaci, 
coadiuvato dal biologo del Parco, 
Ivan Bonfanti, prendendo atto 
delle risultanze dello studio com-
missionato a Fipsas Cremona, 
reso possibile dai finanziamenti 

regionali, intende porre l’atten-
zione anche su altre problemati-
che che interessano il territorio 
del Parco: “Occorre impegnarsi 
parecchio per quanto riguarda il 
tema della presenza delle nutrie, 
che provocano problemi agli agri-
coltori, nel mantenimento della 
complessa rete di rogge e fossi ir-
rigui presenti.

Altro tema oggetto di attenzio-
ne, oltre al Gambero rosso della 
Lousiana, la salvaguardia della 
biodiversità vegetale del territorio 
del Parco – prosegue il presidente 
Monaci – aggredita da piante alie-
ne infestanti, come ailanto (Ai-
lanthus altissima), edera (Hedera 
helix) e zucchino selvatico (Sicyos 
angulatus)”.

Pesce Siluro: lo studio del tratto cremasco 
Monaci: “Ora nutrie e piante aliene”

PARCO DEL SERIO

Un Siluro e il presidente 
del Parco Serio Basilio Monaci

 

Famiglia Buzzella ricorda i genitori: donazione all’Humanitas
La famiglia Buzzella ha scelto 

di finanziare la ricerca scien-
tifica con una donazione a favore 
di Humanitas University. Il finanzia-
mento – voluto dai figli Beatrice e 
Francesco in ricordo dei genitori 
recentemente scomparsi – consen-
tirà di avviare un ciclo triennale 
di studi e di assumere un ricerca-
tore, il dottor Matteo Bersanelli, 
che potrà applicare software di 
Intelligenza Artificiale allo studio 
delle sindromi mielodisplastiche e 
dell’aplasia midollare.

Bersanelli, laureato in Matema-
tica e con un dottorato in Fisica 
applicata, ha dedicato gli ultimi 
anni allo studio di big data e ma-
chine learning nell’ambito delle 
scienze mediche. La sua ricerca è 
attualmente incentrata sulle malat-
tie ematologiche in collaborazione 
con il prof. Matteo Della Porta, 
docente di Humanitas University e 
Responsabile della sezione leuce-
mie e mielodisplasie di Humani-
tas.  Di particolare importanza è 
stato il suo lavoro sulla caratteriz-
zazione genomica delle sindromi 
mielodisplastiche, pubblicato sul 

Journal of  Clinical Oncology, che 
ha definito un modello innovativo 
per la valutazione della prognosi 
dei pazienti e della probabilità di 
risposta individuale a trattamenti 
specifici, proprio grazie all’appli-
cazione dell’Intelligenza Artificiale.

“Ringrazio la famiglia Buzzella 
e Humanitas per avermi dato que-
sta possibilità. Il mio contributo 
sarà volto a sviluppare nuovi meto-
di di analisi di dati clinici e genomi-
ci con lo scopo di rispondere sem-
pre più efficacemente a domande 
mediche e biologiche su queste 
patologie. Per me, che vengo dal 
mondo della matematica e della 
fisica, l’avvicinamento all’ambito 
clinico e quindi all’ospedale è una 
sfida personale che mi riempie di 
motivazione. Sono felice di poter 
dare un contributo nell’ambito 
della conoscenza e cura di queste 
malattie così complesse all’interno 
di una Istituzione all’avanguardia 
nel settore come Humanitas”, rac-
conta Bersanelli.

Applicare l’Intelligenza Arti-
ficiale allo studio delle malattie 
rare del sangue significa poter pro-

cessare enormi quantità di dati in 
tempi molto rapidi, per supportare 
i medici nelle decisioni cliniche e 
quindi indirizzare i pazienti alla 
terapia più efficace, in un modello 
di medicina personalizzata. Que-
sto già avviene in Humanitas, dove 
ad esempio è attivo il primo centro 
italiano per lo studio della predi-
sposizione genetica alle leucemie.

“Il nostro sentito grazie va alla 
famiglia Buzzella per questo gesto, 
che è un messaggio di speranza per 
tanti pazienti – continua il prof. 
Della Porta, docente di Humanitas 
University e Responsabile della se-

zione leucemie e mielodisplasie di 
Humanitas –. Grazie alle compe-
tenze di Bersanelli stiamo creando 
uno dei database più grandi del 
mondo sulle sindromi mielodi-
splastiche, che incrocerà una mole 
enorme di sequenziamenti di Dna 
e dati clinici, consentirà di com-
piere passi avanti nella conoscenza 
delle malattie rare del sangue e di 
migliorare i percorsi terapeutici, 
quindi la vita di migliaia di pazien-
ti. Solo con l’applicazione dell’In-
telligenza Artificiale e dell’analisi 
dei dati sarà possibile compiere 
questa evoluzione”. 
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Il sindaco, Stefania Bonaldi 
ha presenziato martedì alla 

consegna del cantiere alla 
ditta che eseguirà i lavori al 
Bocciodromo di Crema. 

Insieme al sindaco, Sergio 
Ripamonti, presidente Fib 
regionale, Bruno Casarini, 
presidente del consorzio Boc-
ce in Lombardia, Renato Dod-
di, geometra che ha seguito 
passo passo la progettazione 
del nuovo impianto.

Tutto pronto: il 22 febbraio 
l’azienda “Dove srl” avvierà 
le opere che cambieranno 
profondamente gli spazi di via 
Indipendenza. 

Il completo rifacimento 
delle coperture, l’isolamento 
termico, un impianto fotovol-
taico, la nuova suddivisione 
degli spazi, la creazione di un 
appartamento per il custode, 
cinque nuovi uffici al primo 
piano per altrettante società 
sportive, due campi esterni, 
per i bambini e per la specia-
lità su sabbia, un ristorante-
pizzeria. 

Un progetto – di cui 
avevamo già parlato – da 
850.000 euro (525 dei 
quali del Comune, pagati 
in 15 anni) che si candida 
a diventare un modello di 
ristrutturazione al pari di 
quello realizzato neanche 
un anno fa  nella città di 
Bergamo, peraltro sem-
pre dagli stessi autori.

Soltanto un rinnova-
mento dei campi e delle 
strutture, infatti, può 
candidare l’impianto 
cittadino a diventare un 
riferimento regionale. 

A Crema, dopo questi 
lavori, tra circa un anno, si 
terranno competizioni ed 
eliminatorie pressoché tutte 
le settimane, con l’intuibile 
indotto per le attività e per la 
vivacità cittadina. 

“È nato tutto nel 2016 – 
racconta Casarini – quando 
l’esperienza di ‘Crema Città 
europea dello Sport’ suggerì 

alla Federazione di investire su 
questo bocciodromo: il grande 
rapporto tra i cremaschi e le 
bocce, degli spazi così belli, 
dal potenziale enorme, e la di-
sponibilità del sindaco hanno 
consentito di porre subito le 
basi”. La città non vede l’ora 
di toccare con mano l’evolu-
zione dei lavori.

Nella foto di gruppo in alto: 
da sinistra Walter Casarini, 
Sergio Ripamonti, Bruno 
Casarini, Stefania Bonaldi, 
Renato Doddi e un rappresen-
tante della ditta Dove srl che 
eseguirà i lavori. Nelle altre 
due immagini i promotori 
del progetto illustrano 
al sindaco la realizzazione

SINDACO BONALDI 
IN VISITA AL 

CANTIERE PRESSO 
LA STRUTTURA 

CITTADINA DI VIA 
INDIPENDENZA

RISTRUTTURAZIONE

Bocciodromo: il 22 febbraio il via 
ai lavori. Sarà un centro regionale

“Qualche giorno fa, un cittadino di Crema, su 
uno dei profili Facebook del nostro sindaco, 

segnalava la mancanza di gabinetti pubblici a Cre-
ma. Non posso fare a meno di intervenire, anche 
in assenza di risposte del primo cittadino – ci dice 
un residente in città –. Questa è una mia personale 
‘battaglia’ intrapresa da anni. Sicuramente il proble-
ma è molto sentito da diverse persone, compresi i 
turisti che raggiungono la nostra città. Sembra stra-
no che Crema, da anni, non riesca a risolvere una 
situazione che diverse realtà hanno avuto modo di 
sistemare installando dei servizi a pagamento a pro-
va di vandali”.

Per chi ci ha contattato, “la situazione dei servizi 
igienici pubblici a Crema è grave. Tolti quelli chiusi 
e mai più riaperti, quelli ai quali viene ancora con-
cesso l’accesso sono in uno stato igienico pietoso. 
Solo un cambio di marcia dei nostri amministratori 
può porre termine a questo degrado, che rende la 
nostra città impraticabile a diverse categorie di citta-
dini, che si trovano spesso in difficoltà di fronte a un 
proprio bisogno fisiologico”.

Recentemente, come si ricorderà, la problemati-
ca era stata affrontata per i bagni pubblici nei pressi 
della basilica di Santa Maria, segnalati in stato d’ab-
bandono e molto sporchi, al limite dell’indecente. 

Dopo la chiusura sono stati riaperti da qualche 
tempo. In un sopralluogo dei giorni scorsi li abbia-
mo trovati puliti e in ordine, non senza sorpresa. 
Addirittura c’era la carta igienica. Certo le pareti 
esterne non invogliano a entrare, ma la pulizia non 
manca. Almeno per ora.

Tornando all’indisponibilità dei servizi igienici in 
città, peraltro, il problema s’è acuito in questa pan-
demia con i bar e ritoranti chiusi. 

“Passeggiando o uscendo per la spesa – commen-
ta un alto cttadino – non si sa come fare. A Crema 
bagni pubblici servirebbero veramente. I servizi ci 
sono sul mercato e ai giardini di piazzale Rimebran-
ze, ma davvero in pessime condizioni”.                                                            

 ellegi

Alcuni cittadini lamentano la grave
assenza di servizi igienici pubblici

SEGNALAZIONE

È pronta a partire la campagna di sensibilizzazione “social” 
Anch’io ho fatto la mia scelta, un gesto pieno di vita... e tu? di 

Aido Crema (Associazione italiana per la donazione di orga-
ni). Sarà presentata il prossimo mercoledì 3 febbraio, in una 
conferenza stampa che seguiremo da vicino.

L’incontro permetterà all’associazione cremasca di “lan-
ciare alcuni progetti in partenza a inizio 2021 sull’urgente ne-
cessità di sensibilizzare i cittadini cremaschi alla scelta della 
donazione”.

“Abbiamo coinvolto – si legge nel comunicato Aido – una de-
cina di personaggi cremaschi molto conosciuti come testimonial 
della loro adesione all’Aido per una campagna di sensibilizzazio-
ne sui diversi social (Facebook, Twitter, Instagram, Telegram...) 
che partirà ai primi di febbraio”. 

Finora hanno 
aderito Beppe Se-
vergnini (giornalista 
e scrittore), don Lo-
renzo Roncali (par-
roco “social” di San 
Bernardino fuori le 
Mura-Vergonzana, 
insegnante e colla-
boratore di Radio 
Antenna 5), Simona 
Marchetti (personal 
functional trainer), Denny Lodi (ballerino e direttore artisti-
co), Monica Bernasconi (blogger), Alessandro Bosio (personal 
trainer, personaggio televisivo e rapper), Beppe Riboli (artista) 
e la band Excape (Marco Carelli, Ruggero Guerini, Jacopo Ci-
peletti, Efrem Alberti, Flavio Savino). 

Un progetto parallelo coinvolgerà  gli Uffici Anagrafe dei 48 
Comuni del Cremasco per il loro ruolo importante nell’infor-
mare sulla scelta che ogni cittadino maggiorenne deve com-
piere quando chiede o rinnova la carta d’identità elettronica. 

Il progetto è organizzato in collaborazione con i sindaci 
dell’Area Omogenea del Cremasco e in sinergia con Consor-
zio.It Spa, la società in house degli stessi Comuni. 

LG

Sensibilizzazione social 
con dieci big di Crema

AIDO CREMA

Lions Club Crema Gerundo: service per la scuola
Breve, ma significativa, la cerimonia in 

cui il presidente del Lions club Crema 
Gerundo, Mauro Merico, ha formalmente 
consegnato il dono del club al dottor Pietro 
Bacecchi, dirigente della scuola media
“Claudio Abbado” di Ombriano.

Si tratta di uno dei service realizzati dal 
sodalizio nell’anno 2020/2021. 

In dono all’istituto scolastico cittadino è 
andato un lettino da visita medica: un’attrez-
zatura utile e necessaria, come sottolineato 
dal personale scolastico, volta a implementa-
re le strutture dell’infermeria già presenti nel 
plesso. Tale service concretizza la volontà, 
da parte del Lions club Crema Gerundo, di 
essere presente, con attenzione e solidarietà, 
alla società, e in particolar modo, in questo 
momento, al mondo della scuola, così messo 
a dura prova dalla pandemia tra didattica a 
distanza e nuovi protocolli da seguire. 

I bagni nel parco pubblico nei pressi della basilica

Il presidente del club Merico e il dirigente Bacecchi

di LUCA GUERINI

Atteso e significativo intermeeting di tutti i 
club di servizio del territorio – giovedì alle 

18.30 – nella chiesa cittadina di San Giacomo. 
Nel rispetto delle normative antiCovid, il 

vescovo Daniele Gianotti ha presieduto una 
solenne funzione, presenti i vertici e i soci dei 
diversi sodalizi e delle associazioni di servizio. 
Sull’altare c’erano anche il parroco di casa don 
Michele Nufi e il referente Ucid don Pierluigi 
Ferrari. 

Introdotta da Riccardo Murabito – presiden-
te Lions Crema Host, che ha fortemente vo-
luto questo momento – la santa Messa è stata 
ben animata in musica da una rappresentanza 
dell’Ensemble del Distretto Rotary 2050. 

Presenti i rappresentanti di Lions Club Cre-
ma Host, Lions Club Crema Serenissima, Lions 
Club Crema Gerundo, Leo Club Crema, Ro-
taract Terre Cremasche, Rotary Club Crema, 
Rotary Club Cremasco San Marco, Panathlon 
Crema, Inner Wheel Club Crema e Ucid Cre-
ma (Unione Cristiana Imprenditori Dirigenti), 
che hanno colto l’occasione per un gesto di so-
lidarietà, consegnando al Vescovo una generosa 
donazione. Prima della celebrazione Murabito 
ha evidenziato come l’appuntamento fosse “un 
momento unico per club e associazioni”, una 
bella emozione “per essere riusciti a riunire tutti 

insieme tante realtà. La partecipazione in ar-
monia e in sinergia dei diversi club del territorio 
ci riempie d’orgoglio. Una collaborazione utile 
per superare insieme la pandemia”. Un grazie è 
andato ai sacerdoti concelebranti e a monsignor 
Gianotti per la disponibilità.

Profonde le parole di sua eccellenza nell’o-
melia, commentando in particolare la Lettera 
agli Ebrei che contiene un’esortazione a inco-
raggiarsi a vicenda. 

“Una frase che sottolinea il carattere dinami-
co dell’esistenza cristiana nel mondo”, riferita 
anche agli Ebrei stessi, che nei passi ascolta-
ti sono un popolo ancora in cammino con lo 

sguardo fisso su Gesù. “La lettera agli Ebrei 
offre la prospettiva di un significato positivo del 
tempo della nostra vita”. 

Riferendosi a San Tommaso d’Aquino e al 
teologo luterano Dietrich Bonhoeffer, il vesco-
vo Daniele ha riflettuto anche sul tempo (“Dio 
vuole che l’uomo sia protagonista dell’avventu-
ra verso la beatitudine”), citando la frase: “Se 
vuoi essere eterno, allora servi il tempo”. 

Infine, l’esortazione perché “il tempo della 
nostra vita sia pellegrinaggio fruttuoso verso la 
pienezza dell’esistenza”. Proprio come vuole 
essere il cammino dei club di città e territorio, a 
servizio della comunità.

 S. MESSA PRESIEDUTA DAL VESCOVO

Club di servizio, 
uniti e generosi

INTERMEETING

Il vescovo Daniele, don Ferrari e don Nufi e, sotto, 
i rappresentanti di club e associazioni di servizio
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di LUCA GUERINI

Nonostante l’emergenza sa-
nitaria – che non consente 

di celebrare in forma aperta al 
pubblico i diversi eventi – la Gior-
nata della Memoria, ricorrenza in-
ternazionale in calendario il 27 
gennaio di ogni anno, ha avuto 
svolgimento, mercoledì mattina, 
in piazza Istria e Dalmazia. L’an-
no scorso la cerimonia fu una del-
le ultime “in presenza”, con due 
classi di studenti cremaschi prota-
gonisti insieme ai rappresentanti 
delle istituzioni. In fut uro sarà 
ancora così!

MONITO PER L’OGGI
“Ci siamo chiesti come orga-

nizzare questa ricorrenza, magari 
con il coinvolgimento di uno stu-
dente per scuola, oggi che i ragaz-
zi sono tornati in classe, ma alla 
fine è prevalsa la scelta prudente 
di una modalità essenziale. Que-

sto momento non vuole essere 
solo una commemorazione, ma 
deve fornire spinte pedagogiche 
nelle nostre esistenze”, ha pre-
messo il sindaco Stefania Bonaldi. 

Al suo fianco, per commemo-
rare le vittime dell’Olocausto, 
c’era Graziella Della Giovanna, 
presidente del Comitato per la 
promozione dei princìpi della 
Costituzione italiana, presenti an-
che l’assessore alla Scuola Attilio 
Galmozzi e la signora Caterina, 
madre di Fidia Toffetti, l’artista 
che ha realizzato il manufatto a 
ricordo dei deportati nei campi di 
concentramento nazisti. Rilievo 
promosso dal nostro giornale.  

Semplice, ma comunque senti-
ta la commemorazione. Dopo la 
posa della corona d’alloro, spazio 
agli interventi. Del sindaco e di 
Della Giovanna. 

Quest’ultima ha sottolineato “il 
buon lavoro di questi anni con le 
scuole, in cui abbiamo chiesto ai 
ragazzi di trasformare le proprie 

conoscenze in emozioni perché 
la celebrazione fosse significativa 
anche visivamente”. 

La presidente ha manifestato 
l’auspicio, in futuro, di proseguire 
con il coinvolgimento degli stu-
denti nella posa della corona d’al-
loro alla lapide della Memoria e 
nelle riflessioni sul tema. 

LE INGIUSTIZIE 
DEL NOSTRO TEMPO

“Le Giornate della Memoria 
sono una bella occasione per ri-
cordare e riflettere, facendo atten-
zione a non sorvolare sulle nostre 
responsabilità, a non illuderci che 
basti ‘commemorare’, per finire 
nella colonna dei buoni – ha com-
mentato Bonaldi –. Commemo-
rare, infatti, è un’azione ‘passiva’, 
che non ci dice cosa avremmo 
fatto noi se ci fossimo trovati, al-
lora, nel luogo dove avveniva il 
crimine, ma soprattutto non rac-

conta come ci comportiamo nel 
presente di fronte all’ingiustizia 
che pervade le interazioni tra gli 
uomini, oggi”.  

Per il sindaco commemora-
re deve servire “a riempirci di 
domande, a chiederci come è il 
nostro rapporto con tutti i tipi 
di diversità, per etnia, religione, 
condizione sociale, orientamento 
sessuale. Qui e ora. Spesso risol-
viamo questo rapporto in ma-
niera sbrigativa, perché magari, 
direttamente o intenzionalmente, 
non facciamo nulla di male, nien-
te che possa essere messo in con-
nessione con la situazione di chi 
sta male”.

Oggi “non è sufficiente non fare 
agli altri quello che non vorresti 
fosse fatto a te stesso, oggi è tem-
po di scegliere la versione attiva 
di quello stesso principio: tutte le 
cose che voi volete che gli uomi-
ni vi facciano, fatele anche voi a 
loro”. In questa versione – ha insi-
stito il primo cittadino – l’inattività 

è sullo stesso piano dell’omissione 
e dunque rende responsabili, cioè 
colpevoli, tutti coloro che prima 
credevano bastasse guardare dal 
divano di casa, senza agire in pri-
ma persona. Troppo comodo pen-
sare a ‘loro’, i nazifascisti, e a ‘noi’, 
tutti noi, come soggetti estranei, 
separati da un crinale netto: que-
sta è l’illusione che ci conduce a 
ripetere sempre gli stessi errori e 
a preparare le medesime tragedie, 
perché chiunque commetta un atto 
di violenza o di discriminazione 
verso chi è diverso da se stesso o 
si batta per negare dei diritti ai pro-

pri simili, diventa a tutti gli effetti 
complice dei nazisti, ed è molto 
probabile che negli Anni Quaranta 
sarebbe stato dalla loro parte”. 

Dunque, con la Memoria sul 
passato, guardiamo con attenzione 
all’oggi, poi domandiamoci non 
da che parte saremmo stati, bensì 
da che parte vogliamo stare ora, di 
fronte alle grandi ingiustizie e di-
scriminazioni dei nostri tempi. Ri-
cordare, per non ripetere gli errori 
del passato, è un dovere di civiltà.

VIDEO SUL NOSTRO 
CANALE YOUTUBE

 BREVE, MA INTENSA CERIMONIA 
IN PIAZZA ISTRIA E DALMAZIA

Noi da che parte 
vogliamo stare?

GIORNATA DELLA MEMORIA Tre momenti della posa della corona d’alloro al bassorilievo 
marmoreo di piazza Istria e Dalmazia. Presenti il sindaco Bonaldi 

e la presidente del Comitato per la Costituzione Della Giovanna

MATERNA SABBIONI: rifacimento del tetto
M5S: “Non sembra essere tutto normale”

Il CdA di Fondazione Benefattori Cremaschi premia con una card 
prepagata dal valore di 100 euro gli oltre 270 dipendenti che, duran-

te la prima ondata della pandemia, hanno dimostrato di essere profes-
sionisti al servizio della fragilità e della comunità.

Durante i mesi più duri di questa pandemia ci siamo tutti aggrappa-
ti a chi si stava facendo in quattro per combattere il Covid. Infermieri 
e medici sono stati i nostri eroi, dentro e fuori gli ospedali. All’inter-
no delle Rsa non si è giocata una partita diversa, e tutti gli operatori, 
sia dell’assistenza che dei servizi generali, così come il personale am-
ministrativo, non si sono risparmiati.

“Dentro le strutture e nell’ambito dei servizi erogati da Fbc onlus, 
le persone – anche quando si è trattato solo di fare i conti con l’impo-
tenza – hanno fatto la differenza: per la cura che sono state in grado 
di offrire, per l’impegno e la professionalità ma, soprattutto, per l’u-
manità che hanno espresso, non dimenticandosi di nessuno”, si legge in 
una nota stampa diffusa dalla Fondazione. 

Il riconoscimento di questo impegno, della qualità del lavoro e della 
presenza hanno spinto il CdA della Benefattori a maturare l’intenzione 
di offrire un gesto concreto per manifestare la riconoscenza di tutta la 
comunità. Il CdA, con le Direzioni Generale e Sanitaria, ha così deciso 
di premiare ogni dipendente in servizio attivo nei mesi di marzo, aprile 
e maggio 2020, con una carta prepagata dal valore di 100 euro da spen-
dere all’interno dei supermercati Coop. 

“Si tratta di un piccolo segno, tangibile, per ringraziare, a nome del 
CdA e delle Direzioni, chi si è speso durante quei giorni difficili. Vo-
gliamo riconoscere concretamente il valore di ciò che la nostra organiz-
zazione è stata in grado di affrontare, proprio in virtù delle persone che 
la compongono”, ha dichiarato Bianca Baruelli, presidente di Fonda-

zione Benefattori Cremaschi onlus.
Un ringraziamento particolare, da par-

te di Fbc, va all’attenzione di Coop Lom-
bardia per le politiche di territorio, che ha 
visto riconoscere alla Fondazione Bene-
fattori le card a un valore particolarmente 
agevolato. Saranno distribuite in questi 
giorni a più di 270 tra operatori, infermie-
ri, impiegati e addetti ai servizi generali. 

L’iniziativa è solo un altro degli strumenti di welfare aziendale che 
Fbc mette a disposizione dei propri dipendenti. Le Direzioni, i dirigenti 
medici e amministrativi, con un gesto nobile, hanno scelto di non rice-
vere nulla, riconoscendo ancora una volta il lavoro prezioso svolto da 
chi, ogni giorno, sceglie di essere accanto alla fragilità.

Fbc: in una “card” il grazie ai generosi dipendenti
Il M5S Cremasco trova assurda la recente notizia del rifa-

cimento della copertura (per infiltrazioni d’acqua) della 
scuola materna del quartiere Sabbioni, la cui costruzio-
ne è stata ultimata solamente nel 2012, nove anni fa. Del 
tema s’era parlato in una delle ultime sedute del Consiglio 
comunale cittadino.

“Il tempo trascorso è davvero troppo poco e non con-
vincono le motivazioni dell’assessore Attilio Galmozzi 
(addotte dal membro della Giunta Bonaldi proprio in Sala 
degli Ostaggi), ovvero che si tratti di un problema struttu-
rale dovuto alla tecnologia adottata del tetto ‘green’, che 
trattiene acqua e umidità e pertanto non adatta alla nostra 
zona”, attaccano i grillini. 

“Su quali basi afferma ciò? Nel caso fosse davvero così, 
come mai il problema si è presentato solo ora, dopo nove 
anni? Quale manutenzione è stata effettuata in questi 
anni? Soprattutto, sorge spontaneo chiedersi: se è una tec-
nologia non adeguata alle nostre zone così come dichiara, 
perché nove anni fa è stata autorizzata? Da chi? Con quale 
criterio?”: queste le domande per l’assessore alla Scuola.

I fatti recenti, ad anni di distanza, impongono per i pen-
tastellati – rappresentati in Sala degli Ostaggi dal consi-
gliere Manuel Draghetti – un approfondimento: “Come 
M5S Cremasco, attraverso il nostro portavoce comunale, 
abbiamo chiesto, mediante un accesso agli atti, tutta la do-
cumentazione pertinente. Se dalla documentazione emer-
gesse che i danni fossero imputabili a errori progettuali o 
di controllo non ci sembra corretto che a ripagare i lavori 
siano ancora i cremaschi”.

ellegi

VEDERE E SENTIRE BENE RICCI

SPECIALE

SALDI
su tutte le montature 

da vista e da sole
SCONTO 30%

Tel. 0373 41700Sergnano (CR)
Via Giana, 3
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute
STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO

Dott.ssa Chiara Caravaggi
CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott. Agricola Pietro Maria G. 
Direttore Unità Operativa di Cardiologia

Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it
Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 

ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 
chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Visita su appuntamento in Piazza Istria e Dalmazia n°20 - CREMA 
Cell. 339 5683946 (seconda opzione 338 1440264) 

mail: gcasoli.nutrizionista@gmail.com

Educazione alimentare ed Elaborazione di diete 
personalizzate per:
• Soggetti Sani 
• Soggetti con patologia (previo accertamento delle 
  condizioni fisiopatologiche del medico chirurgo)

Dott.ssa Gloria Casoli 
 BIOLOGA NUTRIZIONISTA

CREMA: soccorritore rapinato del carroattrezzi

CREMA: minaccia il cestista, deferito

Storia che ha dell’incredibile quella che ha come protagonista un 
36enne albanese, un operatore del soccorso di una carrozzeria bre-

sciana e un mezzo per il recupero e trasporto delle auto incidentate. 
Storia che si è conclusa con un arresto.

I fatti. Un 36enne albanese residente a Crema, con diversi prece-
denti di Polizia, è rimasto coinvolto in un sinistro lungo la tangenziale 
di Soncino. Al termine dei rilievi effettuati dai Carabinieri, il mezzo 
incidentato dello straniero è stato trasportato da un autosoccorso di 
Quinzano d’Oglio presso il deposito. Viaggio effettuato dall’operatore 
in compagnia del proprietario del veicolo.

“Giunti al deposito dell’autosoccorso – spiegano dalla sala stampa 
del Comando Provinciale dell’Arma – il cittadino albanese pretendeva 
di essere accompagnato unitamente alla sua auto a Crema. L’autista 
dell’autosoccorso spiegava che non era possibile accontentarlo e que-
sto dopo averlo minacciato, lo ha colpito al volto con diversi pugni e 
dopo essersi impadronito del mezzo di soccorso che trasportava anco-
ra la propria auto, si è diretto verso Crema”.

Immediata la richiesta di intervento lanciata ai Carabinieri che 
“dopo un breve inseguimento hanno intercettato e bloccato l’uomo 
che si era impadronito del carroattrezzi, nei pressi di Cumignano sul 
Naviglio. Al termine degli accertamenti il 36enne è stato tratto in ar-
resto per il reato di rapina e tradotto presso il carcere di Cremona”. 

Minacce aggravate a una giocatore di basket della Pallacanestro 
Crema e per un 23enne di Bernareggio sono guai. Il giovane, con 

precedenti a carico, è stato deferito dopo la denuncia presentata da un 
cestista della squadra cittadina militante in Serie B preso di mira dal 
brianzolo sui social network a seguito del match disputatosi alla pale-
stra  Cremonesi il 10 gennaio tra i rosanero e Vaporart Bernareggio.

“Il fatto trae origine – spiega il vicequestore Bruno Pagani – dagli 
accadimenti avvenuti nel dopo partita, quando si è verificato un breve 
parapiglia tra alcuni atleti subito sedato dall’intervento degli arbitri e 
dirigenti sportivi. Il giorno successivo un giocatore della squadra del 
Crema ha ricevuto sul suo profilo di un noto social network, diver-
si messaggi contenenti frasi offensive e minacciose rivolte a lui e alla 
squadra d’appartenenza. Situazione che si è verificata anche il gior-
no seguente provocando nell’atleta timore per la propria incolumità 
e convincendolo a sporgere denuncia in Commissariato”. L’attività 
investigativa condotta dalla Polizia ha consentito agli agenti di risalire 
all’autore delle azioni intimidatorie.

Aveva avviato un’attività illecita per cercar for-
tuna nel mercato illegale degli stupefacenti un 

35enne marocchino arrestato dai Carabinieri vener-
dì della scorsa settimana ad Agnadello. I militari 
dell’Arma, nel corso di un controllo presso un inse-
diamento circense hanno sorpreso lo straniero in at-
tesa di regolarizzazione, celibe, lavoratore saltuario, 
dimorante all’interno di container, mentre “tentava 
di disfarsi di due panetti del peso di 95 grammi cia-
scuno di hashish, immediatamente recuperata. Nel 
contesto – hanno spiegato dalla sala stampa del Co-
mando Provinciale dell’Arma – è stata eseguita una 
perquisizione d’iniziativa nella dimora del soggetto 
che ha consentito di rinvenire anche 22 pastiglie con 
principio attivo derivato dell’eroina e una piccola 
serra per coltivazione di marijuana con piantine di 
cannabis appena interrate, nonché una pistola anti 
aggressione con relative cariche urticanti sulla qua-
le sono in corso ulteriori indagini”. L’uomo è stato 
arrestato e tradotto presso la casa circondariale di 
Cremona a disposizione dell’Autorità Giudiziaria.

Droga, contanti e un pass per la galera, è invece il 
succo di quanto un 28enne marocchino residente a 
Crema, disoccupato ma in regola con i permessi di 
soggiorno, ha saputo costruirsi per iniziare l’anno 
in bellezza. Il giovane, sabato, è stato controllato 

dai Carabinieri di Crema a Offanengo mentre si 
trovava alla guida della sua auto. I militari lo han-
no sottoposto a perquisizione personale e veicolare 
rinvenendo 4 panetti di hashish per complessivi 400 
grammi di stupefacente. A casa il 28enne deteneva 
altri 10 grammi della stessa sostanza e custodiva 
1.000 euro che gli inquirenti ipotizzano essere pro-
vento dell’attività di spaccio. 

Nella giornata di giovedì i militari del Nucleo 
Operativo della Compagnia di Crema hanno invece 
arrestato un 45enne di origini marocchine, disoc-
cupato, con precedenti di polizia e una 34enne di 
origini ucraine, incensurata, entrambi residenti a 
Sergnano, perché ritenuti responsabili del reato di 
spaccio e detenzione di stupefacenti in concorso tra 
loro. I due sono stati sorpresi dai militari a Crema 
mentre “cedevano 4 dosi di cocaina a due giovani 
cremaschi. Immediatamente dopo le cessioni i due 
spacciatori sono stati bloccati e sottoposti a perqui-
sizione e trovati in possesso di 19 grammi di cocai-
na, 2,5 grammi di hashish, bilancino di precisione, 
materiale per il confezionamento e la somma in 
contante di 2.515 euro. La successiva perquisizione 
presso il domicilio dei due ha consentito di rinve-
nire e sequestrare l’ulteriore somma di 12.850 euro 
ritenuta provento dell’attività illecita”.

CREMASCO: hashish, cocaina e manette

Due vite difficili e un rap-
porto complicato che in 

più di una occasione è degene-
rato sino a quando, l’altra not-
te, lui è stato fermato e tratto in 
arresto e lei presa nuovamente 
in carico dai Servizi sociali e 
dalla rete di tutela delle donne 
maltrattate perché possa ‘ri-
cominciare’. È il triste raccon-
to di un legame, quello tra un 
47enne di origine milanese e 
una 43enne cremasca, entrambi 
senza fissa dimora, conclusosi 
nel sottopasso del Brico di viale 
De Gasperi a Crema. Lì aveva-
no deciso di passare la notte, a 

inizio settimana, accovacciati 
sui cartoni. A un certo punto 
una lite e la degenerazione che, 
stando a quanto ricostruito dai 

Carabinieri giunti sul posto a 
seguito della segnalazione di 
un residente che ha avvertito le 
urla, avrebbe portato l’uomo a 
colpire ripetutamente la donna. 
Racconto che sarebbe stato con-
fermato dalla vittima del mal-
trattamento, che già in passato 
aveva subito l’aggressioni fisica 
del fidanzato al quale il Tribu-
nale aveva intimato di non av-
vicinarsi alla sua ex compagna.

Così non è stato. I due avreb-
bero ripreso a vedersi, ma il 
comportamento di lui non sa-
rebbe mutato. Nei giorni scorsi 
la violenta lite e l’intervento dei 
Carabinieri che hanno tratto 
in arresto l’uomo conducen-
dolo davanti al giudice. Vista 
l’inottemperanza del primo 
provvedimento, al fine di tute-
lare la donna, il 47enne è stato 
trasferito in carcere. La 43enne 
è invece stata medicata e pre-
sa in carico dalla rete contro il 
maltrattamento a danno delle 
donne che a Crema è molto at-
tiva. Una vita da salvare e da far 
ripartire. Questo il compito che 
il tessuto sociale del territorio si 
è assunto.

L’EPISODIO
SI È CONSUMATO
NEL SOTTOPASSO

DEL BRICO.
LA DONNA SEGUITA
DAI SERVIZI SOCIALI

CREMA

Maltratta l’ex compagna 
Senza tetto in carcere

I Carabinieri del Nucleo Operativo e Ra-
diomobile della Compagnia di Crema, al 

termine di un’operazione di pedinamento 
scattata grazie all’intuito e all’esperienza, 
hanno arrestato due romeni con l’accusa di 
furto aggravato. I due, infatti, sono stati colti 
con le mani nel sacco, o meglio sui sacchi 
contenenti denaro e Gratta e vinci asportati 
da un’area di servizio.

L’episodio si è verificato nella serata di 
venerdì scorso quando i militari impegnati 
in un servizio di contrasto ai reati predatori, 
spiegano dal Comando Provinciale dell’ar-
ma, “hanno notato un furgone Ford Transit 
risultato poi di proprietà di una cittadina ro-
mena residente a Covo (BG), aggirarsi senza 
una precisa meta nel territorio cremasco. La 
pattuglia operante ha  iniziato un ininter-
rotto servizio di pedinamento del mezzo” 
durate il quale gli uomini dell’Arma hanno 
potuto verificare strani e sospetti movimenti 
degli occupanti che effettuavano più soste 
nei pressi di distributori della zona. L’espe-
rienza e l’intuito dei militari ha indotto gli 

stessi a richiedere l’ausilio di altre pattuglie 
per un possibile intervento, mentre il furgone 
proseguiva la marcia attraversando il limite 
provinciale fermandosi lungo la ‘Rivoltana’.

“A quel punto due individui sono scesi dal 
mezzo e a piedi si sono addentrati nei campi 
circostanti, mentre i militari hanno prose-
guito l’osservazione del furgone, in attesa di 
capire le intenzioni dei soggetti, nell’impos-
sibilità di proseguire il pedinamento a piedi 
per evitare di compromettere l’attività. Nel 
frattempo, sono state attivate altre pattuglie 
sul territorio per individuare l’eventuale 
obiettivo criminale. Quando i due soggetti 
hanno fatto ritorno con alcuni sacchi depo-
sitandoli all’interno del furgone, i Carabinie-
ri hanno deciso di intervenire e bloccare gli 
occupanti”.

Con l’ausilio delle altre pattuglie giunte 
sul posto il mezzo è stato bloccato e gli oc-
cupanti identificati. Nel furgone è stata rin-
venuta la refurtiva: denaro, Gratta e vinci e 
sigarette elettroniche. “L’attività successiva 
ha permesso di accertare che i due soggetti 

avevano fatto irruzione, all’interno di un bar 
di un’area di servizio denominata ‘Pit Stop’, 
nel Comune di Mozzanica, forzando la por-
ta in metallo posta sul retro. Dall’esercizio 
avevano asportato Gratta e vinci, sigarette, 
sigarette elettroniche e relative ricariche e 
denaro contante per un valore complessivo 
di oltre 10.000 euro”.

I due malviventi, di nazionalità rumena, 
sono un 50enne domiciliato a Seriate e un 
32enne domiciliato presso il campo nomadi 
Cortenuova. Al termine degli accertamenti 
sono stati tratti in arresto con l’accusa di 
furto aggravato in concorso; sono stati al-
tresì denunciati per il reato di possesso in-
giustificato di chiavi e grimaldelli, a seguito 
del fatto che nel furgone sono stati rinvenu-
ti diversi arnesi atti allo scasso (asce, flessi-
bili, una mazza ferrata, un piede di porco) 
nonché radio ricetrasmittenti e uno sfolla-
gente. Gli arrestati su disposizione della 
Procura della Repubblica di Bergamo sono 
stati associati presso la Casa Circondariale 
di Bergamo.

INSEGUIMENTO OPERATO DAI CC

Svuotano bar
‘Pit Stop’, presi

CREMASCO/BERGAMASCO
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Pina Rabbiosi, storica volontaria del 
progetto educativo Casa do Sol a Bahia 
(Brasile) racconta come è passato il 
difficile 2020 e come la ‘clausura’ sia 
stata vissuta nelle periferie della città di 
Salvador. Non solo nessuno è stato o si 
è sentito abbandonato, ma le difficoltà 
hanno moltiplicato le energie per aiuta-
re tutti coloro che avevano bisogno.

 

Amiche e amici cari, pur non 
essendo in Brasile – la pan-

demia mi ha impedito di andare 
– voglio condividere con voi un 
poco della vita, delle vite, che Casa 
do Sol ha continuato a proteggere 
e alimentare. Anche in Brasile le 
scuole hanno dovuto chiudere. Lo 
Stato della Bahia è stato il primo a 
imporre il lockdown disobbedendo 
a Bolsonaro, grazie alla preziosa 
collaborazione tra il governatore 
dello Stato e il sindaco di Salvador 
nonostante siano di partiti opposti, 
per questo l’epidemia non ha rag-
giunto le dimensioni allarmanti del 
resto del Paese. 

Così anche Casa do Sol ha dovu-
to interrompere le sue attività. Ma 
questa interruzione è stata breve: 
rapidamente l’équipe locale, che 
ora la gestisce, e il gruppo di edu-
catori si sono attivati per poter se-
guire i bambini, i ragazzi e le loro 
famiglie, che col protrarsi della cri-
si rischiavano anche di non avere 
più come alimentarsi. Diversi Enti 
hanno donato e fornito alimenti 
come avveniva durante le attività 
regolari. Le insegnanti della scuo-
la dell’infanzia e del doposcuola 
hanno continuato a frequentare 
Casa do Sol, preparando attività che 
potessero essere svolte in casa con 
l’aiuto dei genitori. 

Dall’inizio di aprile, quindici-
nalmente, a piccoli gruppi le mam-
me sono venute in Casa do Sol, per 
ricevere il kit con le attività per i 
bambini e i ragazzi e il materiale 
necessario per realizzarle, insieme 
a una “cesta basica” con alimenti 
e materiale di igiene. Nei primi 
mesi sono state consegnate anche 
le mascherine cucite dalle donne 
della comunità. In questo giorno 
in gruppo hanno condiviso le espe-
rienze fatte, chi lo desiderava aveva 
la possibilità di essere ascoltata in-
dividualmente. 

Una mamma in una di queste ri-
unioni ha detto che ciò che riceve-
vano ogni volta era per loro “Una 
caixa de amor” (una cassa di amo-

re). Tutto questo ha fatto sì che le 
famiglie non si sentissero abbando-
nate e sole ad affrontare questa cri-
si e i bambini non interrompessero 
il percorso formativo. Casa do Sol è 
diventata un sostegno ancora più 
prezioso per i bambini, i ragazzi, 
i giovani e le mamme che lì trova-
vano sempre accoglienza e ascolto. 
Potete immaginare cosa sia signi-
ficato per le famiglie trascorrere 
la giornata concentrate e costrette 
in abitazioni piccole, buie, calde, 
umide, quasi sempre senza spazio 
sufficiente per consentire a tutti di 
trovare una sistemazione. Per que-
sto ancora oggi la gente vive all’e-
sterno, sulle scalinate dei pendii, 
nei piccoli spiazzi, o nel fondovalle 
tra i rigagnoli delle fognature. 

Anche gli adolescenti hanno 
continuato le loro attività: in giorni 
fissi i loro educatori erano presenti 
per un ascolto individuale. Sono 
stati realizzati vari eventi.

A metà anno a Casa do Sol è 
stato chiesto da Unicef-Brasile di 
gestire la distribuzione di alimenti 
a 1.200 famiglie delle periferie più 
disagiate della città, durante tre 
mesi. Nonostante il timore di non 
avere le risorse umane e le capacità 
sufficienti, la coscienza di essere 
e di farsi “fratelli” ha dato corag-
gio per intraprendere questa sfida. 
L’équipe ha deciso di consegnare 
dei Buoni spesa alle donne respon-

sabili delle famiglie che sarebbero 
state beneficiate: in tal modo, in-
vece delle solite borse alimentari 
già predisposte, è stata data loro la 
dignità di poter decidere cosa sce-
gliere in base ai bisogni. Casa do Sol 
è riuscita a contattare le associazio-
ni che operavano in sei zone della 
periferia e che si sono assunte la re-
sponsabilità di scegliere le famiglie 
più disagiate e hanno cercato i ne-
gozi che accettassero questi Buoni 
spesa per poi ricevere il pagamento 
solo a fine mese, dopo aver fornito 
la regolare fattura, per poter rendi-
contare tutto con trasparenza. Mi 
raccontano di come questa fatica 
sia stata per tutti un’ulteriore espe-
rienza di crescita, di quanta solida-
rietà e coraggio abbiano trovato nel 
tessuto sociale delle piccole comu-
nità, nelle donne incontrate, nell’a-
ver attivato nuove collaborazioni 
a livello di città. Così l’iniziativa 
di Casa do Sol si è estesa a tutto il 
territorio cittadino, nonostante la 
pandemia, i rischi del contagio, la 
paura di affrontare i poteri locali, 
spesso nelle mani dei trafficanti. 

La particolarità dell’anno tra-
scorso ha dato la possibilità a Casa 
do Sol di intensificare le proposte 
formative per l’équipe. Tra que-
ste c’è stato il corso di “Sviluppo 
Istituzionale”: qui tutti sono stati 
condotti a ripercorrere la traietto-
ria di Casa do Sol dentro la storia 

della comunità di Cajazeiras, ora 
classificata da fuori come “Fave-
la”, ma chiamata “Occupazione” 
dagli abitanti. Comunità che si è 
sviluppata attorno al nucleo del 
Quilombo do Urubù, villaggio costi-
tuito verso il 1850 da schiavi fug-
giti dalle piantagioni di zucchero. 
Molti sono stati questi Quilombo in 
tutto il Brasile e varie comunità ora 
vengono riconosciute come resti di 
questi. Durante lo svolgimento di 
questo corso il grande gruppo di 
Casa do Sol è arrivato a riconoscer-
si come Quilombo. “Come i nostri 
antenati, qui abbiamo iniziato a 
costruire il nostro progetto di so-
cietà dove il successo individuale 
non è più un valore perché indisso-
lubilmente uniti da un destino co-
mune...”. Chi lavora in Casa do Sol 
ha riconosciuto come il sentimento 
di gratitudine sia prevalso in tutti, 
anche per non aver avuto nessun 
contagio, sia al suo interno sia tra 
le persone che hanno continuato a 
percorrere i suoi spazi. 

Pure in un anno così difficile per 
tutti come il 2020, Casa do Sol ha 
potuto essere un segno di speran-
za, grazie alla vostra solidarietà e 
fiducia. Da parte mia e di tutta la 
Casa do Sol, con grandi e piccoli, un 
grazie immenso, che come sempre 
non trova le parole adeguate per 
dirlo ai vostri cuori generosi. 

Pina Rabbiosi

“ANDARE OLTRE LA PANDEMIA”: PINA RABBIOSI CI SCRIVE DAL BRASILE

“CASA DO SOL”
Solidarietà e speranza

VEGLIA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 

“Rimanete nel mio amore,
produrrete molto frutto”

Celebrata la sera di sabato 23 gennaio in Cattedrale, alle 
ore 20.30, la Veglia di preghiera per l’unità dei cristiani, 

presieduta dal vescovo Daniele e guidata da padre Viorel Fle-
stea, responsabile diocesano del dialogo ecumenico. Presenti 
anche rappresentati di altre confessioni cristiane: padre Mihail 
Iesianu della Chiesa Ortodossa Russa e padre Lucian Munte-
anu della Chiesa Ortodossa Rumena. Il pastore Nicola Tedol-
di, della Chiesa metodista, era collegato online. 

La celebrazione s’è svolta in tre parti (tre Veglie) sul tema 
della settimana di quest’anno: Rimanete nel mio amore: produrre-
te molto frutto (Gv 15,5-9), scelto dalle suore di Grandchamp in 
Svizzera, secondo il cui metodo di preghiera è stata organiz-
zata la Veglia. 

Dopo l’invocazione allo Spirito Santo, la prima Veglia: Ri-
manete nell’amore di Cristo: l’unità dell’intera persona. Recita del 
Salmo 103 e, di seguito, il diacono permanente Antonino ha 
letto il Vangelo della vite e dei tralci, che indica lo stretto le-
game tra Cristo e i suoi seguaci. Due laici hanno proposto le 
preghiere d’intercessione, seguite da silenzio.

La seconda Veglia, L’unità visibile tra i cristiani, è stata aperta 
dal diacono permanente Alessandro con la recita del Salmo 85, 
seguito dalla lettura del brano di una Lettera ai Corinzi di San 
Paolo nella quale invita all’unità i suoi fedeli. A conclusione 
ancora una preghiera d’intercessione, seguita da un  gesto di 
pace.

Per la terza Veglia, L’unità di tutti i popoli e con il Creato, lo 
stesso schema: Salmo 96, lettura del brano dell’Apocalisse con 
la visione dei 144.000 che cantano le Lodi del Signore, seguito 
da un inno al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo della tradi-
zione ortodossa, cantato in lingua romena da padre Lucian.

È toccato poi al pastore Nicola commentare, via streaming, 
il Vangelo della vite e i tralci, nel quale “viene descritta la cate-
na di relazioni che lega ciascuno di noi a Dio attraverso Gesù, 
la vera vita. Un tralcio staccato è un nulla, ma se resta attacca-
to alla vite porta frutto. E Gesù ha bisogno di noi per portare 
frutto. I tralci – ha continuato – portano la linfa e sorreggono 
il grappolo. Noi cristiani, uniti a Cristo vite, siamo coloro che 
fanno frutto e lo possono sorreggere perché gli altri lo colga-
no”. Il pastore della Chiesa metodista ha invitato, infine, ad 
atti d’amore e di riconciliazione per sanare le divisioni che ab-
biamo creato, perché “siamo chiamati tutti a essere una sola 
cosa in Cristo.”

Altra preghiera d’intercessione, canto del Padre nostro, rin-
graziamenti da parte di tutti i presenti, compresi il vescovo 
Daniele e padre Viorel. La celebrazione s’è conclusa con la 
benedizione finale.

Gizeta

Casa do Sol è un’stituzione 
senza fini di lucro fondata 

nel 1997 a Salvador de Bahia, 
nord-est del Brasile, da padre 
Luis Lintner e Pina Rabbiosi 
per combattere l’esclusione della 
maggioranza della popolazione e 
soprattutto dei bambini e dei gio-
vani dalla scuola. Senza difese, 
infatti, questi ultimi diventano 
facile preda della marginalità e 
del traffico di droga.

Le finalità sono: offrire spazi 
di convivenza e di apprendimento 
per accedere al sistema educativo 
pubblico, creare spazi di aggrega-
zione riscattando la memoria sto-
rica dei vari gruppi etnici. È stata 
anche realizzata una biblioteca 
che è ormai un riferimento cultu-
rale per il quartiere.

Il Centro Missionario di Cre-
ma sostiene da anni questa espe-
rienza coraggiosa e innovativa.

di ANGELO MARAZZI

Nella Casa della Carità, insieme alla 
sede di Caritas Crema, è allocato 

anche il Centro di ascolto diocesano, 
al quale afferiscono alcune iniziative di 
aiuto alle persone quali il Fondo famiglie 
solidali e il Fondo casi bisognosi. 

“Si tratta di un luogo in cui la comu-
nità cristiana incontra le persone in dif-
ficoltà – spiega il direttore della Caritas 
Crema, Claudio Dagheti – instaurando 
una relazione, che dal discernimento 
dei bisogni passa all’affiancamento e 
alla costruzione insieme di un percor-
so finalizzato allo sviluppo integrale 
dell’uomo”.

Nel 2019 al funzionamento di questo 
servizio fondamentale dell’organismo 
pastorale sono stati destinati 30 mila 

euro dalla quota dell’8x1000 assegna-
ta alla diocesi, per sostenere i costi 
delle utenze e degli operatori, oltre che 
integrare i due Fondi – alimentati anche 
dalla generosità di singole persone 
del territorio – attraverso i quali viene 
dato un aiuto concreto a chi si trova in 
difficoltà. 

Attualmente in diocesi sono attivi 13 
Centri d’ascolto parrocchiali o di Unità 
pastorali, oltre a quello diocesano, nel 
quale, oltre a tre operatori che coadiu-
vano Miriel Campi, collaborano anche 
un volontario e due giovani in Servizio 
civile.

Il Centro in viale Europa è aperto tre 
giorni la settimana, anche nei periodi di 
lockdown, durante i quali è stata attivata 
la modalità telefonica, con colloqui in 
presenza solo su appuntamento e per 

le persone che presentano maggiori 
fragilità. 

“L’elemento cardine del servizio 
– puntualizza la coordinatrice – è la 
relazione.  Tutti gli operatori, anche dei 
Centri parrocchiali, prestano innanzitut-
to attenzione alla persona, dedicandole 
tempo, al di là di valutare il tipo di aiuto 
che necessità. In diversi casi, infatti, le 
persone hanno bisogno anche solo di 
potersi sfogare venendo ascoltate”.

“Raccolte le istanze – prosegue – si 
passa all’orientamento rispetto a realtà 
e servizi del territorio, coinvolgendo in 
primis i Servizi sociali dei Comuni per 
costruire un progetto condiviso. Oppure 
si attivano interventi specifici della Cari-
tas quali l’accesso ad aiuti economici del 
Fondo Casi bisognosi, o il Fondo Famiglie 
solidali”. Il primo, spiega, “è mirato a far 

fronte a situazioni di emergenza-urgenza 
contingenti, con aiuti tempestivi e di mo-
desta entità: per consentire ad esempio 
l’acquisto di farmaci, la riattivazione di 
un’utenza a seguito di distacco per man-
cato pagamento delle bollette da parte 
di famiglie con bambini, l’acquisto del 
biglietto d’un mezzo di trasporto pubbli-
co o un pieno di benzina per persone di 
passaggio che vogliono tornare alla pro-
pria abitazione. Il secondo eroga invece 
contributi significativi di 1.000-1.500 
euro per nucleo familiare, all’interno di 
una progettualità strutturata, definita 
insieme alla persona e finalizzata a un 
miglioramento delle condizioni di vita”.

 Nel 2019 il Centro di ascolto dio-
cesano, riferisce la coordinatrice, ha 
effettuato 606 colloqui, per un totale di 
204 nuclei familiari accompagnati, avva-

lendosi anche della disponibilità di pro-
fessionisti che si mettono gratuitamente 
a servizio della Caritas per consulenze 
di tipo legale o economico-finanziario-
bancario, risultate molto utili negli 
scorsi anni, a fronte di parecchi casi di 
indebitamento per mutui superiori alle 
possibilità dei contraenti. Oltre 400 nu-
clei familiari sono stati invece seguiti dai 
Centri parrocchiali. E a questa attività va 
poi aggiunta quella dei numerosi gruppi 
Caritas che si occupano comunque di 
sostenere le persone in difficoltà attraver-
so la distribuzione di pacchi alimentari 
e beni di prima necessità e che quando 
intercettano casi di grossa difficoltà li 
indirizzano al Centro diocesano.

Entrambi i dati sono comunque 
inevitabilmente in crescita nel 2020, per 
effetto della pandemia.

8 PER MILLE

Per il Centro d’ascolto 30.000 euro
PER INTEGRARE I FONDI “CASI BISOGNOSI” E “FAMIGLIE SOLIDALI”

Un momento della Veglia ecumenica di sabato scorso
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Triplice perfetta coinciden-
za nel tardo pomeriggio di 

domenica 24 gennaio presso la 
chiesa parrocchiale di San Gia-
como in città. Alle ore 18, si è 
celebrato  il conferimento del 
Ministero del Lettorato a Clau-
dio Dagheti, direttore della 
Caritas diocesana, da parte del 
vescovo Daniele che ha presie-
duto la celebrazione eucaristi-
ca. Celebrazione del Lettorato, 
cioè di colui che diventa annun-
ziatore della Parola di Dio, pro-
prio nella domenica della Paro-
la e nei giorni in cui – e questa 
è la terza coincidenza – papa 
Francesco ha voluto valorizza-
re i ministeri laicali, aprendone 
l’accesso anche alle donne.

In questo clima, all’inizio 
della celebrazione,  il benvenu-
to a tutti i presenti è stato dato 
dal parroco don Michelangelo 
Nufi, salutando Claudio, af-
fiancato dalla moglie e dai due 
piccoli figli, “che compie un ul-
teriore passo del suo cammino 
verso il diaconato permanen-
te”. Un altro diacono perma-
nente era presente alla conce-
lebrazione: Alessandro Benzi, 
al quale è toccato proclamare 
il Vangelo, nel quale si narrava 
la chiamata da parte di Gesù 
dei pescatori Simone, Andrea, 

Giacomo e Giovanni a diventa-
re pescatori di uomini. 

Il vescovo Daniele nell’ome-
lia s’è rifatto al Vangelo sottoli-
neando come la parola di Gesù 
percorreva le strade polverose 
della Galilea e si rivolgeva a tut-
ti, compresi i pescatori. Oggi a 
tutti noi nelle nostre difficoltà. 
È una parola che ci interpella 
nel nostro cuore, nelle nostre 
vicende personali. Insomma, 
non è chiusa in un ambiente 
sacro. “E allora – si è chiesto 
– l’istituzione di un lettore in 
un atto liturgico, che senso ha? 
Rischiamo di sequestrarla in 
questo spazio sacro? Il rischio 
c’è:  ma facciamo sì che la Pa-
rola non resti chiusa qui dentro, 
ma animi la vita di tutti. Il letto-
re ha proprio questo compito”.

Monsignor Gianotti s’è quin-
di rifatto al  Concilio ecumeni-
co: “Abbiamo bisogno di vivere 
la certezza che Gesù si fa pre-
sente nella Parola perché è lui 
che parla quando nell’Eucare-
stia si proclama la Parola. Ma 
c’è bisogno di qualcuno che gli 
presti la voce: questo è il compi-
to del lettore, oltre che del dia-
cono e del prete”. 

“Ci mettiamo in ascolto di 
Gesù – ha concluso – e da pe-
scatori di pesci diventiamo pe-
scatori di uomini. Che il Mini-
stero di Claudio sia un servizio 

perché la voce di Gesù si possa 
ascoltare dovunque, perché  la 
Parola porti frutti abbondanti”.

Dopo l’omelia, la  cerimonia 
del conferimento del Lettora-
to. Claudio si è inginocchiato 
davanti al Vescovo che gli ha 
illustrato il Ministero che stava 
per assumere: “Tu diventando 
lettore, cioè annunziatore della 
Parola di Dio, sarai investito di 
un particolare ufficio. Procla-
merai la Parola di Dio nell’as-
semblea liturgica; educherai 
alla fede i fanciulli e gli adulti 
e li guiderai a ricevere degna-
mente i Sacramenti; porterai 
l’annunzio missionario del 
Vangelo di salvezza agli uomini 
che ancora non lo conoscono. 
È quindi necessario che, men-
tre annunzi agli altri la Parola 
di Dio, sappi accoglierla in te 
stesso con piena docilità allo 
Spirito Santo, ma soprattutto 
rendi testimonianza con la tua 
vita al nostro salvatore Gesù 
Cristo”.

Innalzando le mani sopra di 
Claudio, monsignor Gianot-
ti ha invocato da Dio su di lui 
una benedizione speciale e poi 
gli  ha consegnato il libro dei 
Vangeli. I tanti fedeli presenti 
hanno espresso la loro sod-
disfazione con un applauso. 
L’Eucarestia è quindi procedu-
ta regolarmente. 

SABATO E DOMENICA SCORSI UNA TAPPA IMPORTANTE NEL CAMMINO VERSO IL DIACONATO PERMANENTE

MINISTERO DEL LETTORATO

di GIAMBA LONGARI

Nel suo cammino verso il 
diaconato permanente, 

Edoardo Capoferri ha vissuto 
sabato 23 gennaio una tappa 
importante: è stato, infatti, isti-
tuito lettore. Il rito è avvenuto 
durante la solenne celebrazio-
ne eucaristica presieduta, alle 
ore 18, dal vescovo monsignor 
Daniele Gianotti  nella chiesa 
parrocchiale di San Pietro Apo-
stolo a Moscazzano, comunità 
dove Edoardo vive con la mo-
glie Mimma e dove è da sempre 
impegnato.

A concelebrare la Messa con 
il Vescovo c’erano  don Osval-
do Erosi, parroco di Moscaz-
zano,  il liturgista don Emilio 
Luppo e i sacerdoti che seguo-
no la preparazione dei diaconi 
permanenti:  monsignor Bruno 
Ginelli e monsignor Pierluigi 
Ferrari. Presenti anche il dia-
cono don Cristofer Vailati e il 
diacono permanente Alessan-
dro Benzi.

Nell’omelia il vescovo Da-
niele ha ricordato che fin 
dall’inizio della loro storia le 
comunità cristiane hanno avuto 
bisogno di  lettori: pochi sape-
vano leggere e i libri erano rari 
e costosi. Oggi non è più così. 
“Perché – ha chiesto monsignor 
Gianotti – ci deve allora essere 

qualcuno che legge a voce alta 
durante le nostre liturgie?”. 
Perché, è la risposta, “ci inte-
ressa non solo leggere dei testi, 
ma abbiamo bisogno di ascolta-
re una voce che ci parla”.

Questo implica in chi ascolta 
disponibilità e desiderio di en-
trare in relazione, mentre chi 
parla chiede di entrare nella 
nostra vita, di stabilire un dia-
logo  con noi. Da qui il chiaro 
invito del Vescovo ad “ascolta-
re il Signore, a lasciarsi raggiun-
gere – ancora oggi – dalla sua 
parola”.

Il lettore è colui che gli presta 
la voce: “Il suo – ha pertanto 
sottolineato il Vescovo – è dun-
que un Ministero, che significa 
‘servizio’.  Servire la voce di 
Gesù, una voce che può trasfor-
mare la vita se davvero le dia-
mo ascolto”.

Il lettore “presta quindi la 
voce a Gesù stesso, che ci parla 
non solo nel Vangelo ma in tut-
te le letture della Bibbia”.

Edoardo ha ricevuto questo 
compito in modo ufficiale: “È 
un richiamo – ha detto mon-
signor Gianotti – per tutta la 
comunità al grande dono della 
Parola di Dio”. E ha ricordato 
che da qualche settimana papa 
Francesco ha voluto che questo 
servizio del lettore, un tempo 
affidato solo a uomini, sia af-

fidato ufficialmente anche alle 
donne: è un richiamo, ha detto, 
“per tutta la comunità cristiana 
al grande dono della Parola di 
Dio, che in questa domenica 
tutta la Chiesa vuole ricono-
scere e onorare in modo parti-
colare”.

La grande ricchezza della Pa-
rola è nelle mani della Chiesa 
e di ciascuno di noi. “Ti chie-
diamo – ha concluso il Vesco-
vo – di renderci attenti a questa 
Parola e di non lasciarla cadere; 
ti chiediamo di renderci ascol-
tatori che la sanno accogliere 
non solo con le orecchie, ma 
soprattutto nel cuore; ti chie-
diamo di nutrirci in abbondan-
za di questa tua Parola e di sa-
perla testimoniare agli altri. E 
ti ringraziamo per coloro che 
danno voce alla tua Parola e 
ci aiutano così a sentire che il 
tuo Figlio ci parla, ci chiama, ci 
dona la sua amicizia, ci guida 
nel cammino e ci conduce nella 
via della vita”.

Al termine dell’omelia c’è 
stata la preghiera di benedizio-
ne per il lettore istituito, poi il 
vescovo Daniele ha consegnato 
a Edoardo il libro delle Sacre 
Scritture.

Finita la Messa, un applauso 
per Edoardo, accompagnato 
dall’amicizia e dagli auguri per 
il suo cammino.

NELLA CHIESA DI MOSCAZZANO 
“L’ECCOMI” DI EDOARDO CAPOFERRI

A SAN GIACOMO, IN CREMA, IL SERVIZIO
CONFERITO A CLAUDIO DAGHETI

Edoardo Capoferri davanti al vescovo Daniele per la preghiera di benedizione Il vescovo Daniele mentre consegna il Libro dei Vangeli a Claudio Dagheti

Martedì 2 febbraio, festa della Pre-
sentazione di Gesù al Tempio, si 

celebra la Giornata della Vita consacra-
ta. Il vescovo Daniele invita a pregare 
per le religiose e i religiosi, le consacra-
te e i consacrati presenti nella nostra 
diocesi.

Per l’occasione il 2 febbraio, in Cat-
tedrale, alle ore 17.30 ci sarà la preghie-
ra del Vespro, seguita alle ore 18 dalla 
Messa (che si potrà seguire tramite i 
mezzi di comunicazione diocesani).

Nella festa della Presentazione del 
Signore, in tutta la Chiesa si celebra la 
Giornata mondiale di preghiera per la 
Vita consacrata, giunta quest’anno alla 
XXV edizione.

Papa Giovanni Paolo II la istituì nel 
1997, per “aiutare l’intera Chiesa a va-
lorizzare sempre più la testimonianza 

delle persone che hanno scelto di segui-
re Cristo da vicino mediante la pratica 
dei consigli evangelici e, in pari tempo, 
vuole essere per le persone consacra-

te occasione propizia per rinnovare i 
propositi e ravvivare i sentimenti che 
devono ispirare la loro donazione al 
Signore”.

In occasione del 25º anniversario del-
la Giornata mondiale della Vita consa-
crata, la Congregazione per gli Istituti 
di Vita consacrata e le Società di Vita 

Apostolica hanno emesso una lettera 
indirizzata a tutte le persone consacrate 
del mondo. Nello scritto si sottolinea 
il ruolo profetico degli uomini e delle 
donne consacrati soprattutto nel conte-
sto storico che stiamo vivendo caratte-
rizzato da incertezze, paure e difficoltà; 
in questa situazione le consacrate e i 
consacrati sono chiamati a essere fari 
di fraternità nello spirito di Cristo. Il 
messaggio fa riferimento all’Enciclica 
di papa Francesco Fratelli tutti e invita a 
vivere il suo messaggio.

LA XXV EDIZIONE DELLA GIORNATA DELLA VITA CONSACRATA

Fari di fraternità in questo mondo
MARTEDÌ 2 FEBBRAIO, DALLE 17.30, VESPRO E MESSA IN CATTEDRALE

Consacrate e consacrati
con il vescovo Daniele al termine 
della celebrazione dello scorso anno, 
tenutasi a Ombriano. 
Qui sopra, il logo della Giornata 2021
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È mancato all'affetto dei suoi cari

Alessandro Vailati
di anni 57

Ne danno il triste annuncio la mamma 
Gisella, il fratello Giorgio con Fiorenza,  
la nipote Adelaide e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L'urna cineraria del caro Alessandro 
sarà sepolta nel Cimitero Maggiore di 
Crema.
Crema, 23 gennaio 2021

Rina e Angelo Gandola con Federico e 
Sara partecipano al dolore di Giorgio, 
Luigi e Federico e familiari per la morte 
della cara 

Tina
Crema, 26 gennaio 2021

Le famiglie Maggi e Conca sono vicine 
a Vanna e Massimo per la perdita del 
cugino

Renato Madelli
Crema, 26 gennaio 2021

Turid, Gigi, Barbara e Camilla sono vi-
cini a Nicola e Michelangelo e le loro 
famiglie nel triste momento della per-
dita della cara mamma

Maria
Crema, 26 gennaio 2021

A funerali avvenuti il marito Gabriele, 
le fi glie Maria Rosa, Roberta con Gior-
gio, Anna con Massimo, gli adorati 
nipoti, i pronipoti nell’impossibilità di 
farlo singolarmente ringraziano tutti 
coloro che con preghiere, scritti e la 
partecipazione ai funerali hanno con-
diviso il dolore per la perdita del loro 
caro 

Gabriele Stringhini
Castelleone, 26 gennaio 2021

I membri del Coro Collegialis Ecclesia 
con il direttore Stefano Piloni parteci-
pano al dolore di Dania per la scom-
parsa della cara mamma

Domenica Benelli
ved. Cappetti

e si uniscono ai familiari tutti nel cor-
doglio e nella preghiera.
Offanengo, 25 gennaio 2021

Le sorelle Ninì e Antonietta, il fratello 
Dino con le rispettive famiglie si uni-
scono con un grande abbraccio a Nicola 
con Marina, Michelangelo con Giovan-
na e ai nipoti per la dolorosa perdita 
della cara mamma e nonna

Maria Levici
Ti ricorderemo con grande affetto e nel-
le preghiere.
Crema, 26 gennaio 2021

Profondamente colpiti e addolorati per 
l'improvvisa scomparsa dell'amica di 
una vita

Maria Levici Nidasio
ci stringiamo in un fraterno abbraccio ai 
fi gli Nicola con Marina, Michi con Gio-
vanna e ai suoi adorati nipoti Alberto, 
Andrea, Marta e Riccardo.
Giusy e Dario con Francesca e Stefano

Crema, 26 gennaio 2021

I condomini del Residence Garden - pa-
lazzina Edelweiss - partecipano al cor-
doglio della famiglia per la scomparsa 
della signora 

Maria Levici Nidasio 
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 26 gennaio 2021

A funerali avvenuti le fi glie Marilena, 
Anna con Marco, gli adorati nipoti Ste-
fania, Marcello, Nicolò e Giorgia, i fra-
telli, i cognati nell’impossibilità di farlo 
singolarmente ringraziano tutti coloro 
che con preghiere, scritti e la parteci-
pazione ai funerali hanno condiviso il 
dolore per la perdita della loro cara 

Caterina Dragoni
ved. Abbiati

Crema, 23 gennaio 2020

Caterina Dragoni
Nonna, vogliamo ringraziarti per esserci 
sempre stata, per averci sostenuto pre-
gando per ogni nostro singolo esame, 
per i tuoi sorrisi e per il tuo modo di 
rendere tutto più semplice.
Sei stata un esempio, una vera donna 
forte, indipendente, moderna e diver-
tente, una splendida sarta e un'ottima 
cuoca.
Con te se ne va un pezzo del nostro 
cuore, ci mancherai tanto, nonna, nei 
giorni di festa passati tutti insieme, ma 
anche nei piccoli gesti quotidiani.
Sarai sempre nei nostri ricordi più belli 
e in questo modo sarai sempre con noi.
Ti vogliamo un bene infi nito.

I tuoi nipoti 
Stefania, Marcello, 

Nicolò e Giorgia
Crema, 23 gennaio 2021

Tarcisio Adenti e famiglia con profondo 
affetto partecipano al lutto delle fi glie 
Marilena e Anna con Marco e dei nipoti 
per la scomparsa della cara

Caterina Dragoni
ved. Abbiati

Crema, 23 gennaio 2021

Il Comitato di Quartiere di S. Stefano 
partecipa al lutto della famiglia Facchi 
per la perdita della cara

Rosetta
eletta nel 2009 "santo Stefanese" 
dell'anno per aver accudito per tanti 
anni la Santella della Madonnina di via 
Caravaggio.
S. Stefano, 26 gennaio 2021

Don Giorgio e tutti i collaboratori de 
Il Nuovo Torrazzo e della Fondazione 
Manziana, sono vicini a Orielle e fami-
liari per la perdita della cara mamma

Maddalena
Porgono sentite condoglianze e assicu-
rano un ricordo nella preghiera.
Crema, 23 gennaio 2021

È tornata alla Casa del Padre

Maddalena Denti
I fi gli Orielle, Eugenia con Luigi, Mat-
teo con Sabrina, e Ronny, la badante 
Nina, le sorelle Angioletta, Marisa e 
Romana, le cognate e i nipoti, ringra-
ziano tutti coloro che sono stati vicini 
condividendo il dolore di questo mo-
mento di vita.
Viva riconoscenza per la disponibilità 
e la costante presenza alla dottoressa 
Santina Sesti. 
Grazie all’infermiera Silvia e al per-
sonale medico e infermieristico del 
Reparto Cure Palliative dell'Ospedale 
di Crema. 
Un ringraziamento particolare al parro-
co don Luciano Taino e a don Giorgio 
Zucchelli.
Campagnola Cremasca, 23 gennaio 2021

Il fi glio Antonio con Roberta piangono 
la scomparsa della cara

Agostina Assandri
ved. Sanguanini

(Mimma)
di anni 84

e ringraziano per le amorevoli cure pre-
state i medici, gli infermieri e gli ope-
ratori sanitari del reparto di medicina e 
dell'U.O. delle Cure Palliative.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento al dott. Marco Bacchetta per la 
professionalità, la disponibilità e la 
vicinanza.
Crema, 23 gennaio 2021

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Levici
ved. Nidasio

di anni 84
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ni-
cola e Michelangelo, le nuore Marina e 
Giovanna, i cari nipoti Andrea, Alberto, 
Filippo, Marta e Riccardo, il fratello, le 
sorelle e tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 26 gennaio 2021

È mancata all'affetto dei suoi cari

Natalina Messaggio
(Nela) ved. Pisoni

di anni 85
Ne danno il triste annuncio i fi gli Maria 
Angela con Angelo, Giulia con Oscar, 
Stefania con Roberto, Morena, Augusto 
con Silene, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Quintano, 26 gennaio 2021

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Maria Facco
ved. Patrini

di anni 88
Ne danno il triste annuncio il fi glio Ro-
berto con Tiziana e tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare a tutta l'équipe del I-Village di 
Offanengo per le cure e l'assistenza 
prestata.
Crema, 27 gennaio 2021

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Ameriglio Premoli
di anni 94

Ne danno il triste annuncio i fi gli Gian-
marco e Augusta, il fratello Franco, 
i cognati, le cognate, i nipoti e tutti i 
parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 30 gennaio alle ore 15 nella 
chiesa parrocchiale di Bagnolo Crema-
sco; la tumulazione avverrà nel cimitero 
locale.
La camera ardente è allestita presso la 
Chiesa di Sant'Anna in via Gaeta.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Bagnolo Cremasco, 29 gennaio 2021

È mancato all'affetto dei suoi cari

Ernesto Severgnini
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Alessandra, i fi gli Giusi con Ivan, Da-
niela con Simone, Marco con Letizia, i 
cari nipoti Aurora, Lorenzo, Eva, Davi-
de, Luca, Giorgio, la sorella, il fratello, 
i cognati, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Moscazzano oggi, sabato 
30 gennaio alle ore 14.30 partendo 
dall'abitazione in via Strade dei Boschi 
n. 5. Dopo la cerimonia la cara salma 
proseguirà per il cimitero locale.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Moscazzano, 28 gennaio 2021

È mancata all'affetto dei suoi cari

Graziella Bonizzi
ved. Madona

di anni 82
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ro-
berto, Enrico, le nuore Monica e Lidia, i 
nipoti Federico, Marco, Andrea, Chiara, 
Beatrice, Marta e Stefano, la sorella Li-
liana e tutti i parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolore.
Crema, 25 gennaio 2021

Partecipa al lutto:
- Sylviana Cremonesi e famiglia

È mancato all'affetto dei suoi cari

Celestino Corlazzoli
(Rino)
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Luisa, i fi gli Attilio e Gianluigi, le nuo-
re Marinella e Luisella, i nipoti Andrea 
e Martina, i fratelli, le cognate e tutti i 
parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Offanengo, 26 gennaio 2021

È mancata all'affetto dei suoi cari

Francesca Bettinelli
ved. Bissa

di anni 98
Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Milla con Claudio, i cari nipoti Marco 
e Daniele, i pronipoti Gaia e Andrea, 
la sorella Martina con Alberto e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Ripalta Cremasca, 26 gennaio 2021

È mancata all'affetto dei suoi cari

Virginia Merico
in Merico

di anni 81
Ne danno il triste annuncio il marito 
Giuseppe, i fi gli Barbara con Sergio, 
Natasa con Fabio, Cristiano con Laura, 
i cari nipoti Lucrezia, Edoardo, Martina 
e Valentina e i parenti tutti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolore.
Crema, 25 gennaio 2021

È mancata all'affetto dei suoi cari

Rosa Facchi
di anni 87

Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Battista e Luigi, la cognata Silvana e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alla dott.ssa Santina Sesti e al dot-
tor Valentino Polloni per le amorevoli 
cure prestate.
Crema, 26 gennaio 2021

È mancato all'affetto dei suoi cari

Pietro Braguti
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Enrica, i fi gli Gian Carlo e Sara, il fra-
tello Paolo, la sorella Tersilvia, i nipoti 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L'urna cineraria del caro Pietro sarà se-
polta nel Cimitero Maggiore di Crema.
Crema, 27 gennaio 2021

La Dirigente scolastica prof.ssa Pa-
ola Orini, tutti i docenti unitamente al 
personale dell'Istituto comprensivo 
Rita Levi-Montalcini di Bagnolo Cr. e, 
in particolare, i colleghi della Scuola 
Secondaria di Bagnolo Cr. partecipano 
al dolore della prof.ssa Stefania Soleri
per la perdita del caro papà

Rolando Soleri
Bagnolo Cremasco, 27 gennaio 2021

Ernesto Vaiani, famiglia e collaboratrici 
di studio porgono sentite condoglianze 
al signor Giuseppe Merico per la perdi-
ta della moglie

Virginia
Crema, 25 gennaio 2021

Vilma Fusar Bassini e famiglia sono 
vicini al signor Giuseppe e fi gli nel do-
lore per la perdita della cara

Virginia
e porgono sentite condoglianze.
Ripalta Cremasca, 25 gennaio 2021
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Un nuovo quaderno, il 
secondo della collana, a 

firma della Pro Loco Agnadel-
lo. Una nuova pubblicazione 
che permette ad agnadellesi, 
e non solo, di conoscere e 
approfondire la storia locale. 
Dopo il successo di Agnadel-
lo e la sua battaglia. Il diario 
franco-tedesco, l’ultima fatica di 
Pierina Bolzoni e mons. Gian 
Carlo Perego è Padre Marcel-
lino D’Agnadello. Cenno storico 
sulla Madonna della vittoria, tra-
slata nel XVII secolo dal territorio 
di Agnadello a quello della Costa 
Cremasca. Crema 1871.

“Pro Loco Agnadello, in 
collaborazione con l’ammi-
nistrazione comunale, la Bcc 
Cassa Rurale Caravaggio 
Adda e Cremasco e altri ami-
ci, in questo periodo partico-
lare che rimarrà nella storia e 
in attesa di poterlo fare il più 
presto in presenza, presenta 
il secondo quaderno” così la 
presidente dell’associazione, 
Pierina Bolzoni inizia il video 
di lancio dell’ultima pubbli-
cazione. 

Un volume che gli autori 
hanno voluto dedicare a due 
agnadellesi molto noti e cari 
alla comunità: la signora Rina 
Ercoli “per la devozione, 
l’amore e la cura che in tutti 
questi anni ha dimostrato alla 
cappella dei morti della vitto-
ria” e a Maurizio Vertua “per 
l’amore e la cura che durante 
la sua vita ha dedicato agli 
ultimi attraverso la Caritas 
diocesana e parrocchiale”.

Attraverso questo secondo 
quaderno gli appassionati 
della storia cremasca, giovani 
e adulti, hanno la possibilità 
di conoscere una figura finora 
poco nota, quella di padre 
Marcellino. All’anagrafe 
conosciuto come Vincenzo 
Antonio Moroni. Più di un 
semplice sacerdote diocesano, 
un missionario apostolico del 
XIX secolo e un giornalista. 
Nel 1871 ha scritto Cenno sto-
rico: “Questo è il primo scritto 
in assoluto di un agnadellese 
sui morti della Vittoria e di 
conseguenza della Battaglia 
di Agnadello. L’opera viene 

riportata nel quaderno tale e 
quale, senza alcuna revisione, 
proprio per l’importanza che il 
testo ebbe allora e che ancora 
oggi assume” ricorda, sempre 
nel video, Bolzoni.

Una pubblicazione che 
conferma l’importanza di 
conoscere non solo accadi-
menti mondiali, ma anche e 
soprattutto quelli del nostro 
territorio. Per la Pro Loco e 
non solo, infatti, sulla storia si 
fondano i comportamenti di 
una comunità.

Nel quaderno è riportata la 
storia della cappella, costruita 
proprio laddove il 14 mag-
gio 1509 fu combattuta la 
Battaglia di Agnadello. Un 
monumento per ricordare 
quanti hanno perso la vita nel 
conflitto e un modo con cui re 
Luigi XII ringraziò Dio per la 
vittoria ottenuta. Una cappella 
che nei secoli è divenuta un 
luogo dal significato profondo 
per molti fedeli cremaschi e 
non. 

“Le pagine di padre Mar-
cellino ritrovano così attualità, 
tornano a renderci capaci a 
inginocchiarci davanti alla 
Madre di Dio, alla Regina della 
pace – aggiunge Bolzoni –. Il 
volumetto aiuta ancora una 
volta a fare luce sui drammi 
dell’umanità, ma anche sui 
sentieri della speranza che 
spesso si nascondono nei cuori 
e nelle vite delle persone più 
semplici che pregano ai piedi 
di Maria. È una pagina della 
nostra storia, riletta nella fede 
con l’aiuto di padre Marcellino. 
È un invito a recuperare i segni 
di una religiosità popolare che 
spesso nasconde le verità più 
profonde dell’uomo e che per 
questo dura nel tempo”.

Il secondo quaderno della 
Pro Loco è in vendita presso 
‘Giornali e più’ ad Agna-
dello, oppure è possibile 
prenotare il numero di copie 
desiderate al 335.5460042, 
saranno consegnate a casa 
con un contributo di 10 euro 
con versamento con bonifico 
bancario all’Iban IT 60M 
08441 56620 000000103385, o 
tramite Satispay.

 AGNADELLO

La storia
insegna

COME ESSERE COMUNITÀ IN UN MOMENTO 
TANTO COMPLICATO NELLE PAROLE
DI PADRE MARCELLINO RACCHIUSE NEL
SECONDO QUADERNO DELLA PRO LOCO

La copertina del secondo quaderno della collana curata dalla Pro 
Loco di Agnadello, e la cappella della Vittoria

Pioggia di cartelle esattoriali per il pagamento dell’Imu 
a Castelleone, ma il Comune non ne sa niente e revoca 

la gestione del servizio esternalizzata da un decennio. È lo 
strano avvio d’anno della città turrita.

Gli accertamenti in questione riguardano un periodo 
piuttosto ampio, si parla di cinque annualità, dal 2015 al 
2019. Si tratta di verifiche che in tanti casi hanno portato a 
evidenziare situazioni di debito in realtà inesistenti perché 
riguardanti versamenti già effettuati regolarmente o ridotti 
nell’importo grazie ad agevolazioni delle quali il ‘cervel-
lone’ dell’agenzia di riscossione evidentemente non ha te-
nuto conto. Fatto sta che diversi sono stati i castelleonesi 
che hanno chiesto chiarimenti in Comune; delucidazioni 
che anche la minoranza consi-
liare ‘Roberto Camozzi Sindaco’ 
avrebbe richiesto depositando 
un’interrogazione.

Dal palazzo municipale arriva 
la spiegazione della Giunta che 
per voce del consigliere delega-
to ai Tributi, Gianluigi Valca-
renghi, informa come, in merito 
alla questione Creset, il servizio 
sia stato “esternalizzato fin dal 
2011. L’attività di accertamento 
non viene dunque realizzata da-
gli uffici del Comune, ma da una società esterna. Infatti gli 
avvisi di accertamento spediti risultano sottoscritti dalla so-
cietà incaricata, alla quale la Giunta ha subito chiesto chia-
rimenti in ordine all’anomala emissione nell’immediatezza 
della conoscenza del problema, ossia il 9 gennaio 2021. Né 
gli uffici competenti, né l’amministrazione comunale sape-
vano della decisione assunta in assoluta autonomia dalla 
ditta esterna. Immediatamente, alla scoperta della scelta 
operata, la Giunta in data 12 gennaio 2021 ha provveduto a 
reinternalizzare il servizio, cioè fin da quest’anno lo faran-
no direttamente gli uffici comunali. In ogni caso Comune 
e Giunta hanno chiesto alla società di supportare con uno 
sportello in presenza i cittadini interessati che potranno fis-
sare appuntamenti per chiarire la loro posizione chiaman-

do 0372/530225. Ci si può inoltre rivolgere alla Ragioneria 
del Comune 0374/356313 per essere supportati nel contatto 
verso la ditta esterna”.

In merito agli accertamenti e all’invio della richiesta di 
pagamento, Valcarenghi fa sapere che “era nelle facoltà 
dell’agenzia inviarli. La scelta di inoltrare il risultato delle 
verifiche su 5 anni non è stata concordata con la nostra Ra-
gioneria ed è su questo che non siamo d’accordo”.

Il consigliere tranquillizza: “Tutti i cittadini che hanno 
ricevuto avvisi potranno tranquillamente chiarire la loro 
posizione. Avendo reinternalizzato il servizio possiamo ga-
rantire che da quest’anno non si verificheranno più simili 
disguidi”.

Tib

Veduta aerea di Castelleone ripresa dal sito del Comune
e il consigliere delegato ai Tributi Gianluigi Valcarenghi

CASTELLEONE: pioggia di cartelle Imu ed errori
                                Il Comune spiega e revoca incarico

a cura di FRANCESCA ROSSETTI

C R E M A ( C R ) ,  V I A  K E N N E DY  1
C R E M A  ( C R ) ,  V I A  G .  PA S C O L I  3

O F FA N E N G O  ( C R ) ,V I A  A . D E  G A S P E R I  1 4

0 3 7 3  2 0 3 0 2 0  ( 2 4  O R E )
O P P U R E  3 4 8  7 1 6 6 0 1 7

C A S A  D E L  C O M M I ATO
V I A  M AC A L L È  1 2 ,  C R E M A  ( C R )

U F F I C I

C O N TAT T I
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ANNIVERSARI

I nostri 
UFFICI

SONO APERTI
solo al mattino

dalle ore 9 

alle ore 12 

dal lunedì al venerdì

ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI

Nel quarantesimo anniversario della 
scomparsa, i familiari del caro

dott. Gianfranco
Tira 

lo ricordano, insieme all'amata moglie

Andreina Negroni 
in una s. messa che verrà celebrata nel-
la parrocchiale di San Martino Vescovo 
domenica 31 gennaio, alle ore 11.
Capergnanica, 27 e 28 gennaio 2021

2012     3 febbraio     2021

"Beati i puri di cuore perché 
vedranno Dio".

don Francesco 
Bianchessi

canonico
Nell'ottavo anniversario della morte i 
familiari lo ricordano con le sante mes-
se martedì 2 febbraio alle ore 20 e sa-
bato 6 febbraio alle ore 17 nella chiesa 
di Sant'Antonio Abate in  Salvirola.

2009     10 febbraio     2021

"Nulla di te sarà dimenticato, 
perché grande è stata la gioia 
di averti avuto".

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Giuseppe Sangiovanni
le fi glie Nicoletta con Luca, Federica 
con Davide, l'adorata nipote Lidia lo 
ricordano sempre con tanto amore.
Una s. messa sarà celebrata in suffra-
gio sabato 6 febbraio alle ore 8.30 nel 
Santuario della Madonna delle Grazie.

2011     31 gennaio     2021

"La tua presenza era la nostra 
gioia, il tuo ricordo la nostra 
forza".

Nel decimo anniversario della scom-
parsa del caro

Giuseppe Bianchi
la moglie e i fi gli lo ricordano con im-
mutato affetto.
Una s. messa verrà celebrata lunedì 1 
febbraio alle ore 20 nella chiesa parroc-
chiale di Montodine.

2015          2021

Nel sesto anno della scomparsa della 
cara

Antonietta Lucini Paioni
i familiari la ricordano con immutato 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata oggi, sa-
bato 30 gennaio alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale di Ripalta Guerina.

2019     29 gennaio     2021

"Mi piace pensare che quel 
soffi o di vento improvviso sia 
la carezza del mio caro papà".

Umberto Ricci
A soli due anni dalla tua scomparsa, 
la mamma Lina, Miriam con Roberto, 
Giulia, Richi e Adriana ti portano sem-
pre nel cuore.
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
ta venerdì 5 febbraio alle ore 9.30 nella 
chiesa parrocchiale di San Benedetto.

2016     2 febbraio     2021

A cinque anni dalla scomparsa del caro

Carlo Scandelli
la moglie Carla, i fi gli Fabio con Lucia, 
Simona e Marco con Giovanna, i nipoti 
Edoardo e Carlotta lo ricordano con im-
mutato affetto.
Crema, 2 febbraio 2021

2015     1 febbraio     2021

Nel sesto anniversario della scomparsa 
della cara zia

Germana Lucchi
i nipoti Giusi e Antonio la ricordano 
con nostalgia e affetto a parenti, amici 
e conoscenti.
Una s. messa in suffragio verrà cele-
brata domani, domenica 31 gennaio 
alle ore 11.15 nella chiesa parrocchiale 
di Ombriano.

2018       3 febbraio       2021

"E, fi no a quando non ci rin-
contreremo, possa Dio tenerti 
nel palmo della sua mano".

Samuele Vailati
I suoi cari lo ricordano nel giorno del 
suo anniversario, mercoledì 3 febbraio 
nella s. messa in Cattedrale alle ore 10 
e domenica 7 febbraio alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale del S. Cuore di 
Crema Nuova.

2011           2021

Eugenia Galimberti
Riccardi

Nel decimo anniversario del passaggio 
di Eugenia alla Luce, tutti coloro che le 
hanno voluto bene si uniscono nel ri-
cordo e nella preghiera con la Speranza 
di essere un giorno nuovamente uniti 
tutti assieme.

2019       28 gennaio      2021

Giovanni Cagnana
La moglie Alessandra, i fi gli Raffaele, 
Maria Teresa, Costanza, i nipoti, la 
nuora, i generi e i parenti tutti lo ri-
cordano con immenso affetto in una s. 
messa che sarà celebrata nella chiesa 
parrocchiale di Caravaggio domani, 
domenica 31 gennaio alle ore 17.30

2015     31 gennaio     2021

"Sei sempre con noi...".

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Tullio Dovier
la moglie Fiorella, i fi gli Fabio e Augu-
sta lo ricordano con infi nito affetto.
Crema, 31 gennaio 2021

1996     4 febbraio     2021

"Le mani alzate verso il cielo 
in un forte e immenso abbrac-
cio con te".

Giovanni Scartabellati
Ci sono vuoti che non si riempiono e 
persone che non si sostituiscono, ma 
per noi ci sei sempre, nella vita e... nel 
silenzio dei nostri pensieri... nei pen-
sieri, cerchiamo conforto nei ricordi.
Rimangono i legami familiari e ciò che 
ci hanno insegnato i nostri genitori, per 
proseguire con speranza la quotidianità 
della vita.
Per questo non dimentichiamo di ritro-
varci in comunione con te e con papà 
Mario, nella s. messa che verrà cele-
brata martedì 2 febbraio alle ore 20.30 
nella chiesa parrocchiale di Offanengo.
Offanengo, 4 febbraio 2021

2013        31 gennaio       2021

Caterina Ghilardi
ved. Guerini

I fi gli Silvio, Giacomo, Tiziana, i nipoti 
e i parenti tutti la ricordano con immu-
tato affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
oggi, sabato 30 gennaio alle ore 18 nel-
la chiesa parrocchiale di San Giacomo.

1942           2021

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara

Maria Stella Capra
Leone

le amiche del "Centro d'Ascolto" in 
famiglia la ricordano con affetto e rico-
noscenza.
Una s. messa sarà celebrata lunedì 1 
febbraio alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale del Sacro Cuore a Crema Nuova.

VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

MARMI PREGIATI
ED OPERE
UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

2019       31 gennaio       2021

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro

Luigi Rocco
la moglie, i fi gli con le rispettive fami-
glie e i parenti tutti lo ricordano con 
affetto unitamente alla cara sorella

suor Clementina Rocco
a dieci mesi dalla scomparsa.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 31 gennaio alle  ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Santo Stefano.

Dina, Stefano, Natalia ed Elena sono 
vicini con profondo affetto alla moglie 
Carolina, alla fi glia Clelia e al fi glio 
Tranquillo per la perdita del caro

Achille Parati
Crema, 26 gennaio 2021

Cari Pier ed Emma con le rispettive fa-
miglie ci uniamo al vostro lutto per la 
perdita del caro papà

Giuseppe
con stima e amicizia porgiamo le nostre 
più sentite condoglianze.

Gianbi, Angela, Giulia, 
Lisa e Libera Bonini

Crema-S. Paolo (BS), 27 gennaio 2021

È mancata all'affetto dei suoi cari

Luigia Venturelli
(Angela) 

ved. Nichetti
di anni 82

Ne danno il triste annuncio i fi gli Ro-
sangela con Cesare, Agostino con 
Agostina e Francesco con Emilia, i cari 
nipoti Igor, Mattia, Jacopo e Giorgia, il 
fratello Luigi e tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico dell'ASST di Crema U.O. Cure 
Palliative per la premurosa assistenza.
Crema, 26 gennaio 2021

Serenamente si è spenta

Mina Sassi
ved. Samarani

di anni 91
La ricorderanno sempre i fi gli Angelo 
con Mariafrancesca e Gianpaolo con 
Ida, i nipoti Emanuele con Chiara e 
Gianluca con Jessica, Matteo, i proni-
poti, la sorella Giusi, i fratelli Battista, 
Tiberio e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Sergnano oggi, sabato 30 
gennaio alle ore 10.30 dove la cara sal-
ma giungerà dall'abitazione in via Indi-
pendenza n. 24 con corte in macchina 
alle ore 10. 
Dopo la cerimonia proseguirà per la 
sepoltura nel cimitero locale. Un parti-
colare ringraziamento a tutte le persone 
che l'hanno accudita. Si ringraziano 
quanti parteciperanno alla cerimonia 
funebre.
Sergnano, 28 gennaio 2021

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Achille Parati
(Cèchi)
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Carolina, i fi gli Clelia e Tranquillo con 
Mariapaola, i nipoti Filippo ed Edoar-
do, i fratelli e tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore, esprimendo affetto e cor-
doglio con preghiera, presenza, scritti 
e parole di conforto. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alla dott.ssa Cristina Margheritti, 
ai medici e al personale infermieristico 
della Fondazione Giuseppina Brunen-
ghi Onlus di Castelleone per le premu-
rose cure prestate.
Izano, 26 gennaio 2021

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giuseppe Valesi
di anni 96

Ne danno il triste annuncio i fi gli Pie-
rangelo con Angela, Emma con Fede-
rico, la sorella Carla, i nipoti Fabio con 
Lucia, Simona e Marco con Giovanna.
A funerali avvenuti si ringraziano sen-
titamente tutti coloro che in qualsiasi 
modo hanno condiviso il loro dolore.
Crema, 27 gennaio 2021
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CAMISANO: abbandono di rifiuti, ancora

CASALE CREMASCO: Casa della Salute

Succede ancora, purtroppo, nonostante l’impegno messo in cam-
po dai Comuni e dalla società che ha in gestione il servizio di 

raccolta. L’abbandono dei rifiuti sull’asta della 591 continua, in 
barba ai controlli e a ogni buonsenso. A informarci dell’ennesimo 
episodio è il sindaco di Camisano Adelio Valerani, che fu il primo 
a mobilitarsi per dar vita a un’azione condivisa degli Enti interes-
sati. Da mesi, insieme, i Comuni 
promuovono una speciale raccolta 
che, però, evidentemente non funge 
da deterrente.

“Poco fa sono transitato in mac-
china al chilometro 7,500 della 
strada, tra Camisano e Ricengo, e 
con grande dispiacere ho visto tanti rifiuti lasciati nelle piazzole di 
sosta, in una in particolare. Uno scempio che non ho potuto non 
fotografare”.

E le immagini sono eloquenti: lastre di Eternit, assi bruciate, un 
materasso matrimoniale, scarti alimentari, sacchi di immondizia 
indifferenziata, “porcheria” di ogni tipo. “Questi comportamenti 
incivili mi fanno piangere il cuore. Nonostante gli sforzi messi in 
campo da parte dei Comuni e di Linea Gestioni il risultato è ancora 
una volta lo stesso: i soliti ignoti abbandonano e i cittadini, le comu-
nità, pagano per ripulire. Così non va bene!”.	

Il sindaco camisanese non sopporta più comportamenti del 
genere e chiede un intervento vigoroso: “Bisogna incrementare 
i controlli e punire i trasgressori. Urge un incontro per pensare il 
da farsi. Non se ne può più. Chissà che stavolta, le ormai famose 
foto-trappole possano davvero essere messe in campo per cercare 
di incastrare i trasgressori!”. Una cosa è certa: la misura è colma. 

In paese si lavora alla ‘Casa della Salute’. Martedì sera in munici-
pio, nel rispetto delle norme antiCovid-19, si è tenuto un incon-

tro tra il sindaco, alcuni consiglieri comunali e l’architetto Bruno 
Ferrari, presenti il tecnico comunale, geometra Antonio Moretti, 
e il medico dottoressa Francesca Patrini. Motivo della riunione: la 
realizzazione dell’opera.

Si tratta di uno degli obiettivi dell’amministrazione Grassi. Alcu-
ne settimane fa il Consiglio comunale ha deliberato di affidare l’in-
carico all’architetto Ferrari, presente quindi per un primo confronto 
e uno scambio d’idee su come impostare il progetto. Lo scopo è 
costruire un edificio che ospiti due ambulatori per i medici di base, 
uno per un eventuale servizio di assistenza infermieristica, uno per 
visite specialistiche, locali dedicati ai Servizi sociali secondo il prin-
cipio di un’assistenza socio-sanitaria. Insomma, dopo la pandemia, 
si vuole migliorare l’organizzazione.

La costruzione sarà modulare così da poter essere riconvertita 
in caso di necessità e autosufficiente dal punto di vista energetico e 
predisposto per essere adeguato ai tempi del digitale.

“È un investimento – ha spiegato il sindaco Antonio Grassi – che 
guarda al futuro. Che è pensato per una sanità, che come è emerso 
dalla tragica e drammatica esperienza della pandemia, dovrà esse-
re maggiormente legata al territorio. Con la nostra scelta andiamo 
in questa direzione. La realizzazione della Medicina sul territorio 
dipenderà dalla riforma delle Legge regionale n. 23 del 2015, ri-
forma che auspico preveda un’Ats della provincia di Cremona. La 
creazione della ‘Casa della Salute’ non è molto, rispetto alla riforma 
auspicata, ma è un segnale. Di sicuro, permetterà ai cittadini di usu-
fruire di un servizio migliore”.

L’intervento sarà realizzato su un terreno già di proprietà comu-
nale. Durante l’incontro molte le idee e le proposte discusse, tra le 
quali meritano particolare attenzione quelli della dottoressa Patrini.

L’architetto Ferrari ha anticipato alcune indicazioni del lavoro 
che intende svolgere e ha raccolto le istanze uscite durante la ri-
unione. Il geometra Moretti ha illustrato alcuni dettagli tecnici. È 
previsto un prossimo appuntamento collegiale per esaminare la pri-
ma bozza del progetto.

LG

Amici dei lebbrosi 
Evento ad aprile

SERGNANO

Domani, domenica 31 gennaio, si celebra la 68a Giornata mondia-
le dei malati di lebbra, appuntamento che a Sergnano viene ricor-

dato degnamente, con iniziative interessanti, dal 1980. In quell’anno 
venne infatti costituito il gruppo ‘Amici dei lebbrosi’.

“Stante la situazione in cui ci troviamo, abbiamo deciso di  postici-
pare l’evento ad aprile”, informa Carlo Perola, con Eugenio Scorsetti 
ed  Eugenio Pavesi,  “in paradiso dal 2005”, fondatore del ‘gruppo’. 
“Intanto ne approfittiamo  per 
chiedere ai nostri compaesani di 
pensare ad alcuni lavoretti così che 
si possa nuovamente organizzare, 
ad aprile, la mostra informativa-
illustrativa  sul tema”. L’invito a 
collaborare  è sempre stato accolto 
“con grande entusiasmo  da diver-
si amici e siamo certi che anche 
stavolta in bella  esposizione  ci 
saranno lavori interessanti, perché 
realizzati col cuore”. 

La mostra informativa  non sarà 
l’unico ingrediente dell’iniziativa. 
“Non mancheranno momenti reli-
giosi grazie alla sensibilità del nostro parroco don Francesco Vailati e 
del cappellano don Natale Grassi Scalvini”.

Il gruppo ‘Amici dei lebbrosi’ di Sergnano è sempre in stretto contat-
to con l’associazione Raoul Follerau, l’AIFO di Bologna e impegna-
to nella sensibilizzazione in tema di adozioni a distanza. Non sono 
pochi i bambini ‘adottati’ dai sergnanesi al lebbrosario di Nalgonda 
(India) dove operava padre Luigi Pezzoni, scomparso otto anni fa, 
e in Costa d’Avorio tramite la missione di don Apo, che è stato oltre 
cinque anni a Sergnano, collaborando fattivamente con la parrocchia; 
Perola spiega che “il contributo richiesto consente il mantenimento di 
un bimbo affetto da lebbra o figlio di malati di lebbra”.  Chi intende 
sposare questa causa può rivolgersi alla Banca di Credito Cooperati-
vo Crema, filiale di Sergnano o direttamente al signor Carlo Perola 
(329-5915361), che provvede direttamente al ritiro e al versamento del 
contributo, come sempre. 

Angelo Lorenzetti

Era nell’aria. L’attuale primo 
cittadino  Roberto Barbaglio si 

ricandida, cerca il bis, sarà quindi 
in corsa per il secondo mandato. 
“Ho sciolto la riserva venerdì della 
scorsa settimana,  durante l’ultimo 
partecipato incontro, promosso 
per la formazione del gruppo di 
lavoro che concentrerà i suoi sfor-
zi sull’appuntamento di maggio 
(non è improbabile il rinvio della 
consultazione in autunno stante la 
delicata situazione causata dalla 
pandemia, ndr) quando gli eletto-
ri saranno chiamati alle urne per 
l’elezione diretta del sindaco e il 
rinnovo del Consiglio comunale”.

Barbaglio, che sarà nuovamente 
sostenuto anche dal Pd, ci confida 
che sarà a capo di “una lista civica 

molto aperta di cui sicuramente 
faranno parte alcuni esponenti 
dell’attuale gruppo di maggioran-
za, sempre molto motivati; ma 
senz’altro ci saranno dei volti nuo-
vi”. 62enne, nel 2016 ha guidato 
Insieme per Pianengo, lista civica 

di centro-sinistra, che ottenne 724 
voti di preferenza pari al 52,16 per 
cento, contro i 664 (47,83 per cen-
to) di Pianengo in Comune, civica 
di centro-destra capeggiata da Isa 
Casazza, che in questo quinquen-
nio ha svolto il ruolo di capogrup-

po di minoranza.
Dopo la decisione di Barbaglio 

di voler correre nuovamente per 
la poltrona di primo cittadino, 
sull’importante appuntamen-
to elettorale, come facilmente 
immaginabile, s’è cominciato a 
discutere in paese. Saranno anco-
ra due, come cinque anni fa, gli 
schieramenti che si confronteran-
no? La sinistra sta governando 
Pianengo ininterrottamente dal 
1978, da oltre quarant’anni quin-
di, quando Agostino Alloni, tra 
i sindaci più giovani d’Italia, su-
bentrò al democristiano Santino 
Madeo. 

Quest’anno sul nostro terri-
torio, per le comunali si vota a 
Rivolta d’Adda, Spino d’Adda, 
Palazzo Pignano, Campagnola, 
Cremosano e Pianengo.  Sino al 
1953 Pianengo, Campagnola e 
Cremosano costituivano un sol 
Comune. Oggi complessivamen-
te, questi tre paesi contano circa 
4.800 abitanti.  

Angelo Lorenzetti

Importante Consiglio comuna-
le quello che si è tenuto vener-

dì scorso, 23 gennaio a Casale 
Cremasco Vidolasco. Sono stati 
infatti approvati due interventi 
legati all’emergenza sanitaria 
da  Covid-19 e uno riguardan-
te il mondo dei volontari. Par-
tiamo proprio da qui. È stato 
deciso l’acquisto di un mezzo 
per i Servizi sociali comunali. 
Munito di barriere anti Coro-
navirus, sarà attrezzato anche 
per il trasporto dei disabili. La 
spesa complessiva di 38.000 
euro, Iva compresa, è finanziata 
con il fondo ‘speciale’ messo a 
disposizione dal Governo cen-
trale per affrontare l’emergen-
za causata dal virus. Il mezzo 

potrà essere utilizzato anche 
dall’associazione Auser, sempre 
pronta a dare una mano a chi è 
nel bisogno.

Sempre con il fondo sopracci-
tato è stato deciso di erogare un 
contributo da 21.000 euro alle 

famiglie residenti nel capoluogo 
e nella frazione di Vidolasco per 
acquistare materiale necessario 
per la Didattica a distanza. “È 
destinato – spiega l’assessore al 
Bilancio, Massimiliano Ribo-
ni, che ha proposto e sostenuto 
l’intervento – appunto a nuclei 
familiari residenti nel territo-
rio comunale con figli che fre-
quentano la scuola primaria o 
secondaria di primo o secondo 
grado e con un Isee non supe-
riore a 40.000 euro. Sono am-
missibili spese documentate per 
l’acquisto di personal computer, 
notebook e tablet fino a un mas-
simo di 250 euro che scendono 
a 100 per stampanti, microfoni, 
webcam necessari per le lezio-
ni a distanza (che al momento, 
per fortuna, riguardano sempre 
meno ragazzi, ndr)”. Con fami-
glie con più figli il contributo 
massimo sarà di 500 euro. Gli 
acquisti devo risultare effettuati 
nello scorso anno 2020. Il ban-
do è disponibile sul sito web 
istituzionale.

“Scuola e Servizi sociali – 
sottolinea il sindaco Antonio 
Grassi – sono due dei settori 
che la nostra amministrazione 
ritiene prioritari e mi fa piacere 
riconoscere che la disponibilità 

degli assessori al Bilancio Ribo-
ni e ai Servizi sociali Antonio 
Rovida e del consigliere dele-
gato alla scuola Zaverio Lucini, 
abbia permesso di creare una 
sinergia che sta funzionando in 
modo egregio”. Prova ne sono 
anche tutte le altre forme di as-
sistenza e aiuto messe in pratica 
durante la pandemia, anche nei 
momenti più difficili. 

Infine, l’approvazione – sem-
pre venerdì scorso in Consiglio 
comunale – del Regolamento del 
servizio di Volontariato Civico 
sulla collaborazione tra cittadini 
e amministrazione per la cura 
dei beni comuni, è un ulteriore 
passo avanti nel solco di quel 
principio di coinvolgimento che 
il sindaco Grassi e la sua squa-
dra hanno da sempre sostenuto 
e incoraggiato. “È una decisione 
significativa – evidenzia Rovida 
– e testimonia l’interesse della 
nostra amministrazione verso 
questo mondo. Il volontariato 
è espressione di partecipazione, 
solidarietà e pluralismo e può 
essere strumento per l’individua-
zione e la soddisfazione dei bi-
sogni dei cittadini, concetti che 
da sempre sono alla base delle 
nostre scelte”. Proprio così.

Luca Guerini

Il sindaco di Pianengo
Roberto Barbaglio

IL SINDACO
USCENTE SCIOGLIE 

LA RISERVA
E ANNUNCIA

LA SUA NUOVA
CANDIDATURA

SÌ DEL CONSIGLIO
A DUE IMPORTANTI

INTERVENTI
IN AMBITO SOCIALE.
S’È PARLATO ANCHE
DI VOLONTARIATO

PIANENGO

CASALE CREMASCO

Elezioni comunali, 
Barbaglio tenta il bis

Mezzo speciale e fondi 
contro l’emergenza Covid

“Gli ultimi due anni sono stati molto dif-
ficili dal punto di vista amministrativo, 

soprattutto per l’incombenza di due fattori ester-
ni che hanno colpito la comunità di Sergnano: 
la tromba d’aria dell’agosto 2019 e la pandemia 
Covid-19 che dal 2020 purtroppo ci sta ancora 
accompagnando”.  Così l’assessore-vicesindaco 
Pasquale Scarpelli, facendo il punto sui Lavori 
pubblici, settore di sua competenza al pari di Ur-
banistica e Bilancio. “L’azione amministrativa 
non si è mai fermata, anzi ha rilanciato”.

La stima dei danni causati dalla tromba d’a-
ria “ammontava a oltre 5 milioni di euro per il 
patrimonio privato (abitazioni, imprese, campi 
agricoli) e circa 300.000 euro per il patrimonio 
comunale. L’amministrazione comunale, allora 
appena eletta, ha dovuto quindi programmare la 
ricostruzione. Per quanto riguarda il tetto delle 
scuole medie, già subito dopo l’evento calamito-
so, l’edificio era stato messo in sicurezza a tem-
po record per garantire il regolare avvio dell’an-
no scolastico. Poi, in accordo con la dirigenza 
scolastica, si è deciso di concludere i lavori alla 
fine del periodo scolastico nel 2020”. Scarpelli 
spiega anche che “il recupero delle aree verdi co-
munali è stato invece subordinato  alla copertura 
economica della compagnia assicurativa. A fine 

maggio 2020, abbiamo potuto appaltare i lavori 
per la riqualificazione complessiva di Parco Ta-
renzi, parchetto di via Aldo Moro e area verde 
del campo sportivo comunale, secondo un pro-
getto pluriennale che prevederà anche la ripian-
tumazione”.

Il vicesindaco tiene a rimarcare che “no-
nostante l’impegno prioritario per le opere di 
ricostruzione dalla tromba d’aria, si sono ef-
fettuati altri interventi quali il completamento 
dell’ultima parte della pista ciclabile per Crema, 
il rifacimento delle barriere di protezione della 
ciclabile di Trezzolasco e lungo la strada provin-
ciale, la posa della fibra per la banda ultra-larga, 
la sostituzione di tutta l’illuminazione pubblica 
del paese con lampade a Led (il completamen-
to dell’opera è prevista per maggio), il collaudo 
e l’apertura della Casa dell’acqua, oltre a varie 
asfaltature. In corso d’opera si è provveduto al 
ripristino di una parte del parcheggio di piazzale 
De Gasperi, resosi necessario per una migliore 
fruibilità e sicurezza dello stesso”. 

L’assessore ai Lavori pubblici evidenzia che 
“anche il parcheggio della zona industriale è 
stato ridisegnato con il rifacimento della nuova 
segnaletica. Durante il periodo di emergenza sa-
nitaria si è continuato con altri importanti lavo-

ri: per la sicurezza degli alunni è stata costruita 
una nuova recinzione tra la scuola elementare 
e Villa Corini, a cui si sono aggiunti la ripavi-
mentazione dell’area esterna dell’asilo nido e 
il rifacimento del percorso d’ingresso presso la 
scuola elementare in fianco all’ingresso ufficia-
le”. Tra gli interventi eseguiti “la messa in sicu-
rezza dell’impianto di calcio utilizzato sia per gli 
allenamenti che per le partite ufficiali dei ragaz-
zi del settore giovanile; altra opera importante è 
stata la riqualificazione della Roggia Molinara a 
protezione della pista ciclabile per Crema. Una 
serie di interventi (già appaltati) vedranno l’ini-
zio dei lavori a breve: tra queste, la messa in sicu-
rezza delle strade con finanziamenti regionali”.

Il vicesindaco aggiunge che “una volta con-
clusi gli ultimi cantieri, l’attenzione dell’ammi-
nistrazione comunale si concentrerà verso le 
decisioni  programmatiche in via di definizione 
per l’anno 2021, in linea con quanto annunciato 
in campagna elettorale e concentrando l’atten-
zione sull’utilizzo dei soldi arrivati dalla Stogit 
(oltre 1 milione di euro), a partire dalla Casa 
della Cultura (il cui progetto preliminare è già 
stato approvato). In un triennio peraltro difficile 
si definiranno opere per circa 900mila euro”.

Angelo Lorenzetti

A TANTO AMMONTANO LE
OPERE PUBBLICHE TRA 2019 E 2021

900mila euro
in tre anni

SERGNANO
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ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI

2018          2021

"Vivere nel cuore di chi resta 
vuol dire non morire mai".

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro

Felice Locatelli
il fratello, la sorella e le nipoti lo ricor-
dano con grande affetto a parenti, amici 
e conoscenti.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
lunedì 1 febbraio alle ore 20 nella chie-
sa parrocchiale di Montodine.

2019     29 gennaio     2021

"Non ti chiediamo perché ce 
l'hai tolto, ti ringraziamo per 
il tempo che ce l'hai donato".

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro

Giacomo Massimini
la moglie Luisa e la fi glia Giusy lo 
ricordano a parenti e amici con la ce-
lebrazione di una s. messa domani, 
domenica 31 gennaio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Palazzo Pignano.

1995           2021

Nel ventiseiesimo anniversario della 
scomparsa del caro papà

Lodovico Bianchessi
"Vito"

i fi gli Ettore, Roberto e i parenti tutti lo 
ricordano sempre con amore e affetto.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
venerdì 5 febbraio alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo.

"Dolce è il ricordo che abbia-
mo di te e forte resta la tua 
presenza nei nostri cuori".

Nel settimo anniversario della scom-
parsa del caro

Giacomo Ferla
la moglie Battistina, le fi glie Mariella 
con Romano e Roberta con Luigi e l'a-
dorata Martina lo ricordano con infi nito 
amore.
Ricengo, 28 gennaio 2021

2020       29 gennaio       2021

"Nelle cose che facciamo, che 
pensiamo, nelle gioie e nei 
dolori di ogni giorno c'è sem-
pre un po' di te. Non abbiamo 
mai imparato quali fossero le 
parole (ci manchi) fi nché ab-
biamo cercato la tua mano che 
non c'era più".

Liliana, Maria Cristina e Monica ricor-
dano a un anno dalla scomparsa la loro 
mamma

Giovanna Crivelli Olmi
Crema, 29 gennaio 2021

2009       22 gennaio       2021
1984        4 febbraio        2021

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del caro papà

Luigi Ferrari
i fi gli Giuseppe, Maria Grazia, Giancar-
lo e Giulio, il genero Fabio, la nuora 
Bernardina, i nipoti Gloria, Simona, 
Francesca, Elena e Marina e i parenti 
tutti lo ricordano con l'amore di sempre 
unitamente alla cara mamma

Franca Cabini
a 37 anni dalla dipartita.
Una s. messa in loro memoria sarà ce-
lebrata domani, domenica 31 gennaio 
alle ore 12 nel Santuario della Madon-
na delle Grazie.

2003       5 febbraio       2021

Felice Fusar Poli
2017       8 febbraio       2021

Edda Bellani
in Fusar Poli

I fi gli e le fi glie con le rispettive famiglie 
li ricordano sempre con grande affetto.
Una s. messa sarà celebrata martedì 2 
febbraio alle ore 20 nella chiesa parroc-
chiale di Credera.

2018     7 febbraio     2021

"Dal cielo continuerai a sus-
surrarci i tuoi versi che li-
berano emozioni e pensieri 
indimenticabili".

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro

Angelo Gasparini
la mamma Lucia, il papà Luigi, la mo-
glie Valentina, la famiglia Pepe, le zie, 
gli zii, i parenti e gli amici lo ricordano 
sempre con grande amore.
Una s. messa sarà celebrata giovedì 4 
febbraio alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Benedetto.

"Il vuoto che hai lasciato è im-
menso, il ricordo che ci lega è 
eterno. Sei la luce che non si 
spegne mai".

Ciao dolce poeta

Angelo
l'amata zia Stefa ricordando i tuoi nonni, 
i tuoi adorati zio Franco e zio Marino.
Ripalta Cremasca, 7 febbraio 2021

1998     30 gennaio     2021

"Sarai sempre nei nostri cuo-
ri".

Nel ventitreesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Giovanni Pellegrini
e genitori. La moglie Lina, le fi glie, i 
generi, i nipoti Mattia, Elisa e Noemi e 
i parenti tutti li ricordano con immenso 
affetto e tanta nostalgia.
Un uffi cio funebre di suffragio sarà 
celebrato mercoledì 3 febbraio alle ore 
20.15 nella chiesa parrocchiale di Ba-
gnolo Cremasco.

2009       27 gennaio       2021

In ricordo della mamma

Carmen
e della zia

Elide Scorsetti
le fi glie Katy e Giusi le ricordano a co-
loro che le conobbero e amarono.
Sabbioni, 27 gennaio 2021

La settimana dell’oratorio presso 
l’Unità pastorale di Offanen-

go, Ricengo e Bottaiano, è sempre 
stata ricca di iniziative e proposte 
per le varie fasce d’età: idee per i 
più piccoli, per i ragazzi e gli ado-
lescenti, per i giovani e per le fami-
glie. Uscite, ‘pizzate’, spettacoli in 
oratorio, tutto sempre affiancato 
dalla preghiera. Quest’anno, ov-
viamente, questo non potrà essere 
svolto, tuttavia l’Unità pastorale ha 
comunque organizzato la ‘Connes-
sione oratorio’ una serie di propo-
ste online a partire da Inizia con te, 
preghiera della mattina che da lu-
nedì 25 a oggi, sabato 30 gennaio, 
alle ore 7  ha accompagnato i fedeli 
sul canale YouTube dell’oratorio. 
Alle ore 22, dal 25 al 28, si è inve-
ce svolta la Compieta in diretta su 

Zoom, mentre ieri, venerdì 29 gen-
naio anche l’oratorio di Offanengo 
si è collegato online alla Veglia dio-
cesana della Pastorale Giovanile 
Oratori. 

Oggi, sabato 30 gennaio alle ore 
11 si terrà in chiesa parrocchiale 
a Offanengo, un momento di pre-
ghiera per i ragazzi delle scuole se-
condarie di 1° grado mentre doma-

ni, domenica 31 gennaio la Messa 
sarà animata sia alle ore 10 (per 
bambini, ragazzi e famiglie) sia alle 
ore 17 (per adolescenti e giovani). 

In settimana inoltre, mercole-
dì 27 gennaio, si è svolto alle ore 
15.45 A tu per tu con don Bosco, 
momento di preghiera per i bam-
bini delle scuole primarie presso 
la chiesa parrocchiale di Ricengo 
mentre oggi, sabato 30 gennaio 
alle ore 15, sempre presso la par-
rocchiale di Ricengo, si terrà una 
preghiera per i ragazzi delle medie. 
Domani le Messe animate presso 
la parrocchiale di Bottaiano alle 
ore 10 e in quella di Ricengo alle 
11 concludono la settimana dedi-
cata alla memoria di don Giovanni 
Bosco e alla sua opera che ha por-
tato, appunto, alla creazione degli 
oratori.

L’Unità pastorale suggerisce 
inoltre alcuni spunti per ascoltare, 
guardare e leggere: l’Oratorium di 
Elio e le storie tese di YouTube, il 
libro La responsabilità di offrire rispo-
ste di senso di Alessandro D’avenia 
e il video collettivo realizzato da 
Giacomo Poretti Cresciuto in ora-
torio reperibile su YouTube. Una 
settimana un po’ diversa dalle pre-
cedenti, come diversi sono i tempi 
che stiamo vivendo.

M.Z.

Mercoledì pomeriggio, nella 
parrocchiale di Gradella, è 

stato dato l’ultimo saluto a Giulia 
Dedè, novantenne, mamma di 
mons. Egidio Miragoli, vescovo 
di Mondovì dal 2017, Agostina e 
Roberto.  La cerimonia funebre 
è stata presieduta dal vescovo di 
Lodi, mons. Maurizio Malvestiti.  
Hanno concelebrato S.E. Egidio, 
il vicario di Mondovì, il Vicario di 
Lodi, il parroco di Gradella don 
Mario. Sull’altare anche diversi 
parroci della Diocesi di Lodi. 

Mons. Miragoli, facendosi 
“interprete anche dei sentimen-
ti dei miei fratelli”, è ricorso a 
uno scritto, esposto in chiesa, di 
ringraziamento ai parenti, agli 
amici, ai conoscenti perché il 
particolare momento ha impedito 

la partecipazione ai funerali di 
tante persone. 

“Sono due le parole riassuntive. 
La prima, d’obbligo, è quella di 
un grazie sincero per la vicinanza 
giuntaci in tanti modi in queste 
ore, espressione di un legame che 
ha radici lontane nel tempo, o con 
nostra mamma o con noi: prova 
che alcune relazioni profonde 
non hanno bisogno neppure di 

conferme continue, perché nei 
momenti importanti della vita 
riemergono, come fiumi carsici 
dall’acqua preziosa. La seconda 
è ‘consolazione’. Dice la Parola 
del Signore che c’è un tempo per 
consolare e un tempo per essere 
consolati. Tutti prima o poi abbia-
mo bisogno di consolazione. Per 
noi, è di consolazione certamente 
il ricordo dei lunghi anni condivisi 
con nostra madre e nostro padre, 
in un clima di famiglia semplice e 
sereno”. Il vescovo Egidio ricorda 
che  “l’8 gennaio avevamo festeg-
giato insieme alla mamma i suoi 
90 anni: una serata felice che ci ha 
riuniti, come, fin quando è stato 
possibile, era nostra abitudine 
ogni domenica sera, da sempre. 
È stato un bellissimo momento di 
famiglia, e per lei, certamente, un 
dolce viatico nei giorni successivi, 
specialmente in ospedale”.

Sue Eccellenza sottolinea che 
“nostra mamma e nostro papà 
(scomparso nel 2015, ndr), erano 
persone di fede. Hanno vissuto 
una fede umile ma convinta, e ce 
l’hanno trasmessa. Siamo loro 
grati anche per questo. E anche 
per questo siamo grati a chi li 
vorrà ricordare anche con una 
preghiera”. 

AL

DIVERSA
MA SEMPRE

COINVOLGENTE.
INIZIATIVE ONLINE 
E MESSE ANIMATE

L’ULTIMO SALUTO
ALLA MAMMA DEL 
VESCOVO EGIDIO

MERCOLEDÌ
IN PARROCCHIALE

OFFANENGO

GRADELLA

Settimana dell’oratorio 
al tempo del Covid

Si è spenta la mamma 
di monsignor Miragoli

Un anno particolare il 2020, per tutti; per chi, d’a-
bitudine, si impegnava nella solidarietà, a disposi-

zione di Enti, Comuni e privati, le cose sono cambiate, 
ma non tutto è stato negativo, anzi. Stiamo parlando 
dell’Anteas di Offanengo, gruppo di volontariato che 
da anni è a disposizione della comunità del paese e 
non solo. Ne illustra l’attività Augusta Poletti, referente 
della sezione di Offanengo che chiarisce come “dopo 
il 10 marzo 2020 abbiamo dovuto sospendere diverse 
attività, prima fra tutte il servizio infermieristico che 
curavamo settimanalmente presso la sede di via Colle-
giata; per motivi di sicurezza non abbiamo più potuto 
riprenderlo. Recentemente ci siamo confrontati con 
l’amministrazione comunale ma crediamo che, sia per 
il bene dei nostri volontari sia per l’utenza, non ci siano 
ancora le condizioni per riprendere. Anche la distribu-
zione dei pasti a domicilio è stata sospesa, ma da giu-
gno è stata riattivata  mentre la cura e l’aggiornamento 
delle bacheche comunali è ancora ferma; la situazione 
è troppo fluttuante per una ripartenza di alcuni servizi, 
sebbene, ad esempio, la distribuzione dei calendari di 
Linea Gestioni è stata comunque garantita”

Vostro ‘fiore all’occhiello’ è anche il servizio di trasporto e 
accompagnamento che garantite con la vostra vettura, vero?

“Sì, il Doblò per noi è molto prezioso ma anche que-
sta disponibilità per alcuni mesi è stata sospesa per mo-
tivi di sicurezza. Ora, grazie al Comune abbiamo potu-

to rendere la vettura ancor più sicura: abbiamo infatti 
potuto inserire due divisori tra conducente e utente e 
anche dietro per separare i passeggeri, ringraziamo in 
particolare il sindaco Rossoni che si è attivato per so-
stenere l’ulteriore messa in sicurezza del veicolo. Pos-
siamo in questo modo proseguire con maggiore tran-
quillità nel trasporto di persone con disabilità, o per 
cure e visite dentro e fuori provincia. Continua anche 
la collaborazione con il centro riabilitativo di Fiesco”. 

Come sta reagendo il gruppo di volontari?
“Sono proprio bravi! È un gruppo coeso, che ‘la-

vora’ molto bene. Ci confrontiamo sulle decisioni da 
prendere e sempre in completa armonia. Devo proprio 
ringraziarli per tutto il tempo e la disponibilità che ga-
rantiscono. Abbiamo anche acquisito due nuovi volon-
tari nel 2020! Giuseppe Rovida, ottimo nuovo autista, 
ed Ermes Nodari che ci aiuta con la distribuzione dei 
pasti, pur lavorando; appena può ci dà una mano”.

La voglia di far ripartire tutti i servizi, soprattutto 
quello infermieristico, molto atteso, è grande, ma per 
ora è necessario attendere. L’Anteas di Offanengo 
è una gran bella realtà: volontariato, solidarietà, di-
sponibilità  ne caratterizzano l’azione, preziosa, anzi 
indispensabile per sopperire alle tante esigenze delle 
persone, soprattutto di quelle sole.

Per informazioni: Augusta Poletti (vero ‘motore’ 
dell’Anteas) 380.7068782.                   M.Z.

INSOSTITUIBILE PRESENZA
PER LA COMUNITÀ

Anteas, se 
non ci fosse...

OFFANENGO

Augusta Poletti
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ORE 10 SONCINO CONVEGNO  

In occasione della Giornata della Memoria il Museo della Stampa e l’As-
sociazione Pro loco Soncino invita, online, al convegno in diretta sulla 
pagina Facebook Museo della Stampa - Centro studi Stampatori Ebrei Soncino. 
Interverranno: Giuseppe Cavalli Il Ricordo della Shoah, prof. Francesco Ca-
pretti Negare la Memoria e il prof. Giovanni Bloisi Il ciclista della memoria “In 
viaggio verso Auschwitz”. Si ricorda che dal 27 gennaio è possibile ascoltare 
e visionare l’intervento musicale degli “Oisavar Quartet” collegandosi al 
sito: www.museostampasoncino.it.

ORE 11,30 CREMA VISITA VIRTUALE 
Sulla pagina Facebook del Museo Curiosando in Museo. Tema Madonna 

col Bambino, angeli musicanti e santi agostiniani di Fra’ Sollecito Arisi. Appro-
fondimento dedicato alla grande pala d’altare, alta 4 metri, realizzata per 
la chiesa di S. Agostino a Crema.

ORE 16 CARAVAGGIO GIORNATA MEMORIA 
In occasione della “Giornata della Memoria” lettura scenica Non muoio 

neanche se mi ammazzano! letture sceniche tratte da “Diario Clandestino” di 
Giovannino Guareschi e proposto dall’associazione teatrale Corpo di Bac-
co. L’iniziativa avverrà tramite piattaforma “Meet Google” in due fasce 
d’orario: 16 e 17,30. Per info e prenotazioni chiamare 320.3868657 (Ca-
milla), e-mail: info@corpodibacco.it indicando la fascia d’orario preferita.

ORE 20,15 S. MARIA VEGLIA SCOUT 
Appuntamento nella Basilica di S. Maria della Croce per la veglia di pre-

ghiera organizzata dagli Scout in sostituzione della storica marcia-pelle-
grinaggio a Caravaggio. Alle ore 20,30 inizio veglia. Tema: Non lasciatevi 
rubare la speranza, testo estrapolato da una frase di papa Francesco. L’in-
contro di preghiera sarà presieduto dal vescovo mons. Daniele Gianotti. 
All’appuntamento sono invitati, come tradizione, anche gli ex scout e tutti 
gli amici dell’associazione. Per quanti non potranno essere presenti alla 
veglia, diretta sul canale YouTube Agesci Crema3.  

DOMENICA 31   
ORE 11 CREMA TOUR VIRTUALE

Sulla pagina Facebook di Turismo Crema, tour virtuale in Piazza del 
Duomo. Incastonata tra la monumentale facciata del Duomo, la sede del 
Comune e di Palazzo Vescovile, il Torrazzo e i portici popolati dai negozi 
e dalle caffetterie, la principale piazza della città è un incrocio di stili ed 
epoche che racconta la storia di una città viva e accogliente.

ORE 15 S. BERNARDINO TOMBOLATA ONLINE
Grande tombolata di don Bosco. Appuntamento online sul sito: meet.

google.com/rnj-arjy-nuu.

LUNEDÌ 1 FEBBRAIO  
 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO

Sulla pagina Facebook della libreria “La Storia” di via Griffini 1, pre-
sentazione del libro Stiamo abbastanza bene di Francesco Spiedo. Parteci-
pazione libera. Per informazioni, anche WhatsApp 0373.258526.

MARTEDÌ 2
ORE 17 CREMA ARTE A MERENDA 

Sulla pagina Facebook della Biblioteca, per Arte a Merenda, scoperta 
dell’arte con M. Balzari. Per i più piccoli in un percorso divertente e creativo.

MERCOLEDÌ 3
ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO 

Sulla pagina Facebook del Museo civico di Crema e del Cremasco per 
Curiosando in Museo Età del bronzo. Vidolasco. Approfondimento dedicato 
alla sezione archeologica del Museo. Questa sezione raccoglie numerosi 

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 30 gennaio 2021

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lunedì a 
venerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato 
solo pomeriggio. Tutti sono invitati.
■ Ogni lunedì alle 17, sempre in S. Giovanni, adora-
zione e Rosario per la vita. Iniziativa del Movimento per 
la Vita.

INNO AKATHISTOS
■  Oggi, sabato 30 gennaio alle ore 18 presso la chiesa di 
S. Maria Stella Inno Akathistos, celebrazione ortodossa, in oc-
casione della “Settimana di preghiera per l’Unità dei Cristiani”.

S. MESSA IN S. BERNARDINO
■  Domani 31 gennaio alle ore 10 nella chiesa parrocchiale 
di S. Bernardino il Vescovo presiederà la s. Messa in memoria 
della festa di S. Giovanni Bosco. 

S. MESSA A S. ANGELA MERICI
■  Domani 31 gennaio alle ore 11,30 nella chiesa di S. 
Angela Merici il Vescovo presiederà la s. Messa in occasione 
della festa di S. Angela (27 gennaio). 

FORMAZIONE MINISTRI STRAORDINARI COMUNIONE  
■  L’Ufficio per la pastorale della salute, in collaborazio-
ne con l’Ufficio liturgico nazionale, propone alcuni incontri 
di formazione per i Ministri straordinari della Comunione. 
Gli incontri saranno gratuiti e fruibili online, tramite tecno-
logia con connessione a Internet.                (ns. servizio pag. 29)

GIORNATA DELLA VITA CONSACRATA  
■  Martedì 2 febbraio Festa della presentazione del Signore. In 
Cattedrale alle ore 17,30 preghiera del Vespro e alle ore 18 
celebrazione del Vescovo. Possibilità di seguire la celebrazione 
tramite i mezzi di comunicazione diocesani.

Iniziative Ecclesiali
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Agenda

Comunicati
CONSULTORIO INSIEME CREMA
Scrittura creativa
■ Il Consultorio familiare 

diocesano Insieme invita a 8 in-
contri aperti a tutti coloro che 
vogliono mettersi in gioco nell’e-
sercizio creativo della scrittura 
e in particolar modo per coloro 
che riportano un vissuto spesso 
conflittuale con il cibo e l’ali-
mentazione, al fine di facilitare 
un maggior contatto con sè e 
con i propri bisogni di essere me-
taforicamente e realmente nutriti 
e di nutrire. Il corso organizzato 
dalla dr.ssa Rita Ghezzi, psico-
loga e psicoterapeuta, sarà pro-
posto sulla piattaforma Zoom 
nelle giornate di martedì dalle 
ore 20,45. Questo il percorso: 
9 febbraio: Parole a caso; 16 feb-

braio: Sulla terra e sulla luna; 23 
febbraio: A cena con Frankestein; 
2 marzo: La trappola del desiderio; 
9 marzo: La pianta delle pantofole; 
16 marzo: Il punto di vista di un 
estraneo; 23 marzo: Momento topi-
co e 30 marzo: La storia del proprio 
nome. Il corso è a numero chiuso, 
minimo 5, massimo 10 persone. 
La partecipazione è gratuita, 
ma è richiesta l’iscrizione en-
tro domenica 7 febbraio. Per 
iscrizioni e info: info@consulto-
rioinsieme.it, oppure telefonare 
0373.82723.

S. DOMENICO E FOLCIONI
Concorso di musica
■ La Fondazione S. Dome-

nico e il civico istituto musicale 
“L. Folcioni” hanno organiz-

zato il concorso Rinascinmusica 
2021. Il Concorso è riservato ad 
allievi e musicisti, senza limiti 
d’età e prevede due sezioni:

• Allievi iscritti, nel corrente 
anno scolastico 2020-2021, al 
civico istituto musicale “L. Fol-
cioni” (sez. classica, sez. pop/
jazz, solisti o formazioni musi-
cali); • allievi o musicisti iscritti 
ad altre scuole di musica, con-
servatori o di altra provenienza 
(sez. classica, sez. pop/jazz, so-
listi o formazioni musicali).

Per ogni sezione sono previ-
ste due categorie: classica o pop/
jazz. Regolamento completo col-
legandosi al sito: www.folcioni.
com/notizie.php?id=398

FOTOCLUB OMBRIANO
Serate incontro
■ Il fotoclub Ombriano-

Crema organizza serate incontro 
online. Ogni giovedì sera, alle 
ore 21, i soci del circolo e gli ap-
passionati di fotografia si incon-
trano per parlare. 

Giovedì 4 febbraio alle ore 21 
incontro sulla piattaforma Gsuite 
con Roberto Rognoni, docente 
FIAF che intratterrà i partecipanti 
con idee e spunti sia per la rea-

lizzazione che per la post produ-
zione delle immagini catturate 
con lo smartphone che ormai è 
diventato parte integrante della 
vita. Partecipazione con Google 
Meet. Meet.google.com/uxc-vggv-
ykz. Per informazioni: segrete-
ria@fotoclubombriano.it, www.
fotoclubombriano.it .

COMUNE DI PIANENGO
Riapertura centro prelievi
■ Dal 5 febbraio, presso gli 

ambulatori di via Roma, ogni 
venerdì dalle ore 7,30 alle 8,30 
apertura del Centro prelievi del 
Comune di Pianengo, Auser In-
sieme Arcobaleno onlus.  

COMUNE CREMOSANO
Borse studio 2021
■ È ancora aperto il bando 

per l’assegnazione delle borse di 
studio comunali intitolate all’in-
dimenticato sindaco e maestro 
del paese “Malachia Cella”. I 
premi in denaro si riferiscono 
all’anno scolastico 2019-2020 
e riguardano gli studenti della 
scuola secondaria di primo e di 
secondo grado e i giovani che 

reperti di diverse epoche: resti di animali (fra cui cervi e bisonti) e fossili 
risalenti al Paleolitico, oggetti del Neolitico, dell’Età del Bronzo e del Fer-
ro. La ricca collezione di reperti di epoca tardo-romana, rinvenuti grazie 
agli scavi archeologici di Palazzo Pignano e quelli di epoca longobarda, 
ritrovati nella zona di Offanengo. 

GIOVEDÌ 4
ORE 17,30 CREMA CACCIA AL TESORO ONLINE

Sulla pagina Facebook Culturacrema: Torno subito in collaborazione con 
Teatroallosso. Decimo appuntamento della divertente caccia al tesoro del 
nostro protagonista Nicola nelle grandi sale della Biblioteca e del Museo.

ORE 17,30 CREMASCO FACCIAMO LEGAMI
Incontri informativi/formativi online su piattaforma Zoom promossi dal 

sub ambito di Pandino (Pandino, Agnadello, Dovera, Palazzo Pignano, 
Rivolta d’Adda, Spino d’Adda, Torlino Vimercati) all’interno dei Patti di 
Comunità per il Territorio 2020. Primo appuntamento oggi con il dott. 
Michele Gennuso sul tema: ‘Per essere chiari’, incrementare le consapevolezze 
della comunità competente e corresponsabile circa il Covid-19. Altri due appun-
tamenti, il 18 e 25 febbraio con la psicologa Paola Vaialti. Per partecipare 
agli incontri in diretta è necessario iscriversi; possibilità anche di ricevere 
il link e vedere gli incontri in differita, ma sempre con iscrizione. Per in-
formazioni: www.orientagiovanialtocremasco.it, oppure orientagiovanialtocre-
masco@gmail.com.  

SABATO 6
ORE 11,30 CREMA VISITA VIRTUALE

Sulla pagina Facebook del Museo Curiosando in Museo. Tema Paesaggio 
romantico con castello di Luigi Manini. Approfondimento dedicato al dipin-
to raffigurante un paesaggio idealizzato, a tratti fiabesco, dove su un’alta 
rupe si erge un maestoso fortilizio medievale contraddistinto da torri, ba-
stioni, barbacani e merli.

INIZIATIVA DI SOLIDARIETÀ
Il Nuovo Torrazzo, in collaborazione con la panetteria 

fratelli Marazzi, lancia un’iniziativa di solidarietà nei 
confronti di coloro che si trovano nel bisogno o in diffi-
coltà economiche.

Nella prima pagina del giornale è possibile ritaglia-
re un buono con il quale recarsi nei negozi indicati e 
ritirare gratuitamente mezzo chilo di pane o di pro-
dotti da forno.

L’iniziativa vuole rispondere alla situazione di molte 
famiglie che, vista la pandemia in corso, si trovano in 
difficoltà economiche ed è loro esclusivamente riserva-
to. Non verrà naturalmente chiesto nulla a coloro che 
si presentano in negozio, ci si appella alla buona fede 
delle persone. È una piccola iniziativa che si aggiunge 
alle tante altre già in corso della Diocesi, della Caritas e 
di diverse associazioni. 

Stimoliamo i nostri lettori a consegnare il buono a 
famiglie che ne avessero necessità. 

Il Nuovo Torrazzo ringrazia i fratelli Marazzi e spera 
che la proposta possa favorire altre promozioni solidali.

frequentano percorsi universita-
ri. Sul sito istituzionale dell’Ente 
cremosanese è possibile prende-
re visione del bando e scaricare 
l’apposito modulo per poter par-
tecipare alla selezione. Per pre-
sentare le domande il termine di 
scadenza è fissato al 27 febbraio.  

CONSULTORIO ASST CREMA
Corso formazione
■ Nel mese di febbraio 

2021 inizierà il corso formativo 
rivolto alle coppie che inten-
dono intraprendere il percorso 
adottivo promosso e organizza-
to dal Centro Adozioni - Asst 
Crema. 

Tale percorso di prepara-
zione delle coppie aspiranti 
adottive (adozione nazionale e 
internazionale) è stato struttu-
rato secondo il modulo definito 
dalle linee guida della Regio-
ne Lombardia. Gli incontri si 
terranno in modalità remota, 
come da indicazioni protocollo 
emergenza Covid-19, su Goo-
gle Meet. Le lezioni saranno 
tenute dagli operatori del Cen-
tro adozione: psicologa dott.ssa 
Damiana Barbieri e assistente 
sociale Elisa Fredi. Calendario 

incontri (sempre ore 14-17): gio-
vedì 11, 18, 25 febbraio e 4 mar-
zo. Per informazioni e iscrizio-
ni: Centro Adozioni dell’Asst 
di Crema, via Gramsci, 13, tel. 
0373.899383 oppure e-mail: 
consultorio@asst-crema.it 

CROCE ROSSA ITALIANA
Servizio Civile Universale
■ Anche il Comitato di 

Crema della Croce Rossa Ita-
liana partecipa per la selezione 
di quattro volontari con il pro-
getto Ci Riusciamo Insieme che si 
prefigge, come macro obiettivo, 
quello di aumentare il numero 
dei servizi di assistenza sanita-
ria e socio-sanitaria,  in partico-
lar modo per persone anziane, 
non autosufficienti e/o non 
automunite e persone disabili, 
garantendo una maggiore pre-
senza del Comitato nel territo-
rio, in particolar modo a favore 
delle persone in situazione di 
svantaggio. Per informazioni 
dettagliate collegarsi al sito: 
www.cricrema.it., oppure telefo-
nare allo 0373.87123, o scrivere 
a: risorseumane@cricrema.it.

Termine per la consegna del-
le domande il 15 febbraio.

Appuntamenti Appuntamenti 
del vescovo Danieledel vescovo Daniele

Appuntamenti 
del vescovo Daniele

Appuntamenti Appuntamenti 
del vescovo Daniele

Appuntamenti Appuntamenti 
del vescovo Daniele

Appuntamenti 
del vescovo Daniele

SABATO 30 GENNAIO
■ Alle ore 18,30 in S. Maria Stella partecipa alla preghiera 
ortodossa.
■ Alle ore 20,30 a S. Maria della Croce presiede la veglia 
organizzata dagli scout Agesci Crema3.

DOMENICA 31 GENNAIO
■ Alle ore 10 in S. Bernardino celebra la s. Messa nella 
settimana dedicata agli oratori con memoria di S. Giovanni 
Bosco.
■ Alle ore 11,30 a S. Angela Merici presiede la celebrazio-
ne nella festa della parrocchia.
■ Alle ore 17,30 nel Duomo di Milano partecipa alla cele-
brazione del 100° della morte del Beato Card. Ferrari.

MARTEDÌ 2 FEBBRAIO
■ Alle ore 18 in Cattedrale celebra la festa della Presenta-
zione di Gesù al tempio con preghiera particolare per le con-
sacrate.



In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, 
[a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano stupiti del suo inse-
gnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha 
autorità, e non come gli scribi. 
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da 
uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che 
vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so 
chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamen-
te: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo 
e gridando forte, uscì da lui. 
Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vi-
cenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato 
con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli 
obbediscono!». 
La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione 
della Galilea.

Ogni evangelista fa iniziare l’attività pubblica di Gesù in 
maniera diversa. Per Marco all’inizio stanno un insegna-
mento dato «con autorità» e un esorcismo, ossia la caccia-
ta di uno spirito maligno da una persona. Per l’evangelista 
in questo si condensa la vita di Gesù: portare un lieto mes-
saggio di liberazione e operare una effettiva liberazione 
delle persone dal male, nelle varie forme in cui esso si 
manifesta. Ciò coincide con l’annuncio del Regno fatto 
vicino che abbiamo ascoltato la scorsa settimana. La pro-
clamazione della signoria di Dio nella storia si accompa-
gna con la liberazione dell’uomo dal potere di colui che è 
sempre stato considerato il suo nemico, il suo antagonista 
e cioè Satana. Esorcismo è proprio togliere potere a Sata-
na, al maligno e con ciò fare spazio al potere di Dio. Per 
questo i numerosi esorcismi di Gesù lo accreditano come 
credibile annunciatore della signoria di Dio.
Le espressioni che fanno da cornice a questo episodio 
sono «erano stupiti del suo insegnamento» e «furono pre-
si da timore» e il termine «autorità». Stupore e timore è 
quanto prova la gente che assiste, ma anche i discepo-
li condividono i medesimi sentimenti. All’inizio è stato 
così: ciò che diceva e faceva Gesù provocava scalpore, 
stupore, estasi ma anche timore e spavento, in un grovi-

glio di sentimenti e di percezioni diffi cili da districare. 
Siamo di fronte a qualcosa di inedito, di inaspettato, di 
nuovo («un insegnamento nuovo»), per alcuni aspetti di 
sconvolgente ma anche fortemente attraente (vedremo 
domenica prossima le folle accalcarsi davanti alla casa 
dove risiede il Maestro). Il Vangelo di Marco a partire da 
queste pagine ci accompagna passo passo alla scoperta di 
chi è Gesù. «Che è mai questo?» è la domanda della gente 
ma sarà anche la domanda che si porranno, più in là, i 
discepoli (Mc. 4,41). Con un gioco di parole, potremmo 
dire: non stupiamoci di questo stupore. La vera identità 
di Gesù è ancora sconosciuta sia alla folla che agli stessi 
seguaci del Maestro di Nazaret. 
Per noi non è così, a questa domanda abbiamo già dato 
una risposta, ma nonostante ciò è utile porcela continua-
mente, perché la nostra conoscenza e comprensione di 
Gesù non è mai piena, defi nitiva e questa ricerca del suo 
vero “volto” alimenta e rafforza la nostra fede. Il nostro 
rischio è quello di considerare l’identità di Gesù qualcosa 
di ovvio, di scontato: in lui crediamo con Messia e Figlio 
di Dio, di lui conosciamo la storia, certe pagine del Van-
gelo le riascoltiamo per l’ennesima volta. Ma così non 
sperimentiamo lo «stupore» di quanto lo hanno incontra-
to, precludendoci un cammino di scoperta sempre nuova 
che sarebbe bello riuscissimo a compiere.
«Insegnava come uno che ha autorità». Tra le cose che 
stupiscono i contemporanei di Gesù è la sua autorevolez-
za, che non derivava da un particolare status sociale né da 
studi compiuti, ma dal modo con cui si metteva in relazio-
ne con le persone, dalla profondità delle cose che insegna-
va e dall’incredibile forza che esprimevano i suoi gesti 
fi nalizzati alla guarigione delle persone deboli e malate. 
Non i titoli, non il ruolo sociale, non la carica ricoperta, 
ma la forza eloquente di gesti concreti e parole che toc-
cano in profondità il cuore delle persone: da ciò derivava 
l’autorità di Gesù. E da ciò dovrebbe derivare quella della 
comunità dei credenti in lui, la Chiesa. Ci interroghiamo: 
è veramente così?

Romano Dasti
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo

 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Stefano
  Cappella Cimitero Maggiore, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano
  S. Maria della Croce, S. Bernardino,
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 31 GENNAIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Ben-
venuti 13.

Dal 29/1 al 31/1:  Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
  Cremosano (San Giuseppe) - Trigolo (Fiameni)
Dal 1/2 al 2/2:  Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
  Sergnano (Piazzalunga) - Ripalta Arpina (Minerva)
Dal 3/2 al 4/2:  Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
  Casale Cremasco (Antonietti) - Castelleone (Comunale)
Dal 5/2 al 7/2:  Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
  Camisano (Camurri) - Castelleone (Chiodo)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Su appuntamento (338 6272639 don Luciano)
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri cittadini sono 
aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30. Merco-
ledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun.9-13 e 14.30-18.30. Mart. 9-13 e 15-18. Merc. 9.30-12.30 
e 15-18. Giov. e ven. 9-13 e 14.30-18.30. Sab. e dom. 9-13 e 15-18

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponibili 
esclusivamente su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei 
numeri sopra riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRE-
NOTA; • sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 (per la 
provincia di Cremona) dal lun. al ven. 8.30-12.30

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lunedì chiuso. Martedì 14.30-
17.30. Mercoledì, giovedì e venerdì 10-12 e 14.30-17.30. Sabato e domenica 10-
12 e 15.30-18.30. CHIUSO.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo appuntamento

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala studio 
ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì al vener-
dì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 
14.30-18. Sabato 9-12. Solo prestito e restituzione. Sale studio chiuse

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Scrive il poeta Claudio Zuffetti:

“Sénsa memòria”

“Via fermo stella”

“Scarbòc”

La memoria del Nóno Dialèt non si esaurisce mai, perché parte dalle radici profonde della sua terra ed è una  
memoria che poi si dirama in ogni rigagnolo delle nuove generazioni fra mente e cuore. Così si forma l’equilibrio del 
tempo che in quei rigagnoli ha il suo baricentro, porta linfa e verità per chi la verità la vuol conoscere e rispettare. 

“…Quando all’alba il raggio del sole illumina la terra e l’erba scintilla di perle dorate,
quando l’aurora scompare e i merli fischiano tra le siepi,

allora capisco come è bello vivere…”
                                                                                                    1941, autore ignoto

Pensate alla tristezza e alla disperata sopravvi-
venza nei campi di sterminio e alla luna che, 
muta, guardava…

Pensate a come, dentro e al di là del filo spina-
to, ognuno cercasse i propri cari e anche con il 
solo pensiero ne scrivesse il nome

L’apertura dei cancelli di Auschwitz mostrò al mondo intero non solo molti testimoni della tragedia, 
ma anche gli strumenti di tortura e di annientamento utilizzati in quel lager nazista.

Cucinato da Ago

INVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZO In cucina dei nostri lettori

Filetto di maiale con castagne
Ingredienti: un filetto di maiale, farina bianca, una confezione di castagne precotte (circa 
200 gr), una piccola patata, aglio, olio extravergine d’oliva, vino bianco, latte, sale e 
pepe

Preparazione: in una padella fate scaldare 2-3 cucchiai di olio con 1-2 spicchi d’aglio; 
infarinate il filetto e fatelo rosolare su tutti i lati. Sfumate con mezzo bicchiere scarso 
di vino bianco, salate e pepate. Unite le castagne e la patata, tagliata a fette sottilissime. 
Quando il liquido di cottura incomincia a scarseggiare unite 2-3 cucchiai di latte. Co-
prite con un coperchio e finite la cottura girando spesso il filetto (circa 20/30 minuti).

Att enersi alle nuove disposizioni

Le puizìe püsé bèle
i è mia chèle che capése,
i è mia chèle che ma piàs lès,
i è chèle che sente püsé mé
perchè le ma dà
chèl che g’ó circàt…

La lüna stanòt
la sèra sö i óc
isé la scànsa
töt al négre da la stòria
e  dòpo la sa scùnt
ma sénsa memòria

poesia di Lina Casalini Maestri

Mé só nasìt an da ‘na stràda
‘ndóe töi i spartìa pensér e sògn

giurnàde da fantazìa e témp sénsa sügo
Mé só nasìt an da chèla stràda

‘ndóe amò ‘ncó ta sa pódet sént puarèt o rè
atùr da prìma o cumpàrsa da nigót
ma ‘ndóe ògni mumént
ta sa séntet a cà e con töta la zènt

poesia di Francesco Maestri

“An dai càmp…”

An dai càmp da cuncentramént
 ‘ndóe ‘l silénsio l’è mia silénsio
e ‘l vént che ‘l barbòta
apò adès l’è mia vént

la memòria che rèsta
l’è ‘n’eredità che scòta

‘N dai càmp da cuncentramént
gnà ‘n miràcol gnà ‘na magia
an mès a chèi camerù
 ‘ndóe apò ‘l diàol al sa stramìa

e té Dio ‘ndóe ta séret?
Fórse sbatìt andré 
da ‘n màl püsé gràn da té?

O fórse ta séret là?
Là, ‘n mès ai prezunér
Là, déntre ‘n dal fìl spinàt
déntre ‘n dai òc sgranàt
a pèrt al rèf  da la dignità 
manimà che pasàa i ùre?

E té a punciàghel sö
chèl gamisèl da valùr
che i è le tò creatüre?

        poesia di Linus dei bambini

Pensate al 
diritto negato 
di abitare 
nella propria 
casa, sognare 
nella stessa 
strada dove si 
condividevano 
i pensieri del 
quartiere.

Sö ‘n fuièt biànch
che ma só truàt an mà
 g’ó fàc quatre scarbòc,
con la matìta, ansé, sura pensér.

An dé m’à capitàt
da rièt al stès biglièt,
 e ‘n mès ai scarbòc
 gh’èra scriìt al tò nóm.

 poesia di Claudio Zuffetti

…27 Gennaio 1945…
La Memoria ha una Maestra che si chiama Storia 
e la Storia ha un Maestro che si chiama Dialetto

Anche i Poeti sono messaggeri e portavoce

SABATO 30 GENNAIO 2021

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 27 gennaio 2021

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali te-
neri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 218-219; 
Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 209-213; Mer-
cantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami (franco domici-
lio acquirente - alla rinfusa): Tritello 225-227; Crusca 202-204; 
Cruschello 219-221. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 
14% di umidità) 202-203: Orzo nazionale (prezzo indicativo - 
Peso specifico da 62 a 64) 187-192; (peso specifico da 55 a 
61) 183-186; Semi di soia nazionale 483-485. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,00-3,50; Frisona (45-55 kg) 
0,70-1,00. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-
250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - 
Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 2,05-2,60; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) 
P2 (45%) - O3 (48%) 2,05-2,55; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vac-
che frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,20-2,50; 
Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 
1,75-2,00; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) 

- P1 (41%) 1,40-1,60; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità 
(peso vivo) 0,97-1,15; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità 
(peso vivo) 0,74-0,86; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità 
(peso vivo) 0,55-0,66; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali 
di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - Vitel-
loni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 
2,85-3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) 
- O3 (52%) 2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità 
P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia 
(da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 
2020 140-155; Loietto 140-145; Fieno di 2a qualità 90-100; 
Fieno di erba medica 2020 140-155; Paglia 95-110.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,65; Provolone Valpadana: 
dolce 5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagiona-
tura di 9 mesi 7,55-7,65; stagionatura tra 12-15 mesi 7,95-
8,50; stagionatura oltre 15 mesi 8,80-9,50.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): 
legna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 
13-15; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-17 Pioppo 
in piedi: da pioppeto 6,7-10; da ripa 3,0-4,0. Tronchi di pioppo: 
trancia 21 cm 12,0-15,5; per cartiera 10 cm 4,0-4,5.
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Angelo mostra la carpa rossa che ha pescato, e poi rilasciato,
nel fi ume Serio (zona Colonia Seriana).

Crema, 1979
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Chi volesse condividere ricordi fotografi ci di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980)
può inviarci l’immagine via e-mail

all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it o portarla in redazione

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

Promozioni su
apparecchi per AEROSOL 
e misuratori PRESSORI

www.asst-crema.it

Proroga termini validità delle abilitazioni alla guida
e dei documenti necessari per il loro rilascio

o conferma di validità
Per disposizione della Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
n.2143 del 21 gennaio 2021, la validità delle patenti italiane è prorogata nelle 
seguenti modalità:

PATENTI ITALIANE SUL TERRITORIO NAZIONALE
COME TITOLO ABILITATIVO ALLA GUIDA

Patenti di guida e Patenti nautiche in scadenza dal 31.01.2020 al 30.04.2021
prorogate fino al 29.07.2021

PATENTI ITALIANE SUL TERRITORIO DEGLI ALTRI PAESI UE
(esclusi i Paesi che non applicano il regolamento UE 2020/698)

Patenti di guida e Patenti nautiche in scadenza dal 01.02.2020 al 31.08.2020
prorogate di 7 mesi dalla data di scadenza

PERMESSI PROVVISORI DI GUIDA rilasciati ai titolari di Patente
di guida che devono sottoporsi ad accertamento sanitario

presso le Commissioni Mediche Locali
Permessi in scadenza dal 31.01.2020 e il 30.04.2021

prorogati fino al 29.07.2021

☎ 0373.86360 - 81654 A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.

La norma del decreto “Mille proroghe”, che porta 
al 30 giugno del corrente anno il blocco dell’esecu-
zione degli sfratti per morosità, è indubbiamente 
ingiusta e dannosa. Si arriva così a disattendere, 
per quasi un anno e mezzo, le pronunce dei giudici, 
ottenute spesso dopo infiniti contenziosi. Ne risul-
ta che, per un tempo lunghissimo, i locatori, nella 
maggior parte dei casi piccoli proprietari immobi-
liari, vedono occupato il proprio immobile senza 
percepire alcun canone e dovendone sostenere i 
costi delle tasse, come l’IMU (Imposta Municipale 
Unica), e delle spese condominiali, comprese quelle 
di spettanza esclusiva dell’inquilino.
Moltissimi piccoli proprietari hanno redditi me-
dio-bassi e a volte modesti, che vengono così ulte-
riormente ridotti senza alcuna forma di ristoro o 
risarcimento. Per giustificare questa misura non si 
possono invocare l’emergenza del Covid e la neces-
sità di proteggere i soggetti cosiddetti più deboli col-
piti da essa. Primo: perché la grande maggioranza 
di questi rilasci è stata pronunciata prima dell’insor-
gere del Covid; secondo: perchè il provvedimento 
riguarda tutti i rilasci per morosità, senza nessun 
riguardo per le reali situazioni economiche dei con-
duttori, che sono stati interessati in modo molto di-

verso dall’emergenza, come del resto i locatori.
L’onere di aiutare i conduttori in reale difficoltà 
economica non può ricadere sulle spalle dei loca-
tori, che stanno ampiamente facendo la loro parte, 
come dimostrano migliaia di accordi in tutto il Pae-
se per rinegoziare a ribasso il canone d’affitto. Si au-
spica che lo Stato italiano o le regioni intervengano 
con le necessarie iniziative e le risorse finanziarie 
per sostenere i redditi di chi non è in condizione di 
pagare i canoni di affitto o per individuare soluzioni 
alternative; nel caso intenda coinvolgere i privati, lo 
faccia garantendo il necessario ristoro per i danni 
che essi subiscono. Il blocco degli sfratti rischia di 
far soffrire o addirittura uccidere il mercato dell’af-
fitto, paralizzandolo, perchè vengono meno le re-
gole e le certezze, con conseguenze che finiranno 
per ricadere proprio sui soggetti più deboli. Chi, per 
esempio, deciderà di investire i propri risparmi in 
un immobile da affittare, avendo ragione di temere 
che esso finisca sequestrato producendo solo spese 
e non reddito? Chi continuerà ad affittare a famiglie 
che non offrono le migliori garanzie di onorare il ca-
none locatizio? Il rischio concreto è che migliaia di 
piccoli proprietari decidano di uscire dal cosiddetto 
mercato dell’affitto e questo sarà un danno per tutti.

IL BLOCCO DEGLI SFRATTI



Si sa, ormai i social sono alla base 
della nostra società e oggi più che 

mai ne abbiamo la conferma.
Utilizzati soprattutto dai giovani, 

i social network hanno cambiato il 
nostro modo di lavorare, studiare e 
relazionarci. Un’espressione generica 
che indica tecnologie e pratiche in 
Internet, in grado di collegare tutto il 
mondo fornendo agli utenti un punto 
d’incontro virtuale sul quale scam-
biarsi messaggi, foto, audio e video.

Ed è così che in questo periodo così 
buio dove l’unico modo per rimanere 
in contatto sono i social, il nostro 
Istituto ha voluto affiancare al social 
network già utilizzato con un profilo 
ufficiale (Facebook), una nuova mo-
dalità di comunicazione, più vicina 
ai ragazzi, con l’obiettivo di rendere 
più facili e immediate le comunica-
zioni tra studenti e Istituto: ecco a 
voi, @istitutosraffamarazzi_crema, 
la pagina ufficiale Instagram della 
scuola a cura della professoressa Alice 
Piacentini,che noi abbiamo voluto in-
contrare per saperne qualcosa di più.

Da qualche settimana è nata una 
pagina ufficiale Instagram dell’Isti-
tuto @istitutosraffamarazzi_crema: 
per quale motivo è stato creato 
questo account?

“La necessità di arrivare a tutti! 
Condividendo i progetti, le lezioni, il 
nostro modo di lavorare così da tenere 
aggiornati i nostri studenti e fare in 
modo che altri ragazzi scelgano le 
nostre sedi, Sraffa e Marazzi.”

Quando è nata l’idea?
“L’idea è nata quest’anno con 

l’arrivo della pandemia e la didattica 
a distanza. Abbiamo pensato a un 
modo alternativo per l’orientamento 
di inizio anno per le scuole medie.”

Cosa si aspetta in futuro? Secondo 
lei sarà funzionale e avrà successo 

tra gli studenti?
“Sì, molto! Già adesso iniziamo a 

vedere i primi risultati con un grande 
seguito della pagina. È sicuramente il 
social più adatto per i giovani di oggi 
ed è per questo che è stato scelto!”

Il progetto viene interamente 
gestito da lei?

“Non proprio, io mi occupo della gra-
fica, l’ufficio stampa, con il prof. Ilario 
Grazioso, della comunicazione. Poi ci 
sono anche i docenti di orientamento 
e la collaborazione con il prof. Marco 
Marconi che si occupa della pagina 
Facebook… insomma tante teste, tante 
idee un progetto interamente condiviso!”

Cosa vuole trasmettere?
“Come già detto, i progetti che 

realizziamo, le lezioni svolte e tutte le 
altre attività che hanno come scopo 
quello di far conoscere la varietà 
dei nostri indirizzi e la passione e la 
professionalità che i docenti impie-
gano nel loro lavoro. Vengono offerti 
anche molti servizi e possibilità per gli 
studenti con disabilità.” 

In questo periodo grandi compagni 
di vita dei giovani sembrano essere 
stati proprio i social… ha qualche 
consiglio da dare a noi ragazzi?

“Un consiglio è quello di non crede-
re a tutto quello che si trova sui social. 
Lavoro in questo ambito da ormai 
cinque anni e posso dire che queste 
piattaforme sono come delle vetrine, 
quello che vediamo non corrisponde 
quasi mai alla verità. Gira tutto in 
torno alla pubblicità e al marketing.

Ragazzi createvi una vostra per-
sonale identità sociale, basata sul 
rispetto per sé e per gli altri!”

È stato un piacere parlare con lei, 
@istitutosraffamarazzi_crema avrà 
sicuramente grande seguito!

Sabrina Imeri
classe 3 A Pna

La nostra scuola incontra 
il social dei più giovani

Non avendoli potuti conoscere direttamente come era 
solito fare negli anni scorsi, a causa della pandemia, 

presentiamo i ragazzi che sono stati eletti come rappresen-
tanti degli studenti in Consiglio d’Istituto e che abbiamo 
sentito tramite Meet: Ilaria Allovisio (5 A PSS), Chiara 
Imposimato (5 A PSS) e Luca Risoleo (5 A PSC) per la 
sede centrale Sraffa e Nour Hassan (3 A PNI) per la nostra 
sezione associata Marazzi.

Le due ragazze, molto contente di essere state votate, 
hanno specificato il motivo della loro candidatura, cioè 
rappresentare la scuola al meglio, dopo che negli ultimi 
anni non c’era stata la possibilità di avere una presenza 
femminile in Consiglio. Nonostante la DaD e la mancan-
za di un confronto diretto con le classi, sono molto fidu-
ciose di poter creare un clima di collaborazione e realizza-
re le proprie idee.

Le proposte dei rappresentanti per le due sedi del nostro 
Istituto sono, infatti, molteplici, soprattutto per quanto 
riguarda il comfort scolastico, che passa per prima cosa 
sul miglioramento degli infissi e l’annosa questione della 
mancanza delle tapparelle in alcune classi. Una nuova ini-
ziativa, per ridurre il consumo di plastica, è poi quella di 
introdurre le “borracce d’Istituto” da utilizzare per i distri-
butori d’acqua, da poco installati a scuola.

Un’altra idea ancora è quella di creare un nuovo logo, 
integrando tutti i corsi, per realizzare un’unica felpa che 
rappresenti le due sedi che si stanno integrando sempre di 
più, come dimostra anche la nascita di un profilo comune 
su Instagram che invitiamo a seguire e del quale abbiamo 
parlato nell’articolo a fianco.

La scuola ha iniziato a integrare i nuovi rappresentanti 
nelle diverse riunioni collegiali per discutere l’organizza-
zione finanziaria e la realizzazione di nuovi progetti per le 
attività extrascolastiche come l’Erasmus.

Nonostante l’emergenza sanitaria Ilaria, Chiara, Luca e 
Nour sono molto ottimisti sulla realizzazione dei loro obiet-
tivi e contribuiranno anche a far rispettare le regole antiCo-
vid-19, per tornare tutti presto in sicurezza a seguire le le-
zioni, considerato che per ora la frequenza è ridotta al 50%.

Noi, come il resto degli studenti, riponiamo molta fi-
ducia in loro e siamo certi che potranno agire in modo 
positivo e propositivo per il bene della nostra scuola.

Samantha Franzelli, Greta Uselli, 
Noemi Mancuso, Ikram Serhir,

classe 3 A Pnt

Nella foto, la schermata dell’intervista su Google Meet 
con i rappresentanti degli studenti
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Ogni anno il 27 gennaio viene celebrata la Giornata 
della Memoria per ricordare l’anniversario della li-

berazione del Campo di concentramento di Auschwitz e 
più in generale il dramma dello sterminio degli ebrei da 
parte dei nazisti nel corso della Seconda Guerra Mon-
diale.

La Shoah, che in ebraico significa “annientamento”, 
è uno degli eventi più scandalosi della storia moderna, 
una pagina triste dell’umanità che ha visto uomini ucci-
dere altri uomini perché considerati una razza impura.

È importante non dimenticare le sofferenze di allora, 
per scongiurarne altre in futuro, ad altri popoli e ad altre 
persone, in qualsiasi parte del mondo. Celebrare questa 
data significa esprimere un atteggiamento di ribellione 
nei confronti degli atti di persecuzione perpetrati nei 
confronti di chi è considerato diverso.

Prima di individuare il 27 gennaio come data defini-
tiva per la Giornata della Memoria, si è pensato anche 
ad altre date: il 16 ottobre, giornata nella quale ci fu il 
rastrellamento del ghetto di Roma, o il 5 maggio, data 
della liberazione di Mauthausen, ma alla fine è stato 
scelto il 27 gennaio.

Negli ultimi anni la nostra scuola, assieme ad altri 
istituti superiori della provincia di Cremona, ha parte-
cipato con una numerosa rappresentanza di studenti 
e prof  al “Viaggio della Memoria”, organizzato dalla 
Rete delle scuole superiori della provincia, che ha la sua 
sede all’Itis Torriani di Cremona. Dai racconti di qual-
che nostro compagno più grande che vi ha partecipato 
e dai racconti degli insegnanti, abbiamo visto come la 
partecipazione al Viaggio non si limitava solo al mo-
mento della visita al campo di concentramento, ma si 
articolava in un progetto più esteso, fatto di incontri con 
studiosi e a volte anche con qualche superstite ancora in 
vita, visto che sono passati ormai molti anni. Purtroppo, 
tra le cose che non abbiamo potuto fare in quest’ultimo 
anno a causa della pandemia c’è ovviamente anche il 
“Viaggio della Memoria” e di questo siamo molto di-
spiaciuti, anche perché molti ragazzi che dovevano an-
dare lo scorso anno e che frequentavano la quinta non 
potranno più partecipare. Confidiamo nel fatto che il 
prossimo anno gli studenti abbiano l’occasione di poter 
partecipare al Viaggio per poter scoprire direttamente 
ciò che avvenne in quel periodo terribile nella Seconda 
Guerra Mondiale, con la possibilità di poter arricchire il 
proprio bagaglio culturale e umano.

Alessandro Picone, Ferri Ramos, 
Denise Marotta, Chiara Ripepi, 

classe 4 A Psv

UNA GIORNATA 
DA NON DIMENTICARE..... Nonostante la DaD, diverse classi sono state impegnate al pro-

getto di Educazione stradale presentato da Claudio Tirabo-
schi, insegnante e istruttore dell’autoscuola San Marco di Crema 
e Treviglio. 

Il progetto ha trattato diversi argomenti: dagli incidenti (il sinistro 
stradale” viene definito come un episodio in cui rimangono coin-
volti veicoli e persone che subiscono ferite), alle statistiche ISTAT, 
ai dispositivi di sicurezza come airbag e cinture di sicurezza. 

Nel 2019 l’ISTAT (Istituto Nazionale di Statistica) ha registrato 
in Italia 172.183 incidenti stradali, 241.384 feriti e 3.173 morti con 
una media di 13 incidenti ogni ora e 9 morti ogni giorno.

Le statistiche mostrano che un incidente ha più probabilità di 
avvenire sull’asciutto anziché sul bagnato, una minor quantità di 
incidenti avvengono 
invece su strade ghiac-
ciate e/o innevate; la 
maggior parte degli 
incidenti stradali con 
feriti avvengono su 
strade urbane, quindi 
in città; il maggior 
numero di decessi si 
verifica sulle strade 
extraurbane; il mag-
gior numero di inci-
denti avvengono nei 
rettilinei; a giugno vi 
è il maggior numero 
di incidenti e morti; 
durante la settimana, 
il giorno dove si verificano più incidenti con decessi è il venerdì, 
mentre sabato ci sono più feriti; alle ore 18 vi sono più incidenti, 
ma più mortali durante la notte; gli incidenti sono causati spesso 
dalla distrazione del conducente, dall’eccesso di velocità e dalla 
non rispettata distanza di sicurezza, nella fascia d’età compresa tra 
i 20 e i 24 anni; in Lombardia si verificano più incidenti che altrove.

L’airbag è un sistema di sicurezza che ti permette di sopravvivere 
in caso di incidente; tuttavia, se in auto non si sta in modo adeguato 
e corretto, l’airbag può risultare fatale. La cintura di sicurezza è 
obbligatoria per evitare di sbalzare fuori durante l’impatto. Ulti-
mamente è obbligatoria anche nei sedili posteriori, soprattutto per 
i bambini di età inferiore ai sei anni, che sono seduti nel loro seg-
giolino. I vari incontri si concludono con una simulazione eseguita 
dai ragazzi presenti a lezione a scuola, utilizzando il simulatore 
posizionato in un’aula e poi vedendo un video sui pericoli della 
guida. I ragazzi fortunati che hanno avuto la possibilità di provare 
il simulatore fornito dall’istruttore hanno messo alla prova le loro 
abilità alla guida simulando diverse condizioni di guida.

Alessandro Picone, Ferri Ramos, 
Denise Marotta, Chiara Ripepi, classe 4A Psv  

Alcune classi del nostro Istituto nelle 
scorse settimane hanno partecipato su 

Google Meet all’incontro che si è tenuto 
presso l’Itis Torriani di Cremona con 
Dario Vassallo, autore del libro Il sindaco 
pescatore, edito da Mondadori nel 2011, 
che racconta la storia del fratello Angelo, 
sindaco di Pollica in provincia di Salerno, 
ucciso nel settembre 2010. Il racconto che 
Dario ha fatto agli studenti descrive il fra-
tello Angelo come un uomo integerrimo, 
che credeva nella società, nella legalità e 
nell’ambiente.

Dario Vassallo cita un articolo dell’ot-
tobre 2010, qualche settimana dopo la 
morte del fratello, nel quale Angelo veniva 
descritto come un “profeta assassinato”, 
un uomo che credeva nello sviluppo del 
suo territorio senza ricorrere alle industrie. 
“Noi abbiamo tutto, bisogna solo saperlo 
utilizzare. La natura è la nostra ricchezza 
e il nostro passato”: sono solo alcune delle 
parole di Angelo – ha detto Dario nel suo 
racconto – che ci fanno capire la sua perso-
nalità e la sua apertura mentale. “Quando 
si rincorre la bellezza, non si rincorre il 
voto o il consenso, ma ad esempio il lavo-
ro, le fognature, le strade, la possibilità di 
portare a tutti l’acqua corrente”. 

Angelo Vassallo da sindaco di una 
località turistica, dove nel periodo estivo 
si producono milioni di euro, riteneva 
che i soldi non dovessero andare fuori da 
quel territorio, ma essere reinvestiti a loro 

volta, in maniera che restassero in quel 
posto, perché “i giovani non dovevano 
andare a lavorare all’estero, ma restare nel 
territorio, per favorirne lo sviluppo”.

Come si legge nel libro Il sindaco pescato-
re, la famiglia Vassallo era una famiglia di 
pescatori e Angelo, quando non era ancora 
sindaco, faceva anche lui il pescatore, ave-
va tre pescherecci, un bar, una tabaccheria 
e una pescheria. Uno degli aneddoti che 
racconta Dario fa riferimento a quando un 
cittadino fermò il sindaco, spiegandogli 
che si sentiva l’ultimo dei cittadini poiché 
l’illuminazione si fermava a pochi metri 
dalla sua abitazione. Il sindaco Angelo fece 
modificare il progetto, portando l’illumi-
nazione anche al cittadino che l’aveva 
informato. 

Quanto alla scuola, Dario Vassallo ritie-
ne che essa rivesta un ruolo fondamentale. 
“La scuola è importante anche in Didattica 
a distanza, perché permette il confronto 
con altra gente per capire il modo di ragio-
nare altrui e per comprendere se questa è 
una società che si può salvare”. Il messag-
gio conclusivo dell’incontro a cui abbiamo 
partecipato: ci sono molte problematiche 
ma bisogna fare tutti qualcosa, affinché 
si possa creare una comunità senza alcun 
tipo di diseguaglianza e basata sul valore 
degli ideali.

Alessandro Picone, 
Ferri Ramos, Denise Marotta, 
Chiara Ripepi, classe 4 A Psv

Tra i tanti progetti che la nostra 
scuola mette in campo per av-

vicinare gli allievi al mondo del 
lavoro troviamo e-Twinpreneurs. 
Il percorso interdisciplinare, che 
ci ha visti coinvolti con i nostri 
compagni di classe, prevedeva 
che sperimentassimo attivamente 
la lingua inglese attraverso una 
collaborazione con ragazzi di al-
tre nazionalità per sviluppare le 
nostre idee in azioni concrete fino 
a creare un blog per promuovere 
i prodotti italiani e al tempo stes-
so realizzare un luogo virtuale di 
esperienze condivise in merito alla 
quarantena e alla particolare situa-
zione che tutti stiamo vivendo. 

Proprio in occasione del proget-
to e della pandemia, si è scelto di 
approfondire il tema delle malattie 
zoonotiche, che si trasmettono tra 
animali e persone. Abbiamo potu-
to così approfondire la loro diffu-
sione su scala mondiale, conoscere 
gli agenti patogeni che ne sono 
causa e l’entità dei sintomi conse-
guenti al contagio. Ci è stato chie-
sto di realizzare presentazioni da 
condividere con i nostri compagni 
all’estero, così da creare una sorta 
di ponte delle conoscenze attraver-
so le nostre competenze acquisite. 

L’iniziativa ci ha permesso di 
crescere, di riflettere sul senso di 
solidarietà e sull’idea di confronto 
come una risorsa che può davvero 
fare la differenza. La Didattica a 
distanza sembrava un grande im-

pedimento per tutti noi studenti, 
ma con la costruzione di una rete 
capace di comunicare con le scuo-
le e le realtà di altri paesi ci siamo 
sentiti supportati nel momento di 
confusione e sconforto e, al tempo 
stesso, parte di un’esperienza sen-
za dubbio difficile ma collettiva.

Il nostro percorso di studi ci 
vede proiettati verso il mondo 
della ristorazione, particolarmen-
te colpito dalle chiusure di questi 
mesi, e per questo manifestiamo 
la nostra solidarietà e il nostro so-
stegno a tutte le attività di questo 
settore, che da sempre è attento 
alla sicurezza anche grazie alle 
normative e al sistema Haccp che 
assicurano igiene e salubrità degli 
ambienti e degli alimenti. Queste 
procedure sono sempre state os-

servate seriamente dai ristoratori 
cremaschi, e con la stessa serietà 
si sono costantemente adeguati ai 
nuovi protocolli per la limitazione 
del contagio. 

Appena sarà possibile, cono-
scendo il settore e i ristoratori che 
spesso ci hanno ospitato nei nostri 
stage, invitiamo tutti ad andar sere-
namente tra le storiche vie di Cre-
ma o nei paesi vicini, alla scoperta 
delle numerose realtà culinarie: un 
buon piatto di tortelli, una ricerca-
ta selezione di antipasti, una pizza, 
un panino e un buon bicchiere di 
vino.

Alex Vailati Camillo, Sara 
Manzoni, Deybis Lopez Paz, 

Giovanna D’Andrea, Leonar-
do Galonzelli, classe 5 A Pcu

e-Twinpreneurs 
ERASMUS A DISTANZA

Covid: is food in 
restaurants safe? 

L’EDUCAZIONE STRADALE
...ARRIVA A SCUOLA 
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Every year our school IIS Piero Sraffa gives us 
the opportunity to have cultural exchanges with 

young people from other countries and from other 
parts of  Italy through the eTwinning platform. 

Last year, despite all the difficulties related to 
Covid-19, our class (5A Pcu - cookery course) 
was involved by Mariella Brunazzi, the teacher of  
English, and Stefania Bertazzoli, the teacher of  
Italian and History, in eTwinpreneurs a compelling 
project, which allowed us to improve our language 
skills by speaking with mates from Romania, Tu-
nisia and Jordan but which also made us develop 
our idea of  entrepreneurship transforming our 
ideas into concrete actions through a social cam-
paign and a blog to support young people during 
the first lockdown https://twinspace.etwinning.
net/99071/home . 

In the current school year, in november, we star-
ted working again and carried out some research 
on zoonotic diseases. We wanted to better under-
stand the possible causes of  the health emergency 
and its effects in particular on our sector, which is 
related to food preparation. 

Now we have thought of  creating a campaign 
in favour of  local restaurateurs to help them since 
restaurants and coffee bars have to remain closed.

Our campaign wants to reassure people that food 
is safe, Covid-19 is not transmitted through it.

Food in restaurants is safe because of  the high 
standards of  hygiene and of  the Haccp system, 
but also because the food is cooked and at high 
temperatures microbes are usually killed, reducing 
the probability of  catching the virus. Moreover, if  a 
restaurant prepares dishes with raw food, according 
to the law they must blast chill them before serving 
them to keep them safe.

What is the Haccp system?
Haccp is a food safety management system that has 
become a legal requirement since 2006. It identifies 

specific hazards and provides measures to control 
them to ensure food safety and it contributes to 
preventing food poisoning, which may result in 
food-borne illnesses.

So, in conclusion? There is no evidence showing 
that Covid-19 is transmitted from food or packaging.

The virus is transmitted via viral particles that are 
spread when someone coughs or sneezes. Anyway, 
theoretically Covid-19 can be transmitted by tou-
ching a contaminated surface and then bringing it 
to the eyes, nose, mouth but according to the CDC 
(Centres for Disease Control and Prevention) this is 
not the main source of  transmission. 

Finally, even if  the food gets contaminated by 
Covid-19 (highly improbable), the stomach should 
prevent the survival of  the virus thanks to its low ph.

Sara Aliprandi, 
Greta Fusar Bassini, Karim El Kbidi, 

Thomas Pizzamiglio, 5 A Pcu

La classe 5 A Pcu nel corso delle esercitazioni 
nel laboratorio enogastronomico di via Dogali, 

guidata dal prof. Ferdinando Sapienza nelle scorse 
settimane ha preparato una gustosa ricetta, che qui 
vi propone: coscette di pollo disossate ripiene di 
erbette e pomodori secchi, salsa anice e Barolo e 
grissino stirato.

INGREDIENTI PER 4 PERSONE 
4 cosce di pollo, 2 pz anice stellato, 20 g pomo-

dori secchi, 50 ml Barolo, 5 g zucchero, aromi fre-
schi (maggiorana, origano, rosmarino, salvia, timo), 
olio, sale e pepe q.b.

Per il pollo: 
Disossare le cosce di pollo, aprirle a libro e con-

dirle dalla parte interna con le erbe tritate ed i po-
modori secchi. Aggiustare di sale e pepe, arrotolare 
e sigillare con dello spago da cucina. Rosolare l’ar-
rotolato dalla parte della pelle, fino ad ottenere la 
doratura. Spostare le cosce in una teglia e infornare 
a 180°C per 25 minuti.

Per la riduzione: 
Versare il Barolo in un pentolino, lo zucchero e 

l’anice stellato e far ridurre sul fuoco, fino ad ottene-
re una salsa dalla consistenza cremosa.

Poi scaldare il pollo e versare la riduzione otte-
nuta prima, ed accompagnare con i grissini stirati.

Per i grissini, ingredienti: 
0,5 kg farina, 280 ml acqua, 8 g sale, 1 cucchiaio 

malto, 50 g olio evo, 15 g lievito, semola 1 cucchiaio. 
Temperatura impasto finale 24-25°C.
Versare nella ciotola dell’impastatrice l’acqua, il 

lievito, il malto, la farina e iniziare ad impastare. 
Quando l’impasto è strutturato aggiungete l’olio e il 
sale. Continuare ad impastare fino a quando l’impa-
sto risulta liscio ed omogeneo.

Far riposare la pasta per 5-10 minuti sul piano di 
lavoro, poi formare dei filoni con le mani e metter-
li su assi unte con olio, ungendo anche l’intera su-
perfice del filone ogni 10 minuti, se la superficie si 
asciuga. Lasciar lievitare per 90-100 minuti, tagliare 
i filoni con la raspa nel formato voluto e poi passarli 
nel rimacinato di semola. Allungare i pezzi fino ad 
ottenere le dimensioni desiderate e metterle su teglie 
forate, per infornarli a 20°C per circa 15 minuti (for-
no ventilato senza vapore).

Abbinamento proposto dal prof. Fabrizio Tiritic-
co: san Colombano DOC, vino rosso del territo-
rio.

Sul nostro sito, www.sraffacrema.gov.it, cliccando sulla 
sezione “Ricette di cucina” sono disponibili le nostre 
ricette pubblicate in questi anni su Il Nuovo Torrazzo.

Il titolo che apre questo arti-
colo è anche il motto della 

società “Trap Concaverde”, 
con sede a Lonato Del Garda, 
una delle più frequentate nella 
Val Padana e riconosciuta, 
addirittura a livello mondiale, 
come centro per praticare il 
“tiro a piattello”, più comu-
nemente noto con il nome di 
“tiro a volo”. 

Abbiamo incontrato Jona-
than Ogliari, un tesserato della 
società che è anche un alunno 
della nostra scuola e frequenta 
il terzo anno dell’indirizzo 
Odontotecnico. Grazie alle sue 
risposte alle nostre domande, 
siamo riusciti a conoscere e ad 
approfondire meglio questo 
sport che il nostro compagno 
pratica a livello nazionale e 
che, pur essendo un’attività 
poco diffusa, appare tuttavia 
molto interessante

Jonathan possiede questa 
passione sin dall’infanzia, 

difatti si esercita al piattello 
dai cinque anni, ma lo pratica 
agonisticamente dal 2017; per 
lui è un ottimo modo per sfo-
garsi e rilassarsi, ma si tratta 
di uno sport molto tecnico e 
quindi richiede un’adeguata 
concentrazione. 

Nonostante la distanza della 
società dalla sua residenza, 
egli vi si reca per svolgere gli 
allenamenti, che hanno una 
durata di due ore, dalle 15 
alle 17, tre volte la settimana, 
mentre la domenica di solito è 
il giorno dedicato alla gara.

Il campionato nazionale 
si svolge in diverse regioni 
con un calendario di 25 gare, 
che hanno inizio a gennaio e 
terminano a settembre. Jona-
than ha vinto finora 23 gare, 2 
Coppa Italia e un campionato 
regionale, sia come singolo 
atleta che gareggiando in 
squadra; in ambito europeo, 
invece, lui e i suoi compagni 

hanno avuto la meglio contro 
la Slovenia nel settembre del 
2020.

Nell’edizione numero 31 del 
Criterium Nazionale del Settore 
Giovanile, disputatosi lo scorso 
agosto proprio sulle blasonate 
pedane del Trap Concaverde, 
Jonathan si è piazzato secondo 
tra le Giovani Speranze, 
mentre nella Coppa Italia a 
squadre maschile è arrivata la 
vittoria assieme ai compagni 
della CAS Concaverde che, 
con 270/300, ha staccato le 
formazioni del TAV Pezzaioli 
(258) e del San Fruttuoso 
(257).

Quella di Jonathan è una 
passione che spera si possa 
trasformare in qualcosa di 
più e che venga riconosciuta 
maggiormente nel mondo 
dello sport.

Noemi Mancuso e Ikram 
Sehir, 3 A Pnt

Nella nostra scuola ci sono ragazzi 
che praticano diversi sport a livello 

agonistico: conosciamo Mirko Parisi, del-
la 3A IeFP presso la sede Marazzi che si 
è distinto in uno sport ai più poco noto, 
sinceramente anche a me. 

Cercheremo con lui di approfondire 
meglio la sua disciplina, il karate, che pra-
tica fin da piccolo arrivando nel 2019 in 
nazionale, in occasione di due gare con la 
nazionale italiana Fijlkam (Federazione 
Italiana Judo Lotta Karate Arti Marziali) 
e vincendo l’oro a squadre in Croazia.

Allora Mirko, cosa ti ha portato a 
praticare questo sport?

“In realtà nulla in particolare, ho ini-
ziato a 8 anni senza nessuna motivazione 
valida, solo per provare…”

Da quanti anni lo pratichi?
“Lo pratico da 10 anni, da quando ho 

iniziato non ho più voluto smettere. Ora 
sono tesserato per la società Asd Master 
Rapid Skf Cbl.”

Che risultati hai ottenuto fino ad ora? 
“Buoni direi. Ho ottenuto svariati podi 

italiani e internazionali, ai campionati ita-
liani ho conquistato l’oro a squadre e l’ar-
gento nel singolo. Per il 2021 mi è arrivata 
la convocazione per un ritiro con la nazio-
nale senior, però la data è da definire.”

In che cosa pensi di aver fatto il salto 
di qualità?

“Sicuramente il salto di qualità è stato a 
livello personale, sono cambiato non solo 
fisicamente ma anche caratterialmente.”

Tornando ai termini utilizzati prima, 
sport e disciplina, quale dei due rispec-
chia di più il tuo approccio al karate?

“Come ho detto prima, il karate mi 
ha permesso di allenare mente e corpo, 
quindi direi che entrambe rappresentano 
il mio approccio a quest’arte.” 

Dove nasce e perché il karate è da 
considerarsi una disciplina?

“Il karate nasce in Giappone, è un’arte 
marziale praticata a mani nude, con l’uso 
delle armi naturali del corpo umano. Può 
essere considerata come una disciplina 
perché i valori che ne fanno parte, se lega-
ti alla filosofia, si possono applicare nella 
vita quotidiana. La sua forza infatti è di 
essere uno stile di vita.” 

Quali valori vuole promuovere?
“Il rispetto reciproco, l’educazione, l’u-

miltà ma anche la forza mentale così da 

rimanere degno sia nella vittoria sia nella 
sconfitta.”

Come si evolve in sport?
“Il karate nasce come sport, come arte 

marziale che insegna combattimento e 
autodifesa, solo col tempo si è trasforma-
to in filosofia di vita.”

Nelle prossime Olimpiadi di Tokyo 
il karate sarà per la prima volta in gara. 
Cosa ne pensi?

“Penso che questo evento sia una gran-
de opportunità per il karate, farà vedere 
e conoscere al mondo una disciplina che 
è sempre stata poco considerata e di cui 
non si parla tanto.”

Quali obiettivi ti poni per la tua cre-
scita sportiva?

“La competizione e gli ottimi risultati 
sono sicuramente grandi obiettivi. Il mio 
scopo però rimane quello di migliorare 
sempre e non mollare mai!”

Al grande pubblico il tuo sport è stato 
fatto conoscere anche attraverso una se-
rie di film, ad esempio Karate Kid: nella 
pellicola vengono presentati due modi 
di insegnare e apprendere il karate. Fino 
a che punto può essere reale questa rap-
presentazione?

“Il film ovviamente è molto romanza-
to, non rappresenta a pieno quello che 
facciamo in gara o in allenamento, però 
i concetti sono gli stessi.”

Chiariamo un aspetto: come per la 
box o qualsiasi altro sport di scontro fi-
sico, il karate quanto resta un puro com-
battimento e quanto invece pura compe-
tizione sportiva al giorno d’oggi?

“Il karate, nonostante abbia i concetti 
di un combattimento reale, rimane pura 
competizione sportiva. Ciò che insegna 
questa disciplina è concentrare le tue ener-
gie, ti permette di trasformare l’aggressivi-
tà in combattività controllata, per questo 
non può essere puro combattimento”.

Questa antica disciplina col tempo 
è diventata uno sport a tutti gli effetti, 
cosa ti auguri per te e per il karate nel 
futuro?

“Spero che diventi sempre più visibile 
al mondo e che gli venga data un’impor-
tanza tale da ricompensare tutti i nostri 
sacrifici!”

Ultima domanda: quale consiglio da-
resti ai ragazzini più giovani perché pos-
sano avvicinarsi alla pratica del karate?

“Il karate, come tutti gli altri sport, al-
lontana dalla mente i problemi. Entrare 
in palestra è un momento di stacco dalla 
giornata. Non importa se lo pratichi a li-
vello agonistico o a livello amatoriale, è 
un ottimo strumento di sfogo sia per i più 
giovani sia per i più anziani.”

Sabrina Imeri 
classe 3A Pna

IL TIRO A VOLO
È UNO STILE DI VITA

Jonathan Ogliari esibisce con soddisfazione un suo trofeo

Mirko Parisi

L’EROE DI POLLICA

La schermata relativa all’incontro proposto su YouTube dall’Itis Torriani

L’angolo della ricetta

La classe 5 A Pcu impegnata in laboratorio Attività in laboratorio e in collegamento
con alunni impossibilitati ad essere presenti

 Disegno di Chiara Ripepi

Un’immagine di archivio, relativa al poster esposto a Cremona, 
in occasione della nostra partecipazione al “Viaggio della Memoria” del 2017

Mirko
e il 

karate...



Nei giorni scorsi, due medici dell’Ospedale 
Maggiore di Crema ci hanno dedicato 

una piccola parte del loro tempo, prezioso 
soprattutto in questo periodo, per raccontarci 
come hanno vissuto la situazione determinata 
dalla pandemia dal loro osservatorio di perso-
ne che vivono e operano all’interno dell’ospe-
dale. Dall’incontro con il radiologo Maurizio 
Borghetti e il medico del Pronto Soccorso 
Attilio Galmozzi sono emersi parecchi aspetti, 
che nessuno ci aveva mai raccontato: oltre a 
quello umano, di persone, prima ancora che 
di medici.

Ha iniziato il dottor Borghetti, che ha parla-
to con noi, collegato dalla nostra classe e con 
gli alunni della 4 A TST, collegati come noi da 
casa, spiegandoci cos’è un virus, per togliere 
tutti i nostri dubbi e assicurarsi che capissimo 
di cosa si stesse discutendo. Poi ha parlato del 
tampone, come strumento per vedere quant’è 
diffuso il virus, e della Tac, come esame che 
evidenzia i casi gravi, sui quali intervenire. 
Infine, ci ha parlato del vaccino, da lui già 
fatto, rassicurandoci che, anche se la speri-
mentazione è stata breve rispetto a tutti gli 
altri vaccini del passato, non dobbiamo avere 
paura, perché è sicuro e dobbiamo farlo tutti, 
se vogliamo vedere la luce in fondo a questo 
lungo, lunghissimo tunnel.

Alla fine del suo intervento, molte sono 
state le domande che gli abbiamo posto, ne 
abbiamo selezionato alcune.

Dottor Borghetti, dopo aver ascoltato la 
sua introduzione, la domanda è inevitabile: 
questa emergenza sanitaria poteva essere 
gestita meglio?

“È successo tutto troppo velocemente, 
sicuramente si poteva intervenire con mag-
giore impegno nelle ‘chiusure’, in riferimento 
all’errore della riapertura di locali e discote-
che quest’estate. Ma abbiamo saputo gestire 
meglio la seconda ondata, anche se sì, c’è da 

ammettere che si poteva fare di più.”
Questa pandemia è un evento nuovo per 

tutti, però vorremmo sapere in cosa si diffe-
renzia rispetto a tutte le altre.

“In passato le condizioni sanitarie erano 
differenti. Tutti sappiamo che questo virus ha 
un indice di trasmissibilità molto alto, ma con 
i progressi scientifici non avrebbe dovuto fare 
gli stessi danni di allora.”

Non possono mancare anche gli innu-
merevoli dubbi riguardanti il vaccino. Lei 
l’ha già fatto. Pensa che possa avere effetti 
collaterali?

“No, non ho avuto alcun effetto collaterale. 
È un vaccino che ha i suoi elementi positivi, 
nel momento in cui arriva il virus viene inat-
tivato. Questo vaccino come ogni altro può 
avere qualche reazione (dolori al braccio, mal 
di testa), ma non così gravi come qualcuno 
pensa.”

Abbiamo notato che sulla sua mascherina 
c’è uno slogan, cosa rappresenta per lei?

“Durante la prima ondata facevo interventi 
su Facebook, siccome non erano cose simpa-
tiche da sentire, riguardo al Covid, chiudevo 
con la frase Dai burdel che ghe la fem. Da qui è 
nata l’idea della maglietta a scopo benefico, e 
infatti siamo riusciti a dare 17mila euro alla 
Rsa della Fondazione Benefattori Cremaschi. 
È venuto fuori questo slogan che ha avuto un 
bel successo, ed io ho messo insieme il dialetto 
romagnolo, perché sono di Cesena, e quello 
cremasco, visto che vivo qui da tanti anni. I 
social in questo periodo sono stati veramente 
d’aiuto”.

Valentina Calcagno, 
Erika Esposito, Valentina Sicari, 

classe 4 A Pss

Il giorno seguente, sempre collegato dalla 
nostra classe, è venuto il dottor Galmozzi 

e, questa volta, oltre a noi di 4a ha partecipato 
anche la terza dell’indirizzo Moda della sede 
Marazzi.

Il dottor Galmozzi ci ha messo subito a 
nostro agio, utilizzando un linguaggio semplice, 
spiegandoci come il personale dell’ospedale si 
sia trovato a combattere qualcosa di sconosciu-
to a febbraio, all’improvviso, e facendo emer-
gere il lato umano dei medici, paure comprese. 
“Poi abbiamo iniziato a lavorare e cercare di 
curare coloro che si presentavano in ospedale e 
ora il fatto di avere un vaccino ci da un po’ di 
speranza” ci ha detto. Nel corso dell’incontro le 
ragazze dell’indirizzo Moda hanno anche fatto 
riferimento al libro “100 giorni di Covid- 19 
per non dimenticare”della pneumologa Alessia 
Edallo, letto nel corso delle loro lezioni. 

Anche al dottor Galmozzi, sia noi che le 
ragazze della terza Moda, abbiamo fatto diverse 
domande e qui ne trascriviamo alcune.

Il suo punto di vista rispetto al futuro qual è?
“Dal punto di vista sanitario diciamo che la 

situazione si è stabilizzata, dovremo sopportare 
queste regole ancora per un po’, ma io penso 
che se la campagna vaccinale dovesse essere di 
massa, gradualmente dovremmo uscirne già in 
estate.”

Cosa ne pensa del vaccino?
“L’ho fatto. Un farmaco che cura il virus non 

esiste ancora. Quindi il vaccino resta l’unica 
arma. Sulla sicurezza del vaccino qualcuno ha 
timore sulle complicanze, io mi sono sempre 
fatto questa domanda, perché ci sia un’avver-
sione nei vaccini, che non c’è ad esempio nelle 
terapie convenzionali. Personalmente posso dire 
che di complicanze non ne ho viste, nè avute, se 
non dolori muscolari o mal di testa.”

Ma se tutti facessero il vaccino, secondo lei 
dopo si riuscirà a tornare alla vita di prima o 
dovremo stare ancora attenti?

“Il vaccino ha dato dei risultati molto 
eclatanti, questo è un virus respiratorio ed è ra-
gionevole pensare che una copertura vaccinale 
molto alta lo porti ad esaurirsi. Fatto il vaccino, 
un tempo di protezione individuale è ancora 
raccomandato.”

Che cosa vi spinge ad andare avanti?
“Questo è un lavoro che ti mette a contat-

to con persone che hanno bisogno. Spesso è 
un bisogno urgente, perché il tempo è molto 
prezioso. Quindi quello che ti spinge ad andare 
avanti è che, nonostante quello che abbiamo 
vissuto tutti, la tua professione è utile per sal-
vare la vita degli altri. Prima o poi questo virus 
finirà, ma la nostra utilità sarà ancora quella di 
salvare altre vite.”

Come faceva a distaccarsi dal vedere così 
tante persone prive di vita?

“Quando torni a casa te lo porti, il peso, 
perché ti capita anche di trovare persone che 
conosci. Ti porti un peso e cerchi di elaborarlo 
e soltanto dopo, pian piano, trovi le armi perché 
altrimenti ti fermi.”

I medici erano preparati appena arrivato il 
primo caso di Codogno?

“No, non eravamo assolutamente pronti. So-
prattutto i primi giorni, andavi a casa sconforta-
to perché non si capiva come poteva essere così 
aggressivo questo virus.”

Nel precedente incontro il suo collega ci ha 
detto che il tampone era inutile, nel senso che 
con la Tac si individuano meglio i casi gravi. 
Lei cosa ne pensa?

“Con il mio amico Maurizio parliamo spesso 
di questo. Il tampone resta utilissimo soprat-
tutto nelle fasi precoci, perché ti permette di 
identificare subito il paziente Covid e quindi di 
isolarlo e risulta ancora adesso essere l’unico 
strumento per diagnosticare la malattia.”

Valentina Calcagno, 
Erika Esposito, Valentina Sicari, 

classe 4 A Pss
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L’IMPATTO DELL’EMERGENZA IN CORSIA

I COLLABORATORI 
DI QUESTO PRIMO 

NUMERO

Al primo numero 
dell’anno scolastico 

2020-’21 di SMS Sraffa Ma-
razzi students news, coordi-
nato in videoconferenza 
dal prof. Ilario Grazioso, 
hanno partecipato i proff. 
Pietro Fischietti e Alice 
Piacentini, e gli alunni: 
Paola Urro della classe 2A 
Tst, Sabrina Imeri della 
classe 3A Pna; Gabriele 
Carminati della classe 3A 
Pnu, Greta Uselli, Ikram 
Serhir, Noemi Mancuso, 
Samantha Franzelli, della 
classe 3A Pnt; Valentina 
Calcagno, Erika Esposito 
e Valentina Sicari, della 
classe 4 A Pss; Denise Ma-
rotta, Alessandro Picone, 
Ferri Ramos e Chiara Ri-
pepi della classe 4 A Psv. 

Ha collaborato anche 
la classe 5 A Pcu che ha 
presentato il progetto 
eTwinpreneurs.

Venerdì 15 gennaio, la classe 3A 
dell’indirizzo Cucina ha partecipato 

ad una video-intervista online sul tema 
“sicurezza e lavoro” con ospiti i sindacali-
sti della Cgil, rappresentanti della segrete-
ria della Camera del Lavoro di Cremona, 
Massimiliano Bosio ed Elena Curci.

L’intervista si è concentrata prin-
cipalmente su domande riguardanti 
due tematiche: gli infortuni e rischi sul 
lavoro, partendo dal caso dell’Inar di 
Romanengo, la fabbrica chiusa nel 2004, 
specializzata nella produzione di tessuti 
in fibra di amianto. E proprio a riguardo 
all’Inar, nel corso delle lezioni abbiamo 
anche utilizzato il materiale di studio 
prodotto negli anni dal Centro Ricerca 
Alfredo Galmozzi, oltre ad aver aderito 
al progetto “La storia di nuovo”, curato 
dallo stesso Centro.

Parlando di infortuni e rischi sul 
lavoro le curiosità sono state numerose 
e hanno riguardato soprattutto i corretti 
comportamenti da tenersi, specialmente 
nel settore della ristorazione.

Abbiamo appreso i pericoli del 
mancato utilizzo dei DPI, come fare a 

intervenire e chi contattare in caso d’in-
fortunio, oppure se ci si trova di fronte a 
un incendio in cucina. 

È stato interessante scoprire cosa suc-
cede dal punto di vista legale, in un caso 
particolare come quello di un’intossica-
zione alimentare avvenuta nella mensa 
di un’azienda. Non tutti sanno infatti che 
in questi casi viene contattata l’Asl che 
interviene e verifica se le problematiche 
avute sono state causate dal cibo ingeri-
to. Molto coinvolgenti anche le temati-
che di un infortunio causato da un altro 
lavoratore e la tematica del mobbing, che 
può richiedere addirittura l’intervento di 
psicologi.

Per quanto riguarda il caso Inar 
abbiamo visto che una volta non esiste-
vano precauzioni sul posto di lavoro e 
all’inizio l’amianto non era ritenuto un 
materiale pericoloso. I lavoratori, infatti, 
erano esposti per molte ore alla polvere 
di amianto che si formava durante la 
lavorazione. Tante persone si ammala-
rono, ma non denunciarono per paura 
di perdere il posto di lavoro, finché nel 
1986 un ispettore del lavoro, dopo un 

controllo, si accorse che la ditta non 
era a norma e iniziò a introdurre delle 
precauzioni per i lavoratori. Quando 
l’azienda fu costretta a chiudere alcuni 
lavoratori furono mandati in prepensio-
namento, ad altri venne trovato un altro 
posto di lavoro e furono assicurate tutele 
alle famiglie che avevano avuto delle 
vittime. Fortunatamente, oggi nel mondo 
non esistono più ditte che producono o 

trattano amianto. 
L’incontro è stato piacevole e istrut-

tivo: sono stati affrontati argomenti im-
portanti e utili per un futuro inserimento 
nel mondo del lavoro, perché sì, sono 
importanti i guadagni ma per prima cosa 
bisogna avere tanta attenzione alla tutela 
delle persone, che è essenziale.

Gabriele Carminati, 
classe 3A Pnu

Nella foto, il dott. Maurizio Borghetti a sinistra, 
l’aula dove si è svolto il collegamento con gli 
studenti e a destra, il dott. Attilio Galmozzi

Il dottor Maurizio Borghetti Il dottor Attilio Galmozzi

Lavorare in sicurezza, lavorare con serenità
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Banda Ultra Larga a Salvirola. I lavori sono stati com-
pletati ma dal momento che analoghi interventi sono 

ancora in essere in altri centri del territorio, l’attivazione 
della Fibra ottica del progetto di Open Fiber slitta di qual-
che mese, sarà operativa dalla pri-
mavera prossima. “Al momento 
– spiegano dal Comune – questo 
tipo di tecnologia è attivabile solo 
con l’operatore TIM che da qual-
che settimana ha completato i ca-
blaggi presso gli armadi di piazza 
Matteotti e piazza Moro”.

Tra le novità che la primavera, 
si spera con la ripresa delle atti-
vità sportive, porterà vi è anche 
quella legata al campo da calcio. 
Visto il mancato utilizzo, dovuto 
alle restrizioni utili a far fronte 
alla pandemia da Covid-19,  la 
struttura è stata interessata da due 
interventi. Da un lato sono stati sostituiti i corpi illuminan-
ti degli spogliatoi abbracciando la nuova tecnologia a Led. 
Dall’altro è stata rifatta la recinzione del lato est, danneg-
giata dalla tromba d’aria di due anni fa. Spesa complessiva, 
6mila euro circa.

SALVIROLA
   BUL e strutture, novità 

CASTELLEONE
“L’indifferenza è più 

colpevole della 
violenza stessa”. Ripren-
dendo questa frase della 
senatrice a vita Liliana Se-
gre, cittadina onorario di 
Castelleone, l’amministra-
zione comunale del bor-
go turrito invita a seguire 
l’incontro ‘Auschwitz, l’a-
bisso del male’. Si tratta di 
un momento di riflessione 
legato alla Giornata della 
Memoria che ogni anno 
si celebra il 27 gennaio per 
non dimenticare le atrocità 
compiute nel corso del se-
condo conflitto mondiale 
a danno degli ebrei. Lu-
nedì 8 febbraio chiunque 
vorrà approfondire i temi 
legati al dramma delle 
deportazioni e dei campi 
di concentramento, figli 
della follia umana, potrà 
farlo partecipando online 
all’incontro con lo scrittore 
e saggista Frediano Sessi. 
L’appuntamento è per le 
21 collegandosi al cana-
le YouTube dell’Azione 
Cattolica di Lodi www.
youtube.com/c/Azione-
CattolicaDiocesidiLodi. 
La conversazione dibattito 
col docente universitario 
sarà punteggiata da letture 
affidate alla voce di Mario 
Pedrinazzi.

ROMANENGO
Marciatrici e marciatori 

per la Pace di Romanengo, 
Vaiano Cremasco e Sonci-
no, la sezione Anpi roma-
nenghese e la scuola secon-
daria di primo grado del 
paese non vogliono dimen-
ticare. In occasione della 
Giorno della Memoria, che 
il 27 gennaio di ogni anno 
vuole ricordare la trage-
dia che si è consumata nei 
lager a causa della follia 
umana, hanno promosso 
una duplice iniziativa nel 
rispetto delle normative per 
il contrasto alla diffusione 
del contagio da Covid-19 
ma al contempo nel desi-
derio di tenere vivo, come 
monito, il dramma dell’O-
locausto. Con il patrocinio 
del Comune di Romanen-
go, alle 11 di mercoledì 27 
gennaio è stata deposta una 
corona d’alloro al ceppo di 
via Romolo Gorla, parti-
giano deportato e deceduto 
nel campo di sterminio di 
Mauthausen. All’ingresso 
della Rocca è stato invece 
esposto, per tutta la giorna-
ta, il grande vessillo della 
Pace.

Tib

Giorno della
Memoria

Nell’attesa di potersi incon-
trare di nuovo sui rettan-

goli di gioco e in palestra, l’as-
sociazione ‘Il Dosso’ che vuole 
rendere possibile lo sport per 
tutti, sale in cattedra. Come? 
Attraverso una collaborazio-
ne stretta con la capitale del-
la Repubblica Centrafricana, 
Bangui. Una partnership nata 
grazie all’impegno di Donata 
Galloni e del Cuamm (Medici 
per l’Africa), di cui la castelleo-
nese fa parte, proprio nelle lon-
tane terre del Continente Nero.

“Giovedì 21 gennaio – spie-
gano i responsabili del Dosso 
nel loro bollettino mensile – 
abbiamo avuto il piacere di 
dialogare con Donata Galloni, 

castelleonese di origine, oggi 
medico dell’equipe dei Medi-
ci per l’Africa Cuamm attiva 
presso l’ospedale di Bangui. La 
nostra concittadina ha portato 
la propria testimonianza sulle 
sue attività e sulla situazione 
del Paese, che verte ancora oggi 

in gravi difficoltà economiche, 
politiche e sanitarie. Donata 
ci ha anche raccontato di aver 
conosciuto a Bangui degli at-
leti in carrozzina che si stanno 
allenando con impegno a ba-
sket sul loro campo! Dunque al 
motto di ‘Dobbiamo fare qual-
cosa insieme’ abbiamo pensato 
di inviare loro il regolamento 
del Basket integrato’ per po-
tersi avvicinare allo sport che 
anche noi amiamo!”.

Ma ‘Il Dosso’ non si è ferma-
to qui. Non solo regole, anche 

supporti per poter praticare 
la disciplina. Così gli amici 
di Bangui riceveranno filma-
ti dimostrativi prodotti dagli 
allenatori dell’associazione 
castelleonese, divise, palloni e 
fischietti per potersi divertire 
sul campo.

E non è tutto. “Per festeggia-
re questa occasione speciale di 
incontro e scambio di esperien-
ze, il nostro gazzettino è stato 
tradotto in francese per poterci 
presentare e conoscere nuovi 
amici! Perché lo sport inte-

grato non conosce barriere né 
confini”.

Chiunque fosse interessato 
ad avvicinarsi all’attività de ‘Il 
Dosso – Sport integrato e gin-
nastica per adulti’ può utilizza-
re questi canali di contatto: Da-
vide Iacchetti (333.5874740), 
Lorenza (333.4396410), Luigi 
(392.6358945) per il calcio, Do-
nika (340.9249140) per la pal-
lavolo, Sergio (338.3358008) 
per il basket; e-mail ildossoca-
stelleone@gmail.com

Tib

Tre progetti per due enti. 
Comune e Auser mettono 

sul piatto opportunità di citta-
dinanza attiva, inserimento nel 
mondo del lavoro e crescita per-
sonale e professionale. Come? 
Attraverso il Servizio Civile 
che prevede, per giovani tra 18 
e 28 anni, un impegno settima-
nale di 25 ore per un anno con 
una retribuzione mensile pari a 
439,50 euro.

L’amministrazione comu-
nale di Romanengo e l’Unio-
ne dei Comuni Lombarda dei 
Fontanili, abbracciando la pro-
gettualità di Anci Lombardia, 
propongono ‘Non solo libri: i 
servizi bibliotecari nelle pro-
vince di Cremona e Mantova’. 

Il candidato selezionato sarà 
impegnato nel programma ‘Le 
nuove piazze del sapere: per-
corsi di valorizzazione delle 
biblioteche’ che prevede un 
impegno volto a incrementa-
re la fruibilità del patrimonio 
della biblioteca romanenghe-
se, la promozione della lettura 
nonché l’organizzazione e la 
promozione di eventi. La rea-

lizzazione del progetto avverrà 
nell’ambito dell’Unione. Per in-
formazioni gli interessati posso-
no scrivere a servizisociali@co-
mune.romanengo.cr.it oppure a 
biblioteca@comune.romanen-
go.cr.it o telefonare ai numeri 
0373/72117 o 0373/72521. 
Termine ultimo per la presen-
tazione delle domande, che 
devono essere presentate online 
secondo le modalità indicate 
sui siti www.serviziocivile.gov.it 
oppure www.scanci.it, il giorno 
8 febbraio. 

Due i progetti invece che 
vengono proposti dall’Auser di 
Romanengo. Il primo si intito-
la ‘Cittadinanza attiva: diritti 
e consapevolezza per l’inclu-

sione sociale’. Il programma, 
che parte dal presupposto che 
ogni cittadino ha uguali diritti 
in relazione alla salute e al be-
nessere, vuol favorire l’invec-
chiamento attivo delle persone, 
l’inclusione sociale di soggetti 
vulnerabili e malati cronici e la 
tutela del benessere individua-
le anche attraverso il contrasto 
alla solitudine. Il secondo è 
denominato ‘Reciproca-mente: 
cultura e socialità, un diritto 
per la terza età’. In questo caso 
l’azione sarà a favore di chi si 
trova a rischio di esclusione so-
ciale per migliorarne le compe-
tenze digitali, ridurre il digital 
divide e aumentare le oppor-
tunità di socialità. Per questo 
progetto i posti disponibili sono 
quattro: Cremona, Milano, Lo-
vere, Auser Regione Lombar-
dia. Anche in questo caso gli 
interessati hanno tempo sino 
all’8 febbraio per presentare la 
propria candidatura attraverso 
i canali telematici con le mo-
dalità disponibili sul sito www.
auser.lombardia.it. Chi voles-
se informazioni può scrivere a 
auser.romanengo@gmail.com 
oppure telefonare ai numeri 
0373/1972427 o 338.8239564.

Tib

Nella foto di repertorio, match di basket integrato de ‘Il Dosso’ al palasport di Castelleone

L’ASSOCIAZIONE
SOSTIENE IL BASKET 

INTEGRATO
INVIANDO LEZIONI 

E PALLONI AGLI
AMICI DI BANGUI

TRE PROGETTI,
DUE ENTI COINVOLTI.

GIOVANI
FATEVI AVANTI

CASTELLEONE

ROMANENGO

‘Il Dosso’ in cattedra 
nel cuore dell’Africa

Servizio Civile 
Una bella opportunità

di BRUNO TIBERI

Il Comune vuole essere al fianco dei 
cittadini. Lo ha fatto a più riprese 

dall’inizio della pandemia col suppor-
to del Governo a beneficio di famiglie, 
imprese, studenti. Conti-
nua a farlo mettendo a di-
sposizione dei nuclei più 
esposti alle conseguenze 
dell’emergenza, non più 
solo sanitaria, la seconda 
tranche di ‘Buoni spesa 
Covid’. 

“Dopo la prima edi-
zione del progetto, che lo 
scorso aprile ha avuto un 
buon successo, riparte l’i-
niziativa in favore dei cittadini e delle 
famiglie più bisognose di Madignano 
– spiega il vicesindaco Diego Vailati 
Canta –. Tutti gli esercenti commerciali 
di Madignano hanno aderito a questa 
proposta che rientra tra le azioni messe 
in campo nell’ambito dell’emergenza 
sanitaria e che rappresenta la mano tesa 
che questa amministrazione tende alle 

fasce più sensibili della popolazione. 
Continuiamo incessantemente a lavora-
re per realizzare progetti di sostegno so-
ciale, economico e alimentare. Un par-
ticolare ringraziamento va all’assessore 
Serafina Guerini Rocco, all’assistente 

sociale, agli uffici e a 
tutti gli attori coinvolti 
in questo progetto. Sarà 
proprio il comparto dei 
Servizi sociali del Comu-
ne a gestire l’erogazione 
dei buoni”.

Il contributo può esse-
re richiesto da residenti 
in Madignano che con 
autocertificazione di-
chiarino di trovarsi in 

una delle seguenti categorie: soggetti 
privi di occupazione; soggetti cui l’at-
tività lavorativa è stata interrotta o ri-
dotta rispetto il mese di settembre 2020 
di almeno il 20%; soggetti in attesa di 
Cassa integrazione; nuclei monoge-
nitoriali privi di reddito o con reddito 
insufficiente a far fronte alle spese fis-
se; nuclei familiari monoreddito il cui 

titolare ha richiesto trattamento di so-
stegno al reddito o il datore di lavoro ha 
richiesto ammissione al trattamento di 
sostegno del reddito, ai sensi del D.L. 
18/2020, o il datore di lavoro abbia so-
speso e/o ridotto l’orario di lavoro per 
cause non riconducibili a responsabilità 
del lavoratore; anziani soli con pensio-
ne minima o in assenza di pensione; 
nuclei che a seguito del Covid-19 si tro-
vano con conti corrente congelati e/o 
nella non disponibilità temporanea dei 
propri beni e/o non possiedono stru
menti di pagamento elettronici; partite 
Iva e altre categorie non comprese dai 
dispositivi o in attesa dei dispositivi at-
tualmente in definizione a livello mini-
steriale; soggetti per i quali si valutano 
vulnerabilità particolari non rientranti 
nelle categorie sopra indicate e che do-
vranno essere certificate. In tutti i casi, 
il dichiarante, unitamente a ogni com-
ponente del nucleo familiare, non dovrà 
possedere patrimoni mobiliari superiori 
a 5.000 euro, alla data del 31 dicembre 
2020.

La richiesta dovrà essere presentata 

attraverso il modulo online disponibi-
le sul sito Internet del Comune. Una 
volta stampato e compilato potrà esse-
re inviato via e-mail a info@comune.
madignano.cr.it oppure portato a mano 
presso gli uffici comunali (previo ap-
puntamento telefonico al 0373/65139), 
accompagnato da documento d’identi-
tà. A seconda della composizione del 
nucleo i ‘Buoni spesa’ avranno valori 
oscillanti tra 150 e 450 euro, con ag-
giunta di 150 euro per ogni bambino da 
zero a tre anni. I beni acquistabili sono: 
prodotti alimentari (non alcolici e super 
alcolici), prodotti per l’infanzia e per 
l’igiene per l’infanzia (omogeneizzati, 
biscotti, latte, pannolini, ecc.), prodotti 
per l’igiene ambientale (detersivi, deter-
genti, prodotti per la sanificazione, ecc), 
prodotti per l’igiene personale (saponi, 
dentifrici ecc..), prodotti di parafarma-
cia, presso la grande distribuzione e i 
negozi aderenti.

Può essere presentata una sola do-
manda per nucleo familiare. Per farlo 
gli interessati e aventi diritto hanno 
tempo sino al 27 febbraio.

SOSTEGNI
PER ACQUISTO

ALIMENTI
A CHI SI TROVA
IN DIFFICOLTÀ

IL COMUNE EROGA CONTRIBUTI PER
FAR FRONTE ALL’EMERGENZA COVID

Buoni spesa,
secondo round

MADIGNANO

Nelle foto di repertorio il Comune di Madignano e il vicesindaco Diego Vailati Canta

Il municipio di Romanengo

La posa della Banda 
Ultra Larga
a Salvirola
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RIPALTA ARPINA 

Lavori edili: contributi
per il risparmio energetico

Il Comune di Ripalta Arpina, rinnovando un’iniziativa che si 
ripete da alcuni anni, mette ancora a disposizione contributi 

finalizzati al risparmio energetico mediante opere e interven-
ti. I cittadini che desiderano accedere a tali contributi, devono 
presentare le domande entro il 27 febbraio prossimo.

Il regolamento comunale di riferimento – scaricabile dal sito 
Internet dell’Ente – è quello approvato dall’assemblea consi-
liare ripaltese il 23 novembre 2016. Il documento, che si basa 
su specifici dettami legislativi, “disciplina i criteri e le moda-
lità per usufruire di una generale riduzione del contributo di 
costruzione mediante minori oneri di urbanizzazione, dovuti 
dall’operatore al Comune, ai fini del rilascio del permesso di 
costruire e/o della denuncia di inizio attività edilizia sostituti-
va del permesso”.

Diverse sono le finalità e gli obiettivi di un intervento che in-
tende migliorare l’attività edilizia a Ripalta Arpina. Tra questi 
spiccano “la progressiva diminuzione delle emissioni in atmo-
sfera di Co2, il progressivo adeguamento di tutte le costruzio-
ni private alle norme antisismiche, l’applicazione dell’edilizia 
bioclimatica per le nuove costruzioni e la riqualificazione ener-
getica sul patrimonio edificato esistente”.

I benefici economici erogati sono differenziati in base alla 
tipologia d’intervento – riguardano le nuove costruzioni e le 
ristrutturazioni o piani di recupero – e al livello dei requisiti 
energetici e antisismici raggiunti. Presentando la domanda di 
accesso alle riduzioni, gli interessati dovranno allegare speci-
fiche relazioni tecniche relative all’impiantistica e documenti 
progettuali che chiariscano la sostanza dell’intervento. Sarà 
poi l’Ufficio tecnico comunale a svolgere il ruolo di “controllo-
re” sia nell’avvio del processo edilizio sia nella sua fase finale.

È infine da segnalare che, nel caso di lavori edili dove non è 
necessario pagare oneri di urbanizzazione, l’amministrazione 
comunale valuterà anno per anno la possibilità di assegnare 
comunque un contributo per impianti a risparmio energetico.

G.L.

CASALETTO CEREDANO

L’ex tabaccheria
demolita: presto
una nuova piazza
di GIAMBA LONGARI

Lo stabile era in disuso e pericolan-
te da tempo, ma vederlo abbattu-

to è stato certamente come scrivere la 
parola “fine” a un capitolo della storia 
locale, per molti denso di ricordi e di 
quelle “vicende di paese” di cui è bello, 
comunque, conservare la memoria.    

A Casaletto Ceredano si sono vissute 
queste sensazioni la scorsa settimana, 
quando è stato demolito l’edificio che 
per anni ha ospitato l’attività della ta-
baccaia Rosanna Campari. Situato in 
pieno centro e abbandonato da un bel 
po’, è ora di proprietà del Comune 
che su quest’area andrà a realizzare, 
nell’ambito di un progetto di rigenera-
zione urbana, una nuova piazza dotata 
anche di parcheggi per le auto.

Il tabaccaio in questione, ha avuto 
modo di spiegare qualche tempo fa il 
sindaco Aldo Casorati, mentre l’iter 
progettuale muoveva i suoi primi passi, 
“è stato per molti casalettesi il primo 
‘discount’, un vero e proprio minimar-
ket superattrezzato che fa parte della 
storia del nostro paese”. 

Dopo il trasloco della famiglia Farea, 
l’immobile è stato abbandonato e di 
mese in mese è così cresciuto il degra-
do, fonte anche di pericoli per pedoni e 
automobilisti tanto che si era giunti a 
delimitare il passaggio davanti alla fati-
scente struttura, dalla quale spesso sono 

caduti calcinacci e tegole. Un tentativo 
di “messa in sicurezza” temporaneo in 
attesa di una soluzione duratura.

Soluzione che adesso si sta per con-
cretizzare. Infatti, dopo innumerevoli 
passaggi tra vari istituti di credito, il Co-
mune è riuscito ad acquistare la struttu-
ra dalla Cooperativa La Cittadinella, per 
un importo complessivo – comprese le 

spese notarili – di circa 80.000 euro: 
una somma coperta utilizzando gli 
avanzi di Bilancio del 2019.

Da proprietaria dell’edificio, dunque, 
l’amministrazione comunale ha avvia-
to il progetto che consentirà di centrare 
più obiettivi: porre fine all’incuria, risa-
nare uno spazio pubblico e realizzare 
qualcosa che possa essere funzionale 

e a servizio della comunità. “L’inter-
vento – ha spiegato il sindaco Casora-
ti – prevede la ‘nascita’ di una piazza, 
circondata da alberi e con alcuni posti 
auto (che andranno così a completare 
la parte di parcheggio già esistente) con 
pavimentazione dotata di ‘cubetti di 
Luserna’. La realizzazione prevede un 
costo pari a 100.000 euro, comprensivo 

della demolizione: per tale intervento 
utilizziamo degli specifici fondi regio-
nali che abbiamo ricevuto. La parte 
dell’attuale stalla e del portico, inoltre, 
potrebbe essere ricostruita, destinando-
la in futuro a magazzini comunali nella 
parte sottostante e a sala polifunzionale 
al piano superiore. Per ora, però, man-
cando i finanziamenti, quest’ultima ri-
mane solo un’idea progettuale, ma che 
contiamo di concretizzare per comple-
tare al meglio l’intervento”.

La recente demolizione della sto-
rica sede della tabaccaia Rosanna ha 
pertanto rappresentato il primo passo 
di un’opera di rigenerazione urbana 
– ovvero “un programma di riqualifi-
cazione del territorio come rimedio al 
degrado urbano” – grazie alla quale il 
primo cittadino e i suoi collaboratori 
daranno nuova vita a un bene del paese. 
Una rinnovata funzionalità che si pro-
ietta nel futuro, senza però dimenticare 
ciò che l’edificio ha rappresentato per la 
comunità e la sua gente. Perché le mura 
si possono demolire, ma la memoria ri-
mane viva per sempre.

AL POSTO DELLO STORICO EDIFICIO IL COMUNE
REALIZZA UN PROGETTO DI RIGENERAZIONE
URBANA, TRA SPAZI DA VIVERE E PARCHEGGI

Un’immagine ormai d’archivio: lo stabile in disuso dell’ex tabaccheria. A fianco 
e in alto, accanto al titolo, due momenti della sua demolizione

Uno scorcio di Ripalta Arpina

Sono due i cantieri aperti a 
Ripalta Guerina e un terzo 

potrebbe essere avviato, si spe-
ra, nei prossimi mesi. I lavori in 
corso riguardano l’ex municipio 
in piazza Trento e la piazzetta 
di via Piave, mentre l’intervento 
atteso è quello per la realizza-
zione della rotonda all’ingresso 
del paese. Opere importanti, che 
l’amministrazione comunale sta 
portando avanti con entusiasmo 
e attenzione.

La storica palazzina di piazza 
Trento, un tempo sede municipa-
le e delle scuole elementari, oggi 
ospita la Biblioteca, l’archivio del 
Comune e, al bisogno, il seggio 
elettorale. “Da tempo – spiega il 
sindaco Luca Guerini – stiamo 
pensando a una riqualificazione 
dell’edificio, per riportarlo un po’ 
al suo aspetto originario. Dalla 
Regione abbiamo avuto un con-
tributo specifico, grazie al quale 
iniziamo a sistemare una parte. 
I lavori di questi giorni riguar-
dano in primis i servizi igienici: 
da anni, infatti, la Prefettura cal-
deggiava una loro sistemazione 
e messa a norma, affinché po-
tessero rispondere alle esigenze 
dei Carabinieri (presenti nelle 
consultazioni elettorali) e dell’u-
tenza. Accanto ai bagni, andia-
mo ad aggiornare l’impiantistica 
e rinnoviamo i serramenti, in 
un’ottica di risparmio energetico. 
Infine, si provvederà alla tinteg-
giatura”.

Il costo di questa prima fase 
di lavori ammonta a 92.000 euro 
coperti, come detto, dal contribu-
to regionale: l’intervento, quin-
di, non va a intaccare il solido 
Bilancio comunale. In successivi 
step, l’amministrazione conta 

poi di intervenire sugli altri locali 
dell’ex municipio, andando così 
a riqualificare e migliorare l’inte-
ro stabile, soprattutto in un’ottica 
di efficientamento energetico.

L’altro lavoro in corso – di cui 
abbiamo già riferito sullo scorso 
numero del nostro giornale – è 
quello presso l’appezzamento 
d’area in via Piave: si tratta di 290 
metri quadri ceduti da un privato 
al Comune tramite convenzione. 
“Qui – precisa il sindaco Guerini 
– grazie a un progetto di riquali-
ficazione urbana, redatto dall’ar-
chitetto Aschedamini, si va a 
realizzare una piazzetta adegua-

tamente pavimentata e con un ar-
redo gradevole. Sarà illuminata, 
dotata di parcheggi e di una fon-
tanella sullo stile delle ‘pompe’ 
che c’erano una volta nei cascina-
li. Il costo dell’opera è di 35.000 
euro, dei quali 10.000 attinti dal 
contributo della Regione”.

Con questo intervento, pun-
tualizza il primo cittadino, “an-
diamo ad abbellire una zona del 
paese, anche nella prospettiva più 
ampia di un ulteriore progetto – 
futuribile – di riqualificazione 
urbana. Ribadisco comunque, 
anche per rispondere ai ‘dubbi’ 
del gruppo d’opposizione, che la 

nuova piazzetta era da tempo tra 
le nostre idee quale ulteriore ope-
ra per rendere sempre più bella la 
nostra comunità”.

Detto dei lavori in corso, lo 
sguardo si proietta ora ai prossi-
mi mesi che, è il forte auspicio 
del sindaco, “dovrebbero essere 
finalmente quelli della realizza-
zione della rotonda tra la Pro-
vinciale e l’ingresso all’abitato. 
Rimandata lo scorso anno a cau-
sa dell’emergenza Covid, l’opera 
è pronta per essere appaltata: il 
progetto definitivo è già appro-
vato e i soldi necessari ci sono. 
Contiamo pertanto di concretiz-
zare presto un’infrastruttura che 
aspettiamo da anni”.

L’attività amministrativa pro-
segue dunque al meglio, grazie 
anche a una “macchina comu-
nale” che, dopo i lutti del 2020, 
è adesso sistemata davvero bene. 

Giamba

RIPALTA GUERINA

Due cantieri aperti aspettando il terzo
LAVORI ALL’EX MUNICIPIO E IN VIA PIAVE, POI TOCCA ALLA ROTONDA

I lavori in corso presso 
l’ex municipio e, qui sotto, 
il sindaco Luca Guerini
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di ELISA ZANINELLI

Aprirà una nuova scuola di musica sul ter-
ritorio cremasco. A darne l’annuncio è 

l’Associazione Culturale Arcangelo Corelli, a un 
anno dalla sua fondazione, che ora è pronta ad 
allargare il suo raggio d’azione, dopo i concer-
ti benefici dello scorso anno.

“L’iniziativa nasce perché la nostra Asso-
ciazione vuole offrire un’alternativa artistica e 
culturale a bambini, giovani studenti e adul-
ti amatoriali che abbiano un forte interesse 
e passione per la musica” hanno spiegato la 
presidente M. Grazia Carbonaro, insieme 
a Micaela Parolari, responsabile redattore 
dell’Associazione. “La musica è stata l’espres-
sione artistica che, appena pochi mesi fa, ha 
allietato e alleviato la solitudine del distanzia-
mento: dalla radio alle televisioni, dai balconi 
alle dirette social. È stata il legame che ci ha 
avvicinato”. 

I nuovi corsi di “Eccellenza ed espressività 
musicale” partiranno nel mese di febbraio e si 
terranno presso la Pieve di San Martino Ve-
scovo di Palazzo Pignano. Si tratterà di lezio-
ni in presenza e individuali – nelle quali sarà 

possibile rispettare il distanziamento – tenute 
da maestri con esperienza nazionale e interna-
zionale dal calibro di Pier Cristiano Basso Ric-
ci, direttore e primo violino di spalla dell’Or-
chestra Corelli, del violinista Uri Chameides, 
del flautista Roberto Quintarelli, nonché del 
pianista e organista Nicola Dolci.

L’offerta consisterà nella proposta indivi-
duale di corsi di viola, violino, flauto traverso, 
piano e organo. I corsi di strumento saranno 
rivolti a bambini dai quattro anni in su, ma 

anche a giovani studenti e/o adulti amatoriali 
e saranno strutturati con un percorso formati-
vo annuale, in cui gli orari saranno concordati 
direttamente tra allievo e maestro. Per i pic-
coli e giovani allievi sarà anche proposto un 
pacchetto di lezioni, a un costo agevolato, per 
consentire loro di familiarizzare con la disci-
plina e con il maestro, di verificare l’effettiva e 
reale predisposizione individuale e per essere 
guidati verso un percorso di studio consono 
alle proprie attitudini o preferenze. La pro-
posta formativa intenderà, altresì, proporre 
un percorso artistico professionale e profes-
sionalizzante, che consentirà a chi lo deside-
ra di conseguire titoli di studio in musica e 
strumento e di intraprendere una carriera ar-
tistica, oltre alla possibilità concreta di sbocco 
nell’Orchestra Arcangelo Corelli.

Le iscrizioni sono ora aperte per il periodo 
febbraio-giugno 2021. Per informazioni è pos-
sibile rivolgersi a Lucia (cell. 340.5524558, dal-
le 13 alle 14), Grazia (cell. 348.7431663, dalle 
14.30 alle 16,30) o Micaela (cell. 338.7525097 
(dalle 17 alle 19), scrivere a info@ensemble-
corelli.it oppure consultare il sito www.ensem-
blecorelli.it.

L’ASSOCIAZIONE “CORELLI” PRONTA
AD ALLARGARE IL RAGGIO D’AZIONE

PALAZZO PIGNANO

Una nuova
scuola di musica

Due immagini tratte dal sito dell’Associazione “Corelli”

Ridotte le tariffe
del trasporto scolastico

MONTODINE

Nell’ambito dei sostegni alle famiglie, attuati a seguito della 
crisi economica generata dall’emergenza Covid, l’ammini-

strazione comunale di Montodine ha deciso anche di diminuire 
le tariffe del trasporto scolastico per l’anno in corso. La delibera-
zione è stata approvata, con voto unanime, dalla Giunta composta 
dal sindaco Alessandro Pandini e dagli assessori Elio Marcarini e 
Mauro Gallinari (nella foto).

Le tariffe del trasporto sono pertanto state rimodulate al ribasso 
rispetto alle precedenti. Il costo mensile per gli alunni della scuola 
materna è di 8,50 euro (prima era di 17), mentre l’adesione al ser-
vizio per tutto l’anno – solo per andata o solo per ritorno – è di 5 
euro al mese (rispetto ai 10 precedenti). Identiche tariffe e riduzioni 
sono applicate anche per la scuola elementare.

Per quanto riguarda le Medie, invece, il costo mensile è ora di 
9,50 euro (prima era di 19), con l’adesione al servizio per tutto 
l’anno (solo per andata o solo per ritorno) che scende a 5,50 euro 
al mese (contro gli 11 precedenti).

Due fratelli o più che utilizzano il pulmino hanno una riduzione 
a testa di 2 euro sull’importo della retta, con un taglio del 50% 
per chi usufruisce del servizio pre-scuola. In caso di assenza per 
quarantena o per guasto dello scuolabus, la quota mensile verrà 
calcolata in proporzione ai giorni di utilizzo.

Giamba

Che si ricandidi o meno, il sindaco di 
Izano Luigi Tolasi una vittoria se l’è 

conquistata. Ha infatti portato a compi-
mento le principali opere che aveva inserito 
nel programma elettorale. E non è da poco, 
se si considerano il momento non facile a 
causa della pandemia e la situazione econo-
mica precaria anche per le amministrazioni 
pubbliche. 

Dopo aver messo la parola fine sul 
completamento della video sorveglianza, 
sono stati ora completati i lavori di messa 
in sicurezza della strada che collega il paese 
con Offanengo. È stata infatti allargata 
la carreggiata ed è stato posizionato il 
guardrail. L’arteria non era particolarmente 
sicura, soprattutto in caso di nebbia. Ora 
è certamente più scorrevole. I lavori sono 
iniziati a maggio, per una spesa complessiva 
di 140 mila euro.

G.L.

Impianti di ricambio aria,
scelta green che ora paga

CAPERGNANICA

È un investimento fatto nel 2015, i cui benefici si sono protratti nel 
tempo fino a essere ancor più evidenti nel periodo che stiamo vi-

vendo, segnato dalla pandemia. A Capergnanica i sistemi per la ven-
tilazione meccanica – che garantiscono un ricambio d’aria costante 
degli ambienti interni, indipendentemente dall’apertura delle finestre 
– che erano stati installati nella palestra e in tutte le aule degli edifici 
scolastici per ragioni legate al risparmio energetico e alla diminuzio-
ne delle emissioni di Co2, oggi sono stati determinanti nel garantire 
una ripartenza delle scuole e dello sport (per le categorie attualmente 
consentite), con importanti margini aggiuntivi di sicurezza.

“L’investimento del 2015 – spiega il sindaco Alex Severgnini – fu 
complementare alla coibentazione degli involucri esterni degli edifici 
e alla messa in opera di un sistema di riscaldamento a pavimento 
alimentato dal fotovoltaico e dalla geotermia, che ha comportato un 
notevole risparmio economico oltre ai benefici ambientali legati alle 
emissioni dei gas serra. Lo stesso sistema di ventilazione è stato in-
stallato la scorsa primavera in ogni aula nel nuovo Polo dell’Infanzia 
ed è in fase di realizzazione presso gli uffici comunali, nell’ambito 
del progetto di riqualificazione energetica del municipio che entrerà 
presto in Classe Nzeb (consumo zero)”.

La ventilazione meccanica negli edifici pubblici, precisa il primo 
cittadino, “diventa pure uno strumento estremamente utile per pre-
venire i rischi legati al contagio da Covid con importanti ricadute 
sulla qualità dell’ambiente interno, sulle condizioni igieniche degli 
ambienti e sulla salute di studenti e personale scolastico. Infatti, molti 
studi dimostrano come la sola apertura delle finestre rischia di non 
essere in grado di garantire la salubrità e il comfort dell’ambiente, né 
tantomeno di coniugarli con il tema dell’efficienza energetica”.

Dopo l’emergenza Covid, rileva Severgnini, “l’installazione di si-
stemi di ventilazione meccanica all’interno di ambienti ad alto affol-
lamento dovrà essere considerata come un intervento centrale, al pari 
della sicurezza antincendio, dell’antisismica e dell’efficientamento 
energetico. È un investimento alla portata: il costo medio per aula 
scolastica è di circa 4.000 euro e l’intervento, se associato a riqualifi-
cazione energetica, è finanziato per il 50% circa dal gestore dei servizi 
energetici. Serviranno – auspica il sindaco – dei piani di finanziamen-
to rivolti a Province ed Enti locali per coniugare la questione ambien-
tale alla sicurezza e al comfort degli ambienti pubblici, fronteggiando 
l’emergenza in corso con uno sguardo maggiormente prospettico”.

Giamba

L’impianto di ventilazione in un’aula scolastica a Capergnanica

La strada per Offanengo ora è più sicura grazie 
all’allargamento della carreggiata e alla posa del guardrail

IZANO

Chiusa venerdì 21 gennaio per un cedimento 
della banchina, la strada per Capergnanica, 

compresa tra la via per Casaletto e la Provin-
ciale 5, in settimana è stata riaperta al traffico 
veicolare. La chiusura era stata predisposta 
dal sindaco Davide Bettinelli, con ordinanza 
immediata, nella serata di venerdì scorso, a 
causa di cedimenti strutturali conseguenti gli 
scavi per la posa della fibra ottica. 

“La banchina stradale a seguito della mo-
vimentazione del terriccio presenta cedimenti 
strutturali dovuti allo stato del terriccio stesso” 
ha riportato l’ordinanza. Chiuso, dunque, il 
tratto stradale tra l’incrocio della piazzola co-
munale e l’imbocco sulla Provinciale fino alla 
sua messa in sicurezza. “I lavori sono stati solo 
di ripristino” ha fatto sapere il sindaco. La stra-
da è stata riaperta al traffico già nel pomeriggio 
di mercoledì 27 gennaio.

E.Z.
La zona interessata dall’intervento

Cede la banchina sulla via per Casaletto, nei pressi
della piazzola ecologica: strada ripristinata e riaperta

CHIEVE
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“Neanche una pandemia 
mondiale può fermare 

la Settimana dell’Oratorio”. È 
con questo spirito che ha preso 
avvio ieri, con la Veglia Dioce-
sana trasmessa su YouTube, la 
Festa dell’Oratorio Oltre i muri 
della pandemia delle comunità di 
Monte e Vaiano Cremasco. Pa-
rola d’ordine: digitale.

Si terranno, infatti, su Zoom 
e Google Meet gli appuntamen-
ti previsti fino al 14 febbraio. Si 
inizierà lunedì 1° febbraio con il 
Dialogo e la riflessione sull’oratorio 
con don Paolo Arienti tramite la 
piattaforma Zoom. 

Sabato 6 febbraio sarà la vol-
ta di Balliamo insieme 2.0: balli 
di gruppo su Google Meet. Do-
menica 7 febbraio bambini e 

ragazzi giocheranno online ai 
“signori in giallo”, mentre saba-
to 13 febbraio toccherà agli ado-
lescenti sfidarsi. L’evento ultimo 

sarà domenica 14 febbraio, su 
Google Meet, per il Gran video 
sfilata di Carnevale per bambini e 
ragazzi.

Gli oratori di Monte e Vaiano 
Cremasco ricordano che, a par-
tire dalla Festa di Don Bosco, 
prenderà avvio il concorso per la 

creazione del logo delle due co-
munità riunite e il tesseramento 
NOI 2021.

Elisa Zaninelli

di ELISA ZANINELLI

È Lab-Oratorio di Speranza il tema della Set-
timana dell’oratorio di Bagnolo Crema-

sco, che da ieri 29 gennaio e fino a domeni-
ca 7 febbraio proporrà tante attività adatte a 
ogni fascia d’età.

Per i bambini delle elementari, il Lab-
Oratorio dei talenti! vedrà la pubblicazione 
quotidiana di un video tutorial sul canale 
YouTube. “Don Bosco, nel suo oratorio, 
guardava anche al futuro dei bambini e ra-
gazzi”, ha spiegato don Piergiorgio Fiori. 
“Dato che il nostro tema è la speranza e il 
futuro, abbiamo deciso di proporre labora-
tori artistici, meccanici, di cucina, danza e 
sport, in modo che ognuno possa mettere a 
frutto i propri talenti”. 

Per i ragazzi delle Medie è previsto, quin-
di, un Super Quiz maschi contro femmine. 
L’appuntamento è per stasera, alle ore 21, 
su Google Meet (link disponibile sulle pagi-
ne Facebook e Instagram dell’oratorio). Gli 
adolescenti sono, invece, attesi alla ‘Santa 
Messa di don Bosco’ di domani, domenica 
31 gennaio, alle ore 18, in oratorio. 

Non mancheranno anche momenti dedi-
cati alle famiglie, a partire dalla santa Messa 
di domani mattina, alle ore 10.30, in cui sarà 
possibile acquistare le cartelle della Super 
Tombolata online di sabato 6 febbraio (link 
disponibile sulle pagine Facebook e Insta-
gram dell’oratorio). 

Seguirà, domenica 7 febbraio, alle ore 
18.30, la catechesi per le famiglie con la te-
stimonianza di Anna De Matthaeis, medi-
co dell’Ospedale Maggiore di Crema, che 
racconterà del tempo che stiamo vivendo, 
segnato dalla pandemia, con uno sguardo di 
speranza.

UNA SETTIMANA DENSA DI APPUNTAMENTI 
DEDICATI A BAMBINI, RAGAZZI E FAMIGLIE

BAGNOLO CREMASCO

Un “Lab-Oratorio”
ricco di speranza

Il logo dell’oratorio. Sotto, la parrocchiale

Ministri della Comunione: 
un percorso formativo

DIOCESI

Proseguendo nell’esperien-
za di formazione e aggior-

namento dello scorso anno 
pastorale, la diocesi di Crema 
propone un percorso formati-
vo pensato in collaborazione 
con l’Ufficio Liturgico Na-
zionale e articolato in cinque 
incontri, i cui destinatari sono 
i Ministri straordinari della 
Comunione. Il corso, dal 
titolo Ministri straordinari della 
Comunione e pastorale della 
salute, avrà inizio il prossimo 
4 febbraio dalle ore 15 alle 
ore 16.30 come di seguito 
indicato nel calendario degli 
incontri.

• 4 febbraio - Il profilo del 
Ministro straordinario della 
Comunione: identità e ruolo. 

• 4 marzo - Il Ministro straor-
dinario della Comunione e l’Eu-
caristia: spiritualità eucaristica 
nel servizio al malato. 

• 6 maggio - La dimensione 
relazionale: dialogo, comunica-
zione, ascolto, empatia. 

• 3 giugno - La dimensione 
sanitaria: patologie, Dispositivi 
di protezione individuale. 

• 1° luglio - Il Ministro stra-
ordinario della Comunione tra 
dimensione ecclesiale e dimensio-
ne pastorale. 

Gli incontri saranno fruibili 
online. La partecipazione 
è gratuita, ma è necessario 
iscriversi online cliccando sul 

link: https://salute.chiesacat-
tolica.it/corso-fc3-1-ministri-
straordinari-della-comunione-
e-pastoraledella-salute. 

L’iscrizione viene fatta per 
l’intero corso scelto e non 
per ogni singola lezione. Il 
giorno della lezione verrà 
inviato via mail il link per 
accedere al canale YouTube. 
Per informazioni contattare 
la Segreteria dell’Ufficio allo 
06.66398.477, oppure salu-
te@chiesacattolica.it. 

Purtroppo non è possibile 
prevedere questi incontri in 
presenza, per questo è sug-
gerito di usufruire di questa 
modalità.

don Emilio Luppo
(Commissione Liturgica)

Una Settimana dell’oratorio intensa,
con una parola d’ordine: digitale

MONTE CREMASCO - VAIANO CREMASCO

A fianco, l’oratorio di Vaiano e, qui sopra, quello di Monte

 VAIANO CREMASCO
Granoturco avvelenato, la denuncia dei Verdi: “Un grave danno per l’intera fauna”
A Vaiano Cremasco, granoturco avvelenato contro le 

nutrie. E i Verdi denunciano: “Grave danno per tutta 
la fauna”. È di questa settimana la segnalazione di An-
drea Ladina, consigliere nazionale dei Verdi, pervenuta 
all’amministrazione comunale. “Questo mese sono state 
rinvenute, in più punti, nelle campagne vaianesi, a circa 
100 metri dalla chiesetta di Sant’Antonino, diverse man-
ciate di granoturco contenenti chicchi avvelenati di colore 
viola, destinati alle nutrie”, ha spiegato Ladina. “Questi 
chicchi rappresentano un grave danno per l’intera fauna 
che se ne può cibare, come lepri, aironi, tassi. Nei pressi 
di questi spargimenti si trovano, infatti, carcasse di nutrie 
che, a loro volta, sono diventate cibo avvelenato per altri 
animali, dilatando in questo modo la contaminazione in 
una catena alimentare infinita”. 

“La legislazione vieta rigorosamente lo spargimento di 
qualsiasi veleno nell’ambiente – ricorda il consigliere – e, 
per quanto riguarda l’eradicazione della nutria, ci sono 
protocolli di intervento che si devono rispettare per evi-
tare il far west. Abbiamo segnalato questi episodi al Co-
mune, in modo che allerti le autorità competenti, perché 
un veleno sparso nell’ambiente non si sa mai dove può 
finire. In passato ci sono stati casi in cui tali veleni siano 
venuti accidentalmente a contatto con l’uomo, compresi 
i bambini che hanno giocato con i chicchi avvelenati”.

E.Z.

Il Museo della Stampa e 
l’Associazione Pro loco 

Soncino per il Giorno del-
la Memoria e in ottempe-
ranza alle normative anti-
Covid, hanno organizzato 
i seguenti eventi, fruibili 
gratuitamente online.

• INTERVENTO MU-
SICALE DEGLI “OISA-
VAR QUARTET”: Ce-
cilia, Giovanni, Filippo, 
Giacomo e il padre Marco 
Ravasio suonano musiche 
di J. S. Bach, G. F. Han-
del, T. Albinoni, P. Casals, 
E. Moricone e N. Piovani.

L’esibizione è dispo-
nibile e visibile sul sito 
www.museostampasonci-
no.it dal 27 gennaio.

•  CONVEGNO, oggi, 
sabato 30 gennaio, alle ore 
10, in diretta sulla pagi-
na Facebook Museo del-
la Stampa - Centro Studi 
Stampatori Ebrei Soncino.

Interverranno: 
- Cavalli Giuseppe: Il ri-

cordo della Shoah;
- Prof. Capretti France-

sco: Negare la Memoria;
- Bloisi Giovanni, il “ci-

clista della Memoria”: In 
viaggio verso Auschwitz.

All’incontro di questa 
mattina saranno collegati 
tramite un link dedicato 
gli studenti dell’Istituto 
G. Cossali di Orzinuovi e 
dell’Istituto Comprensi-
vo Papa Giovanni XXIII di 
Soncino.

SONCINO
Giornata

della Memoria
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Fiera di sant’Apollonia
Restano i convegni

RIVOLTA D’ADDA

Non può esserci quest’anno il fermento del passato in paese 
e nei dintorni, per la fiera di Sant’Apollonia. L’evento, che 

vanta all’incirca due secoli di storia, “a causa dell’emergenza 
sanitaria legata al Covid-19,  ha luogo con modalità differenti: 
sono infatti previsti convegni online”, fa notare l’amministra-
zione comunale.

Un paio di incontri sono già andati in archivio. Il primo era in 
programma mercoledì scorso alle 21 per discutere di Finanziaria 
2021: focus su agricoltura 4.0. Perchè la maturità delle manze è impor-
tante, invece, il tema dell’incontro di ieri sera.

Lunedì 1° febbraio si ragionerà sul Riutilizzo agricolo delle acque 
reflue e controllo dell’antibiotico resistenza: come trasformare un proble-
ma in una risorsa; mercoledì prossimo sul Benessere dei suini nella 
gestione della riproduzione: inseminazione artificiale gravidanza; gio-
vedì  4 febbraio si parlerà di Giovani a Rivolta: sguardo alla scuola e 
al lavoro – Il mondo del lavoro nel settore agroalimentare locale. Il ciclo 
dei convegni si concluderà venerdì della prossima settimana con 
la trattazione del tema Gestione dello stress da caldo nella bovina da 
latte: benessere animale e produttività.

I link delle conferenze online saranno pubblicati sul sito www.
comune.rivoltadadda.cr.it.

AL

Raccolta rifiuti, 
qualcosa da registrare

Servizio Civile
una bella opportunità

PANDINO

RIVOLTA D’ADDA

L’amministrazione comunale invita i cittadini al corretto conferi-
mento dei rifiuti nelle aree cimiteriali, confidando  nella collabora-

zione di tutti, “nell’interesse collettivo”.
In un apposito comunicato, la compagine guidata dal sindaco Pier-

giacomo Bonaventi fa notare che “purtroppo in questi mesi sono giun-
te diverse segnalazioni da parte della società di raccolta, sull’errata 
differenziazione dei rifiuti da parte dei cittadini negli appositi conte-
nitori presso i cimiteri”. Questo “non consente agli operatori di Li-
nea Gestioni di effettuare la raccolta dei materiali non correttamente 
differenziati, che pertanto rimangono giacenti. Il problema si era già 
presentato nell’autunno 2019, ma con una nuova serie di raccoglitori e 
ulteriori informazioni abbiamo deciso di mantenere il servizio attivo”. 
Ora che il problema si è ripresentato, l’amministrazione comunale, 
“in accordo con Asm (Azienda speciale municipalizzata) gestore delle 
aree cimiteriali, ha deciso di monitorare la situazione, riproponendo la 
cartellonistica sugli appositi bidoni, per le prossime settimane, speran-
do in un miglioramento delle condizioni, confidando che con un con-
tributo più responsabile e soprattutto da parte di tutti il servizio possa 
essere mantenuto attivo”. In caso contrario, “come già segnalato da 
Linea Gestioni, saremo costretti a sospendere la raccolta differenziata 
per tornare a un unico raccoglitore”. 

L’amministrazione comunale rivoltana  ricorda il bando 
per la selezione di operatori volontari di Servizio Ci-

vile Universale. Gli aspiranti dovranno presentare doman-
da di partecipazione 
esclusivamente attra-
verso la piattaforma 
DOL raggiungibile 
tramite pc, tablet e 
smartphone all’indi-
rizzo  https://doman-
daonline.servizioci-
vile.it Le domande di 
partecipazione devo-
no essere presentate 
esclusivamente nella modalità online sopra descritta entro e 
non oltre le ore 14 dell’8 febbraio prossimo. Superato tale ter-
mine il sistema non consentirà la presentazione delle istanze. 
Le domande trasmesse con modalità diverse non saranno pre-
se in considerazione. È possibile presentare una sola richiesta 
di partecipazione per un unico progetto e un’unica sede.

AL

Entro venerdì 12 febbraio prossi-
mo sarà possibile inoltrare do-

manda all’Istituto scolastico com-
prensivo ‘L. Chiesa’ per ottenere 
sussidi didattici. Questo grazie al 
progetto ‘Pon Smart Kit’, che  in 
questo caso interessa le scuole se-
condarie di primo grado di Spino 
d’Adda e Dovera. Lo scopo di for-
nire  supporti didattici agli alunni 
e alunne  delle due scuole  medie 
dell’obbligo  è quello di contrastare 
situazioni di disagio delle famiglie.

I sussidi didattici a diposizione 
sono i libri di testo, cartacei o digita-
li, prevalentemente libri delle classi 
iniziali (1a e 2a) e libri che durano 
più anni; di qualsiasi disciplina e 
che non si hanno o che si hanno in 
prestito da qualcuno; libri di testo 
o materiale didattico per DSA: fi-

nalizzati alla didattica che sostitu-
iscono o affiancano il libro di testo 
per gli studenti con disturbi specifi-
ci di apprendimento (DSA) o con 
bisogni educativi speciali (BES) 
per aiutare, sostenere, facilitare lo 
studio e l’apprendimento; vocabo-

lari o dizionari (cartacei o digitali): 
sia di lingua italiana, sia bilingue 
inglese-francese-spagnolo/italiano; 
è possibile acquistare anche voca-
bolari italiano/arabo; libri o audio-
libri: di narrativa che rientrano tra 
le letture consigliate  dalle scuole, 
anche in lingua straniera; portatili 
o tablet per la didattica a distanza 
o per sostenere lo studio e la ricerca 
presso il proprio domicilio.

L’Istituto comprensivo di Spino 
spiega che “tutti i sussidi didatti-
ci saranno acquistati dalla scuola e 
consegnati senza nessun costo alle 
famiglie per supportare  gli alunni 
in difficoltà  garantendo pari op-

portunità e il diritto allo studio”. I 
coordinatori di tutte le classi delle 
scuole secondarie di primo grado 
consegneranno agli alunni che ne 
faranno richiesta il modulo di ade-
sione. Le famiglie lo compileranno 
debitamente e lo restituiranno  en-
tro venerdì 12 febbraio agli stessi 
coordinatori di classe. I sussidi ver-
ranno consegnati entro il mese di 
febbraio prossimo.

Per informazioni e approfon-
dimenti è possibile contattare la 
presidenza e la docente Silvia Sco-
petani (referente PON dell’Istituto 
comprensivo).

Angelo Lorenzetti

Il concorso pubblico per l’as-
segnazione di contributi stra-

ordinari a fondo perduto, in fa-
vore di nuclei familiari colpiti 
dalle conseguenze economiche 
dell’emergenza Covid-19 e del-
le associazioni locali venutesi 
a trovate in difficoltà causa 
pandemia, è stato prorogato ad 
oggi, 30 gennaio 2021, ore 12. 
Resta quindi poco tempo per 
formulare la richiesta di contri-
buto, che può arrivare all’enti-
tà di 1.000 euro. Le domande 
dovranno essere trasmesse a 
mezzo Pec (Posta elettronica 
certificata) oppure via e-mail 
ordinaria, ai seguenti indi-
rizzi: comune.rivoltadadda@
mailcert.cremasconline.it (da 

utilizzare esclusivamente dai 
mittenti dotati di pec) comu-
ne@comune.rivoltadadda.cr.it 
(per tutti gli altri). Il bando 
completo è disponibile sul sito 
Internet www.comune.rivolta-
dadda.cr.it  

Si è chiuso invece venerdì 
della scorsa settimana il con-
corso pubblico per l’assegna-
zione di contributi, a fondo 
perduto, a favore delle attività 
commerciali operanti nel terri-
torio comunale (esercizi di vici-
nato, pubblici esercizi e artigia-
nato di servizio) a fronte delle 
difficoltà economiche legate 
all’epidemia e all’emergenza 

da Coronavirus. Le richieste 
trasmesse mezzo posta elet-
tronica certificata  o ordinaria 
sono al vaglio per l’erogazione 
dei contributi direttamente sul 
conto corrente dei beneficiari. 
Si parla di cifre che possono 
arrivare anche a 2.000 euro per 
una disponibilità complessiva 
del Comune pari a 110.000 
euro.		                 AL

L’Istituto Comprensivo ‘Luigi Chiesa’ di Spino d’Adda

Nella foto di repertorio il Comune di Rivolta d’Adda

L’ISTITUTO
COMPRENSIVO

‘L. CHIESA’ METTE
A DISPOSIZIONE

SUPPORTI DIDATTICI 
GRATUITAMENTE

CON SPECIFICI
BANDI L’ENTE

LOCALE SOSTIENE IL 
PAESE UTILIZZANDO
I FONDI CONCESSI 

DAL GOVERNO

SPINO D’ADDA/DOVERA

RIVOLTA D’ADDA

Dove la scuola 
è davvero per tutti

Imprese e famiglie
Aiuti dal Comune

di ANGELO LORENZETTI

“Il Distretto del Commercio Viscon-
teo, che vede il Comune di Pandino 

in qualità di capofila si è aggiudicato il fi-
nanziamento relativo al progetto regionale 
‘Distretti del Commercio per la ricostru-
zione territoriale urbana’. 
Una buona notizia dopo 
uno degli anni più bui 
che ricorderemo”. Così 
l’assessore a Commercio 
e Turismo del Comune di 
Pandino, Riccardo Bosa.

Il Decreto regionale 
ha attributo al progetto 
presentato dai Comuni 
di Pandino, Agnadello, 
Palazzo Pignano, Rivolta 
d’Adda, Spino d’Adda e 
Vailate “il massimo pun-
teggio in graduatoria e il massimo finan-
ziamento tra tutti i distretti partecipanti 
– rimarca con soddisfazione Bosa –. Il 
punteggio ottenuto e la collaborazione fra 
gli enti hanno portato a questo importante 
risultato con l’assegnazione di un contri-

buto pari a 80.000 euro a sostegno di ri-
levanti attività legate al commercio, alla 
sicurezza, senza trascurare il rilancio e ai 
mercati”.

L’assessore sottolinea che “è un risul-
tato che paga l’incredibile lavoro svolto 
dall’amministrazione comunale pandine-

se che in sinergia con le 
associazioni di categoria 
e gli altri 5 Comuni ha 
operato ininterrottamen-
te per mettere a punto 
un progetto pensato per 
contenere gli effetti della 
crisi e con l’obiettivo di ri-
generare il tessuto urbano 
e di sostenerne la compe-
titività attraverso l’evolu-
zione”.

Bosa evidenzia che si 
tratta di “un risultato non 

scontato, anche alla luce del fatto che all’i-
deazione del progetto hanno contributo 
solo 6 Comuni e non i 17 aderenti al Di-
stretto del Commercio Visconteo. Chi non 
hanno aderito alla proposta progettuale ha 
escluso anche automaticamente i propri 

commercianti dalla possibilità di concor-
rere alla presentazione di una richiesta di 
finanziamento dedicato alle imprese pri-
vate che il DID Visconteo ha emesso nei 
mesi scorsi”. Il bando regionale, infatti, 
oltre al finanziamento ottenuto “sulla 
progettualità condivisa, ha concesso an-
che 100.000 euro a sostegno diretto delle 
imprese: il Distretto era tenuto alla pubbli-
cazione di un bando destinato alle MPMI 
che si è concluso con l’assegnazione di 
tutto il contributo a 14 piccole realtà con 
sede nei Comuni firmatari dell’accordo di 
Distretto. Un risultato che ci soddisfa ve-
ramente tanto ma che, assolutamente, non 
ci ferma”.

L’assessore Riccardo Bosa fa notare che  
“è ancora aperto il bando presentato esclu-
sivamente per il commercio pandinese che 
mette sul piatto altri 150mila euro”. E ag-
giunge: “Sappiamo che questo non basta, 
ma i risultati ci spingono a lavorare ancora 
più duramente, cercando di reperire tutti i 
finanziamenti possibili per aiutare il tessu-
to vitale del nostro paese, duramente col-
pito dalle restrizioni imposte a causa del 
Covid”. 

180MILA EURO
SONO A BENEFICIO

DI NEGOZI
E MICRO IMPRESE

GRAZIE AL LAVORO
SINERGICO

IL DISTRETTO VISCONTEO
SI AGGIUDICA FINANZIAMENTI

Risorse per il
Commercio

PANDINO
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Nella foto di repertorio la Fiera di Sant’Apollonia
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TRESCORE CREMASCO: Buoni spesa

CREMOSANO: il dottor Bergami ai saluti

CASALETTO VAPRIO: biblioteca sempre attiva

CASALETTO VAPRIO: auguri Federica, e grazie

La solidarietà alimentare tiene banco in paese. L’amministrazio-
ne comunale informa i cittadini che ritengono di avere titolo a 

ottenere il ‘Buono spesa’ sulla base dei criteri generali previsti dalla 
normativa, che possono presentare domanda, utilizzando il model-
lo-schema, scaricabile dal sito web istituzionale. La scadenza di que-
sto nuovo bando è fissata al 15 febbraio prossimo.

Per avere accesso al ‘Buono spesa alimentare’, il cittadino dovrà 
autodichiarare-autocertificare di far parte di un nucleo familiare 
particolarmente esposto agli effetti economici derivanti dall’emer-
genza epidemiologica o di essere in stato di bisogno. Ad esempio per 
disoccupazione conseguente all’emergenza; interruzione di lavoro 
autonomo conseguente all’emergenza; riduzione rilevante di lavoro 
autonomo conseguente all’emergenza; messa in Cassa integrazione;  
presenza di disabili in nuclei indigenti; anziani soli con pensione 
minima; ogni altra riduzione della propria capacità reddituale con-
seguente all’emergenza epidemiologica, ecc...; se il nucleo familiare 
fruisce/non fruisce di altre forme di sostegno pubblico.

Il contributo massimo erogabile per ogni famiglia del paese è pari 
a 300 euro: 150 per nuclei familiari composti da una sola persona; 
250 per famiglie da due persone, 300 in presenza di più di due perso-
ne. Ogni lunedì, con riferimento alla settimana precedente, gli eser-
cizi commerciali individuati trasmetteranno al Comune l’originale 
dei ‘Buoni spesa’ e l’Ente provvederà all’accredito dell’importo dei 
buoni riscossi. I documenti sono reperibili anche presso i negozi di 
generi alimentari di Trescore, oppure in municipio (previo appun-
tamento telefonico ai numeri 0373.272236 o 0373.2722 30). La 
domanda potrà essere presentata: via posta posta Pec all’indirizzo 
protocollo@pec.comune.trescorecremasco.cr.it allegando scansio-
ne di un documento d’identità del soggetto presentante; mediante 
e-mail ordinaria all’indirizzo info@comune.trescorecremasco.cr.it; 
con consegna a mano.

I beneficiari dei contributo del fondo di solidarietà alimentare 
‘Andrà tutto bene!’ possono recarsi in una dozzina di attività del 
paese, sostenendo in tal modo i negozi e le rivendite trescoresi, come 
quelli del resto del Paese duramente colpiti dalla crisi.

Luca Guerini

Per il medico di Medicina Generale del paese Marcello Berga-
mi – tra l’altro, nel recente passato anche sindaco di Casaletto 

Vaprio – il primo febbraio sarà il momento del meritato conge-
do e il pensionamento. “Un traguardo raggiunto con impegno e 
dedizione in tanti anni di servizio nella nostra comunità, e per 
questo l’amministrazione comunale, insieme a tutti suoi pazienti 
lo ringraziano con gratitudine per il lavoro svolto con umanità e 
professionalità. Auguri dottor Marcello”, scrive chi è al governo 
del paese sulla pagina ufficiale del Comune. La comunicazione 
dell’Ats Val Padana circa ‘l’addio’ di Bergami – che è medico an-
che nella sua comunità di Casaletto – è arrivata nei giorni scorsi 
con l’avviso dell’ultimo giorno lavorativo fissato per il 31 gennaio.

Per garantire la continuità dell’assistenza ai cittadini è stato 
nominato, con incarico provvisorio, il dottor Alessandro Peviani, 
che subentrerà a Bergami e che svolgerà l’attività con i seguenti 
orari: Cremosano, ambulatorio di via Mazzini, il lunedì e giovedì 
dalle 17 alle 19; martedì, mercoledì e venerdì dalle 8.30 alle 10.30. 
A Casaletto Vaprio il lunedì dalle 15 alle 16; martedì, mercoledì e 
venerdì dalle 11 alle 12; giovedì dalle 15 alle 16. 

Nel caso si resti con Peviani, il servizio è garantito automatica-
mente, senza necessità di operare una nuova scelta del medico. Se, 
invece, si preferisce avvalersi delle prestazioni di un altro medico 
già operante nello stesso ambito territoriale, è possibile fare richie-
sta all’Ufficio Scelta/Revoca dell’Asst di Crema (0373.899348).

Anche il dottor Bergami ha raggiunto i suoi assistiti con un bre-
ve scritto di congedo: “A partire dal prossimo mese di febbraio, 
cesserò la mia attività di medico di Medicina Generale per rag-
giunti requisiti di età. Nel congedarmi, anche se un po’ a malin-
cuore, dai miei pazienti, con i quali ho intessuto in questi anni se-
reni rapporti umani e professionali, esprimo a tutti loro affettuosi 
saluti e auguri”.

Luca Guerini

In ottemperanza alle nuove disposizioni contenute nel Dpcm del 
14 gennaio scorso, la biblioteca comunale resterà chiusa tutti i 

sabati fino al 5 marzo prossimo. Eppure il servizio non si fermerà, 
anzi non si è mai fermato. 

Il mercoledì, infatti, rimane attivo il servizio di prestito a do-
micilio, molto apprezzato dai lettori e dalle lettrici casalettesi di 
tutte le età, specie dagli anziani e dalle giovani mamme con figli. 
Servizio che anche a pandemia terminata potrebbe essere lasciato 
tra quelli erogati. Certamente personale permettendo. 

La Commissione Cultura locale, sempre pronta a promuovere 
occasioni di crescita e culturali, ricorda come funziona. “Cercate 
il libro che vi interessa nel catalogo online della biblioteca https://
opac.provincia.brescia.it/library/casaletto-vaprio/, oppure ri-
chiedete ciò che desiderate o un consiglio di lettura in uno dei 
seguenti modi: inviando una e-mail a biblioteca.comune@gmail.
com indicando nell’oggetto ‘libro a domicilio’; telefonando allo 
0373.273100 il mercoledì dalle ore 15.30 alle 17.30; inviando un 
messaggio tramite Facebook alla pagina della biblioteca”. Poi tro-
vato il volume che fa per sé ci si accorda con il personale per l’ora 
di consegna. “I libri arriveranno comodamente a casa vostra e vi 
verranno consegnati in buste chiuse: se ne avete da restituire, vi 
chiediamo di fare altrettanto”, spiega il consigliere Samuele Zeno-
ne , referente per la commissione Cultura.

Insomma la pandemia non è un ostacolo in questo senso, o me-
glio lo è ma con poco si è in grado di superarlo. Distanziamento 
e mascherina non fermano la voglia di leggere degli utenti e il de-
siderio della locale biblioteca di essere utilizzata e di rimanere un 
servizio essenziale per il  paese.

LG

“Dopo vent’anni di attività nel nostro Comune, oggi salutia-
mo Federica, la responsabile del nostro ufficio segreteria”, 

ha scritto dal palazzo comunale a inizio settimana chi è al governo 
del paese. L’amministrazione casalettese ha quindi salutato la ‘sto-
rica’, ma giovane impiegata, attesa da un’altra esperienza lavorati-
va nel territorio, esprimendo il proprio ringraziamento “a nome di 
tutta la comunità per il servizio sempre puntuale e preciso che ha 
svolto in questi anni”. Al suo posto subentrerà Matteo Sinibaldi, 
attualmente all’ufficio Anagrafe e Protocollo. “A Federica faccia-
mo il nostro più grande in bocca al lupo per la nuova esperienza 
presso il Comune di Casale Cremasco, certi che porterà la sua 
professionalità e le sue capacità anche in questa nuova attività”. 

Nei mesi scorsi ha preso avvio 
nel Cremasco un dibattito 

che ha coinvolto gli Enti Loca-
li, in primis, Giunta e Consiglio 
comunale di Spino d’Adda relati-
vamente a un progetto di realiz-
zazione sul territorio del Comune 
di Spino di un forno crematorio 
di valenza circondariale. Questo 
progetto sostenuto dalla Giunta 
di Spino d’Adda e da diversi Co-
muni dell’Area Omogenea cre-
masca è avversato sia all’interno 
del Consiglio comunale del paese 
che da una parte della cittadi-
nanza per le ricadute ambientali 
che ne derivano. Infatti sulla base 
della legislazione vigente tale for-
no crematorio dovrebbe essere 
localizzato nei pressi dell’attuale 

cimitero comunale di Spino.  Un 
cimitero, quest’ultimo, che quan-
do è stato realizzato (alcuni secoli 
fa) si trovava lontano dal centro 
abitato ma che, oggi, considera-
ta l’espansione urbanistica del 
paese, si trova a poche centinaia 

di metri dalle abitazioni e quasi a 
ridosso del quartiere sud di Spino 
d’Adda.

La ricostruzione dei fatti è di 
Andrea Ladina, presidente pro-
vinciale dei Verdi, che precisa: 
“Siamo di fronte in questo mo-
mento a due esigenze reali. Da un 
lato la forte crescita delle richie-
ste di cremazione che negli ultimi 
anni ha toccato numeri significa-
tivi e, dall’altro, di contemperare 
la realizzazione di nuovi forni 
crematori con le garanzie relative 
alla salubrità dell’aria e della salu-

te dei cittadini”.
Un Referendum al riguardo è 

previsto per permettere alla po-
polazione di esprimersi democra-
ticamente rispetto a quest’opera 
“tuttavia – continua Ladina – ri-
teniamo che sia necessaria un’ul-
teriore iniziativa istituzionale mi-
rante a modificare la legislazione 
vigente. 

Chiediamo infatti che venga 
modificato l’articolo 79 del DPR 
21 ottobre 1975 n.803 (Regola-
mento di Polizia Mortuaria) che 
fissa inderogabilmente la realiz-
zazione di forni crematori in aree 
contigue ai cimiteri comunali (‘I 
crematori devono essere costruiti 
entro i recinti dei cimiteri’ recita 
l’articolo 79 del predetto DPR).

Per questa ragione chiediamo 
al presidente dell’Area Omoge-
nea Cremasca di farsi interprete 
presso il Parlamento della richie-
sta di modifica del vigente Re-
golamento di Polizia Mortuaria 
affinché sia consentito realizzare 
nuovi forni crematori in aree ido-
nee distanti dai quartieri abitati e 
non necessariamente entro i re-
cinti dei cimiteri.

Su questo problema è stata pre-
sentata anche una interrogazione 
presso il Parlamento da parte del 
gruppo dei Verdi”.

Lunedì mattina, ricorrendo 
il terzo anniversario del 

disastro ferroviario di Pioltello, 
i sindaci di Capralba Damiano 
Cattaneo e di Caravaggio Clau-
dio Bolandrini hanno ricordato 
le tre vittime.

Non essendo consentite com-
memorazione pubbliche, causa 
Covid, l’hanno fatto in forma 
privata, ritrovandosi alla 6.20 
in stazione a Capralba, da cui 
era partita Alessandra, e hanno 
deposto un mazzo di fiori 
sulla pietra d’inciampo posta a 
ricordo perenne. Hanno quindi 
preso il treno diretto a Milano 
Porta Garibaldi, per la tratta 
fino a Caravaggio, dove hanno 
lasciato un analogo omaggio 
alle pietre d’inciampo in  me-

moria di Ida e Giuseppina.
“Questo semplice gesto, fatto 

a nome di tutti i colleghi dei 
Comuni del circondario e delle 
nostre comunità – ha commen-
tato Cattaneo – vuole esprimere 
l’immutato cordoglio ai familiari 
di Alessandra, Ida e Giuseppina 
e solidarietà e affetto a quanti 
viaggiavano con loro su quel 
treno che, superata la stazione di 
Pioltello, alle 6.57 è deragliato, 
causando tre vittime e oltre una 
cinquantina di feriti, alcuni dei 
quali anche in modo grave.”

“A distanza di tre anni – ha 
osservato – continuiamo a chie-
dere giustizia e verità. Vogliamo 
che sia fatta piena luce sulle 
responsabilità di quanto accadu-
to e che sia sempre garantita la 

sicurezza dei pendolari.”
“Dopo le necessarie e dovute 

indagini – ha chiosato – rite-
niamo che questo sia ormai 
il tempo di risposte chiare e 
definitive.”

Non potendo quest’anno par-
tecipare in presenza alla comme-
morazione, i sindaci della linea 
Cremona-Treviglio, insieme 
al Comitato Pendolari, hanno 

tenuto comunque a ricordare 
“questo triste, assurdo anniversa-
rio – come postato dalla sindaca 
di Crema, Stefania Bonaldi – 
volendo essere sempre vicini alle 
famiglie di tre splendide donne, 
che hanno tragicamente perso 
la vita nell’incidente ferroviario, 
mentre si stavano recando al 
lavoro”.

A.M.

Andrea Ladina,
presidente provinciale
dei ‘Verdi’

Il sindaco di Capralba mentre depone i fiori sulla pietra d’inciampo; 
alle sue spalle il collega di Caravaggio e due volontari capralbesi 
dell’Associazione Carabinieri in congedo caravaggina

IL VERDE LADINA 
INTERVIENE

NEL DIBATTITO
SULL’IPOTESI DI UN 
NUOVO ‘TEMPIO’
A SPINO D’ADDA 

CREMASCO

CAPRALBA

Forno Crematorio
Serve modifica di Legge

Sciagura ferroviaria
Ricordate le vittime

Diverse le news che arrivano dal Comu-
ne. Innanzitutto dal municipio l’am-

ministrazione Barbati ribadisce che è attivo 
il progetto “Non solo libri: i servizi bibliote-
cari nelle Province di Cremona e Mantova” 
all’interno del quale è previsto l’impiego di 
un volontario del Servizio Civile Universa-
le presso la biblioteca comu-
nale trescorese. 

La scadenza per presen-
tare la domanda è stata pro-
rogata al 15 febbraio, ore 
14, rispetto al precedente 
termine dell’8 febbraio. Per 
i giovani interessati c’è più 
tempo per organizzarsi.

Il volontario del Servizio 
Civile Universale che sarà 
assegnato a Trescore reste-
rà in carico dodici mesi per 
venticinque ore settimanali, 
dal lunedì al sabato, con il rimborso pre-
visto per tale servizio. Possono presentare 
domanda i ragazzi di età compresa tra i 18 
e i 28 anni che non abbiano già svolto il 
Servizio Civile in precedenza.  Le doman-
de dovranno essere presentate in via tele-

matica esclusivamente attraverso la piatta-
forma Dol  raggiungibile tramite pc, tablet 
e smartphone sul portale “Servizio civile 
universale - Domanda online”. Sul sito web 
istituzionale e sul portale specifico tutte le 
informazioni del caso.

Nel frattempo in paese riflettori puntati 
su linee elettriche e conduttu-
re dell’acqua. Se E-Distribu-
zione ha interrotto l’energia 
elettrica per effettuare lavori 
sugli impianti nella giornata 
di giovedì scorso 28 gennaio, 
Padania Acque ha chiesto 
una proroga per le lavorazio-
ni in corso in paese. 

La società informa che 
presso l’acquedotto di Tre-
score è prevista anche un’o-
perazione di lavaggio del 
serbatoio e della rete di di-

stribuzione, pertanto potrà essere momen-
taneamente sospesa la fornitura dell’acqua 
– a spot – fino al 6 febbraio, dalle ore 8.30 
alle 12 e dalle 13.30 alle 16.30. Di qui il di-
vieto di sosta con rimozione forzata in via 
Vittorio Veneto nei due stalli adibiti alla 

fermata dello scuolabus. “Si informano gli 
utenti che per eliminare eventuali conse-
guenti impurità in sospensione è necessario 
far scorrere l’acqua per un tempo adeguato 
prima di usarla”, si legge nella nota diffusa 
dalla società che gestisce le acque a livello 
provinciale. 

Il sindaco Barbati ha già comunicato che 
chiederà a Padania Acque d’informare la 
Giunta delle analisi dell’acqua che vengono 
eseguite periodicamente in paese, per tran-
quillizzare i cittadini circa la qualità della 
stessa.

Nel frattempo – e siamo all’ultima news – 
una determina comunale  riferisce dei lavori 
di ampliamento e completamento del centro 
sportivo. In particolare della zona bar, del 
secondo stralcio funzionale con cucina, di-
spensa e spogliatoio (con servizio igienico 
per i dipendenti), nell’ambito della riqua-
lificazione dell’area dedicata allo sport.  Si 
tratta, nello specifico di un’autorizzazione 
al subappalto alla ditta Valsecchi Impianti 
da parte della Cazzaniga Costruzioni srl di 
Roletto (Monza Brianza), appaltatrice delle 
opere del centro sportivo di vale De Gasperi.

ellegi

ATTIVO 
IL BANDO PER LA 
RICERCA DI UN 
VOLONTARIO
DEL SERVIZIO 

CIVILE

PROROGATI I LAVORI 
ALLA RETE DI DISTRIBUZIONE

Dall’elettricità 
all’acquedotto

TRESCORE CREMASCO
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AGNADELLO: biblioteca, quante novità

AGNADELLO: consulenza notarile gratuita

Mentre il servizio bibliotecario prosegue con alcune limita-
zioni dettate ovviamente dalle norme antiCovid in vigore, 

la responsabile Giulia Chittò ha ideato un nuovo appuntamento 
tutto social. Un modo semplice sia per rimanere in contatto con 
i suoi lettori, grandi e piccoli, sia per mostrare il patrimonio let-
terario di cui si prende cura.

#rubricadiconsigli questo il titolo della nuova iniziativa, a ca-
denza mensile, proposta dalla giovane e intraprendente bibliote-
caria per la prima volta la scorsa setti-
mana. “Si tratta di una piccola scelta 
di titoli che potete trovare in versione 
cartacea in biblioteca” tiene a precisa-
re Chittò. 

L’anteprima pubblicata sulle pagine 
Instagram e Facebook della biblioteca 
suggerisce alcune letture adatte ai più 
piccoli, fascia 0-5 anni. I libri propo-
sti sono: Riprova! Ce la farai, Un libro, 
Il gioco di mescolare le carte e Me contro 
te… letture che spronano i giovanis-
simi lettori ad affrontare al meglio le 
sfide, a stimolare la loro creatività e a 
compiere meravigliosi viaggi in mondi lontani. 

Oltre alla nuova rubrica, la bibliotecaria prosegue anche a pre-
sentare le novità 2021 ovvero romanzi, saggi, albi illustrati che 
sono stati recentemente acquistati e ora potranno essere presi in 
prestito dagli utenti. Questa è solo per citare una delle attività 
realizzata in linea con la filosofia con cui si opera: “Siamo una 
piccola stanza piena di idee che non sa che farsene delle pareti. 
Non siamo un museo di libri, ma un luogo in cui ricevere e dare 
informazioni di ogni tipo, indipendentemente dal formato: vo-
gliamo ricevere da voi ciò che ancora non sappiamo”. 

Si ricorda che si accede al servizio solo ed esclusivamente su 
appuntamento: chiamare al 0373.9936021 oppure scrivere a bi-
bliotecaagnadello@gmail.com.

Francesca Rossetti

Prosegue, anche per quest’anno, il servizio di consulenza 
notarile gratuita per gli agnadellesi. Una collaborazione 

tra il Consiglio Notarile dei Distretti riuniti di Crema e Cre-
mona e il Comune di Agnadello che si rinnova dal 2013.

Lo Sportello di consulenza è attivo a partire dal giorno 20 
gennaio 2021. Il notaio sarà presente ogni terzo mercoledì del 
mese (eccetto nel mese di agosto), dalle ore 17 alle 19, presso 
la sala consiliare in via Vailate, adiacente alla palestra comu-
nale. 

Usufruiscono di tale prezioso servizio quanti necessitano di 
ricevere informazioni in tema di eredità, testamenti, donazio-
ni, mutuo, acquisto di prima casa e molto altro. Lo sportello, 
inoltre, permette di soddisfare le esigenze di quanti desidera-
no una consulenza notarile ma sono impossibilitati a recarsi 
presso l’ufficio situato in altri Comuni oppure stanno vivendo 
una situazione economica difficile.

efferre

di FRANCESCA ROSSETTI

In attesa del prossimo Consiglio comu-
nale, quasi certamente ancora a porte 

chiuse, Giovanni Calderara e compagni 
proseguono nel loro ruolo di consiglieri 
di minoranza: esaminare quanto l’ammi-
nistrazione guidata dal sindaco Stefano 
Samarati fa o non fa, segnalare le proble-
matiche presenti in paese, etc. attraverso 
interrogazioni in sedi istituzionali e post 
o dirette sulla pagina social del gruppo per 
aggiornare i concittadini. Così hanno fatto 
anche domenica scorsa.

Davanti alla telecamera l’ex primo cit-
tadino Calderara, nel ruolo di videomaker 
invece la sua collega Maura Cesana. Tra i 
temi affrontati, i riflettori sono stati punta-
ti, ancora una volta, sui contributi erogati 
dalla Regione Lombardia in favore degli 
Enti locali. “Ai Comuni amici ovvero quelli 
guidati da Giunte leghiste o comunque da 
centro destra” ha immediatamente com-
mentato il capogruppo della minoranza. 
Affermazione accompagnata con la pubbli-
cazione dell’articolo del Corriere della Sera, 
dal titolo Piano Marshall Lombardia: rilancio 
dell’economia o mancia ai Comuni amici?

Meticolosamente, come ogni volta fa, ha 
ricostruito la faccenda passo per passo. In 
questo modo gli agnadellesi hanno potuto 
ben comprendere le motivazioni della sua 
indignazione nell’apprendere dei contributi 
arrivati dal Pirellone al Comune.

“L’inizio della vicenda risale a luglio 
2020 quando il consigliere regionale le-

ghista Federico Lena, in occasione dell’as-
sestamento del Bilancio regionale 2020, 
ha presentato un ordine del giorno con il 
quale veniva richiesto uno stanziamento 
di 500.000 euro per la realizzazione della 
rotatoria lungo la ex statale Bergamina (il 
cantiere è momentaneamente chiuso per 
le condizioni meteorologiche non idonee, 
ndr) – ha dichiarato Calderara –. La rotato-
ria risultava però già finanziata”.

Come ben si ricorderà, infatti, correva 
l’aprile 2019 quando un accordo di pro-
gramma veniva sottoscritto dalla Giunta 
comunale agnadellese, a capo proprio Cal-
derara, dalla Provincia di Cremona e dalla 
stessa Regione Lombardia che si impegna-
va con una somma di 300.000 euro. Ma il 
problema non è solo questo perché quando 
il consigliere Lena ha chiesto tale sostegno 
per il Comune retto da Stefano Samarati, la 
gara d’appalto per realizzare questa impor-
tante opera era già in corso.

“In Consiglio regionale, però, qualcuno 
ha rilevato l’incongruenza di quell’ordine 
del giorno, poi riveduto e corretto con ri-
duzione del contributo richiesto a 250.000 
euro, pur sempre destinati a un’opera pub-
blica già interamente finanziata” ha prose-
guito Calderara, che vede dietro a questa 
mossa il tentativo da parte della Lega di 
“mettere il cappello sulla realizzazione 
della rotatoria, ascrivibile all’operato della 
giunta precedente”. 

La questione non è finita qui. Sempre il 
consigliere Lena, durante il Consiglio re-
gionale riunito a dicembre, ha presentato 

un nuovo ordine del giorno la cui approva-
zione ha portato al Comune di Agnadello 
un finanziamento pari a 250.000 euro per 
la riqualificazione e adeguamento dell’e-
dificio comunale e del cimitero del paese. 
Anche in questo caso sono opere già inte-
ramente finanziate con i contributi ricevuti 
da Regione grazie al Piano Marshall. 

Entrando in merito dei lavori, l’ex primo 
cittadino ha spiegato che il cantiere per la 
riqualificazione e l’adeguamento dei locali 
dell’ex scuola elementare, dove verranno 
trasferiti gli uffici comunali, è stato avviato 
correttamente ovvero nei termini stabiliti 
per poter godere dei finanziamenti richie-
sti; per la realizzazione dei nuovi loculi al 
camposanto del paese, invece, è stato posto 
solamente il cartello d’avvio del cantiere. 

“A dicembre noi di Lista per Agnadello ab-
biamo presentato un’interrogazione ad hoc 
chiedendo al sindaco Samarati delle spie-
gazioni in merito a questi contributi perché 
non c’è una progettazione da finanziare, 
non una richiesta formale” ha rimarcato 
Calderara. Samarati, per legge, aveva 30 
giorni per fornire una risposta scritta. Nul-
la. L’ex primo cittadino e compagni allora 
hanno presentato sabato scorso, 23 gennaio 
una diffida al sindaco “per ottemperare per-
ché questi sono i doveri previsti dal rego-
lamento per il funzionamento degli organi 
collegali”.

Al sindaco Samarati e alla sua Giunta 
così come al consigliere regionale Lena la 
possibilità di replica alle critiche del capo-
gruppo di minoranza. 

CALDERARA INCALZA SUI FONDI
PER ROTATORIA, CIMITERO E COMUNE

Soldi dalla Regione
“Dateci spiegazioni”

AGNADELLO

Giulia ChittòGiovanni Calderara

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

OFFANENGO: 29 gennaio
GLI 85 ANNI

DI ROSANGELA ALZANI!

Tanti cari auguri di buon com-
pleanno, che sia pieno di gioia!

Wilma e Beniamino

I 90 ANNI DI ANGELA SEVERGNINI!

Mercoledì 27 gennaio la nonna 
Angela ha spento 90 candeline .

Tantissimi affettuosi auguri 
da Alex, Annalisa, Gloria, Lena, 
Chiara, Aurora, Silvia e Simone.

Friendly
 Per CLAUDIA: tantissi-

mi auguri di buon compleanno 
per i tuoi 40 anni da Giorgia e 
Matteo.

 30 gennaio 2021. Per 
CLAUDIA: sarebbe troppo 
banale dirti benvenuta negli 
...anta, invece non è per nien-
te banale augurarti buon com-
pleanno e gridarti a gran voce 
ti vogliamo tanto, tanto bene. 
Mamma, papà, nonna Carla e 
zio Daniele.

 Per MARIA GIULIA 
GAITA. Tanti auguri per i 
tuoi primi 10 anni. Sei solare, 
gioiosa e giudiziosa. Continua 
così, auguri! Mamma e papà, i 
nonni, la nonna, gli zii e la cu-
ginetta Anita.

 Per GIUSY AGOSTI di 
Trescore Cr. che mercoledì 3 
febbraio compie gli anni. Tanti 
auguri di buon compleanno da 
Enrica, dai tuoi familiari e dal 
piccolo Federico.

 A FABIANA. Tanti auguri 
per i tuoi meravigliosi 50 anni. 
Buon compleanno! Zia.

Animali
 JACK RUSSELL TER-

RIER, 4 anni, giovane, bello 
cerca compagna per accoppia-
mento. ☎ 324 8686744

 VENDO CONIGLIO 
nostrano maschio di un anno 
con tripla vaccinazione a € 20. 
☎ 328 3767124

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO ARMADIO a 6 
ante color noce, molto bello da 
vedere a € 330; ARMADIO a 
3 ante a € 150; LAMPADA-
RIO in ottone con 6 punti luce 
a € 80. ☎ 388 1733265

 REGALO a chi viene a 
prenderlo DIVANO LETTO 
matrimoniale, MATERASSO 
e LAVATRICE, tutto in buo-
no stato. ☎ 333 3604648

 VENDESI CREDENZA 
liberty inizio 900 n. 2 pezzi con 
vetri colorati, borchie in metal-
lo, piano in marmo in buone 
condizioni altezza cm 220, lar-
ghezza cm 150 € 150. ☎ 0373 
258551

Auto, cicli e motocicli
 Appassionato di ciclismo 

SANTA MARIA DELLA CROCE: 93 ANNI!

Domani, domenica 31 gennaio, 
lo zio Mario Nosotti compie con 
gioia i suoi 93 anni.

Tantissimi auguri dalla sorella 
Vittoria e da tutti i nipoti.

Buon compleanno!

Ringraziamento
CREMA

Il Centro di Aiuto alla Vita ringrazia Crema Diesel Spa; il 
Dott. Tagliaferri Mario; la dott.ssa Serra Luciana; la signora 
Tragi Claudia e la signora Denti Maddalena per il generoso 
contributo offerto all’Associazione.

compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

 VENDO BICICLETTA 
SENZA PEDALI Balance Bike 
(aiuta il bambino ad acquisire fa-
cilmente l’equilibrio necessario 
per andare su due ruote) marca 
Chicco, colore bordeaux come 
nuova € 15. ☎ 349 6123050

Varie
 VENDO MOKONA BIA-

LETTI in argento, ottimo sta-
to, completa di accessori di cui 
alcuni mai usati a € 35; nuovo 

IDROMASSAGGIO PEDI-
LUVIO automatico, Alous con 
telecomando, massaggio fino 
al polpaccio, sfere e bolle mas-
saggianti, luce rossa, contenito-
ri per sali ed oli, riscaldamento 
automatico dell’acqua da 38° 
a 48° VENDO a € 35. ☎ 338 
5917611

 MACCHINA PER IM-
BOTTIGLIARE tappi con 
corona + accessori + 50 tappi 
nuovi VENDO € 20. ☎ 339 
7323719 (Bagnolo Cr.)

 COMPRO VECCHIE 
INSEGNE IN METALLO op-
pure targhe Agip e Eni. ☎ 338 
4284285

 VENDO BATTERIA tra-
dizionale DIXON usata in buo-
no stato a € 100 trattabili. ☎ 335 
1564170 (Cinzia)

CONGRATULAZIONI DOTT. LORENZO!

Lunedì 25 gennaio 
2021 si è brillantemente 
laureato in Fisiotera-
pia presso l’Università 
degli Studi di Brescia 
il Dott. Lorenzo Ca-
landra discutendo la 
tesi “Il ruolo del defi-
cit di rotazione interna 
gleno-omerale (GIRD) 
nell’atleta overhead”.

Congratulazioni vi-
vissime al neo-dottore 
dai nonni Teresio e Ma-
ria e dagli zii Giuseppe, 
Valentina e Andrea.

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -
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SANTUARIO: addio al M° Giovanni Merisio

La ‘famiglia’ del Santuario Santa Maria del Fonte piange il 
Maestro Giovanni Merisio, organista titolare della Basilica. 

Scomparso martedì 26 gennaio, a soli 48 anni dopo una lunga 
malattia. Lascia la moglie Barbara, la figlia Federica, i genitori 
Giancarlo e Giusi e il fratello Adriano. L’ultimo saluto a Giovan-
ni si è svolto alle ore 14.30 di ieri presso la Basilica.

“Una figura di riferimento per tanti al Santuario: per i fedeli, per 
gli operatori e i volontari, per i sacerdoti. Di animo buono, sempre 
disponibile e cordiale” così lo ricordano gli amici del Fonte.

Il Maestro Merisio, classe 1972, ha studiato presso i conserva-
tori “G. Nicolini” di Piacenza e “L. Marenzio” di Brescia, con-
seguendo il diploma di organo e composizione organistica. Si è 
poi perfezionato in direzione corale, composizione sacra e canto 
gregoriano frequentando i corsi del Pontificio Istituto Ambrosia-
no di Musica Sacra a Milano. Dal 1991 al 2019 ha diretto la scho-
la cantorum “Santa Cecilia” della parrocchia di Caravaggio. Nel 
1992, inoltre, è stato organista ufficiale della solenne celebrazione 
presieduta da papa Wojtyla in occasione della beatificazione di 
padre Francesco Spinelli. Cospicua è stata la sua attività concer-
tistica come solista, in gruppi cameristici come continuista, in 
gruppi orchestrali come organista e in qualità di direttore di coro. 

Per molti anni Giovanni è stato in servizio al Santuario: dalla 
seconda metà degli anni ’80 con il rettore mons. Vittorio Formen-
to e collaborando con don Domenico Vecchi, cui oggi è intitolata 
l’unione corale del Santuario che proprio Merisio dirigeva dal 
2007, unendo al servizio liturgico in basilica occasioni culturali e 
di spiritualità anche al di fuori del Santuario. È stato poi al fianco 
dei rettori mons. Roberto Ziglioli (che gli ha conferito l’incarico di 
organista titolare dopo la scomparsa del maestro Romeo Genori), 
don Gino Assensi, don Antonio Mascaretti e mons. Amedeo Fer-
rari per la gestione amministrativa del Santuario.

Ciao Maestro!

“Mai come di questi tempi, abbiamo 
bisogno di pensare, studiare e la-

vorare affinché tutti insieme si possa ten-
dere a un grande e giusto fine: la crescita 
omogenea dell’intera nostra comunità”. 
Inizia così a presentarsi Carlo Mangoni, 
64 anni, ex presidente della Bcc Caravag-
gio e ora ufficialmente candidato sindaco 
alle prossime amministrative del Comune 
caravaggino. 

Un personaggio particolarmente noto 
nella comunità della cittadina della Bassa 
Bergamasca, molto vicino agli ambienti 
della parrocchia locale, imprenditore del 
settore agricolo che ha deciso di candidar-
si e sfidare così il primo cittadino uscente 
Claudio Bolandrini, in quella che ad oggi è 
una corsa a due. 

Mangoni si presenterà sostenuto da una 
lista civica e ha già ricevuto l’appoggio for-
male di buona parte delle forze politiche di 
centro destra (Forza Italia e Fratelli d’Italia). 
Dovrebbe essere appoggiato poi anche da 
un’altra lista civica, con a capo l’attuale 
presidente del consiglio comunale Augu-
sto Baruffi. 

Prima di parlare di nomi definitivi e, 

soprattutto, della squadra che lavorerà con 
lui in caso di vittoria, si attendono notizie 
dalla Lega Nord. Non è mistero, infatti, che 
Mangoni goda dell’approvazione di una 
parte del partito, a livello regionale, ma la 
sezione locale non si è ancora espressa in 
merito. 

“Presenteremo una lista civica – dichia-
ra Mangoni – abbiamo già l’appoggio di 
alcuni partiti del centro destra, anche se 
ritengo che a livello locale bisogna dimen-
ticare le fazioni e lavorare maggiormente 
sui programmi. Stiamo lavorando sui 
nomi. Vorrei ci fossero molti giovani, che 
mi piacerebbe si avvicinassero all’ammini-
strazione pubblica, perché il futuro è loro. 
Ci saranno comunque anche persone di 
grande spessore ed esperienza, sia come 
curriculum che come vissuto in associa-
zioni del territorio”. 

Sulle motivazioni che l’hanno spinto a 
candidarsi Mangoni fa un ragionamento 
ad ampio spettro: “Ultimamente anche 
per la mia professione, ho avuto modo di 
vivere tutti i cambiamenti che la comu-
nità ha avuto. Ho avuto modo di vedere 
una città un po’ spenta, morta, che non si 

riconosce più nei valori che l’hanno sem-
pre contraddistinta, quei valori legati alla 
dottrina sociale cristiana che hanno reso 
Caravaggio ciò che è”. 

È presto per parlare di programmi. In-
fatti potranno essere dettagliati solo quan-
do ci saranno dei nomi certi e ci sarà accor-
do totale. Si può, però, già parlare di linee 
guida, ed è questo che il candidato sindaco 
fa: “Caravaggio è una grande e operosa 
città, i caravaggini si contraddistinguono 
per la loro intraprendenza, per la capacità 
di saper coniugare il pensiero con l’azione 
e nell’essere lungimiranti nelle loro scelte. 
Questo ha portato la nostra comunità nel 
corso degli anni ad essere motore e punto 
di riferimento dello sviluppo economico, 
sociale e culturale anche oltre i confini del-
la città. Il vero e primario obiettivo oggi è 
il sapere ritrovare e riaffermare un’identità 
propria in cui si riconosca la comunità ca-
ravaggina. 

Negli ultimi anni abbiamo visto una cit-
tà ferma, che non ha saputo esprimere le 
proprie potenzialità.

Una comunità che si sta chiudendo in sé 
stessa, refrattaria agli stimoli che i territori 

circostanti esprimono e dai quali prendo-
no spunto per svilupparsi e migliorarsi. 

Sono queste le motivazioni che mi han-
no portato a impegnarmi e proporre la 
candidatura a guidare la nostra città. Sono 
convinto che con le forze del centro destra 
e la nostra lista civica, saremo in grado di 
dare la scossa alla nostra città, risvegliarla 
e farla rivivere. Caravaggio deve tornare a 
marciare, scrollandosi di dosso l’alone di 
immobilismo che la sta avvolgendo”. 

“La riqualificazione dei molti edifici di 
proprietà comunale oggi dismessi – conti-
nua Mangoni – , in stato di degrado e non 
più confacenti al loro primario utilizzo, 
ci permetterà di portare in città nuovi e 
sempre più richiesti servizi ai cittadini sia 
in campo abitativo che in campo sociale e 
socio-sanitario. 

E una volta finita la pandemia ci sarà 
molto da fare in questo senso, spazi dedica-
ti alla formazione per i giovani e di conse-
guenza una maggiore vivibilità del centro 
storico, centro su cui dovremo focalizzare 
l’attenzione al fine di renderlo più sicuro, 
vivibile e attraente per le attività commer-
ciali che oggi l’hanno abbandonato. 

Una città vivibile, dove le periferie che 
si stanno sviluppando non siano solamen-
te dei quartieri dormitorio ma trovino la 
loro giusta collocazione nel contesto cit-
tadino”. 

Ma Caravaggio non è solo un centro 
abitato: “La Caravaggio agricola, dovrà 
trovare la sua giusta collocazione all’in-
terno del tessuto produttivo della nostra 
comunità. Agroalimentare-agroenergia-
agroambiente, su queste direttrici porte-
remo lo sviluppo del nostro patrimonio 
agricolo. Caravaggio città artigiana da 
sempre, oggi deve ritrovare nuovi sti-
moli e nuovi investitori che credono nel 
nostro territorio. 

Gli investimenti fatti da BreBemi stanno 
portando le prime grandi opportunità sul 
nostro territorio. 

Nuove partite si stanno aprendo, la più 
significativa, collegata alla Brebemi, è il 
cosidetto chilometro verde. 

Con le Amministrazioni comunali inte-
ressate saremo attenti e meticolosi nel va-
lutare le nuove opportunità di sviluppo del 
territorio senza perdere di vista il rispetto 
dell’ambiente”. 

SOSTENUTO DA UNA LISTA CIVICA E DA BUONA 
PARTE DELLE FORZE DEL CENTRO DESTRA

L’ex presidente Bcc 
si candida a sindaco

INTERVISTA A CARLO MANGONI A sinistra Carlo Mangoni,
ex presidente Bcc

e ora candidato sindaco alle prossime
elezioni amministrative;

sotto una foto di repertorio della città

+ CALORE
+ RISPARMIO ENERGETICO
+ ECOLOGIA
 – CONSUMI
 – COSTI
+ AREA RISCALDATA
+ SICUREZZA

CREMA (CR) - Via IV Novembre, 33 - Tel. 0373.256236 - Fax 0373.256393

VARMA TEC ®

LEADER INTERNAZIONALE

DEL RISCALDAMENTO

A RAGGI INFRAROSSI

RISCALDATORI
ELETTRICI A
RAGGI INFRAROSSI

Calore subito...
a basso costo

CREMA (CR) Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236
Fax 0373.256393

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom

Nuove trame e linee impresse 

su ceramiche, 

versatilità del materiale 

facilità di pulizia 

e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12

 

Ida Milanesi, Pierangela Tadini e Alessandra Giuseppina Pirri: le 
tre vittime del deragliamento del treno regionale 10452 (Cremona-

Milano Porta Garibaldi) di Trenord a Pioltello alle ore 6.57 del 25 
gennaio 2018. Il loro ricordo è vivo nei familiari, negli amici, in tutti 
coloro che le hanno conosciute e non solo. A tre anni da quella dram-
matica mattina, i sindaci della tratta ferroviaria in questione hanno 
voluto onorare la memoria delle vittime di que-
sta strage. 

Rispetto agli anni precedenti, nessuna ceri-
monia pubblica è stata organizzata. La situazio-
ne pandemica non lo consente ancora. Tuttavia 
i sindaci dell’asse Cremona - Treviglio insieme 
al Comitato Pendolari hanno voluto ricordare 
le tre donne deponendo un mazzo di fiori in 
ogni stazione ferroviaria. In particolare il primo 
cittadino Claudio Bolandrini ha preso il treno 
delle 6.20 a Capralba, diretto a Caravaggio e ha 
deposto un mazzo di fiori alle pietre d’inciam-
po realizzate in memoria di Ida, Pierangela e 
Alessandra. “È un semplice gesto per esprimere 
ai familiari il nostro immutato cordoglio e a quanti viaggiavano con 
loro su quel treno solidarietà e affetto – così Bolandrini –. A distanza 
di tre anni continuiamo a chiedere giustizia e verità: vogliamo sia fatta 
piena luce sulle responsabilità di quanto accaduto e sia sempre garan-
tita la sicurezza dei viaggiatori. Dopo le necessarie e dovute indagini 
riteniamo sia questo il tempo delle risposte chiare e definitive e non 
certo delle nomine inopportune”. Nel frattempo Trenord accoglie con 

soddisfazione la decisione del Giudice delle Indagini Preliminari di ar-
chiviare la posizione dei manager indagati per l’incidente ferroviario. 
“L’esito delle indagini – si legge nel comunicato diffuso dall’azienda 
– conferma la totale affidabilità del treno coinvolto e la conformità del 
convoglio alle norme di sicurezza, oltre che il corretto operato dell’a-
zienda, la cui posizione era già stata archiviata, e dei suoi responsa-

bili. Il nostro pensiero va ancora una volta alle 
persone che si trovavano sul treno 10452 del 25 
gennaio 2018, alle vittime, ai loro familiari e ai 
feriti. A tutti loro, Trenord ha garantito da su-
bito i risarcimenti dovuti”. Ora l’auspicio è che 
la magistratura chiuda il processo nel più breve 
tempo possibile per l’attribuzione delle respon-
sabilità della tragedia verificatasi in quella ma-
ledetta mattinata d’inverno.

Con dei fiori, dunque, sono state omaggiate 
le tre vittime. Proprio quei magnifici fiori che 
nelle ore successive sono stati calpestati dai soli-
ti ignoti. Un gesto ignobile. Un fatto che imme-
diatamente è stato denunciato da Bolandrini sui 

social. Da parte sua tanto sdegno e rabbia. “Perché hai preso a calci 
i fiori che a nome della Comunità ho deposto alle pietre d’inciampo? 
Non hai preso a calci dei fiori ma hai calpestato il cordoglio e l’affetto 
di Caravaggio verso i familiari e la nostra solidarietà per quanti viag-
giavano con loro su quel treno. Vergognati!”. Il sindaco invita l’autore 
del gesto a riflettere su quanto compiuto e a porre rimedio.

efferre

2018-2021: tre anni dalla strage di Pioltello 
Fiori per ricordare le tre vittime e chiedere giustizia
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Don Agostino,
ricordo sempre vivo

PIERANICA

Venerdì 29 gennaio la comunità di Pieranica ha ricordato l’indi-
menticato parroco don Agostino Alghisi, pastore mite, buono 

e generoso, a cinque anni dalla sua 
morte. Una santa Messa in memoria 
è stata celebrata in chiesa parrocchia-
le, nel giorno esatto della dipartita del 
sacerdote.

Nato a Monte Cremasco il 2 di-
cembre 1936, don Agostino è scom-
parso all’età di 80 anni. Il suo primo 
incarico pastorale lo aveva svolto 
a Montodine come coadiutore per 
ben quindici anni, dal 1961 al 1976. 
Quindi il passaggio a Izano, ancora 
come coadiutore, fino a quando il 
vescovo Carlo Manziana lo designò 
parroco di Farinate. Era il 1978. Nel 
1986 mons. Libero Tresoldi gli affi-
dò la parrocchia di Scannabue, dove rimase fino al 2000, anno del 
trasferimento a Pieranica: lo inviò il vescovo Angelo Paravisi, nomi-
nandolo quell’anno parroco. Don Agostino rimase in carica fino al 
2011 e nello stesso tempo seguì, da amministratore parrocchiale, la 
comunità di Azzano. Giunta l’età della pensione, dal 2011, si ritirò a 
Vaiano Cremasco dove svolse l’attività di cappellano fino alla morte. 
La comunità lo ricorda ancora come sacerdote buono e dolce, che ha 
saputo farsi voler bene e voler bene. 

LG

Nuova luce in paese. Come 
annunciato nei mesi scor-

si, il Comune ha messo mano 
al capitolo ‘illuminazione pub-
blica’, con l’iter che era stato 
avviato da tempo. I migliora-
menti sono già lampanti e vi-
sibili a tutti.

“I cittadini avranno notato 
negli ultimi giorni vari lavo-
ri in alcune zone del nostro 
paese da parte dell’impresa 
Simet, vincitrice dell’appalto 
per l’illuminazione pubblica 
dei 18 Comuni del territorio 
cremasco – afferma il sindaco 
Valter Raimondi –. Sono lavori 
d’installazione di nuovi pali, 
soprattutto dove vi era una ca-
renza di luce”, spiega.

Anche gli angoli più bui del 
paese, quindi, saranno illumi-
nati a dovere, con tutti i be-
nefici legati al discorso della 
sicurezza e del controllo/pre-
venzione di problemi sul terri-

torio comunale. Un intervento, 
quindi, che garantisce positivi 
riflessi in diversi ambiti.

Nelle foto, proponiamo tre 
pali che sono stati installati 
in viale Manzoni, all’angolo 
con via Papa Giovanni XXIII. 
“Sono stati posizionati questi 
per primi in quanto i percorsi 
dei cavi erano già stati mes-
si durante le asfaltature di un 
anno fa circa”, chiarisce il sin-
daco Raimondi, molto soddi-

sfatto dei lavori in corso e del 
risultato dell’intervento d’av-
vio.

Soddisfazione, che si aggiun-
ge a quella per la realizzazione 
(quasi terminata) della scuo-
la,  quella arrivata nelle scor-
se settimane da Legambiente 
Lombardia. Pieranica, infatti, 
è risultata essere tra i Comuni 
che hanno meritato la qualifi-
ca di ‘Riciclone 2020’. Il crite-
rio adottato per far parte della 

classifica è legato alla riduzio-
ne della frazione di rifiuto in-
differenziato (porta a porta): 
i cittadini pieranichesi hanno 
conferito meno di 75 kg/abi-
tante all’anno di rifiuto secco 
non riciclabile, dato che ha 
permesso all’ente di entrare a 
far parte del novero dei Comu-
ni definiti ‘Rifiuti Free’. Bravi, 
quindi, i residenti nella diffe-
renziazione degli scarti. 

Luca Guerini

INSTALLATI NUOVI 
PALI E NUOVI BULBI 

NELL’AMBITO
DI UN INTERVENTO 

AMPIO
E ARTICOLATO

PIERANICA

Nuova luce nel borgo
I benefici si vedono

Signora moldava 45enne
con pluriennale esperienza

CERCA LAVORO COME
BADANTE (sia giorno

che notte) zona Crema e vicinanze.
☎ 324 9562563

CREMA - VIA STAZIONE
AFFITTO  NEGOZIO/UFFICIO  di  mq  40

con cantina e doppio box.
CE «F» - 59,70 kwh/m2        ☎ 333 7602482

Azienda metalmeccanica operante nel settore sportivo
RICERCA

DISEGNATORE MECCANICO
anche prima esperienza,

max 25 anni per inserimento ufficio tecnico.
Si richiede capacità di utilizzo di un cad 2D e 3D.

Durante il colloquio potranno essere valutate le capacità richieste.
Sede di lavoro vicinanze Crema.

Inviare CV a: stefano.rossi@dedaelementi.com
Il presente annuncio è rivolto ad entrambi i sessi, ai sensi delle leggi 903/77 e 125/91

Azienda in Crema

RICERCA MURATORE
per eseguire ristrutturazioni civili.

Possibilità di assunzione a tempo indeterminato 
Inviare CV a: angelo@serviziimmobiliari.net

☎ 335 8763230

CREMA CENTRO STORICO

AFFITTO
NEGOZIO

di circa 40 mq.
Completamente

ristrutturato.
CE «C» - 414,44 kwh/m2

☎ 349 6123050

Torneria meccanica in Ripalta Arpina CERCA
OPERATORE PER CENTRI DI LAVORO CON ESPERIENZA. 

Inviare C.V. a: andreoli.cresci@gmail.com

Nell’ambito di un programma di rafforzamento
delle proprie aree tecniche cerca

PROGRAMMATORI DI IMPIANTI AUTOMATICI
La selezione è finalizzata all’inserimento nel reparto Programmazione macchine e impianti 
automatici. I candidati ideali sono dei tecnici con alcuni anni di esperienza nella program-
mazione di PLC nel campo dell’automazione industriale. Saranno accolte anche candidature 
di giovani privi di esperienza ma con un percorso di studi universitari ad indirizzo infor-
matico/automatico. L’attività è da svolgersi prevalentemente presso la sede aziendale ma è 
richiesta la disponibilità ad effettuare trasferte all’estero presso le sedi di destinazione degli 
impianti. Il possesso di buone basi della lingua inglese completano il profilo.

OPERATORE CENTRO DI LAVORO CNC
Il candidato ideale è in possesso di una buona istruzione tecnica ed una solida esperienza 
pratica, maturata nel campo delle lavorazioni per la produzione di attrezzature meccaniche 
di precisione mediante centri di lavoro cnc. La mansione prevede che il candidato, sulla base 
dei relativi disegni meccanici, attrezzi e programmi la macchina in autonomia, produca i par-
ticolari meccanici richiesti e ne controlli la conformità rispetto alle specifiche tecniche. È indi-
spensabile l’ottima conoscenza del disegno meccanico e degli strumenti di misura d’officina.

Le selezioni sono finalizzate ad un inserimento stabile mediante contratto a tempo inde-
terminato e sono aperte a candidati di entrambe i sessi. L’inquadramento e la retribuzione 
saranno commisurati all’esperienza acquisita ed alle effettive capacità. La sede di lavoro è 
in Castelleone (CR). Si garantisce la massima riservatezza. Gli interessati possono inviare il 
loro curriculum accedendo alla sezione “Lavora con noi” del sito www.marsilli.it. 

(Castelleone - CR - via per Ripalta Arpina, 14 - tel. 0374 3551)
www.marsilli.it

Tel. 0373 201632-202592    preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA

Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it8

• n. 1 posto per praticante 
commercialista o neo abili-
tato/dottore commercialista 
junior per studio associato di 
avvocati e commercialisti zona 
Crema
• n. 1 posto per addetto con-
trollo di gestione - Laurea in 
Economia per azienda settore 
alimentare vicinanze Crema
• n. 2 posti per impiegato/a 
fiscale - compilazione di-
chiarazioni fiscali per centro 
di assistenza fiscale di Crema
• n. 1 posto per esperta/o ela-
borazione paghe per studio 
professionale di consulenza 
del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
amministrativa/o contabile 
per azienda settore cosmetico 
a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio ad-
detto al montaggio di coiben-
tazioni termiche per azienda 
settore edile specializzata in 
coibentazioni zona Crema
• n. 1 posto per impiegato/a 
di magazzino per sostituzio-
ne maternità per azienda pro-
duzione imballaggi vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per magazzinie-
re carrellista uso retrattile. 
Agenzia per il lavoro ricerca 
per azienda cliente del settore 
cosmetico a pochi km da Cre-
ma. LA RICERCA HA CARAT-
TERE D’URGENZA
• n. 3 posti per addetti con-
duzione macchinari - CNC. 
LA RICERCA HA CARATTE-
RE D’URGENZA
• n. 1 posto per operaio/a 
settore metalmeccanico per 
sostituzione maternità per 
azienda metalmeccanica zona 
Crema
• n. 1 posto per operaio 
metalmeccanico macchine 
stampaggio. Agenzia per il la-
voro ricerca per azienda clien-
te zona di Crema

• n. 1 posto per operaio set-
tore Galvanica per azienda di 
lavorazioni Galvaniche a pochi 
chilometri da Crema in direzio-
ne Sud
• n. 1 posto per OSS per ser-
vizio domiciliare a Crema circa 
10 h settimanali. LA RICERCA 
HA CARATTERE D’URGEN-
ZA
• n. 1 posto per ASA part time 
con qualifica per centro diur-
no disabili (Società coopera-
tiva assistenziale) per Centro 
Diurno disabili sede di Crema 
o Soresina (quest’ultima solo 
per sostituzione)
• n. 2 posti per infermieri pro-
fessionali per comunità tera-
peutica zona di Crema
• n. 2 posti per addetti alle 
pulizie per ambienti com-
merciali e domestici per so-
cietà di servizi della zona di 
Crema
• n. 2 posti per montato-
ri meccanici per azienda di 
costruzione e installazione di 
macchine e impianti automatici 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per manutentore 
elettro-meccanico per azien-
da settore agroalimentare 
zona di Caravaggio (Bg)
• n. 1 posto per manutentore 
linee di produzione e confe-
zionamento prodotti cosme-
tici. Agenzia per il lavoro ricer-
ca per azienda cliente zona di 
Lodi
• n. 1 posto per montatore 
meccanico trasfertista per 
azienda di progettazione e 
costruzione impianti industriali 
sede di Romano di Lombardia 
(Bg)
• n. 1 posto per montatore 
meccanico nella zona di Lodi
• n. 1 posto per idraulico con 
esperienza per azienda di in-
stallazione impianti idraulici di 
riscaldamento e condiziona-
mento di Crema

• n. 1 posto per tecnico com-
merciale (Geometra) - addet-
to vendita in showroom per 
azienda di serramenti zona 
Fara Gera d’Adda (Bg)
• n. 1 posto per operaio 
settore termoidraulico per 
azienda assistenza settore ter-
moidraulico di Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante 
segretaria/o per azienda assi-
stenza settore refrigerazione e 
riscaldamento di Crema

CHIAMATA SUI PRESENTI
(ART. 16 L. 56/1987)

N. 1 POSTO DI OPERATORE
ADDETTO ALLA PORTINERIA

E ACCOGLIENZA DEL PUBBLICO
(Contratto di lavoro a tempo
indeterminato e orario pieno

36 ore settimanali - Cat. B1 CCNL 
21/05/2018 Comparto Enti Locali) 

per il

COMUNE DI CREMA

A seguito dell’emergenza sanita-
ria, le candidature devono essere 
presentate esclusivamente tra-
mite PEC personale del candidato 
all’indirizzo protocollo@provin-
cia.cr.it allegando la scheda di 
adesione debitamente compilata 
e corredata di tutti gli ulteriori do-
cumenti richiesti dall’avviso nella 
giornata di

MERCOLEDÌ 10/02/2021
dalle ore 9 alle 17

L’avviso integrale è affisso
all’Albo pretorio online

della Provincia di Cremona
http://www.provincia.cremona.it/

jalbopretorio

È possibile scaricare l’Avviso
e il Modello di adesione

al seguente link:
http://www.provincia.cremona.it/
lavoro/?view=Pagina&id=6472

Aerreinox Srl - Fiesco (CR)
CERCA INGEGNERE

da inserire nel proprio ufficio tecnico
Si richiede predisposizione al lavoro in team oltre alla capacità di 
gestire e sviluppare piccoli progetti in modo indipendente, ottime 
qualità di problem solving, flessibilità, doti relazionali, orientamento 
ai risultati e conoscenza della lingua inglese.
Il candidato dovrà: occuparsi di manualistica, codifica di distinta base 
e ciclo produttivo per nuovi prodotti, conoscere gli strumenti per 
la progettazione 2D e 3D, realizzare tavole e disegni a servizio della 
produzione e avere padronanza dei comuni sw da ufficio.

Inviare le candidature a: info@aerreinox.it

Legi snc - Bagnolo Cremasco

CERCA OPERAIO CARPENTIERE/FABBRO
con conoscenza delle diverse tecniche di saldatura,

della lettura del disegno tecnico e delle attrezzature di officina
Inviare curriculum: info@legisnc.it - Tel. 0373 234483

ricerca
giovani-casalinghe-pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in

RIPALTA ARPINA e la disponibilità
del sabato mattina

☎ 0373 256350 
mattino

(dalle ore 9 alle 12)
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INFRASTRUTTURE E SICUREZZA
Signoroni: “Da qui al 2023 opere per 43 mln”

Nell’ambito degli ampi fondi messi a disposizione in questo pe-
riodo da Regione Lombardia sotto forma di contributi a fondo 

perduto per infrastrutture del Servizio Idrico Integrato (acquedotto-
fognatura-depurazione), l’Ufficio d’Ambito della Provincia di 
Cremona (meglio noto semplicemente come Ato) ha ottenuto per il 
nostro territorio provinciale ben 4,7 milioni di euro. 

Soldi “freschi”, a completa disposizione fin da subito e senza 
alcuna necessità di restituzione, che il Consiglio di amministrazione 
è oggi orgoglioso di confermare ufficialmente e di mettere a disposi-
zione dei 113 Comuni della nostra Provincia.

Un importo notevole, da destinare a opere pubbliche che con-
correranno a una gestione sostenibile delle acque meteoriche, che 
diminuiranno il rischio di allagamenti, che ridurranno le perdite di 
rete, che miglioreranno ulteriormente la qualità delle acque distribui-
te nelle case, che supporteranno la modernizzazione dei depuratori. 
Questa ottima notizia va ad aggiungersi al raggiungimento, proprio 
in questi giorni, di un altro fondamentale obiettivo in capo all’ente.

È, infatti, in via di conclusione il complesso iter che porta 
all’approvazione del nuovo Piano d’Ambito quadriennale, col quale 
si mettono a disposizione circa 80 milioni di euro per investimenti 
infrastrutturali che interessano il territorio provinciale in tema di 
servizi di acquedotto, di fognatura e di depurazione. 

Si parla complessivamente di qualcosa come 139 cantieri di 
prossima apertura, oltre naturalmente agli interventi con carattere 
d’urgenza in caso di necessità imprevedibili.

ATO: 4,7 mln di euro dalla 
Regione e Piano d’Ambito

Si è aperto anche nel territorio 
cremasco il nuovo anno di 

Campagna Amica. 
Nel rispetto delle prescrizioni 

antiCovid tese alla sicurezza di 
cittadini e operatori, il mercato 
degli agricoltori della Coldiretti 
ha dato avvio a un nuovo anno 
di presenza anche in terra crema-
sca. Qui le principali ‘uscite’ sono 
legate alla giornata di domenica. 
Due le piazze più significative: 
Crema (presso la quarta pensili-
na di via Verdi) e Rivolta d’Ad-
da (in piazza Vittorio Emanuele 
II). L’invito rivolto ai cittadini è 
quello di sempre, riassunto nell’e-
spressione #MangiaItaliano. 
“Non è un semplice slogan – sot-
tolineano gli agricoltori del mer-
cato di Campagna Amica –. È una 
scelta, importante e concreta, a 

difesa del Made in Italy, dell’eco-
nomia e del lavoro nel nostro ter-
ritorio e nel Paese. Per questo sia-
mo grati ai cittadini, che sempre 
ci accolgono con familiarità e fi-
ducia, con il piacere di acquistare 
e portare in tavola prodotti buoni, 
genuini, dall’origine certa”.

A Crema il calendario 2021 
prevede 28 domeniche di mer-
cato. Appuntamento presso la 
location di via Verdi, alla quarta 
pensilina, sempre la domenica 
mattina, dalle ore 8 alle 12. 

Dopo l’esordio in gennaio, 
si proseguirà domenica 7 e 21 
febbraio, domenica 7 e 28 mar-
zo, domenica 11 e 18 aprile. Da 
maggio a luglio il mercato avrà 
tre uscite al mese: domenica 2, 
16 e 30 maggio; domenica 6, 20 
e 27 giugno; domenica 4, 18 e 25 

luglio. Due le uscite nel mese più 
caldo, domenica 8 e 22 agosto. 
Poi tre domeniche a settembre 
(5, 19 e 26 settembre) e ottobre 
(3, 17 e 31 ottobre). Il calendario 
proseguirà con le uscite del 7 e 21 
novembre, poi domenica 5 e 19 
dicembre.

A Rivolta d’Adda, dopo l’av-
vio nel mese di gennaio, l’ap-
puntamento con i prodotti a km 
zero garantiti dagli agricoltori 
della Coldiretti è fissato per ogni 
seconda e quarta domenica del 
mese. 

Il piccolo mercato di Campa-
gna Amica sarà in piazza Vittorio 

Emanuele II, a pochi passi dalla 
chiesa parrocchiale,  nelle giorna-
te di domenica 14 e 28 febbraio, 
14 e 28 marzo, 11 e 25 aprile, 9 e 
23 maggio, 13 e 27 giugno, 11 e 
25 luglio, 12 e 26 settembre, 10 e 
24 ottobre, 14 e 28 novembre, 12 
e 19 dicembre.

Per ogni aggiornamento e per 
scoprire i temi delle domeniche 
al mercato, sempre strettamente 
legati alla stagionalità dei pro-
dotti, Coldiretti Cremona invita 
a consultare la pagina Facebook 
(Coldiretti Cremona), Instagram 
(cremonacoldiretti) e il sito www.
cremona.coldiretti.it. 

CAMPAGNA AMICA

Le domeniche di mercato
a Crema e Rivolta d’Adda

Tra le opere quella che interessa il 
Comune di Genivolta. Al via il pro-

getto di fattibilità tecnica ed economica 
relativo all’intervento di ammoderna-
mento dell’intersezione tra la Sp Cr ex 
SS n. 498 “Soncinese” e la Sp n. 84 “di 
Pizzighettone” del costo complessivo 
pari a 600.000 euro.

“Si tratta di una serie di progetti e 
interventi che abbiamo in essere e che 
rientrano nei finanziamenti regionali, 
volti al riammodernamento delle nostre 
strade provinciali, per una migliore 
messa in sicurezza di alcune interse-
zioni – ha precisato il presidente Paolo 
Mirko Signoroni –. Come dettagliata-
mente illustrato nelle settimane scorse 
da qui al 2023 abbiamo molti inter-
venti infrastrutturali afferenti al ‘Piano 
Marshall’, che quotano oltre 43 milioni 
di euro. Altri ne stiamo progettando, 
sulla base delle richieste fatte dagli 
stessi sindaci”.

Nella fattispecie, l’intervento in 
progetto prevede l’ammodernamento 
dell’intersezione tra la Sp Cr ex SS 
n.498 “Soncinese” e la Sp n. 84 “di 
Pizzighettone” in Comune di Geni-

volta. Il Comune di Genivolta è sito 
nella zona nord-ovest della Provincia 
di Cremona ed è attraversato, con 
direzione nord-sud, dalla ex SS 498, 
che costituisce un’importante direttrice 
di interesse interprovinciale. 

Nel suo percorso la ex statale attra-
versa l’abitato di Genivolta e interseca, 
a sud e fuori dal centro abitato, la Sp n. 
84, provinciale di diretto collegamento 
con Soresina.

L’intersezione tra le due strade è 
attualmente costituita da un incrocio 
a raso con attribuzione del diritto di 
precedenza alla ex statale e risulta 
posizionata su un tratto in curva della 
ex statale. 

L’intersezione ha uno schema singo-
lare rispetto agli incroci ordinariamente 
disciplinati con isole triangolari sparti-
traffico. L’innesto della Sp 84 presenta 
infatti due rami distinti, a doppio senso 
di marcia, rispettivamente per le immis-
sioni in direzione di Genivolta a sini-
stra, e in direzione Casalmorano a de-
stra, separati da un’unica isola centrale. 
Inoltre, in corrispondenza dell’incrocio 
in lato est della ex statale lungo il lato 

interno è presente l’accesso carraio 
diretto al parcheggio di pertinenza del 
ristorante “La Speranza”.

La conformazione geometrica 
dell’incrocio è tale da assicurare 
adeguati livelli di servizio in termini di 
mobilità, ma non garantisce altrettante 
condizioni di sicurezza alla circolazio-
ne, a causa delle limitate condizioni di 
visibilità e di percezione dell’intersezio-
ne, soprattutto per i veicoli transitanti 
lungo la ex statale, e ulteriormente li-

mitate nelle ore di punta dalle manovre 
dei mezzi in entrata e uscita dall’area 
parcheggio limitrofa.

L’intervento tende pertanto a mi-
gliorare l’efficacia dell’intersezione in 
termini di sicurezza per la circolazione, 
preservandone, al contempo, l’effi-
cienza viabilistica, e si concreta nella 
realizzazione di una nuova intersezione 
a rotatoria, con assegnazione del diritto 
di precedenza ai veicoli circolanti 
nell’anello, consentendo anche di 
disciplinare in modo più adeguato gli 
accessi all’area parcheggio mediante 
innesto diretto sull’anello stesso.

L’opera sarà interamente finan-
ziata da Regione Lombardia con 
Dgr XI/3531/20 “Programma degli 
interventi per la ripresa economica”, 
il ‘Piano Marshall’ regionale e Dgr 
XI/3749/2020, atti conseguenti alla 
Legge regionale 9/20 che ha destinato 
ai territori lombardi risorse econo-
miche per sostenere e fronteggiare le 
conseguenze negative sull’economia 

derivanti dall’emergenza sanitaria da 
Covid-19.

L’iter prevede di conseguenza la 
predisposizione del progetto definitivo 
con la dichiarazione di pubblica utilità 
dell’opera unitamente alla procedura 
di acquisizione delle aree necessarie e 
la successiva approvazione del progetto 
esecutivo dei lavori. Seguirà la fase di 
gara d’appalto e la cantierizzazione dei 
lavori.

Non solo, come ha confermato il pre-
sidente Signoroni, che è anche sindaco 
di Dovera, altre opere importanti sono 
allo studio con i sindaci del territorio 
cremasco e cremonese. 

In particolare per la nostra realtà cre-
masca segnaliamo, ad esempio, l’atteso 
incontro, già promesso, tra il presidente 
dell’amministrazione provinciale e il 
Comune di Torlino Vimercati, dopo 
che in Consiglio comunale il piccolo 
paese ha accolto un’interrogazione 
della minoranza capeggiata da Andrea 
Ladina circa la pericolosità dell’in-
crocio che immette dal paese sulla 
“Melotta”, teatro di diversi incidenti, 
anche di recente.

Il presidente Mirko Signoroni 
e il Palazzo della Provincia a Cremona

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it
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di MARA ZANOTTI

Polemiche a parte, da domenica la Lombardia è tornata in zona 
arancione e come da Dpcm, anche gli studenti delle scuole 

secondarie di 2° grado sono potuti rientrare nelle loro classi, ini-
ziando dal 50% di presenze per poi giungere, dal 6 febbraio, al 
75% . Le scuole cremasche hanno però adottato diverse soluzioni 
per accogliere nuovamente i loro alunni. All’Iis G. Galilei da mer-
coledì 27 gennaio sono rientrate in presenza, oltre alle già previste 
classi che avrebbero frequentato per un giorno alla settimana, an-
che tutte le prime e le quinte dell’Istituto, indipendentemente dal 
corso, per ottemperare alla prevista quota del 50% obbligatorio di 
studenti in presenza. Vista l’impossibilità di usufruire della men-
sa e dei bar, la scuola ha anche comunicato che gli studenti con 
lezioni pomeridiane possono utilizzare in sicurezza apposite aule 
ristoro, presidiate dal personale dell’istituto.

Diversa la soluzione individuata presso l’Iis B. Munari, dove 
il 25 e il 26 gennaio le lezioni si sono svolte, come già previsto, 
online a distanza in modalità asincrona e in presenza per i labo-
ratori. Dal 27 gennaio al 30 la presenza è assicurata per il 50%. 
Sono andate a scuola le classi prime e seconde e alcune degli altri 
corsi. L’orario è quello curricolare, senza doppi turni e senza va-
riazioni.

L’Iis Sraffa-Marazzi dal 25 gennaio al 6 febbraio ha fatto rien-
trare il 50% degli studenti a rotazione (da ricordare che presso 
la scuola, che ha diversi indirizzi professionali, i laboratori sono 
stati sempre svolti in presenza). Anche Autoguidovie ha infor-
mato la scuola che da lunedì 25 era pronta a partire con il nuovo 
servizio scolastico.

Presso il polo liceale Racchetti-da Vinci la soluzione indivi-
duata è stata quella di mantenere a distanza alcune classi e farne 
rientrare altre, tra la settimana del 25-30 gennaio e 1-6 febbraio, 
in alternanza.

All’istituto agrario ‘Stanga’ di Crema le classi sono rientrate 
suddivise al 50%; metà classe a casa e l’altra in presenza, alter-
nandosi per tre giorni settimanali: da lunedì a mercoledì, mentre 
le altre hanno frequentato da giovedì a sabato, invertendo i ‘turni’. 
All’Iis “Luca Pacioli”, ai sensi di quanto previsto dalla Comuni-
cazione della Prefettura di Cremona in data 23 gennaio, le lezioni 
sono riprese in presenza per 
il 50% degli studenti a par-
tire da martedì 26 gennaio 
con una rotazione di classi 
in presenza e in Didattica 
digitale integrata online.

Presso la Fondazione 
Manziana, invece, la so-
luzione adottata è quella 
di far frequentare al 50% 
gli studenti di ogni classe 
alternando 3 giorni per le 
prime e le quinte e due – ri-
cordiamo che presso la Fon-
dazione Manziana il liceo 
scientifico Dante Alighieri 
si avvale di un orario artico-
lato su 5 giorni – per le altre 
classi.

Al liceo linguistico W. 
Shakespeare della Fonda-
zione Fides et Ratio i ragaz-
zi sono rientrati a scuola seguendo una modalità di giorni alterni 
per garantire la frequenza al 50% fino al 6 febbraio, poi la percen-
tuale dovrebbe salire al 75% con un calendario dunque ancora 
rinnovato, ma si sa... tutto è vincolato all’andamento pandemico.

In generale gli orari scolastici non sono cambiati mantenendo 
quelli in vigore prima della sospensione delle didattica in presen-
za. Il buon lavoro svolto tra la Prefettura, i sindaci, i dirigenti 
scolastici, le Autoguidovie per il trasporto degli studenti e il ritor-
no in zona arancione della nostra regione, hanno finalmente per-
messo, almeno a una parte degli studenti, di riprendere un’attività 
scolastica ‘normale’: sempre obbligatorie la distanza di sicurezza, 
le mascherine, l’ingresso da diverse entrate, il frequente lavaggio 
delle mani, l’aerazione delle aule e tanti altri comportamenti per 
prevenire la diffusione del virus; per altro c’è evidenza scientifica 
che le scuole non siano masi state focolai di diffusione, ma hanno 
pagato comportamenti e circostanze esterne ad esse.

Da più parti si è chiesto che, al di là del colore regionale (ros-
so, arancione, giallo o bianco che sia) l’apertura delle scuole se-
condarie di 2° grado sia comunque mantenuta, come presidio di 
formazione e socializzazione – quindi per una crescita completa 
– dei ragazzi. 

In settimana hanno anche fatto ritorno a scuola gli alunni delle 
classi seconde e terze delle scuole secondarie di 1° grado lasciati a 
casa per una settimana, abbastanza incomprensibilmente (la zona 
rossa ha fatto davvero molti danni!).

La riapertura delle scuole ha accolto quanto diversi comitati di 
genitori e studenti chiedevano da tempo, manifestando la loro ri-
chiesta in diversi modi: flash mob, raccolta firme, fino a occupare 
la scuola (diversi i casi, ad esempio, nei licei milanesi). 

Si auspica che l’anno scolastico possa finalmente procedere nel 
più sereno e ‘presente’ dei modi.

Anche per gli studenti universitari si apre uno spiraglio: molti 
Atenei infatti erano rimasti chiusi o avevano drasticamente ri-
dotto le frequenze demandando tutta la didattica a distanza. Un 
vero peccato soprattutto per le matricole che non hanno potuto 
ancora vivere in presenza l’entusiasmo dell’inizio di un nuovo e 
definitivo percorso di studi (praticamente sono gli stessi ragazzi 
che hanno avuto l’esame di maturità completamente stravolto); 
ebbene  il Miur ha indicato che dal mese di febbraio dovrà essere 
garantito l’accesso al 50% degli studenti. 

LE SECONDARIE 
DI 2° GRADO 
HANNO 
RIAPERTO
ADOTTANDO 
DIVERSE 
SOLUZIONI 
PER GARANTIRE 
IL 50% DELLE 
PRESENZE. A 
SCUOLA ANCHE 
LE II E LE III MEDIE

Una delle classi del liceo 
“Dante Alighieri” della 
Fondazione Manziana 
tornate alla didattica 
in presenza; nella foto 
a sinistra studenti in attesa 
di salire sugli autobus

Torna, in parte, 
la presenza

RIAPERTURA DELLE SCUOLE

di MARA ZANOTTI

Si è svolta lunedì pomeriggio la presen-
tazione – rigorosamente online – del 

sondaggio Come stiamo? curato da una 
studentessa della VA del liceo scientifico 
Racchetti-da Vinci, Cecilia Bombari, che 
ha coinvolto gli studenti delle classi quinte 
della scuola, (10 classi), registrando un’alta 
partecipazione (più del 70%). La presen-
tazione è stata introdotta e coordinata dal 
dirigente scolastico Claudio Venturelli e ha 
visto gli interventi degli assessori comunali 
Attilio Galmozzi, Emanuela Nichetti e Mi-
chele Gennuso, oltre che della referente del 
progetto prof.ssa Barbara Pagliari e della 
presidente del Consiglio di Istituto Maria 
Luisa Crotti. Anche il Dirigente dell’Uf-
ficio scolastico territoriale Fabio Molinari 
non ha fatto mancare la sua presenza; in 
particolare il provveditore si è complimen-
tato con la studentessa per l’ottimo lavoro 
svolto che conferma come i ragazzi non 
siano affatto superficiali nel loro desiderio 
di rientro a scuola: “Sarà importante nel 
tempo valutare i segni che questo anno ha 
lasciato ai giovani. I dati elaborati sono im-
portantissimi, così come le domande poste. 
Credo che al rientro a scuola emergeranno 
nuovi bisogni educativi determinati dall’i-
solamento e dal brusco cambio di abitudini 
che i ragazzi hanno subito” .

Venturelli, nel ribadire il ritorno a una 
chiarezza organizzativa e comunicativa 
per la scuola, ne ha sottolineato l’aspetto 
vitale che emerge anche dai risultati del 
sondaggio. Pagliari è quindi intervenuta 
sintetizzando i motivi dell’inchiesta nata da 
un’idea sorta poco prima di Natale: “Già 
il titolo e l’introduzione rivelano che l’o-
biettivo non è fare una valutazione relativa 
alla gestione della pandemia da parte della 
scuola, ma indagare la situazione psicologi-
ca ed emotiva dei ragazzi. Capire come stia-
no, quali siano i loro sentimenti in questo 
periodo così complicato. Alla scuola sono 
dedicate, pertanto, solo 11 domande, men-
tre le altre 31 spaziano dalle sensazioni du-
rante l’estate, al rapporto con i social, dai 
disturbi e problemi riscontrati alle emozio-
ni, dalle attività che hanno visto i ragazzi 
impegnati agli effetti psicologici suscitati 
dalla pandemia”.

La parola è stata quindi ceduta alla stu-
dentessa che, con una competenza davvero 
invidiabile, ha esposto i risultati del son-
daggio, un lavoro di grande interesse e che 
consigliamo, a tutti – in primis docenti, di-
rigenti e studenti, ma anche famiglie –  di 
‘recuperare’ nella sua interezza (magari ri-
volgendosi alla scuola).

Facendo scorrere tutte le slide del lavo-
ro svolto Bombari ha esposto i risultati 
del sondaggio rielaborati in istogrammi 
statistici, con tanto di divisione tra ma-
schi e femmine che, ad esempio, ha fatto 
emergere una grande sensibilità femmini-
le e una sua maggiore ‘sofferenza’ dovuta 
all’isolamento da pandemia. Per  il 67,4% 
dei partecipanti è risultato che la Dad sia 
inevitabile, sebbene l’86,6% la ritenga poco 
motivante in quanto niente può sostituire in 
modo efficace la didattica in presenza, sia 
per la sua validità formativa sia per il rap-
porto umano. L’importanza dell’incontro 
in presenza emerge anche in altri punti che 
sottolineano che a mancare sono proprio il 
contatto umano, la relazione, la socialità e 
il confronto diretto. Da sottolineare anche 
come sia cambiato il rapporto con i docenti 
e di come gli studenti abbiano davvero male 

accolto la mancanza di fiducia dei profes-
sori nei loro confronti: “Chi si impegnava 
in presenza lo ha fatto anche in Dad e vice-
versa, mentre sembra quasi che da casa tutti 
‘copino’...” ha specificato Bombari. Anche 
parlare con i genitori a proposito di questo 
periodo non è semplice mentre profonda è 
la sfiducia nelle istituzioni. La chiusura, la 
mancanza di socialità, l’isolamento hanno 
raffreddato le relazioni e, senza di esse, sen-
za il contatto diventa difficile capirsi. 

Le domande dedicate ad aspetti più psi-
cologici hanno esplicitato una situazione 
di incertezza, paura, sconforto, ansia, ma 
nello stesso tempo di consapevolezza e ma-
turità. Gli studenti si sentono, in generale, 
più realisti e maturi  e affermano che que-
sto malessere è da imputare al Covid e sono 
certi che, oltre all’emergenza sanitaria, ce 
ne sia una psicologica. Hanno trovato ri-
fugio nei ricordi, nella musica  – non nelle 
droghe o alcol! – e hanno usato i social, pur 
nella lucida consapevolezza che non pos-
sano in alcun modo sostituire le relazioni 
concrete. I commenti personali hanno fatto 
emergere la necessità di una maggior empa-
tia e attenzione da parte dei professori pur 
consapevoli della fatica dei docenti. Dal 
sondaggio è uscita un’immagine ben chia-
ra: la scuola, privata della socialità, dell’in-
contro, delle piccole ma importanti cose che 
fanno gruppo e relazione può diventare, in 
un periodo in cui si azzerano anche altre 
esperienze aggregative, sportive e cultura-
li, un peso soffocante. “Il grido d’aiuto di 
questi ragazzi va senza dubbio ascoltato – 
hanno confermato gli assessori comunali 
– che hanno particolarmente apprezzato la 
qualità ‘scientifica’ del lavoro svolto; Gal-
mozzi ha parlato comunque di un periodo 

che inizia a intravedere ‘una luce infondo al 
tunnel’; Gennuso ha rimarcato come la bat-
taglia contro il Covid abbia toccato diverse 
generazione mentre Nichetti ha chiosato 
richiamando l’importanza del rapporto fi-
duciario, che deve tornare, tra studenti e 
docenti.

Angela Beretta, referente del benessere 
nella scuola, ha proposto un interessante 
intervento: “I ragazzi chiedono ai docenti 
di farsi facilitatori non tanto dei contenu-
ti piuttosto di relazioni significative. Gli 
insegnanti in questo frangente pandemi-
co non sono stati capaci di rassicurare  gli 
studenti e prendere in mano la situazio-
ne... avrebbero dovuto essere adulti capaci 
di dare certezze invece siamo stati travolti 
dalle incombenze dei contenuti...”. Il prof. 
Pierangelo Vailati ha richiamato la disillu-
sione emersa tra gli studenti mentre Crotti 
ha annunciato due incontri, rivolti uno ai 
genitori e uno agli studenti, organizzati in 
collaborazione con la dott.ssa Foppa Pe-
dretti, dell’unità di Neurologia infantile 
dell’Ospedale di Crema.

Tante le questioni emerse da questo son-
daggio sono state analizzate davvero bene, 
forse proprio perché elaborate da una stu-
dentessa per altri studenti. Personalmente 
abbiamo apprezzato come il tempo perduto 
sia stato visto come ‘anni che non ci verra-
no più restituiti’ e se è vero che la vita di 
altre generazioni è stata ben più difficile di 
quella vissuta dai giovani in questo periodo 
(pensiamo ‘solo’ al 27 gennaio Giorno del-
la Memoria...) è altresì vero che per questi 
ragazzi la ‘leggerezza del vivere’ parte del-
la loro età, è, almeno per alcuni, davvero 
persa; e non sembra semplice, nè possibile, 
riscattarla.

COME STIAMO? L’indagine scolastica di Cecilia Bombari

In alto un momemto della conferenza stampa in Meet di lunedì pomeriggio; quindi 
una delle slide che illustrano i risultati del sondaggio condotto da Cecilia Bombari

Quali di queste attività ricreative, ora per lo più sospese, ti mancano di più?

Altro:

• uscire con gli amici
• mangiare fuori
• aperitivo
• shopping spensierato
• pranzi con la famiglia riunita
• oratorio
• andare allo stadio
• andare in birreria

viaggi
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discoteca

sport
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teatro

biblioteca
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Qualche anno fa al liceo B. Munari di Cre-
ma, con la collaborazione delle profes-

soresse Alba Caridi ed Elisa Tagliati, è stata 
lanciata una provocazione: “Una settimana 
senza social” cioè una proposta fatta agli stu-
denti e alle studentesse di astensione dall’uti-
lizzo dei social network. 

Da allora questa singolare esperienza si è 
moltiplicata, riproposta in diverse scuole e 
realtà associative italiane, in modi e con fi-
nalità diverse. 

Ora la ricercatrice, la dottoressa Angela 
Biscaldi dell’Università Statale di Milano, ha 
presentato i risultati della ricerca pubblican-
dola in un libro intitolato Una settimana senza 
social ove esorta i genitori e gli educatori a 
confrontarsi col nuovo tema dell’educazione 
civica digitale. 

L’invito è a non demonizzare (non tutto 
ciò che ha a che fare con la rete e i social 
è male; le nuove generazioni non sono ine-
vitabilmente “perse”) ma anche a non mini-
mizzare, mitizzando il progresso (non tutto 
quello che la tecnologia consente è buono e 
va accettato acriticamente; non tutto andrà a 
posto da sé). 

Il libro propone una terza via: conoscere i 
cambiamenti legati all’uso delle tecnologie e 
utilizzare le nostre conoscenze per potenzia-
re le capacità dei nostri figli e per insegnare a 
usare la rete e i social come una risorsa, sen-
za abusarne ed esserne dipendenti. Per fare 
questo dobbiamo abbandonare l’ottica del 

controllo (proibi-
re tutto) e quella, 
opposta, del per-
missivismo (ab-
bandonarli a loro 
stessi) per puntare 
sulla responsabi-
lizzazione e sulla 

condivisione con le nuove generazioni di un 
nuovo linguaggio, nuove competenze, nuove 
regole per la comunicazione in rete. E so-
prattutto di una nuova etica della comunica-
zione social.

Pierluigi Tadi
Dirigente IIS Munari

L’ESPERIENZA DEL MUNARI HA 
FATTO DA APRIPISTA: IL LIBRO

Vivere senza 
social? Si può!

IIS B. MUNARI

La sede dell’Iis 
B. Munari, in 
alto il libro 
“Una setimana 
senza social”, 
nato da una 
esperienza 
condotta 
al Munari

Primo posto per Coletto, 
prof. del Munari!

FUMETTO

Angelo Coletto, docente 
di discipline pittoriche, 

grafica e scenografia presso 
il liceo artistico B. Munari 
di Crema, ha partecipato e 
vinto a un concorso per sce-
neggiatori di fumetti dal tito-
lo   Dedicato a ...Ade Capone,  
giunto alla sua quinta edizio-
ne e indetto dall’associazio-
ne ‘Ora Pro Comics’.

Essendo un concorso per 
sceneggiatori vengono, ov-
viamente,  premiati soggetto 
e sceneggiatura.  

Il primo premio consiste 
nell’assegnare la sceneggia-
tura vincitrice a un fumet-
tista professionista che la 
disegnerà; poi la storia verrà 
pubblicata su Scuola di fu-
metto, una rivista piuttosto 
famosa.
“C’è però una particolarità – 
precisa Coletto – vista la mia 
formazione, io ho presentato 
una sceneggiatura disegnata 
(in pratica uno storyboard) e 
l’editore di ‘Scuola di fumet-
to’ sembra che abbia apprez-
zato i miei bozzetti al punto 
di voler pubblicare quelli, 
senza ricorrere a un fumetti-
sta terzo”. 
Per la dichiarazione del vin-
citore è stato organizzato un 
live in streaming cui hanno 

partecipato moltissimi pro-
fessionisti del fumetto e cu-
rato da Federico Zucca.

L’anno scorso Coletto, alla 
medesima manifestazione, 
si era aggiudicato il secon-
do posto; da considerare che 
il concorso è sempre molto 
partecipato e gli ottimi piaz-
zamenti del professore del 
Munari ne confermano il ta-
lento!

M. Zanotti

La nbella tavola del prof. 
del MunariAngelo Coletto 

che ha partecipato 
e vinto il concorso

La ‘Memoria’, si 
celebra anche online! 

RACCHETTI-DA VINCI

“Il 27 gennaio non 
deve essere solo una 

ricorrenza annuale tanto 
doverosa e pietosa quan-
to ufficiale, perché odi, 
persecuzioni, genocidi e 
discriminazioni perpetra-
ti in ogni tempo e in ogni 
luogo ammoniscono tutti 
ed esortano, con l’orrore 
inimmaginabile che quella 
data evoca, a un coerente 
vissuto quotidiano, cosic-
ché il ricordo delle terrifi-
canti tragedie dei campi di 
concentramento nazisti si traduca fruttuosamente in un vi-
gile impegno collettivo e individuale.”, questo l’appello del 
Dirigente scolastico dell’Iis Racchetti – Da Vinci, Claudio 
Venturelli, nella circolare con cui presentava alla popolazione 
studentesca, alle famiglie e al corpo docenti, il nutrito pro-
gramma di iniziative della scuola per la celebrazione della 
Giornata della Memoria. 

L’istituto cittadino mercoledì “ha aperto” le porte delle sue 
aule al mondo: agli studenti è stata offerta la possibilità di 
un collegamento streaming con il canale Cremona1, che ha 
riproposto l’intervento integrale della senatrice a vita Liliana 
Segre del 2018, al teatro Ponchielli di Cremona; inoltre gli 
alunni hanno avuto anche la possibilità di seguire una diretta 
via web di tre ore con il campo di prigionia e concentramen-
to di Fossoli (nella fotografia, un’immagine di repertorio), in 
Emilia-Romagna, da dove sono intervenuti il Direttore del 
medesimo e altri esperti della Fondazione. Il collegamento, 
che ha visto coinvolti oltre 400.000 studenti in tutta Italia, 
ha consentito a ragazzi e docenti di ascoltare testimonianze 
e interventi diretti da Monaco di Baviera, Berlino e Praga, 
ripercorrendo, attraverso la storia del campo, il tragico evol-
versi delle passate vicende storiche.

La grande attenzione e partecipazione da parte della com-
ponente sia docente che studentesca alle iniziative proposte 
testimonia l’attivo impegno del polo liceale cittadino ad esse-
re presente e a rispondere attivamente al doveroso richiamo a 
non dimenticare, ora e sempre, anche nella difficile situazio-
ne attuale, che ha visto la crisi pandemica coinvolgere tanto 
criticamente il mondo della scuola, perché – come Venturelli 
ha sottolineato ai suoi studenti – “ognuno di noi inconsape-
volmente costruisce la storia; le inquietudini, le paure, gli in-
dividualismi che purtroppo le condizioni attuali determinano 
riescano a costruire nella memoria del Male, di cui Auschwi-
tz è simbolo straziante, un sincero impegno a non ripetere né 
alimentare i presupposti di quel Male.”

La scuola, fondamentale nella crescita civile oltre che cul-
turale dei giovani cittadini, deve perseguire anche questo 
obiettivo e il Racchetti – Da Vinci si professa orgogliosamen-
te consapevole che la cultura, il senso critico, la formazione e 
l’educazione dei giovani siano strumenti per costruire il Bene 
comune.

Daniela Martinotti

Oltre 300, fra studenti e docenti, lunedì 25 
gennaio sera hanno assistito all’incontro, in 

diretta streaming sul canale YouTube dell’Uffi-
cio Scolastico Territoriale di Cremona e Sondrio, 
dal titolo Vorrei arricchire il vostro cuore. Nedo Fia-
no, testimone indimenticabile dell’Olocausto, inserito 
nell’ambito delle iniziative messe in campo dagli 
Ust di Sondrio e Cremona per le celebrazioni 
della Giornata della Memoria (https://tinyurl.
com/y2gdc5aa).

Ospite l’onorevole Emanuele Fiano, che ha 
presentato il suo ultimo volume dal titolo Il pro-
fumo di mio padre - L’eredità di un figlio della Shoah 
dedicato a Nedo Fiano, di cui ha tracciato un toc-
cante ritratto di uomo sopravvissuto alle camere 
a gas di Auschwitz-Birkenau ma soprattutto di 
padre. Insieme a lui anche il professor Lorenzo 
Benadusi, docente di Storia presso l’Università 
di Roma Tre e Giorgio Mortara, vicepresiden-
te Unione delle Comunità Ebraiche Italiane 
(Ucei). All’incontro online, moderato da Maria 
Rita Carmenini, dirigente scolastico dell’IC 2 
“Damiani” di Morbegno, non sono mancati il 
dirigente Fabio Molinari e il prefetto di Sondrio 
Salvatore Rosario Pasquariello.

“Questo appuntamento rappresenta un modo 
importante per raccontare e ricordare la Gior-
nata della Memoria, un momento di ricordo, 
approfondimento e formazione grazie a testimo-
nianze preziose – ha esordito Molinari –. I nostri 
ragazzi hanno bisogno anche di riferimenti stori-
ci e temporali come questo, che saprà arricchirli 
nel profondo”. “Desidero anzitutto associarmi 
con commozione al dolore sempre attuale per la 
scomparsa di Nedo Fiano – ha voluto sottolinea-
re il Prefetto Pasquariello –. Un uomo che, come 
pochi altri, è riuscito a tornare dai ‘campi della 
morte’ e a testimoniare il dovere doloroso della 
Memoria. Quella di Nedo Fiano è davvero una 
storia da cui dobbiamo trarre tutti grandi inse-
gnamenti”.

“Nedo è stato un abile testimone e un padre 
affettuoso. Per me è anche un amico e, ricorda-
re gli amici, è sempre difficile ma incontri come 
questi si fanno carico di una responsabilità mo-
rale ed educativa importante – ha dichiarato 
Giorgio Mortara, vicepresidente Ucei, che ha 
poi attinto ai propri ricordi per tracciare l’unicità 
di un uomo straordinario –. Di Nedo mi han-
no sempre colpito l’apertura e la disponibilità a 
partecipare alla vita in contrasto con quello che 
aveva subito, e il farlo in maniera molto attiva 
per concorrere a migliorare la società nella quale 
ha vissuto e viviamo tuttora, dimostrando così la 
sua grande fiducia nel futuro”. 

“Trovo che il volume testimoni un grande sfor-
zo da parte dell’autore ripreso dalla psicanalisi: 
non solo far riaffiorare il ricordo ma anche cer-

care di comprendere il contesto storico di riferi-
mento nel tentativo di evitare che possa ripetersi 
– ha fatto notare Benadusi nel corso della sua 
dettagliata analisi del libro –. Un altro aspetto 
estremamente interessante è legato alla politica: 
la sua capacità di trasformare un’azione subita 
in un’azione agita per cambiare quell’esistenza e 
diventare artefici del proprio destino”.

Il profumo di mio padre è il tentativo di un pas-
saggio di consegne di una memoria preziosa e 
indimenticabile e una riflessione attualissima sul 
male e gli orrori del passato; e, allo stesso tempo, 
un esempio di come si possa trasformare la cata-
strofe in un messaggio straordinariamente edu-
cativo per le generazioni future. “Il libro è una 
mescolanza della memoria collettiva e della me-
moria personale, un misto della percezione per-
sonale che esiste sempre nel rapporto padre-fi-
glio e del ruolo pubblico di questa storia – ha 
dichiarato l’onorevole Fiano –. Per i giovani di 
oggi la memoria dell’Olocausto è fondamentale 
per invitarli a farsi delle domande e a perpetua-
re la lezione che mio padre ha sempre portato 
avanti: la battaglia per la liberà. Penso che quella 
storia, e la memoria che vi si sovrappone grazie 
al racconto dei testimoni, debba produrre un ra-
gionamento che porti a capire cosa è successo 
allora, perché potrebbe accadere di nuovo. Così 
è stato per me, questo è stato il testamento di 
mio padre”. Sempre nell’ambito delle iniziati-
ve legate alla celebrazione della Giornata della 
Memoria, nei primi giorni di febbraio verrà pub-
blicato sul canale YouTube dell’Ust il video del 
concerto promosso e appositamente ideato per 
l’occasione dall’Associazione Amici della Musi-
ca di Sondalo e dall’Orchestra Antonio Vivaldi 
con la direzione artistica del Maestro Lorenzo 
Passerini. È possibile riguardare integralmente 
la diretta con Emanuele Fiano al seguente indi-
rizzo https://www.youtube.com/watch?v=Yk-
v26we5IIY.

UST

Le iniziative dell’Ufficio Scolastico 
Territoriale per il giorno della Memoria

Emanuele Fiano, in diretta streaming, 
per ricordare la figura del padre Nedo, 
sopravvissuto ad Auschwitz-Birkenau

“A volte noi stessi siamo a 
conoscenza di violenze: 

parliamo con le vittime e con-
vinciamole a denunciare. Sia-
mo solidali con loro, e non solo 
a parole se possiamo. Spesso 
le donne vittime di violenza 
non hanno indipendenza eco-
nomica, quindi diventa diffi-
cilissimo ricostruirsi una vita. 
Parliamo di questo problema, 
senza mai far scendere l’at-
tenzione”. È un passaggio del 
lungo incontro che nei giorni 
scorsi la scrittrice Marina Di 
Guardo (nella foto) che nel 2020 
è tornata nelle librerie con il 
romanzo Nella buona e nella 
cattiva sorte, ha tenuto insieme 
agli studenti della Consulta e 
del liceo Racchetti-da Vinci 
di Crema in un appuntamen-
to online organizzato grazie 
all’Ufficio Scolastico Territo-
riale di Cremona e aperto dal 
dirigente dell’Ust di Cremona 
Fabio Molinari. 

Una chiacchierata a ruota 
libera attorno al mestiere dello 
scrittore, lungo le traiettorie 
del thriller – il genere predilet-
to da Di Guardo –, ma con un 
affondo dedicato proprio alla 
violenza sulle donne, tema che 
l’autrice ha più volte incrociato 
nei propri romanzi e sul quale 
si è particolarmente sofferma-
ta tra una domanda e l’altra. 
“Purtroppo – ha ricordato –, 
soprattutto in caso di stupro, 
ancora si pone l’accento su par-
ticolari del tipo: come era vesti-
ta la vittima? Perché era andata 
a una festa? Perché si è fatta 
accompagnare a casa? Come se 
questi particolari fossero prova 
di consenso. Quando ho inizia-
to a scrivere il mio ultimo libro, 
avevo in mente i tanti femmini-
cidi, un’emergenza non solo 
italiana e che non dipende dal 
ceto o dalla posizione” ha di-
chiarato l’autrice.

Donne e 
  violenza
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.25 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest
 12.00 Linea verde radici. Marche
 12.30 Linea verde life. Frosinone e la Ciociaria
 14.00 Linea bianca. Veneto Cadore
 15.00 A sua immagine. Rb religiosa 
 15.45 Gli imperdibili
 16.45  Italiasì!
 18.45 L'eredità weekend. Gioco
 20.35 Affari tuoi (Viva gli sposi!). Gioco
 22.50 Questo è un uomo. Film

domenica
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lunedì
1 2 3 4 5

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 8.45 La valle delle rose selvatiche: la fattoria..
 10.15 I Durrell. Telefilm
 11.15 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 12.05 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Il filo rosso. Film
 15.35 Magazzini musicali. Musicale
 16.35 Stop and go. Rb
 17.15 Il Provinciale. Mare Sacro agli Dei
 18.00 Gli imperdibili. Magazine
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 F.B.I. Film
 21.50 Blue Bloods. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 9,30 Il posto giusto
 10,25 Timeline Focus. Una storia a settimana
 11,00 Tgr Bellitalia. Rb
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.45 Tg3 pixel. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv Talk
 16.35 Frontiere
 17.25 Report 
 20.20 Le parole della settimana. Talk show
 21.45 Operation finale. Film
 0.40 Illuminate. Palma Bucarelli

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Stile. Rb
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Amici. Talent show
 16.00 Verissimo. Speciale
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 C'è posta per te. Show
 1.35 Striscia la notizia. Show
 2.00 Il clan dei camorristi. Serie tv
  con Stefano Accorsi, Giuseppe Zeno
 3.40 Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.55 The Goldbergs. Sit. com.
 7.55 Cartoni animati. Memole dolce memole
 9.40 The vampire diaries. Telefilm
 13.45 I Griffin. Cartoni
 14.40 Batwoman. Telefilm
 16.30 Arrow. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Cattivissimo me. Film animazione
 23.15 I Simpson. Cartoni
 1.05 The good place. Sit. com.
 2.25 Provincia meccanica. Film
 4.05 Texas. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.45 Caruso, zero in condotta. Film
 9.45 Benvenuti a tavola 2. Nord vs. Sud
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Pensa in grande. Rb
 16.40 Sfida nella valle dei Comanche. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.20 Io sto con gli ippopotami. Film
 23.40 I pompieri. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.15 La piccola Cenerentola. Novela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola. Novela
 17.30 Caro Gesù insieme ai bambini
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul
 21.20 Martian Child. Un bambino da amare

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.00 La chiesa nella città. Rb
 9.00 Ora musica. Rb
 10.00 Campbell. Telefilm
 10.30 Borghi d'Italia. Doc.
 11.00 Beker grill. Rb
 11.45 Occasioni da shopping 
  Televendite
 13.30 Dottor Mozzi. Spec.
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 15.00 Novastadio. Rb
 23.30 Vie verdi. Rb

38 Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Luoghi, detti comuni
 10.30 A sua immagine. Rb
 12.00 Recita dell'Angelus in diretta da S. Pietro
 12.20 Linea verde. Profumo Mediterraneo
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L'eredità Weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Mina Settembre. Serietv
 23.30 Speciale Tg1
 0.35 Viaggio nella chiesa di Francesco

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.10 Papà a tempo pieno. Sit. com.
 7.30 Streghe. Telefilm
 8.45 Sulla via di Damasco. Rb
 9.15 O anche no. Docu-reality
 11.15 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 14.00 Quelli che aspettano. Talk show
 15.00 Quelli che il calcio
 17.10 A tutta rete
 19.00 90° minuto
 19.40 Ncis. Los Angeles. Telefilm
 21.00 9-1-1. Telefilm
 22.40 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.50 Domenica geo. Doc.
 10.15 Le parole per dirlo
 11.10 Tgr Estovest. Rb
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 Mezz'ora in più. Di Lucia Annunziata
 16.00 Mezz'ora in più. Il mondo che verrà
 16.30 Kilimangiaro
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 0.40 Mezz'ora in più. Di Lucia Annunziata
  2.10 Mezz'ora in più. Il mondo che verrà

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 I ragazzi di Windermere. Doc. 
 10.00 S. Messa in diretta da Genova
 10.50 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.15 Il segreto. Telenovela
 15.15 Una vita. Telenovela
 17.20 Domenica live. Contenitore
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live. Non è la d'Urso

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.55 The Goldbergs. Sit. com.
 7.30 What's new Scooby Doo. Cartoni
 8.10 Scooby–Doo e la scuola dei mostri. Film
 9.40 The vampire diaries. Telefilm
 14.00 Magnum P.I. Telefilm
 15.50 Lethal Weapon. Film
 17.40 Friends. Sit. com.
 18.10 Camera cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Deadpool. Film
 23.35 Pressing Serie A. Rb
 2.00 The good place. Sit. com.

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.55 Stasera Italia weekend. Talk show
 7.45 Le stagioni del cuore. Serie tv
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Colombo. Film
 15.30 Dove osano le aquile. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 Uss Indianapolis. Film
 23.55 Speed. Film
 2.50 Uomini ombra. Film
 4.20 Caccia all'uomo. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 9.20 Buongiorno professore. Film
 10.00 Il Papa buono. Miniserie
 12.00 Recita dell'Angelus di papa Francesco
 12.20 Martian Child. Un bambino da amare 
 14.20 Borghi d'Italia. Doc.
 15.00 La coroncina della divina misericordia
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.50 Il tornasole. Rb
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Delitto e castigo. Film 

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.00 Occasioni da shopping. Televendite
 9.30 S. Messa dal Duomo di Milano
 10.30 Occasioni da shopping. Televendite
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Beker. Rb
 14.30 Soul. Rb
 15.00 Novastadio. Rb
 17.30 Campbell. Rb
 18.15 Mi ritorna in mente
 19.00 91° minuto. Rb
 20.00 Novastadio
 23.00 Tg agricoltura

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Il commissario Ricciardi. Serie tv
 23.40 Settestorie
 0.50 Rainews24
 1.25 Il caffe di Rai1. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland Telefilm
 8.45 Radio due social club. Show
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.20 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Ncis. Telefilm
 21.20 Ncis. Telefilm
 22.55 Voice anatomy
 0.05 Ncis: Los Angeles. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: L'Apartheid. Documenti
 15.25 Il commissario Rex
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Presa diretta. Covid-19
 23.15 Dottori in corsia. Osped. Bambino Gesù

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.35 Grande fratello vip. Pillola
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality show
 1.35 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Modern family. Telefilm
 17.10 Friends. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 The transporter. Film
 23.15 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.45 Pery Mason: la bara di vetro
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 Pensa in grande. Rb
 2.05 Adamo ed Eva. Prossima storia d'amore

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.15 La piccola Cenerentola
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 16.00 La piccola Cenerentola. Novela
 17.30 Il diario di papa Francesco. Rb
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Paolo VI. Il Papa nella tempesta
 23.05 Caro Montini. Doc.
 0.10 Compieta. Preghiera
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Metropolis per te
 10.00 Campbell. Film
 10.30 Soul. Rb
 11.00 Un uomo tranquillo. Film
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 Telefilm
 18.30 Novastadio. Rb
 21.00 Linea d'ombra. Talk
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Calcio: Coppa Italia
 23.05 Porta a Porta
 0.40 Rainews24. Notizie
 1.15 Rai cultura: Asti

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club. Show 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.20 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.20 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Ncis. Telefilm
 21.20 Stasera tutto è possibile
 23.45 Ti sento. Talk show ospite C. Gerini

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Cerim. inaugurale anno Guidiziario...
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: FEB forza di spediz. brasiliana
 15.20 Rai Parlamento
 15.25 Il commissario Rex
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.35 Grande fratello vip. Pillola
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Daydreamer. Le ali del sogno. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 9.35 Law & Order: special victims unit. Film
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Modern family. Telefilm
 16.20 Due uomini e 1/2
 17.10 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 The day after tomorrow. Film
 23.45 Sanctum. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Carovana di fuoco. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 L'ultima ruota del carro. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 12.15 La piccola Cenerentola. Novela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola. Novela
 17.30 S. Messa per la festa della pesentazione
  del Signore e per la 25a Gioranta
  mondiale della Vita consacrata 
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 La storia di Anne Frank
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Metropolis per te
 10.00 Campbell. Film
 10.30 Tg agricoltura
 11.00 È nata una stella. Film
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Telefilm
 18.30 Novastadio. Rb
 21.00 Alta classifica
 23.30 Agrisapori. Rb
 24.00 Action motori

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Calcio: Coppa Italia
 23.05 Porta a Porta. Talk show
 0.40 Rainews24
 1.15 Movie Mag. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 7.45 Heartland. Telefilm
 10.00 Tg2 Italia. Rb 
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.20 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 18.50 Ncis. Telefilm
 21.20 La caserma. Reality
 23.40 Re start
 1.05 Machete. Film
 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Roma Capitale
 15.25 Il commissario Rex. Telefilm
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura: l'Italia della Repubblica
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Made in Italy. Miniserie
 23.35 Coco Avant Chanel. L'amore prima del mito 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Modern family. Telefilm
 16.20 Due uomini 1/2. Sit. com.
 17.10 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Il principe cerca moglie. Film
 23.45 Il professore matto. Film
 1.45 The good place. Sit. com.

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 L'urlo della battaglia. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Stasera Italia. Speciale attualità
 24.00 Il grande match. Film
 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.15 La piccola Cenerentola. Novela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola. Novela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 21.00 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.50 I magnifici 7
 23.50 Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 9.00 Metropolis per te
 10.00 Campbell. Telefilm
 10.30 Vie verdi. Rb
 11.00 Mclintock! Film
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Telefilm
 18.30 Novastadio. Rb
 20.00 Novastadio
 23.30 Tg Agricoltura
 24.00 Action motori

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
 23.05 Porta a Porta. Talk show
 21.25 Che Dio ci aiuti 6. Serie tv
 23.40 Porta a porta.Talk show

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2- Italia. Rb
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.20 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 18.50 Ncis. Telefilm
 21.20 The equalizer 2. Senza perdono. Film
 23.30 Empire State. Film
 1.00 Pane e burlesque. Film
 2.25 Ncis: Los Angeles
TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Lo smemorato di Collegno
 15.25 Il commissario Rex. Telefilm
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Lui è peggio di me. Show
 23.30 Blob. Magazine

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.35 Grande fratello vip
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Come un gatto in tangenziale. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality 
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Modern family. Telefilm
 16.20 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.10 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 La pupa e il secchione e viceversa
 0.25 Scary Movie 5. Film
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Nick mano fredda. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.50 Il promontorio della paura. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Angelus
 12.15 La piccola Cenerentola
 14.00 L'ora solare
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Una bracciata per la vittoria. Film
Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.00 Campbell. Telefilm
 10.30 Agrisapori. Rb
 11.00 Addio alle armi. Film
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 Telefilm
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 20.30 Griglia di partenza
 23.30 Soul
 24.00 Action motori

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
 21.25 Il cantante mascherato. Talent
 0.05 TV7- Settimanale del Tg1
 1.10 Rainews24. Notizie

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 9.55 Gli imperdibili. Magazine 
  11.10 I fatti vostri
 15.15 Detto fatto
 17.20 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 18.50 Ncis. Telefilm
 21.20 The good doctor. Telefilm
 22.05 The resident. Telefilm
 23.40 Gli specialisti. Telefilm
 0.30 O anche no. Docu-reality
 1.00 I quattro elementi
 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Il Fascismo all'estero
 15.30 Il commissario Rex. Telefilm
 16.10  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Titolo V. Talk show
 1.10 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.35 Grande fratello vip
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality 
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Modern family. Telefilm
 16.20 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.10 Friends. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.30 Freedom. Inchieste e reportage
 0.25 Misteri ai raggi X. Insabbiamenti

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.35 Cimarron. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Motive. Telefilm
 1.55 Un corpo di reato. Film
TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.55 Recita dell'Angelus
 12.15 La piccola Cenerentola
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede
 20.00 S. Rosario
 20.50 Guerra e pace

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.00 Metropolis per te
 10.00 Campbell. Telefilm
 10.30 Tesori di arte sacra
 11.00 L'ombra del dubbio. Film
 13.00 Beker. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Telefilm
 18.30 Novastadio
 20.30 Linea d'ombra
 23.00 Dottor Mozzi
 24.00 Action motori

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì



V 39Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche ·                       Rubriche · Rubriche 

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

Programmi
7.00: Buongiorno in blu
8.00: Santa Messa in diretta 
	 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In blu 2000 news a seguire
	 “Vai col liscio”
10.00: In blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in blu 
	 A seguire, musica
11.00: In blu 2000 news
11.06: Classifica (Venerdì musica)
12.00: In blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
	 edizione principale
13.00: In blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In blu 2000 news
14.30: Notiziario. Flash locale
15.00: In blu 2000 news a seguire 
		  Le parole in blu 2000
16.00: In blu 2000 news a seguire 
		  Le parole in blu 2000
17.00: Notiziario. Flash locale
		  e a seguire musica
18.00: In blu 2000 news
		  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco
		  Replica
19.00: Musica

Rubriche
Giovedì ore 11.06: Filo diretto 
(Replica sera ore 19)
Sabato dalle 10.15: Mattinata in blu 
weekend
Sabato ore 11.06: Classifica dj a se-
guire musica. 

AzioneEduc
SANITARIA

L’ipotiroidismo è una condizione dovuta a un 
malfunzionamento della tiroide, ghiandola 

endocrina posta alla base del collo davanti alla tra-
chea, per cui risulta ridotta la produzione normale 
degli ormoni tiroidei, importanti per i fondamenta-
li processi fisiologici dell’organismo.

Approfondiamo l’argomento con la dottoressa 
Nazarena Betella, dell’Unità operativa di Endocri-
nologia e Diabetologia di Humanitas.

A COSA SERVONO 
GLI ORMONI TIROIDEI?
L’insufficiente sintesi e azione degli ormoni ti-

roidei, provocata dall’ipotiroidismo, ha un impatto 
negativo sulla funzione di organi e tessuti periferi-
ci. Gli ormoni tiroidei, infatti, con la loro azione 
contribuiscono all’accrescimento somatico e allo 
sviluppo del sistema nervoso, al funzionamento del 
metabolismo basale e dell’apparato cardiovascola-
re, all’equilibrio del metabolismo lipidico nonché 
a mantenere un adeguato ritmo del sonno. Tutti 
questi importantissimi processi, in caso di ipotiroi-
dismo, rallentano, con un impatto profondamente 
negativo sulla salute del paziente e sulla qualità 
della sua vita.

Per questo motivo, qualora si evidenziassero sin-
tomi associati all’ipotiroidismo, è necessario con-
sultare tempestivamente lo specialista.

I SINTOMI DELL’IPOTIROIDISMO
L’ipotiroidismo si manifesta con una combina-

zione di più sintomi che variano in base all’età in 
cui insorge la malattia e alla sua durata e gravità. 
Tra i sintomi più comuni, si possono annoverare 
debolezza muscolare, stanchezza eccessiva, intolle-
ranza al freddo, aumento di peso, difficoltà di con-
centrazione, gonfiore del volto e secchezza della 
pelle. 

Altri sintomi che possono svilupparsi in contem-
poranea a quelli sopraelencati sono stipsi, rallen-
tamento del battito cardiaco e, nelle donne, ciclo 
mestruale irregolare. 

Infine, la carenza di ormoni tiroidei può avere 
anche un’influenza sull’umore e provocare tenden-
ze depressive.

IPOTIROIDISMO: DA COSA DERIVA
Talvolta l’ipotiroidismo può essere congenito 

nell’individuo, dunque presente sin dalla nascita. 
Più comunemente, però, si sviluppa in età adulta 
a seguito di alcune cause scatenanti (ipotiroidismo 
acquisito): tra queste possiamo indicare patologie 
come la tiroidite autoimmune; terapie come quella 
con lo iodio radioattivo e con farmaci come l’amio-
darone; o la rimozione chirurgica della tiroide.

LA DIAGNOSI 
DI IPOTIROIDISMO
L’ipotiroidismo, in particolare nella fase preco-

ce, può non associarsi a sintomi evidenti, in caso 
si protragga per lungo tempo, però, può provocare 
una serie di problemi di salute che si riflettono in 
modo negativo sulla vita e sulla quotidianità del 
paziente. 

Per questo è fondamentale diagnosticare tem-
pestivamente la patologia, in modo da intervenire 
con la terapia più idonea. Gli esami diagnostici per 
l’ipotiroidismo sono quelli di funzionalità tiroidea, 
la valutazione del livello di autoanticorpi specifici e 
l’ecografia tiroidea. 

LA TERAPIA PER L’IPOTIROIDISMO
Una volta diagnosticata la patologia, il suo trat-

tamento prevede una terapia sostitutiva con levo-
tiroxina, un farmaco la cui azione compensa la 
disfunzione tiroidea, portando dunque a un miglio-
ramento dei sintomi percepiti dal paziente. 

Il dosaggio dipende da età e storia clinica del 
paziente, con particolare attenzione a eventuali pa-
tologie concomitanti. Nella maggioranza dei casi 
la terapia con levotiroxina accompagna il paziente 
per tutta la vita e, dunque, nel corso del tempo lo 
specialista potrebbe modificarne il dosaggio.

Per l’ipotiroidismo non esistono forme di preven-
zione, ma una corretta alimentazione può contri-
buire a un adeguato funzionamento della tiroide. 
In particolare una dieta bilanciata deve apportare 
le giuste quantità di iodio, la cui principale fonte 
alimentare è il pesce.

Redazione Humanitas News

È DOVUTO AL MALFUNZIONAMENTO DELLA TIROIDE

Ipotiroidismo: come e perché si manifesta

TELEVISIONE

di SERGIO PERUGINI                                  

Asparigliare le carte tra le piattaforme stre-
aming questa settimana è la miniserie 

francese Lupin targata Netflix, un omaggio 
al classico della letteratura d’Oltralpe con un 
adattamento nella Parigi di oggi. A dare vol-
to a Arsène Lupin è un trascinante Omar Sy. 
Ancora, su Netflix è da recuperare il film The 
Midnight Sky di e con George Clooney, opera 
che esplora le pieghe dello Spazio e insieme i 
sentieri della relazione padre-figlia.

Lupin (Netflix). L’Inghilterra custodisce il 
mito di Sherlock Holmes, mentre la Francia 
quello di Arsène Lupin. Due figure letterarie 
affascinanti ed emblematiche nate tra la fine 
del XIX e l’inizio del XX secolo. Lo scorso set-
tembre, il colosso streaming ha diffuso un riu-
scito spin-off  della saga di casa Holmes dedi-
cato alla sorella minore, Enola, mentre il 2021 
si è aperto con successo con la miniserie Lupin, 
realizzata con la francese Gaumont, che vede 
protagonista assoluto Omar Sy, considerato tra 
i volti popolari del cinema francese dell’ultimo 
decennio.

Giocato tra omaggio letterario e attualizza-
zione, la miniserie ci propone lo scenario della 
Parigi odierna. Lì vive Assane Diop (Omar 
Sy), quarantenne di origini senegalesi cresciu-
to con il mito di Arsène Lupin. Assane ha un 
irrisolto nel suo passato, la morte inspiegabile 
del padre, accusato di furto di preziosi; il padre 
è la persona che lo ha introdotto nel mondo 
letterario di Lupin. Da adulto, Assane conduce 
la propria vita imitando il “ladro gentiluomo” 
in tutto e per tutto. La situazione si complica 
quando, dopo il furto della collana della regina 
Maria Antonietta, Assane si imbatte nella veri-
tà sulla morte del genitore.

Cinque episodi perfettamente a incastro, 
tutti giocati tra presente e flashback, quadri 
sull’infanzia di Assane. 

Il racconto scivola su un binario originale 
nel segno del thriller poliziesco impreziosito 
da raccordi brillanti e istantanee da dramma 
sociale-familiare. 

Ruolo chiave è quello di Omar Sy. Del cast 

sono inoltre da segnalare Ludivine Sagnier, 
Clotilde Hesme, Nicole Garcia e Soufiane 
Guerrab. 

The Midnight Sky. Sempre targato Netflix è 
uno dei film più attesi della stagione giunto sul 
crinale del 2020, raccogliendo però pareri divi-
sivi. Diretto e interpretato da George Clooney, 
il film prende le mosse dal romanzo Good Mor-
ning, Midnight di Lily Brooks-Dalton.

La trama: anno 2049, la Terra è pressoché 
abbandonata dall’umanità, emigrata su altri 
pianeti in cerca di ambienti più favorevoli; 
nella base di ricerca al Polo Nord è rimasto 
solamente Augustine (Clooney), scienziato 
gravemente malato e costretto a una dialisi 
giornaliera. La sua esistenza è grigia, pronta 
alla sconfitta. L’improvviso ritrovamento di 
una bambina all’interno della base lo spinge 
ad adoperarsi per cercare aiuto, per assicurare 
una forma di salvezza alla piccola Iris. Augu-
stine capta così una richiesta di contatto dalla 
nave spaziale Aether, dove c’è la scienziata 
Sully (Felicity Jones). Due avamposti diversi, 
distanti, ma accomunati dalla ricerca disperata 
di segnali di speranza.

Il racconto è condotto con chiara eleganza 
e l’enigma di fondo viene gestito dalla regia 
di Clooney con accuratezza e prudenza; 
spiace però constatare che lungo il binario 
narrativo sorgono non poche incongruenze 
e soluzioni abbastanza inverosimili, facendo 
capitolare il racconto in un finale frettoloso 
e poco risolto. 

Peccato, soprattutto date le premesse inizia-
li. Un plauso comunque a George Clooney, 
che si conferma un artista completo e sempre 
in cerca di sperimentazione. 

 

DENTRO LA TV

Tutti pazzi 
per Mina Settembre

di SERGIO PERUGINI                                 

Dalla penna di Maurizio de Giovanni, un racconto sociale a pen-
nellate romance.

Mina e Ricciardi. Due delle creature letterarie di Maurizio de Gio-
vanni hanno debuttato in Rai all’inizio del 2021. Parliamo dell’assi-
stente sociale Mina Settembre, interpretata da Serena Rossi nell’o-
monima serie diretta da Tiziana Aristarco dal 17 gennaio, e del 
commissario Luigi Alfredo Ricciardi, nella serie diretta da Alessan-
dro D’Alatri – lo stesso regista a capo del poliziesco I Bastardi di Pizzo-
falcone sempre dai romanzi di de Giovanni –, che è sbarcata sull’am-
miraglia Rai il 25 del mese con Lino Guanciale. Successi letterari che 
trovano analogo consenso come adattamenti Tv. 

Nello specifico, Mina Settembre dalla prima puntata ha visto cresce-
re i suoi ascolti arrivando fino al 24% di share e a oltre 6 milioni di 
spettatori. Un boom anche grazie a un cast indovinato: oltre a Serena 
Rossi, vera mattatrice, sono da ricordare Marina Confalone, Giorgio 
Pasotti, Giuseppe Zeno, Massimo Wertmüller, Rosalia Porcaro, Chri-
stiane Filangieri e Valentina D’Agostino.

Trama: Napoli oggi, Mina è un’assistente sociale in prima linea per 
gli ultimi, i più disagiati. Se sul lavoro la donna è un angelo della por-
ta accanto, un buon samaritano, a livello personale la sua esistenza è 
purtroppo non poco travagliata: ha lasciato il marito Claudio dopo 
aver scoperto un suo tradimento, temporeggia nella relazione con il 
collega Domenico, ed è in costante apprensione-aperta ostilità con la 
madre Olga. A questo si aggiunge un trauma mai del tutto risolto per 
la morte dell’amato padre…

Il taglio narrativo di Mina Settembre oscilla tra la commedia sen-
timentale e il dramma sociale, andando a mettere a fuoco i disagi 
odierni. 

Nel corso delle puntate vediamo infatti fronti caldi dello spaccato 
urbano italiano: il lavoro che non c’è, una povertà che morde il fianco 
e minaccia la sicurezza della casa, la crescente emergenza educativa, 
il disagio giovanile, cui si legano le insidie del male che vanno dalla 
criminalità ad altre dispersioni come droghe e alcolici. 

Mina coglie tutti questi tormenti e si adopera con coraggio per tro-
vare un rimedio, caso dopo caso. 

La linea del racconto, come dichiarato, non abita solo i toni del 
dramma, anzi: la carica problematica viene continuamente stempera-
ta da raccordi brillanti come pure da decise sfumature romance. 

E le questioni di cuore di Mina sono uno dei punti chiave della se-
rie. Nel complesso, Mina Settembre è una serie che sembra funzionare 
di più per come sono caratterizzati i personaggi, che per l’ossatura 
narrativa, per i casi di puntata: le storie proposte sono di certo valide, 
realistiche, ma appaiono a tratti poco strutturate o tirate via, pensate 
quasi unicamente per evidenziare il carisma e l’empatia di Mina. 

Un prodotto comunque lineare e godibile, che strizza maggiormen-
te l’occhio al pubblico femminile.

Immagine tratta da: www.agensir.it

Il punto streaming 
della settimana

Nel Commercio equo e solidale a pagare mag-
giormente le conseguenze economiche della 

crisi legata alla pandemia di Covid-19 sono i set-
tori dedicati a generi non di prima necessità (dove 
la perdita di fatturato è del 53% contro il 35% di 
chi produce generi alimentari), in particolare l’ar-
tigianato. 

Ma l’essere parte di un circuito in un momento 
così difficile è stato un valore aggiunto. Lo rac-
conta il  dossier di  Altromercato, attraverso le voci 
e le testimonianze degli stessi produttori, ana-
lizzando l’impatto della prima fase della pande-
mia sulle organizzazioni di produttori di tutto il 
mondo, da marzo fino a giugno 2020, attraverso 
i risultati di un questionario inviato alle organiz-
zazioni con le quali Altromercato stava lavorando 
in quel momento: 46 organizzazioni per un totale 
quasi 32.000 persone. Solo 18 organizzazioni su 
46 hanno dichiarato di aver ripreso totalmente le 
proprie attività produttive e sono tutti produttori 
di alimentari.

“Più che i dati e i numeri, emerge, la forza delle 
parole e delle testimonianze, il fatto che il mo-
dello del Commercio equo e solidale si dimostra 
efficace in questo pesante momento di crisi, in 
cui oltre che da parte degli acquirenti, anche tra i 
produttori la solidarietà si è moltiplicata”.

“La mission di Altromercato è sostenere i pro-
duttori più deboli nell’accesso al mercato, per ga-
rantire loro condizioni di vita dignitose e miglio-
rative rispetto al commercio tradizionale. 

In un momento in cui i nostri partner produt-
tori si trovano di fronte a nuove difficoltà dovute 
all’impatto del Covid-19, il valore del nostro agire 
si fa ancora più forte – afferma Alessandro Fran-
ceschini, presidente di Altromercato, commen-
tando i risultati emersi. –proprio perché si fonda 
su una relazione continuativa e solidale lungo 
tutta la filiera produttiva. 

I messaggi arrivati ci danno speranza e ci ren-
dono orgogliosi del lavoro che portiamo avanti da 
oltre 30 anni. Le parole “solidarietà” e “sosteni-
bilità” si fanno concrete perché legate al vissuto 
quotidiano dei nostri produttori in questi mesi e 
sono indissolubilmente legate a quanto stanno vi-

vendo in Italia migliaia di volontari, lavoratori e 
attivisti del sistema Altromercato. Crediamo fer-
mamente che questa rete di relazioni sia l’unica 
chiave per moltiplicare azioni efficaci di resisten-
za alla pandemia”.

Dal dossier emerge che “tutte le organizzazio-
ni hanno dato sostegno ai propri soci e lavoratori, 
attuando diverse misure per far fronte all’emergen-
za (con attività di prevenzione, formazione, smart 
working, fino ad arrivare al sostegno alimentare). 
Solo il 30% delle organizzazioni ha dichiarato 
di aver avuto aiuti da realtà esterne, al contrario, 
l’80% ha prestato aiuto alle comunità vicine”.

La speranza è “che la pandemia dia maggio-
re consapevolezza e forza a chi da sempre lavora 
per produrre in modo attento, per le persone e per 
l’ambiente”. Emerge – com’è naturale – una forte 
incertezza riguardo al futuro, preoccupazione e 
smarrimento. Alcune organizzazioni temono in-
fatti di non riuscire più a sostenere i propri artigia-
ni perché stimano un calo significativo delle ven-
dite per il futuro. Ma con forte pragmatismo molti 
hanno indicato soluzioni concrete per superare 
la crisi e manifestato la loro volontà di adattarsi 
alle nuove sfide. Si parla di diversificare i propri 
prodotti, cercare nuove possibilità commerciali, 
come l’espansione nel mercato locale o nei canali 
online, e di accogliere le nuove sfide tecnologiche 
che il momento ha reso necessarie. 

www.lasiembra.it
Crema, via S. Chiara 52, tel. 0373.250670

SolidaleCittà

LA RETE, "MODELLO EFFICACE IN UN MOMENTO DI CRISI" 

Un dossier di Altromercato
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Servizio civile
settore 
“cultura”

 

Per il Servizio Civile Uni-
versale il settore culturale 

del Comune di Crema propone 
diverse ‘posizioni’ nell’ambito 
delle sue prioritarie agenzie: il 
bando è rivolto ai giovani di età 
compresa tra 18 e 28 anni che 
sono in possesso dei consueti 
requisiti: cittadinanza italiana, 
o di uno degli altri Stati mem-
bri dell’Unione Europea; aver 
compiuto il diciottesimo anno 
di età e non aver superato il 
ventottesimo anno alla data di 
presentazione della domanda; 
non aver riportato condanne 
anche non definitiva alla pena 
della reclusione superiore a un 
anno per delitto non colposo 
ovvero a una pena della reclu-
sione anche di entità inferiore 
per un delitto contro la persona 
o concernente detenzione, uso, 
porto, trasporto, importazione 
o esportazione illecita di armi...

Gli aspiranti operatori volon-
tari dovranno presentare do-
manda di partecipazione esclu-
sivamente online attraverso la 
piattaforma Dol, raggiungibile 
tramite pc, tablet e smartphone, 
entro e non oltre le ore 14 del 15 
febbraio. È possibile presentare 
una sola domanda di partecipa-
zione per un unico progetto e 
un’unica sede.

I progetti attivi presso il set-
tore culturale del Comune di 
Crema sono tre: Non solo libri, i 
servizi bibliotecari nelle provin-
ce di Cremona e Mantova dove 
sono richiesti due volontari che 
effettueranno il servizio presso 
la Biblioteca Civica di Crema 
“Clara Gallini” in via Civer-
chi, 9;  A spasso nel tempo dove 
sono richiesti due volontari che 
effettueranno il servizio presso 
il Museo Civico di Crema e del 
Cremasco piazzetta Winifred 
Terni de Gregorj, 5; Tutti per la 
cultura, la cultura per tutti: viaggio 
nei comuni lombardi e piemontesi 
dove è richiesto un volontario 
che effettuerà il servizio presso 
l’Ufficio Manifestazioni Cultu-
rali piazzetta Winifred Terni de 
Gregorj, 5.

Tutti i progetti attivi presso il 
settore culturale del Comune di 
Crema hanno una durata di 12 
mesi, prevedono la certificazio-
ne delle competenze professio-
nali e un percorso di tutoraggio.

Ai volontari è riconosciuto 
un contributo economico men-
sile pari a euro 439,50 e l’atte-
stato di fine servizio.

Le procedure selettive pre-
vedono due colloqui, uno con 
Anci Lombardia e uno con il 
Comune di Crema. 

L’assenza ai colloqui equiva-
le all’esclusione dal bando. La 
data e l’orario dei colloqui di 
selezione con Anci Lombardia 
saranno comunicati sul sito del 
Servizio Civile Anci Lombar-
dia nei tempi utili come previ-
sto dal bando. La data del col-
loquio con il Comune di Crema 
sarà comunicata direttamente 
al candidato dagli uffici del Set-
tore Cultura. I colloqui potran-
no essere tenuti in modalità “a 
distanza” e non “in presenza” 
a seconda dell’andamento del-
la situazione emergenziale in 
corso.

Come più volte scritto, quella 
del Servizio Civile è un’oppor-
tunità da non perdere: forma, fa 
crescere e conoscere ambiti pro-
fessionali nuovi, e promuove 
l’inizio di una, almeno parziale, 
indipendenza economica, tanto 
agognata dai giovani.

M.Z. 

Il Folcioni lancia il concorso 
Rinascinmusica 2021
di MARA ZANOTTI

Una ‘prima edizione’ non si scorda mai e, per l’occasione, 
l’entusiasmo è d’obbligo! Il Civico Istituto Musicale L. 

Folcioni e  la Fondazione San Domenico hanno infatti lan-
ciato un concorso, primo nel suo genere e nelle sue finalità. Si 
tratta di  Rinascinmusica 2021, riservato ad allievi e musicisti, 
senza limiti d’età e che prevede due sezioni: allievi iscritti, nel 
corrente anno scolastico 2020-2021, al Civico Istituto Musi-
cale “L. Folcioni” (sez. classica, sez. pop/jazz, solisti o for-
mazioni musicali); allievi o musicisti iscritti ad altre scuole di 
musica, conservatori o di altra provenienza (sez. classica, sez. 
pop/jazz, solisti o formazioni musicali).

Abbiamo chiesto al direttore artistico del Folcioni, il M° 
Alessandro Lupo Pasini i motivi del concorso: “Dopo la 
chiusura forzata, causa Covid, nel 2020 abbiamo invitato gli 
allievi a inviare le loro esibizioni musicali riprese nelle loro 
case. La proposta è piaciuta e ha funzionato molto bene tan-
to che ancora adesso, quasi settimanalmente, carichiamo sul 
sito del Folcioni nuovi video; abbiamo ricevuto apprezza-
menti sia dagli allievi, sia dalle famiglie e da esterni”.

Un’idea che ha funzionato dunque e che vi ha fato nasce-
re l’idea del concorso...

“Esatto! Inizialmente pensavamo di riservare la proposta 
agli iscritti del Folcioni, ma abbiamo presto optato per una 
più ampia apertura. Molte sono le realtà musicali a Crema e 
ci è sembrato giusto dare spazio a tutti coloro che studiano 
musica. Da sottolineare che si tratta di un concorso ‘sempli-
ce’, senza particolari obiettivi se non quello di ridare fiato e 
spazio alla musica in attesa di tornare a esibirsi dal vivo”.

Come si partecipa al concorso e che premi sono previsti?
“Si tratta di iscriversi gratuitamente, e questo è significa-

tivo circa le vere finalità del concorso, compilando online il 
modulo di iscrizioni e inviare un video, della durata massima 
di 8’, che verrà sottoposto alla giuria formata da me, Enri-
co Tansini, Giancarlo Dossena (entrambi docenti Folcioni) 
e da altri ‘esperti’ individuati tra enti e associazioni locali. 
A ciascun partecipante verrà rilasciato il certificato di parte-
cipazione. Per chi si affermerà al primo posto è prevista una 
borsa di studio per l’iscrizione al Folcioni e ci stiamo anche 
muovendo sulla possibilità di organizzare concerti in presen-
za tra i partecipanti... nella speranza che si possa ‘riaprire’ al 
più presto, in piena sicurezza”.

Una bella idea che stimola i ragazzi che studiano musica... 
è sempre belle ‘apparire’ in un video e condividere la propria 
passione con altri e l’idea della Folcioni- Fondazione San Do-
menico sembra davvero vincente. 

Si sta già pensando che, al di là della situazione emergen-
ziale in corso, la proposta possa divenire una prima edizione 
per un concorso che avrà comunque un seguito anche negli 
anni prossimi.

Per quanto concerne l’andamento della scuola il Maestro 
Lupo Pasini conferma che “le lezioni individuali in presenza 
non sono mai mancate; gli studenti sono sempre venuti alla 
Folcioni per la loro lezione. Per quelle collettive ci siamo af-
fidati al remoto, ma stiamo pensando alla possibilità, per pic-
coli gruppi ovviamente, di suonare in presenza, rispettando 
tutte le norme necessarie”.

Come sono andate le iscrizioni?
“Direi bene, anche perché stanno continuando! Proprio in 

questi giorni abbiamo registrato un nuovo iscritto alla classe 

di violino e tre per il corso di Musical. Anche i nuovi corsi 
sono partiti con un buon numero di partecipanti, quindi, sia-
mo piuttosto soddisfatti che, nonostante la situazione, la Fol-
cioni si confermi punto di riferimento per chi voglia studiare 
musica a Crema”.

Entrando nei dettagli del regolamento del concorso, que-
sto prevede che per ogni sezione sono previste due categorie: 
classica o pop/jazz. 

Dal 25 gennaio al 25 febbraio ogni concorrente dovrà pre-
sentare una video-registrazione dei brani che dovrà soddisfare 
i seguenti requisiti: essere di buona qualità; dovrà contenere, 
all’inizio della registrazione, l’indicazione del nome e cogno-
me dell’esecutore e la sezione per la quale l’allievo intende 
concorrere; il video dovrà essere registrato senza interruzioni 
o tagli; dovrà contenere uno o più brani, a libera scelta, della 
durata massima complessiva di 8 minuti.

Le registrazioni che non soddisferanno le condizioni ri-
chieste non saranno valutate.

La video-registrazione dovrà essere inviata via mail all’in-
dirizzo concorsimusicali.folcioni@gmail.com entro e non 
oltre il 25 febbraio 2021. La valutazione dei video, da parte 
della giuria, avverrà tra il 1 e il 6 marzo.

I nominativi dei membri della giuria saranno resi noti entro 
il 15 febbraio e la giuria esprimerà il suo giudizio insindacabi-
le ed inappellabile, tramite un punteggio in centesimi.

I partecipanti dovranno effettuare l’iscrizione dal 25 genna-
io al 25 febbraio inviando la scheda di iscrizione, compilata 
in tutti i suoi campi, via mail all’indirizzo concorsimusicali.
folcioni@gmail.com.

L’iscrizione al concorso è gratuita. La proclamazione del 
vincitore e la consegna dei diplomi si terrà alla fine del con-
corso (mese di marzo).

I primi tre classificati di ogni sezione otterranno il Diploma 
di Merito con l’indicazione del punteggio ottenuto e saranno 
invitati ad esibirsi nei concerti di premiazione. Verranno inol-
tre assegnati i seguenti premi per ogni categoria: 1 classificato 
euro 100 di sconto sulla retta scolastica 2021/2022. 

A tutti i partecipanti verrà consegnato il “Diploma di par-
tecipazione”.

Per ulteriori informazioni su questa nuova e originale pro-
posta, tel. 0373.85418.

Il tradizionale simbolo del Civico Istituto musicale 
‘L. Folcioni’ che fa parte della Fondazione San Domenico; a 

destra il suo direttore artistico, M° Alessandro Lupo Pasini

Cultura 
online: gli
appuntamenti  

Tanti gli appuntamenti culturali 
online anche per la prossima 

settimana: oggi, sabato 30 gennaio 
alle ore 11.30, sulla pagina Face-
book del Museo Civico di Crema 
e del Cremasco verrà proposto Cu-
riosando in Museo. Verrà illustrata 
la Madonna col Bambino, angeli 
musicanti e santi agostiniani di 
Fra’ Sollecito Arisi (Crema, 1591 
– Lodi, 1651). Un approfondimen-
to dedicato alla grande pala d’al-
tare, alta 4 metri, realizzata per la 
chiesa di Sant’Agostino a Crema. 
Martedì 2 febbraio, ore 17, sulla 
pagina Facebook della Biblioteca 
“Clara Gallini” tante idee con 
Arte a merenda: Michele Balzari 
accompagna i più piccoli alla sco-
perta dell’arte.

Si prosegue mercoledì 3 feb-
braio alle ore 11.30: sulla pagina 
Facebook del Museo Civico di 
Crema e del Cremasco torna Cu-
riosando in Museo; oggetto dell’ap-
profondimento sarà l’Età del 
Bronzo a Vidolasco. Interventi 
dedicati alla sezione archeologica 
del Museo che raccoglie numero-
si reperti di diverse epoche: resti 
di animali (fra cui cervi, e bison-
ti) e fossili risalenti al paleolitico, 
oggetti del neolitico, dell’Età del 
Bronzo e del Ferro. La ricca colle-
zione di reperti di epoca tardo-ro-
mana, rinvenuti grazie agli scavi 
archeologici di Palazzo Pignano e 
quelli di epoca longobarda, ritro-
vati nella zona di Offanengo.

Infine giovedì 4 febbraio alle 
ore 17.30, sulla pagina Facebo-
ok Culturacrema ultimo ‘appun-
tamento’ con la rassegna Torno 
subito, in collaborazione con Te-
atroallosso.

M. Zanotti

 Caldano firma un eccellente studio su Crema, promosso anche dalla Pro Loco
di MARA ZANOTTI

Crema e il suo territorio sono stati e 
continuano a essere oggetto di ricer-

che storiche che ne arricchiscono e chia-
riscano le vicende. Condotte spesso da 
studiosi locali, acquistano maggior respi-
ro quando a ‘firmarle’ sono autori che per 
la propria tesi di dottorato e già docenti 
presso alcune cattedre universitarie, scel-
gono la nostra città per più approfondite 
ricerche. 

Questo il caso di Simone Caldano, che 
ha realizzato lo studio Il duomo di Crema e 
la sua piazza. Architettura e città tra Medieoe-
vo lombardo e Rinascimento veneto, in corso 
di edizione presso la casa editrice Spa di 
Mantova. “Lo studio – come chiarisce il 
presidente della Pro Loco Crema, Vin-
cenzo Cappelli – ha grande importanza 
come ulteriore tassello che arricchisce la 
storia cremasca, in particolare per la mole 
di fonti consultate: Caldano ha infatti la-
vorato presso l’Archivio Comunale di 
Crema, l’Archivio Storico Civico di Lodi, 
l’Archivio Storico Diocesano di Crema, 
l’Archivio di Stato di Piacenza, quello di 
Venezia, la Biblioteca Comunale di Cre-
ma; i Registri Ducali e delle Provvisioni. 
Ben 60 pagine sono dedicate nel testo a 

indicare le fonti biografiche consultate. 
Un lavoro immane per uno studio carat-
terizzato da una approfondita precisione, 
che si traduce comunque in un testo di-
vulgativo e fruibile di 260 pagine”.

La Pro Loco Crema, nel suo intento di 
promuovere la conoscenza, anche storica, 
del nostro territorio, ha rilevato l’impor-
tanza della tesi affiancandosi al Politec-
nico di Torino, Facoltà di Architettura, 
e all’Associazione Popolare Crema per il 
territorio, nel sostenere economicamente 
la pubblicazione dello studio. Sarà anco-
ra la Pro Loco a promuoverne la distribu-
zione e la ‘prelazione’ del testo che verrà 
pubblicato in un numero inevitabilmente 
contenuto, data la sua specificità. 

Gli interessati alla storia di Crema – e 
sappiamo che in città molte sono le asso-
ciazioni, ma anche i privati che sono veri 
appassionati della materia – possono con-
tattare la Pro Loco per ‘prenotare’, nei 
tempi dovuti, il libro che verrà pubblicato 
nel giro di un paio di mesi.

Prevista una sua presentazione, se le 
restrizioni antiCovid lo permetteranno, 
probabilmente presso la sala incontri 
della libreria Brioschi di via Matteotti a 
Crema, mentre chi acquisterà il libro, gra-
zie agli aspetti organizzativi curati dalla 

Pro Loco, potrà avvalersi di visite guidate 
nella cattedrale condotte dallo stesso Cal-
dano...

Basta scorrere l’indice dello studio 
per saggiarne la rilevanza; dopo un’in-
troduzione i capitoli si susseguono con i 
seguenti titoli: Crema prima dell’assedio di 
Federico Barbarossa (1074-1159), La prima 
fase della ricostruzione del duomo e il Palazzo 
Comunale medievale(1159-1284), La secon-

da fase della ricostruzione del duomo (1284-
1345), Crema sotto i Visconti: una piazza 
“senza cantieri” (1335-1449)?, I primi de-
cenni del dominio veneziano (1449-1523), La 
ricostruzione degli edifici pubblici della piazza 
(1523-1555), Conclusioni.

Un dono significativo che l’autore, 
che aveva già collaborato con la Società 
Storica Cremasca, fa alla città e alla sua 
gente. 

La bella Cattedrale di Crema nella sua centralissima piazza; a fianco l’ingresso 
degli uffici della Pro Loco, antistanti al Duomo stesso
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Scanzorosciate-Ac Crema 1-1 

Ac Crema 1908: Pennesi, Mapelli (73’ 
Otabie), Stringa, Bignami, Baggi, Gerevini, 
Salami (73’Lekane), Mandelli, Russo, Pole-
dri, Campisi (55’ Bardelloni). All. Dossena

Reti: 6’ Bignami, 15’ Aranotu

CLASSIFICA: Seregno 25; Crema 24, 
Casatese 24; Brusaporto, Nibionno 23; 
Calvina 20, Franciacorta 20, Calepina 20, 
Ciserano 20; Fanfulla 18, Sona 18; Giussa-
no 17; Villa Valle 16;  Breno 12; Ponte San 
Pietro 10, Scanzorosciate 10, Caravaggio 
10; Tritium 8.    

Il ‘nostro’ Bignami sblocca subito (6’) il ri-
sultato con un bel tocco di prima intenzio-

ne su assist al bacio di Poledri e sfiora il rad-
doppio a stretto giro di posta; la reazione dei 
padroni di casa è pronta e frutta l’aggancio 
al quarto d’ora con un tiro-cross apparente-
mente senza grosse pretese del vivacissimo 
Aranotu. Nel secondo tempo la saracinesca 
nerobianca Pennesi effettua due paratone e 
salva il risultato. Da Scanzorosciate il Cre-
ma torna con un punto in giberna, con un 
pari che gli consente di restare sulla scia del 

Seregno (3 a 3 col Calvina). 
La nostra compagine ora condivide il se-

condo posto con la Casatese, che nel recupe-
ro di mercoledì ha piegato (1 a 0) il Caravag-
gio, in caduta libera da settimane.

Gioca oggi pomeriggio al ‘Voltini’ il Cre-
ma (14.30). Se la vedrà con la Virtus Cise-
rano, reduce dal 3 a 1 sulla Tritium (ha eso-
nerato mister Omar Nordi, promuovendo 
Mauro Calvi dalla Juniores). “È un avver-
sario che dopo un avvio altalenante, è cre-
sciuto molto – annota il direttore generale 
cremino, Andrea Baretti (nella foto) –. Dalla 
cintola in su anzitutto ha elementi molto 
dotati, dall’esperto Esposito ad Ambrosini, 

classe 2003. È un complesso quadrato, che 
lotta caparbiamente, come tutte le squadre 
allenate da Del Prato”. Mercoledì sarà an-
cora campionato… “Andremo a Lodi a far 
visita al Fanfulla (ha appena steccato in 
casa, 1-2 col Giussano). È un derby molto 
sentito, aperto a qualsiasi risultato. Fra 8 
giorni invece ospiteremo il Ponte San Pie-
tro, per chiudere l’andata il 14 febbraio a 
Sona. Intanto pensiamo a far bene oggi”.

Mister Dossena, che in conferenza stam-
pa domenica ha dichiarato che “dovevamo e 
potevamo fare di più”, anche oggi dovrà fare 
a meno di Adobati, Laner, Ferrari (ci sarà a 
Lodi?) e Dell’Aquila. Sette, dal fischio d’i-
nizio, gli under in campo a Scanzorosciate. 
Bardelloni, che in settimana in sostanza non 
s’era potuto allenare,  è stato gettato nella 
mischia solo al 55’ e al centro dell’attacco 
è stato schierato Russo, impiegato quasi 
sempre da terzino sinistro (ruolo affidato a  
Stringa, che ha esordito dal 1’), con Campi-
si e Salami da esterni alti. Reparto avanzato 
‘leggerino’ che ha patito a tratti la maggior 
fisicità degli avversari. La classifica è sem-
pre bella. Notizia (tegola!) dell’ultima ora, 
si sospetta la frattura del crociato per il ne-
robianco Mandelli.                                      AL

Serie D: Crema, pari a Scanzo. Oggi c’è il Ciserano

di TOMMASO GIPPONI

È arrivato immediato il riscatto della Palla-
canestro Crema, che dopo la figuraccia di 

Bologna ha superato nettamente la Sangiorge-
se per 75-52. Proprio un’altra partita l’ultima 
rispetto alla precedente, a dimostrazione che 
se l’approccio dei rosanero è quello giusto, 
concentrato e intenso, per gli avversari sono 
problemi seri. Crema ha dominato in lungo 
e in largo sin dall’inizio, prendendosi subito 
una doppia cifra di vantaggio. La partita poi 
è proseguita con dei timidi tentativi di rientro 
da parte dei milanesi, mai realmente pericolo-
si, subito seguiti da nuovi allunghi cremaschi, 
con una partita già decisa a parecchi minuti dal 
termine. In particolare è stata la difesa ad es-
sere sugli scudi, con nessun avversario capace 
di raggiungere la doppia cifra e un’intensità ed 
efficacia costanti sui 40 minuti. Esattamen-
te come voleva coach Eliantonio, bravo a far 
ritrovare subito la giusta mentalità ai suoi. In 
attacco poi, a brillare in particolar modo sono 
stati Trentin e Arrigoni, entrambi con 21 punti 
alla fine, inarrestabili vicino a canestro per i 
diretti avversari. E non era per niente semplice 
e scontato tutto questo, visto che Crema si è 
presentata all’impegno (disputatosi sul neutro 
di Piadena per la squalifica del campo) senza 

due pedine importantissime come Pederzini e 
Leardini, due dei migliori nell’ultimo periodo. 
Gli altri hanno saputo assolutamente soppe-
rirne l’assenza. Una vittoria molto importante 
soprattutto a livello psicologico, che ci voleva 
dopo la peggior sconfitta dell’anno.

La classifica della sub conference B1 rimane 
cortissima, con davanti Bologna e una rediviva 
Agrigento (dopo gli scivoloni di inizio campio-
nato), seguite proprio da Crema e da Bernareg-
gio. La sensazione è che sarà corsa tra queste 
quattro per il primato di questa prima fase. 
Che conta però il giusto in senso stretto.

È molto più importante invece il numero di 
vittorie conquistate, al di là della posizione, 
in quanto nella seconda fase, dove si affronte-
ranno le compagini del raggruppamento B2, 
si porteranno in dote i punti acquisiti nella 

prima. In tutto questo domani i cremaschi sa-
ranno impegnati nella terza trasferta siciliana 
della loro stagione, andando a sfidare alle 15 
la Virtus Ragusa, che li tallona in classifica a 
due lunghezze di distanza. All’andata Crema 
si impose 79-67 cogliendo la prima vittoria del 
suo campionato, dominando letteralmente un 
primo tempo chiuso a più 32 e poi mollando 
qualcosa nella ripresa, senza che però mai i 
ragusani si riavvicinassero oltre la soglia di 
sicurezza. A campi invertiti Crema non può 
sicuramente permettersi di staccare la spina.

Lo ha fatto a Torrenova tre settimane fa e 
l’ha pagato a caro prezzo, con una sconfitta 
che grida ancora vendetta. Ci vuole semplice-
mente l’atteggiamento giusto da parte di tut-
ti, e se così sarà allora verranno fuori i reali 
valori che vedono i nostri sicuramente meglio 
attrezzati degli avversari.  Sono tutte partite 
queste che mettono in palio punti non com-
plicatissimi da conquistare e che quindi non 
vanno lasciati per strada. Coach Eliantonio 
spera di avere tutti gli effettivi a disposizione 
per questa lunga trasferta, e di centrare un’al-
tra vittoria. Per il ritorno al PalaCremonesi di 
domenica prossima, infatti, è in programma la 
super sfida alla capolista Agrigento e arrivarci 
sull’onda di due vittorie consecutive farebbe 
davvero una gran differenza. 

Basket B1: immediato il riscatto della Pall. Crema

 di FEDERICA DAVERIO

È arrivata la settima sconfitta casalinga per la Pergolettese, questa 
volta per mano del fanalino di coda Lucchese. Gialloblu spesso in 

attacco, ma poco ‘cattivi’ sotto porta non sono riusciti a finalizzare... a 
onor del vero anche per le belle parate del portiere toscano Biggeri. E allora è 
andata meglio alla Lucchese che ha passato una partita arroccata in difesa, ma 
è comunque riuscita a ‘buttarla dentro’ con Bianchi al ventesimo della ripresa e 
anche allo scadere con Petrovic.

I cremaschi tornano in campo oggi alle ore 15 nell’anticipo contro l’Albinolef-
fe sul non facile campo di Gorgonzola. Non sarà della partita capitan Luca Villa, 
squalificato per una giornata. Tra l’altro, alla lista degli infortunati (Andreoli, Figoli, 
Palermo, Scarpelli e Bignami) in settimana si è aggiunto Michel Panatti. Uscito 
zoppicante domenica, nel corso del primo tempo della gara con la Lucchese, 
è stato sottoposto a indagine strumentale che ha 
rilevato uno stiramento di 2° grado al polpaccio: 
i tempi di recupero sono stati quantificati in circa 
trenta giorni. È rientrato, invece in gruppo Faini, 
che ha terminato la quarantena fiduciaria casa-
linga, mentre si sta lavorando intensamente per 
cercare di recuperare Bariti. 

Capitolo mercato. Nella giornata di giovedì 
è arrivato il centrocampista classe 2001 Stefano 
Girelli (qui a destra nel riquadro) in prestito dalla 
Us Cremonese. Dopo essere cresciuto nel settore 
giovanile del Brescia, ha vissuto un’esperienza 
nel Lumezzane da dove poi è passato alla Cre-
monese Primavera. Tra i giovani più promettenti 
del settore giovanile della formazione grigioros-
sa, in questa stagione è stato inserito nella rosa 
della prima squadra. Ha esordito in Serie B nella 
gara Pordenone – Cremonese, ultima partita di-
sputata la scorsa stagione. Nonostante le numerose richieste arrivategli, da tante so-
cietà professionistiche, la sua scelta è stata quella della Pergolettese, dove spera di ma-
turare quella esperienza necessaria per spiccare il salto verso il calcio di alto livello.

Si è invece complicato il trasferimento di Elia Bortoluz (ha avuto due giorni di ga-
stroenterite ma ora è tornato a lavorare col gruppo) al Grosseto: l’arrivo del giocatore 
in Maremma sembrava ormai cosa fatta, ma sono sorte piccole complicazioni che 
hanno per il momento congelato il passaggio dell’attaccante.

Niente è scontato fino all’ultimo minuto di calciomercato, ma la società gialloblu 
se non troverà interessanti alternative in giro terrà il giocatore a pieno titolo nell’or-
ganico. Infine ‘rumors’ su Bakayoko che con le sue prestazioni avrebbe attirato su di 
sé l’interesse di diversi club di Serie C quali Lecco, Mantova e Albinoleffe. 

Pergo, tonfo con la Lucchese;
oggi 3 punti con l’Albinoleffe?

VOLLEY B1: Chromavis Abo, partenza col botto!

Il ritorno alle competizioni ufficiali è stato onorato nel migliore 
dei modi dalla Chromavis Abo Offanengo. Domenica pomerig-

gio al PalaCoim nella gara inaugurale del gironcino B2 della Serie 
B1, Porzio e compagne hanno colto i primi tre punti della nuova 
stagione imponendosi con autorità nei confronti delle giovani ber-
gamasche della Chorus Lemen Almenno. La formazione crema-
sca, orfana del sostegno del proprio pubblico (per il Covid, partite 
a porte chiuse), si è imposta con il punteggio di 3-0 e i parziali di 
25-18, 25-18 e 25-14. 

Le ragazze hanno tenuto saldamente in mano le redini del 
match, senza mai dare segni di cedimenti o cali di tensione e con-
centrazione. Le portacolori della Chromavis Abo sono state supe-
riori alle avversarie in tutti i fondamentali e in modo particolare al 
servizio, con 12 ace vincenti, e a muro, dove hanno conquistato 
ben 10 punti diretti. Miglior realizzatrice dell’incontro l’opposta 
neroverde Giulia Visentini che ha messo a segno 16 punti di cui 3 
a muro. “Siamo state brave e abbiamo portato a casa la prima vit-

toria  – ha dichiarato proprio Giulia 
Visentini al termine del match –. Non 
vedevamo l’ora di iniziare il campio-
nato dopo un anno senza disputare 
gare ufficiali. Sapevamo come fosse 
una partita da non sottovalutare con-
tro un avversario giovane. Abbiamo 
iniziato giocando in casa ed è stato 
un fattore a nostra vantaggio che cre-
do si sia visto. Ai nostri tifosi dico di 
continuare a seguirci nella speranza 
che prima o poi si possa tornare al 
PalaCoim”. 

Pur non trovando posto sulle tri-
bune, i tifosi neroverdi, grazie all’in-

teressamento del presidente Zaniboni, hanno comunque potuto 
seguire il match sul canale YouTube della società. La partita ha ot-
tenuto un buon seguito mediatico, testimoniato dalle 2.140 visua-
lizzazioni complessive; un’esperienza che proseguirà anche nelle 
prossime partite casalinghe. Oltre per i primi tre punti conquistati 
in questo campionato anomalo, il match di domenica scorsa sarà 
ricordato anche per un altro evento importante: con i 13 punti, di 
cui 5 ace, messi a segno contro le orobiche la schiacciatrice e capi-
tana della Chromavis Abo Noemi Porzio ha infranto il “muro” dei 
1.000 punti messi a segno in gare ufficiali con la maglia del soda-
lizio offanenghese. Poche, come immaginabile, le note di cronaca 
per quanto riguarda l’andamento del match con le cremasche che 
hanno sempre imposto il loro gioco. La formazione di coach Gua-
dalupi dopo la prima giornata è rimasta subito solitaria al vertice 
della classifica con 3 punti, visto che gli altri due incontri si sono 
conclusi al tie break. 

Questa sera le offanenghesi avrebbero dovuto disputare la pri-
ma trasferta della stagione sull’ostico campo del Don Colleoni di 
Trescore Balneario. Ma la società di Offanengo ha comunicato, 
ieri pomeriggio, che la gara è stata rinviata dalla Fipav a causa del 
Covid-19. Una volta stabilita la data del recupero sarà comunicata 
dalla stessa Federazione alle due società.

Giuba

Scardina, ma anche gli altri gialloblu, domenica scorsa hanno trovato sulla loro strada
il portiere ‘paratutto’ Biggeri della Lucchese

SERIE C

classifica
Como 43; Renate 42; Pro Ver-
celli 35; Alessandria 34; Pro 
Patria 31; Juve23 30, Lecco 30, 
Carrarese 30; Grosseto 28, Pon-
tedera 28; , Pro Sesto 26, Albi-
noleffe 26; Pergolettese 22, Ol-
bia 22, Pistoiese 22; Novara 19, 
Giana 19; Piacenza 18; Livorno 
(-5) 17; Lucchese 16

risultati
Novara-Pro Vercelli                    1-2
Livorno-Albinoleffe                    1-0
Pro Patria-Carrarese                      1-1
Pontedera-Olbia                             2-1
Alessandria-Pistoiese                2-0
Giana Erminio-Lecco                  1-1
Grosseto-Piacenza                         2-1
Pergolettese-Lucchese            0-2
Pro Sesto-Juve23                            1-1
Como-Renate                                  2-1

prossimo turno
Albinoleffe-Pergolettese (30 gen.)
Olbia-Alessandria (30 gen.)
Lecco-Livorno (30 gen.)
Piacenza-Pontedera (30 gen.)
Pro Vercelli-Pro Patria (30 gen.)
Carrarese-Pro Sesto
Renate-Grosseto
Juve23-Giana Erminio
Lucchese-Novara
Pistoiese-Como
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STASERA NON 
SI GIOCA LA 
TRASFERTA COL 
DON COLLEONI.
RINVIO DELLA 
FIPAV A CAUSA 
DEL COVID-19
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La gioia nel clan della BCO Imecon Crema per 
il ritorno nel campionato nazionale di Serie B 

dopo più di quattro anni è stata parzialmente offu-
scata dal risultato negativo maturato sul campo del 
PalaBertoni nella gara inaugurale del gironcino C1 
contro l’esperta formazione mantovana del Viada-
na Volley. Gli ospiti vigiliani dell’ex Reima Giulio 
Silva si sono imposti al tie break, ma i cremaschi 
avrebbero potuto anche ottenere l’in-
tera posta se fossero riusciti a mante-
nere la necessaria lucidità e continu-
ità per tutta la durata del confronto. 

Dopo aver pagato lo scotto dell’e-
mozione per il debutto nel set inau-
gurale, perso 16-25, la Imecon pren-
deva il comando delle operazioni 
pareggiando nel secondo parziale 
con il punteggio di 25-20. Cremaschi 
ancor più padroni del campo nel ter-
zo gioco vinto nettamente 25-15. Nel 
decisivo quarto set, però, i biancone-
roverdi non trovavano le energie fisiche e mentali 
per chiudere a proprio vantaggio frazione e partita, 
consentendo così al Viadana di pareggiare grazie al 
successo per 24-26. Nel tie break la maggior espe-
rienza dei mantovani faceva la differenza chiuden-
do la contesa 10-15 e lasciando ai pur bravi padroni 
di casa un solo punto utile comunque a smuovere 
la classifica. Da sottolineare che il tecnico crema-
sco non ha potuto utilizzare Filipponi fermato da 
alcuni problemi fisici. Dopo il passo falso casalingo 
nel match d’esordio di sabato scorso, questa sera 
alle 20.30 Silvi e compagni cercheranno un pronto 

riscatto sul difficile campo di Bovezzo contro i pa-
droni di casa della Valtrompia Volley, formazione 
di cui ha fatto parte in passato Aaron Bonizzoni. I 
bresciani rappresentano indubbiamente un ostacolo 
ostico per i cremaschi, considerato che affronteran-
no il primo match casalingo con il morale alle stelle 
per il netto successo in tre set ottenuto nella gara 
augurale sul campo del Grassobbio che ha consenti-

to loro di portarsi al primo posto 
solitario della classifica del mini 
girone C1. 

Naturalmente il match si di-
sputerà a porte chiuse, ma i ti-
fosi cremaschi potranno seguire 
le vicende della formazione di 
Invernici grazie alla diretta stre-
aming trasmessa dalla pagina 
Facebook di Valtrompia Volley 
Asd. Nel frattempo è da segna-
lare che il raggruppamento che 
vede i cremaschi impegnati in 

questa prima fase del torneo di Serie B ha perso 
per strada un “pezzo” in quanto la società lodigia-
na Cappu Volley 2020 ha deciso di non proseguire 
la stagione considerata l’impossibilità “di portare 
avanti una stagione a singhiozzo, senza garanzie 
e con incertezze di ogni tipo avendo come primo 
obiettivo la tutela della salute e il rispetto delle 
persone”. Sabato scorso il match inaugurale della 
Cappu Volley 2020 con lo Scanzorosciate era stato 
rinviato per la positività riscontrata tra alcuni ele-
menti del gruppo squadra.

Julius

Volley B maschile: Imecon ko al tie break

A tornare in campo 
forse solo l’Eccellenza

Potrebbe tornare a far parlare il campo solo 
l’Eccellenza e “Il Castelleone è tra le società 

favorevoli alla ripartenza del campionato. Anche 
quando la situazione era più delicata di adesso 
non abbiamo mai nascosto la voglia di ripartire, 
in sicurezza chiaramente – chiarisce il direttore 
sportivo Patrizio Garatti –. Siamo convinti che 
ricominciando seriamente l’attività si possa dare 
fiducia, di cui si avverte grande bisogno, al mon-
do del calcio. Stiamo aspettando l’ok per poter 
riaprire il centro sportivo, idoneo per la nostra at-
tività”. Come sta la truppa?  “Tutti i ragazzi sono 
in salute, smaniosi di poter ritornare ad allenarsi 
per poi scendere in campo per i tre punti”.  

Il Castelleone s’è tuffato in Eccellenza in que-
sta travagliata stagione con enorme entusiasmo, 
grazie al secondo posto conquistato nei playoff  
del campionato di Promozione, ma purtroppo la 
nuova esperienza della squadra allenata da Bet-
tinelli è stata breve. “Abbiamo disputato solo 4 
partite e poi tutto s’è fermato”, riflette Garatti, 
dirigente instancabile. 

Il capitano della compagine gialloblu Alber-
to Sangiovanni, “pur avendo una grande voglia 
di tornare a giocare, divertirsi in gruppo”, non 
nasconde “perplessità per la ripartenza. Sono in 
minoranza perché due terzi almeno della ‘rosa’ 
è favorevole alla ripresa del campionato e ovvia-

mente se questo si verificherà, 
ci sarò, pronto a mettere in 
campo tutto quello che posso. 
Insisto, la voglia  di giocare 
è grande, ma non mancano 
le criticità per tanti, per chi 
lavora come me. C’è un altro 
aspetto da considerare”. 

Cioè?  “Il Castelleone non 
punta alla promozione in se-
rie D e poiché nessuna squa-
dra retrocederà, stando al 
format pensato dagli organi 
federali,  si rischierebbe  tanto 
per poco o niente. La maggior 
parte di noi però è favorevole alla ripresa e nel 
caso… eccomi. Gli impegni presi vanno sempre 
rispettati”. 

Se l’Offanenghese non ha mai nascosto di es-
sere per la ripartenza, la Luisiana “s’è espressa 
per il ‘no’ con riserva – afferma mister Guido 
Cavagna, avvocato di professione –. Se ci saran-
no  maggiori controlli sanitari e protocolli meno 
stringenti,  posso, possiamo esseri favorevoli. Ci 
siamo confrontati in questi giorni in società e sia-
mo giunti alla conclusione che ci vuole  grande 
prudenza”.

Anche perché “la proposta avanzata dal Comi-

tato Regionale Lombardo prevede i recuperi fine 
marzo (21 e 28), ma se non è possibile allenarsi 
almeno sino al 5 marzo… Consideriamo che i 
ragazzi sono praticamente fermi da 4-5 mesi”. 
Qualche esercizio l’avranno svolto… “Siamo 
sempre in contatto con loro, hanno i loro ‘compi-
ti’ da fare, ma il lavoro sul campo dl calcio è ben 
altra cosa”. Quindi? “Si vorrebbe ripartire dalla 
quinta giornata e terminare il girone di andata. 
Le prime due probabilmente saranno promos-
se in D e nessuna retrocederà”. Si riparte o no? 
“Mah. Ci vuole prudenza”.  

AL

CALCIO DILETTANTI

NUOTO: primo appuntamento del 2021
per gli atleti cremaschi della società Rari Nantes

Lo scorso weekend, il 23 e 24 gennaio, il centro 
sportivo comunale di Cremona è stato teatro 

del primo appuntamento dell’anno per gli atle-
ti cremaschi. Presso l’impianto, per rispettare le 
norme di distanziamento sociale e prevenzione, 
sono state applicate tutte le precauzioni del caso: 
dall’assenza del pubblico, all’obbligo di indossare 
sempre la mascherina fatta eccezione per riscalda-
menti e gare, facendo disputare prima tutte le gare 
femminili, seguite da quelle maschili, per evitare 
assembramenti e sovraffollamenti vari nelle vasche 
e sul piano vasca soprattutto in occasione del ri-
scaldamento pregara.

Nella giornata di sabato, le gare si sono svolte 
di pomeriggio. Il programma ha visto scendere in 
vasca prima le femmine con Giulia Bellocchio nel 
100 farfalla (1’03’’70), Asia Molaschi nel 50 rana 
(34’’89) e Gloria Danza nel 400 misti (5’24’’33), 
seguite a ruota dalla compagine maschile con Mat-
teo Ferrari e Mattia Polimeno nel 100 farfalla (ri-
spettivamente 1’02’’32 e 1’07’’57), Lorenzo Moro, 
Riccardo Poli e Cristian Sanchirico nel 100 dorso 
(rispettivamente 1’02’’98, 1’05’’46 e 1’05’’02).

Nella giornata di domenica si sono riscontrate 
molte conferme tra gli atleti, e in generale dei ri-
sultati che rispecchiano bene lo stato di forma e 
il complicato periodo di preparazione che stanno 
sostenendo i nostri ragazzi. 

Il formato è lo stesso del giorno precedente: ad 
ogni turno si sono disputate prima le gare femmini-
li, seguite poi dallo stesso programma al maschile. 

Per quanto riguarda la mattinata, sono scese in 
vasca Giulia Bellocchio nel 50 farfalla (28’’78), 
Erika Denti nel 200 rana (2’46’’83), seguite da Ma-
riasole Verdelli, Aurora Mantovani e Letizia Paioli 

nel 50 stile libero (rispettivamente 28’’90, 35’’56 
e 29’’67); per quanto riguarda invece il “roster” 
maschile, la mattina l’unico a spiccare con la sua 
prestazione è stato Matteo Ginelli nel 50 farfalla 
(27’’39). 

Il palinsesto del pomeriggio si è aperto con la 
gara regina, i 100 stile libero, nella quale hanno 
ben figurato Matilde Bergamaschi (59’’08), No-
emi Bergamaschi (59’’89) e Mariasole Verdelli 
(1’04’’19) per le femmine e Matteo Ginelli (58’’07) 
per i maschi; nei 100 rana ai blocchi di partenza 
si sono fatte trovare pronte Erika Denti e Asia 
Molaschi (rispettivamente 1’15’’98 e 1’15’’64) 
per quanto riguarda le ragazze e Riccardo Poli e 
Mattia Polimeno (1’09’’42 e 1’11’’81) per quanto 
riguarda i ragazzi. Per finire per il programma gare 
femminile ha gareggiato nei 50 dorso Matilde Ber-
gamaschi (30’’97). 

Nei 200 farfalla Matteo Ferrari conferma il tem-
po siglato a dicembre (2’16’’47), seguito poi dai 50 
dorso di Cristian Sanchirico (30’’51). Ha chiuso 
la manifestazione Lorenzo Moro con i 200 misti 
(2’19’’09).

Weekend tutto sommato positivo, ma si tratta 
solo del primo di una serie fitta di appuntamenti 
che caratterizzano il calendario della Rari Nantes 
Crema in preparazione ai Campionati Italiani di 
Nuoto. 

Gli atleti del coach Marco Sfolciaghi ora saran-
no impegnati in un nuovo fine settimana di gare 
dove avranno la possibilità di confermare il proprio 
stato di forma, ottenuto grazie soprattutto all’aiuto 
che gli amici della società Soncino Sporting Club 
stanno dando permettendo agli atleti cremaschi di 
allenarsi presso il loro impianto.

CALCIO: ripartenza, i dubbi delle società

Il futuro del calcio dilettan-
tistico ha vissuto una setti-

mana importante. A seguito 
delle numerose “call” avve-
nute con le società dilettanti-
stiche lombarde sulla “ripar-
tenza dei campionati” in fase 
pandemica, il CR Lombardia 
ha provveduto, come richie-
sto dalla Lega Nazionale Di-
lettanti, a fornire le proprie 
considerazioni in merito. 

Nella missiva viene evi-
denziato innanzitutto il 
drammatico impatto dell’in-
fezione da Covid che la Lombardia subisce da lungo tempo 
rispetto a molte altre regioni d’Italia, con uno stop delle attivi-
tà sportive datato 16 ottobre e la conseguente necessità di più 
tempo per poter atleticamente ripristinare lo stato ottimale dei 
calciatori dilettanti. 

Il CR Lombardia ha voluto così definire alcune proposte 
di ripartenza delle attività calcistiche concentrandosi sulla ca-
tegoria che più ha espresso intenzione di portare a termine 
l’attività sportiva, cioè l’Eccellenza (ne parliamo a fianco). 

Per quanto riguarda le altre categorie, tutti i dubbi sono le-
gati alla tempistica e ai rigidi protocolli, con tutte le difficoltà 
d’applicazione per le società “minori”. Non solo. Non poten-
dosi riferire alle categorie inferiori la definizione “d’interesse 
nazionale”, s’è evidenziata la forte volontà dei club di non vo-
ler riprendere i relativi campionati per la stagione 2020/2021. 
Gli atleti, tutti lavoratori, temono pesanti quarantene in caso 
di contagio di un compagno di spogliatoio e non vogliono cor-
rere rischi. Tali problematiche, insieme ad altre, sono state evi-
denziate anche dalle società cremasche, specie quelle di Terza 
categoria che abbiamo ascoltato. 

Il CR Lombardia, in ogni caso, ha chiesto la possibilità di 
dar vita in primavera, da parte delle società, dove le condi-
zioni sanitarie lo permettessero, ad attività di allenamento, 
match amichevoli, tornei ed eventuali attività legate al settore 
giovanile.

LG

Dopo quasi un anno – l’ultimo match 
dello scorso campionato valido per la 

15a giornata era stato disputato il 15 feb-
braio prima dello tsunami Covid-19 – l’E-
nercom Fimi Volley 2.0 è tornata in cam-
po per una gara ufficiale. Le ragazze di 
coach Moschetti hanno iniziato la nuova 
avventura nel torneo di B2 con un succes-
so per 3-1 ottenuto sul campo del Lura-
no che ben lascia sperare per il prosieguo 
della stagione. Le biancorosse hanno di-
sputato due set in maniera brillante pri-
ma di un rallentamento che non ha però 
impedito loro di conquistare i primi tre 
punti della stagione. In avvio di contesa 
il tecnico cremasco schierava Nicoli in 
palleggio, Giroletti opposto, Cattaneo e 
Cornelli in banda, Diagne e Fioretti al 
centro con Labadini nel ruolo di libero.

Sin dalle battute iniziali Lurano pun-
tava forte sulla battuta, anche a costo di 
sbagliare molto, mentre le biancorosse fa-
cevano valere la solidità del muro. 

Il primo tentativo di fuga era delle pa-
drone di casa che si portavano sul 10-6, 
ma l’allungo veniva subito arginato dal-
le cremasche con Cattaneo e Giroletti. 
L’Enercom Fimi progressivamente ingra-
nava in attacco, anche se qualche errore 
di troppo consentiva alle bergamasche di 
casa di restare a contatto sino a quota 15. 

Con un parziale di 6-1 il Volley 2.0 allun-
gava sino al 16-21, preludio del successo 
parziale che veniva siglato con il defini-
tivo 17-25.

Nel secondo gioco le cremasche prova-
vano subito la fuga (1-5, 4-9) ma Lurano 
recuperava grazie agli errori avversari pa-
reggiando a quota 12 e portandosi a con-
durre 15-14. Fioretti e Cornelli guidavano 
il contro sorpasso biancorosso sino al 15-
18 che spianava la strada al successo per 
21-25. I segnali di rallentamento del se-
condo set si amplificavano nel terzo gioco 
con l’attacco cremasco che faticava a fina-
lizzare con continuità dando la possibilità 
alle orobiche di portarsi sul 13-10 grazie 
ai 10 errori biancorossi. Con una veemen-
te reazione la Enercom Fimi riusciva a ri-
baltare momentaneamente la situazione 
(18-19), ma Lurano reagiva prontamente 
portandosi sul 24-22. Il nuovo pareggio 
(24-24) veniva poi vanificato da altri due 
errori biancorossi che consegnavano il set 
alle padrone di casa (26-24). Nel parzia-
le successivo, dopo un avvio equilibrato 
(8-9) le ospiti del Volley 2.0 allungavano 
con decisione (13-21) controllando poi il 
ritorno delle avversarie sino al definitivo 
19-25. Un avvio positivo, dunque, per le 
biancorosse che hanno dimostrato grandi 
potenzialità anche se, com’era prevedibi-

le, i meccanismi di gioco devono ancora 
essere rodati e trovare la necessaria flui-
dità. Ma dopo undici mesi senza partite 
sarebbe stato ingeneroso chiedere di più 
alla squadra. “Tornare a giocare dopo un 
anno non è facile – ha dichiarato al ter-
mine del match Matteo Moschetti –. Con 
le giocatrici sono stato chiaro: bisogna 
lavorare per la squadra, non arrabbiarsi 
se le cose non funzionano come si vor-
rebbe. In una situazione complicata la 
squadra ha risposto positivamente, ho 
visto l’atteggiamento giusto e la qualità 
dei singoli ci ha risolto qualche problema. 
È così arrivata una vittoria che è molto 
importante in questo momento”. Questa 
sera Cattaneo e compagne esordiranno al 
PalaBertoni, seppur privo della cornice 
del pubblico speciale del Volley 2.0, ospi-
tando un’altra compagine bergamasca: il 
Brembo Volley Team che nel match d’e-
sordio si è imposto in casa per 3-1 nel der-
by orobico con la Groupama Brembate.
                                                   Giulio Baroni
Lurano-Enercom Fimi 1-3
(17-25, 21-25, 26-24, 19-25)
Enercom Fimi Crema Volley: Cattaneo 
16, Fioretti 15, Cornelli 8, Giroletti 8, 
Nicoli 4, Diagne 4, Frassi 2, Labadini 
(L), Venturelli (L), Fugazza, Moretti, 
Abati, Vairani, Saltarelli. All. Moschetti.

Volley B2: Enercom Fimi parte vincendo col Lurano GOLF: il club cremasco avvia il tesseramento
In attesa di riprendere l’attività agonistica, il Golf Club Crema 

ha avviato il tesseramento per l’anno appena iniziato. Per il 2021 
sono attive diverse promozioni. 

La quota di benvenuto per il primo anno è stata fissata a 1.200 
euro. A seguire, il secondo anno sarà poi possibile affiliarsi a soli 
1.000 euro. Le quote Open Golf Club a 200 euro e Open Golf Club 
Lady a 180 euro comprendono: il tesseramento alla Federazione 
Italiana Golf, l’accesso gratuito al campo pratica e sei accessi gior-
nalieri gratuiti feriali (dal lunedì al venerdì, non validi nei giorni fe-
stivi) sul percorso a 18 buche da campionato Daddy, con possibilità 
di utilizzare i green fee in 
gara, pagando l’iscrizione 
25 euro. 

Inoltre, la quota green fee 
e l’iscrizione gara sul per-
corso Daddy saranno a 40 
euro, in omaggio ci sono sei 
green fee sul percorso Dad-
dy da utilizzare in gara e in 
aggiunta il green fee con-
venzionato per il percorso 
Daddy. 

Gli interessati a riceve-
re ulteriori informazioni possono chiamare il numero di telefono 
0373.84500 (cellulare 347.4462883), o in alternativa possono visita-
re il sito www.golfcremaresort.it . 

Il Golf Crema Resort è situato a Crema in via Ombrianello, 21 
e offre al giocatore un percorso a 18 buche, il Daddy, e un percorso 
a 9 buche, il Mummy, in grado di soddisfare le esigenze tecniche 
dei giocatori più esperti, ma anche di far passare ai giocatori meno 
navigati delle piacevoli giornate sul green. È a disposizione anche il 
percorso Mummy come percorso di gioco per gare e allenamenti di 
Footgolf per tutti i tesserati Open delle associazioni in collaborazio-
ne FIFG e LNF.

dr

Garatti Sangiovanni

Cavagna
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di TOMMASO GIPPONI

Missione assolutamente compita per la 
Parking Graf  Crema, che nell’ultima 

settimana ha giocato e vinto le due partite 
che ha affrontato, due gare di difficoltà ben 
diversa, che però sono state affrontate con la 
concentrazione assolutamente della grande 
squadra. 

Ora la classifica, essendosi disputate tutte 
le gare del girone d’andata, sorride decisa-
mente alle biancoblu di coach Stibiel, che si 
ritrovano seconde da sole e possono lanciare 
ufficialmente l’inseguimento alla capolista 
Udine, avanti di 4 lunghezze ma che ha già 
giocato in anticipo la sesta di ritorno. 

Potenzialmente dunque per le friulane 
oggi c’è un più 2, e Crema dalla sua ha an-
che il vantaggio di aver vinto entrambi gli 
scontri diretti. 

Il ritorno proprio sabato pomeriggio in 
terra friuliana, big match della terza di ri-
torno. Udine, dopo la sconfitta dell’andata 
a Crema aveva solo saputo vincere in questo 
campionato, dimostrando di essere merita-
tamente la prima della classe. 

Doveva però tornare a fare i conti con la 
solidità, ma soprattutto con l’esperienza del-
la Parking Graf. 

Una gara iniziata in salita per Crema, che 
nei primi minuti ha sparato spesso a salve 

e si è trovata a dover inseguire di 10 già nel 
primo periodo. Punto dopo punto le nostre 
hanno rimontato, e nella ripresa hanno sa-
puto cambiare passo alla grande. La difesa si 
è fatta impenetrabile, l’attacco ha iniziato a 
girare nel momento in cui è entrata qualche 
tripla e si è sbloccata Nori, dopo una prima 
metà a litigare coi ferri friulani, e così Cre-
ma ha cominciato a prendersi un buon mar-
gine di vantaggio, che ha saputo gestire fino 
al 53-65 finale, con una Giulia Gatti davvero 
magistrale da 16 punti e una padronanza dei 
ritmi cui le avversarie non sono state in gra-
do di porre rimedio. 

Udine infatti è anche squadra molto gio-
vane, ancorchè fortissima, ma nelle situazio-
ni di gioco sporche, in tutte quelle fasi dove 
serve l’astuzia oltre che il fisico, contro le 
nostre ha pagato dazio. 

Una vittoria bellissima, pesante come non 
mai nell’economia del campionato, ma che 
non doveva essere lasciata isolata. Merco-
ledì sera la Parking Graf  è scesa ancora in 
campo, nel recupero della decima d’andata 
a Bolzano. Non una squadra temibilissima 
quella alto atesina, in lotta per non retroce-
dere, ma comunque seconda lunga trasferta 
in 4 giorni per le biancoblù, e questo poteva 
rappresentare un’incognita a livello di tenu-
ta. Crema ha spazzato via ogni dubbio col 
suo inizio, soprattutto difensivo. Bolzano ci 

ha capito davvero poco nei primi minuti e 
così le cremasche hanno potuto allungare 
subito portandosi a condurre per 19-3. Le 
locali hanno reagito e si sono riavvicinate, 
ma sono state tenute sempre a distanza di 
sicurezza. 

Melchiori ha disputato una gara eccel-
lente con 19 punti e due soli errori al tiro, 
e ha propiziato assieme a una Pappalardo 
decisamente ispirata sui due lati del campo 
(13 punti ma anche 10 rimbalzi e 5 recupe-
ri) l’affondo decisivo nel terzo parziale. Una 
volta toccato il più 20 per Crema la partita 
è stata tutta in discesa, e si è potuta regalare 
anche un ultimo parziale con poca tensione, 
dove Bolzano ha recuperato qualcosa, giu-
sto per fissare il finale sul 52-62. Bene, anzi 
benissimo così. 

Il secondo posto solitario è meritatissimo 
e c’è praticamente tutto un girone di ritor-
no per cercare l’assalto al primato, che dà 
un bel vantaggio ai playoff  garantendo il 
fattore campo in tutte le serie. La squadra 
ha dimostrato di procedere unita verso la 
meta, e di sapersi aiutare nei momenti che 
contano. Queste sono le premesse migliori 
per una grande seconda parte di stagione. 
Intanto si torna in campo già domani. Alle 
18 alla Cremonesi arriverà Carugate, ultima 
in classifica, per una partita da non rischiare 
nemmeno di lasciare per strada. 

LA CLASSIFICA SORRIDE DECISAMENTE ALLE BIANCOBLÙ

BASKET A2

Parking Graf, 
missione compiuta!

ATLETICA: Nuova Virtus Crema, qualificazioni

Sabato 16 gennaio, nel pomeriggio, nella gara di velocità sui 60 mt 
a Casalmaggiore, giornata impegnativa per gli atleti della Nuo-

va Virtus Crema. Buoni risultati e nuovi personali di società: per la 
categoria Allievi con Manuele Corbani che ha corso in 7.54, per 
Juniores con Filippo Soldati che ha corso in 7.49 e  per la categoria 
Promesse con Gabriele Fusar Bassini con il tempo 7.54.

Buoni risultati anche 
per gli altri atleti che han-
no migliorato i propri 
personali: categoria Allie-
vi, Amine Sahraoui 7.88 
e Francesco Monfrini 
8.39; categoria Promesse 
Francesco Righini 7.75, 
Riccardo Tonetti 7.75; Ca-
tegoria Senior  Alessandro 
Neotti 7.82; categoria Al-
lieve  Giulia Ferrari 8.62, Marta Cattaneo 8.88, e Artemisia Pette-
rossi 9.02.

Domenica 17 gennaio a Parma altro impegno per i nostri porta-
colori che hanno gareggiato negli 800 mt per la categoria Allieve/i.

Alice Canclini ha concluso la sua corsa in 2.32.09 classificandosi 
al 7° posto; Davide Giossi, alla prima esperienza in questa discipli-
na, ha chiuso con il tempo di 2.12.96 al 14° posto. 

Complimenti vivissimi a tutti gli atleti!

Con l’attività agonistica penalizzata 
dall’emergenza sanitaria, il Comitato 

regionale lombardo ha organizzato un corso 
di formazione per Istruttori di specialità di 
1° livello, che ha avuto inizio ieri 29 genna-
io. Il 1° livello, fondamentale per il percor-
so di qualificazione tecnica, si svolgerà per 
la prima volta su piattaforma Moodle, con 
videolezioni sincrone e con videoregistra-
zioni. Il corso è rivolto a tesserati Fib da 
almeno tre anni, maggiorenni al momen-
to della assegnazione della qualifica, che 
vogliano intraprendere il percorso tecnico 
nell’ambito dell’attività agonistica al fine di 
acquisire, livello dopo livello, la qualifica di 
allenatore. L’obiettivo è di fornire, secondo 
i piani di studi armonizzati con il Sistema 
nazionale delle qualifiche tecniche del Coni, 
gli strumenti di metodologia dell’insegna-
mento utili a svolgere l’attività di tecnico 
Fib di 1° livello in una delle specialità delle 
bocce. È prevista la possibilità di equipara-
re le qualifiche acquisite con altri organismi 

sportivi riconosciuti dal Coni sulla base dei 
crediti formativi che attengono a tali qua-
lifiche, oltre che per i tesserati Fib che ab-
biano acquisito qualifiche tecniche presso 
Federazioni sportive esterne riconosciute 
dagli organismi europei e internazionali 
delle bocce. In tutti i casi di equiparazione 
l’organo competente è il Consiglio Federale. 
Gli atleti e le atlete che abbiano vinto titoli 
italiani o vestito la maglia azzurra in com-
petizioni ufficiali internazionali negli ultimi 
due quadrienni, qualora lo richiedano, po-
tranno avere il riconoscimento della qualifi-
ca di 1° livello di Istruttore tecnico, in virtù 
dell’esperienza acquisita sul campo nella 
loro specialità. L’istruttore tecnico di spe-
cialità è la figura preposta all’insegnamento 
dei concetti basilari delle bocce, per ognuna 
delle specialità (boccia, bocce paralimpiche, 
petanque, raffa, volo). L’istruttore costitui-
sce l’avvio al percorso per svolgere il proprio 
ruolo nell’attività sportivo-agonistica, rap-
presentando il riferimento nelle società per 

l’attività di specialità, potendo tra l’altro 
guidare squadre partecipanti ai campionati 
di promozione. Il corso offrirà competenze 
pedagogiche e verterà sul processo di inse-
gnamento-apprendimento, sullo sviluppo 
motorio e capacità coordinative, sull’attività 
paralimpica, sulla comunicazione efficace, 
sulle materie specifiche. Le lezioni saranno 
tenute da docenti della Scuola dello Sport 
del Coni e da esperti del Centro Studi Fib. 
Sono previste 10 ore di videolezioni regi-
strate e 14 ore e 30’ di videolezioni sincrone, 
oltre a 2 ore di attività pratica obbligatoria 
da effettuarsi alla presenza di un tecnico 
incaricato dal Centro studi, di un Commis-
sario Tecnico Nazionale o altri esperti Fib 
per le tre specialità, da svolgere presso un 
Centro Tecnico Regionale, in accordo con il 
proprio Comitato Regionale. Alle ore indi-
cate si aggiungono altrettante ore di studio 
individuale e di elaborazione dei materiali 
in piattaforma. I laureati in scienze motorie 
sono esonerati dal seguire alcuni moduli. dr

Bocce: partito il corso per Istruttori di Specialità 1° livello

BOCCE: regolamento per i Campionati di Raffa

Il Comitato regionale della Fib ha pubblicato il regolamento per la 
stagione agonistica 2021 relativo ai Campionati di Promozione di 

1a, 2a  e 3a categoria di società della specialità Raffa. La novità riguar-
da da vicino anche le società cremasche, che avranno la possibilità 
di parteciparvi. Le iscrizioni sono già aperte. Al campionato, che 
avrà inizio nel mese di aprile e si concluderà entro il mese di ottobre, 
possono partecipare tutte le società regolarmente affiliate alla Fib. 
La quota d’iscrizione, fissata dal consiglio federale è di 300 euro per 
la prima categoria, 250 per la seconda e 150 per la terza. Quest’an-
no, a causa della penalizzazione determinata nel campionato 2020, 
le quote saranno ridotte del 50%. Ogni società potrà iscrivere più 
squadre della stessa categoria al campionato di Promozione. Dalla 
seconda squadra (della stessa categoria) la quota di partecipazione è 
di 50 euro. Il campionato si articola in tre categorie. I gironi saranno 
organizzati in funzione del numero di iscrizioni. Le otto società vin-
citrici delle eliminatorie dei campionati di promozione di 1a, 2a e 3a 
categoria partecipano di diritto alla fase finale del torneo. Le prime 
quattro società classificate nel torneo di Promozione di 1a categoria 
sono promosse in Serie A2. Entro il 20 marzo, saranno stabiliti i rag-
gruppamenti, da cui usciranno le otto società finaliste dei campionati 
di 1a, 2a e 3a categoria. Ogni incontro sarà diretto da un direttore e da 
due arbitri di partita. La fase di qualificazione deve terminare entro 
il 30 settembre. La fase iniziale eliminatoria si svolgerà, fino al pos-
sibile, con gironi all’italiana. Ogni squadra è composta da un tecnico 
(non giocatore) e da un massimo di 7 atleti. Per la 1a categoria sono 
ammessi atleti di categoria A, B e C e un massimo di due Juniores. 
Per la 2a categoria ci saranno atleti di categoria B e C e massimo due 
Juniores. Per la 3a categoria, solo atleti di categoria C e massimo due 
Juniores. Ogni incontro prevede otto set agli 8 punti con formazioni 
obbligate. Per ogni incontro verranno assegnati tre punti in classifica 
per un maggior numero vittorie sul totale dei set; un punto per un 
ugual numero di vittorie sul totale dei set. Su richiesta del tecnico 
all’arbitro di partita è ammessa la sostituzione di due giocatori sia 
nel primo turno che nel secondo turno di gioco. La società ospitante 
deve rendere noto, almeno 48 ore prima dell’incontro, la sede e le 
caratteristiche dell’impianto alla società ospitata. La mancata par-
tecipazione di una squadra a due incontri comporta l’esclusione dal 
campionato. È previsto un contributo di trasferta forfettario per i 
trasferimenti superiori ai 500 km andata e ritorno.                         dr  

BASKET MINORE: parecchie nubi circa la ripresa

Ci sono ancora parecchie nubi circa la ripresa dei campio-
nati di basket nelle categorie dilettantistiche e quindi, a 

livello di prime squadre, per tutte le cremasche dei campio-
nati di Serie D, Promozione e Prima Divisione. 

È stata autorizzata la ripresa degli allenamenti, previo 
tampone rapido negativo, e alcune squadre riprenderanno 
effettivamente. 

Da noi, parlando delle formazioni di D, lo farà l’Ombria-
no Basket 2004 la prossima settimana, mentre al momento 
rimangono ferme Etiqube Izano e Bees Offanengo. 

Per poter pensare però a una ripresa del campionato man-
cano ancora alcuni passaggi. Soprattutto, un protocollo sa-
nitario aggiornato per le competizioni ufficiali. 

Quando questo ci sarà, allora i Comitati regionali verifi-
cheranno quali squadre sono disposte a partecipare ai cam-
pionati, e in base alle risposte si prenderà una decisione. 

Ad oggi però la sensazione è che non si riprenderà, e per 
tanti motivi. In primis, quante società, soprattutto delle ca-
tegorie più basse, potranno sostenere i costi magari di più 
tamponi? In secondo luogo, i tempi. 

La Fip ha posto come data limite per iniziare il 7 di mar-
zo, e considerando che ci vuole anche un periodo di prepa-
razione i tempi cominciano a farsi strettissimi. 

Ma anche se si iniziasse, disputare 14 turni (minimo sta-
bilito dalla federazione per disputare un campionato, più 
ovviamente i playoff) in 4 mesi non lascerebbe praticamen-
te alcuno spazio per eventuali rinvii, che in una situazione 
come questa sarà molto difficile da evitare. 

C’è poi anche una ragione di opportunità. Tutti hanno 
voglia di tornare in campo, e su questo non ci sono dubbi, 
ma con quali rischi? Parliamo pur sempre di dilettanti nella 
stragrande maggioranza dei casi, che non hanno il basket 
come principale fonte di reddito, e qualcuno avrebbe tran-
quillamente il diritto di non volersi esporre a rischi ulteriori. 

Difficile davvero, con tutte queste premesse, immaginare 
come si potrebbe iniziare un campionato degno di questo 
nome.

tm

“Il Rapporto personalità – 
Sport”: è questo il titolo 

della prima conferenza online 
promossa dagli Uffici Scolastici 
di Sondrio e Cremona nell’am-
bito della neonata Rete di Scuo-
le sportive  di cui fanno parte il 
Liceo Scientifico “Carlo Donegani” di Sondrio, il Liceo “Vida” di 
Cremona e l’Istituto “Luca Pacioli” di Crema. Un incontro-confronto 
che martedì mattina ha coinvolto diversi studenti delle due province 
lombarde, connessi in streaming sul canale YouTube dell’Ust per 
ascoltare le testimonianze di Oney Tapia – ex giocatore di baseball e 
atleta paralimpico nel lancio del disco e getto del peso, nonché vincito-
re del programma “Ballando con le stelle” 2017 – e Fabio Fossati – ex 
cestista e allenatore di basket –.  Ad aprire l’incontro Matteo Sassella, 
collaboratore Ust mentre, a introdurre i ragazzi al tema e a condurre 
la “speciale lezione” è stato il professor Christian Ronconi, docente di 
Ed. fisica. “Un giorno accadde quella che io definisco una ‘benedizio-
ne’: a seguito di un incidente sul lavoro non riuscii più a vedere. Dopo 
tanti pianti ho capito che la mia missione era quella di trovare qualcosa 
di nuovo cercando di tirar fuori ogni volta nuove risorse e questo lo tro-
vai nel mondo dell’atletica. Ragazzi, la consapevolezza di mettersi in 
gioco è tutto e ricordatevi che non si finisce mai di imparare così come 
sto facendo ora con voi” parola di Tapia!  

Tapia e Fossati per gli studenti

VIDEOTON: Covid, in squadra un positivo

A seguito dei test effettuati giovedì 21 gennaio, sono stati riscon-
trati dei possibili casi di positività al Covid-19 all’interno del 

gruppo squadra del Videoton. Come da protocollo, la Società ha 
sospeso ogni attività, informando gli organi competenti e la gara 
in calendario sabato scorso 23 gennaio, ore 16, in Sardegna contro 
il C’è Chi Ciak è stata dunque rinviata a data da destinarsi. Succes-
sivamente i tamponi molecolari hanno accertato un solo caso di 
positività. Quindi il Videoton ha ripreso ad allenarsi in vista della 
gara di oggi in casa contro il Lecco Calcio a 5.
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Cattedrale ore 18.30
Santa Messa per la Vita 

celebrata
dal vescovo Daniele

Ore 21
“Live for life.

Per celebrare la vita
che rinasce” 

Evento web a cura
del Movimento

per la Vita Italiano:
www.ilfuturochemerita.it

Chiesa di S. Giovanni
via Matteotti

ore 17
Rosario per la Vita

Diretta video
www.radioantenna5.it
YouTube: Il Nuovo Torrazzo
www.ilnuovotorrazzo.it
www.diocesidicrema.it

Diretta video
YouTube:
Il Nuovo Torrazzo
www.ilnuovotorrazzo.it

Diretta
audio

SABATO
6 FEBBRAIO

DOMENICA
7 FEBBRAIO

LUNEDÌ
1 FEBBRAIO


